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DECRETO LEGISLATIVO 19 aprile 2017, n. 56

Di sposi zioni integrative e correttive al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. (17Q00078)

(GU n.103 del 5-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 22)

Vigente al: 20-5-2017

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'"articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la direttiva 2014/23/UE del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti d
concessi one;

Vista la direttiva 2014/24/UE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga
la direttiva 2004/ 18/ CE;

Vista la direttiva 2014/25/UE del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d' appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e de
servi zi postali e che abroga la direttiva 2004/ 17/ CE

Vista |l a | egge 28 gennaio 2016, n. 11, recante del eghe al Governo
per |'attuazione delle direttive 2014/23/ UE, 2014/24/ UE e 2014/ 25/ UE
del Parlanento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,
sul | " aggi udi cazi one dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d' appalto degli enti erogatori nei settori
del |l "acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali

nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e, in
particolare, |'articolo 1, comm 3 e 8;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/ 25/ UE
sul | " aggi udi cazi one dei contratti di concessione, sugli appalti

pubblici e sulle procedure d' appalto degli enti erogatori nei settori
del |l "acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

Considerato che la citata | egge delega n. 11 del 2016 statuisce che
"entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno de
decreti legislativi di cui al coma 1 il Governo puo' adottare
di sposi zioni integrative e correttive nel rispetto dei principi e
criteri direttivi e della procedura di cui al presente articol o;

Vista la prelinmnare deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata nella riunione del 23 febbraio 2017,

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Comm ssione
speci al e nel | Adunanza del 22 narzo 2017

Acquisiti i pareri delle conpetenti conmissioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica;
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Vista | a deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 13 aprile 2017;
Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri e de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
M nistro dello sviluppo economco, sentiti i Mnistri degli affari
esteri e della cooperazione i nt ernazi onal e, della giustizia,

del | ' economa e delle finanze e della difesa

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche alla rubrica del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50

1. La rubrica del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ¢
cosi' nodificata: "Codice dei contratti pubblici”

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal | " amm ni strazione conpetente per nmateria, ai sens
dell"art.10, commi 2 e 3, del testo uni co del l e
di sposi zi oni sulla promul gazi one delle | eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine

di facilitare la lettura delle disposizioni di |[|egge
modi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi

qui trascritti.
Note alle prenesse

- Si riportal'art. 76 della Costituzione:

"Art. 76. L'esercizio della funzione legislativa non
puo' essere del egato al Governo se non con determ nazi one
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti.".

L'art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente

della Repubblica, tra l'altro, il potere di pronulgare Ile
|l eggi ed emanare i decreti aventi valore di legge e i
regol amenti .

- Si riporta l'articolo 14 della | egge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanento
dell a Presidenza del Consiglio dei Mnistri):

"Art. 14. (Decreti legislativi). - 1. | decret
| egislativi adottati dal Governo ai sensi dell'articolo 76
della Costituzione sono enanati dal Presidente dell a
Repubblica con | a denomi nazi one di «decreto |egislativo» e
con |'indicazione, nel pr eanbol o, della | egge di
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei ministri
e degli altri adenpinmenti del procedinmento prescritti dalla
| egge di del egazi one.

2. L'emanazione del decreto legislativo deve avvenire

entro il termne fissato dalla |egge di delegazione; il
testo del decreto legislativo adottato dal Governo e
trasmesso al Presi dente della Repubbl i ca, per |l a

emanazi one, al neno venti giorni prima della scadenza.

3. Se la delega legislativa si riferisce ad una
pluralita' di oggetti distinti suscettibili di separata
disciplina, il Governo puo' esercitarla nediante piu' atti
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successivi per uno o piu degli oggetti predetti.

relazione al termne finale stabilito dalla
del egazi one, il CGoverno informa periodi canmente

sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio

del | a del ega

4. In ogni caso, qualora il termne previsto
| "esercizio della del ega ecceda i due anni, il Governo
tenuto a richiedere il parere delle Canere sugl
decreti delegati. Il parere e espresso dalle Conmm ssion
permanenti delle due Canere conpetenti per nmateria entro
sessanta giorni, indicando specificamente |e
di sposizioni non ritenute corrispondenti alle
della | egge di del egazione. Il Governo, nei trenta giorn
successivi, esamnato il parere, ritrasnmette, con
osservazioni e con eventuali nodificazioni, i testi
Commi ssioni per il parere definitivo che deve

espresso entro trenta giorni.".
- La Direttiva 26 febbraio 2014, n.
(Direttiva del Parlanento eur opeo e de

rilevante ai fini del SEE) e

- La Drettiva 26 febbraio 2014, n.

(Testo rilevante ai fini del SEE) e

94.
- La Drettiva 26 febbraio 2014, n.

procedure d'appalto degli enti erogatori ne

dell"acqua, dell'energia, dei trasporti e de
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE
rilevante ai fini del SEE) e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale dell'Unione europea 28 marzo 2014, n. L 94.

- Si riportal'articolo 1, commi 3 e 8, della | egge
gennai o 2016, n. 11 (Del eghe al Governo per |'attuazione
delle direttive 2014/23/ UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE de
Par | anent o europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
sul | ' aggi udi cazi one dei contratti di concessione,
appalti pubblici e sulle procedure d' appalto degl
erogatori nei settori del | ' acqua, del | ' energi a,

trasporti e dei servizi postali, nonche' per i
della disciplina vigente in materia di contratti

relativi a lavori, servizi e forniture), pubblicata

Gazzetta Ufficiale 29 gennaio 2016, n. 23:
"3. | decreti legislativi di cui a

corredati della relazione tecnica di cui all'articolo
comma 3, della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, e successive
nmodi fi cazioni, che dia conto della neutralita" finanziaria

dei nedesim ovvero dei nuovi o0 nmggiori oneri

derivanti, sono adottati, su proposta del Presidente
Consiglio dei ministri e del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Mnistro dello sviluppo

economico, sentiti i Mnistri degli affari esteri

cooperazione internazionale, della giustizia, dell'econom a
e delle finanze e della difesa, previa acquisizione
uni ficata

parere del Consiglio di Stato e della Conferenza
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
1997, n. 281, e successi ve nodi fi cazi oni

pronunci ano entro venti giorni dalla trasm ssione.
schemi dei decreti | egi sl ativi sono cont est ual ment e
trasmessi alle Conmissioni parlamentari conpetenti
materia e per i profili finanziari, che si pronunciano
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entro trenta giorni dalla trasm ssione. Decorsi inutilnente

i termni di cui al prinb e al secondo peri odo,

| egi slativi possono essere adottati anche in mancanza de
pareri. Ove il parere delle Conmni ssioni par | anment ari

i ndichi specificanente talune di sposi zi on
conform ai principi e criteri direttivi di

presente |legge, il Governo, con le proprie osservazion
con eventuali nodificazioni, ritrasnmette il testo
Canere per il parere definitivo delle Commi ssi on
parl amentari conpetenti, da esprinere entro quindici
dal | ' assegnazi one; decorso inutilnente tale termne

decreto |l egislativo puo' essere comunque emanato.
(Onissis).
8. Entro un anno dalla data di entrata in

ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1
CGoverno puo' adottare disposizioni integrative e correttive

nel rispetto dei principi e criteri direttivi
procedura di cui al presente articolo."

- Il decreto legislativo 18 aprile 2016, .
(Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/ 24/ UE

2014/ 25/ UE sul | " aggi udi cazi one dei contratti
concessione, sugli appalti pubblici e sulle

d' appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,
del |l "energia, dei trasporti e dei servizi postali,

per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture),
pubblicato nella Gazzetta Uficiale 19 aprile 2016,

S.O n. 10/L, e stato corretto da Conunicato

2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio

n. 164.

- Si riporta l'articolo 8 del decreto |I|egislativo
agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianento
attribuzioni della Conferenza pernanente per i rapporti

lo Stato, le regioni e |le province autonone d

Bol zano ed unificazione, per le materie ed i conpiti
interesse comune delle regioni, delle province
conmuni, con la Conferenza Stato-citta' ed

| ocali):

"Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autononie |ocal
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta'

autonom e locali e wunificata per le materie ed

di interesse comune delle regioni, delle province,
Conf erenza

comuni e delle conmunita'" nontane, con |a
St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autononie

presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri

sua del ega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro

gli affari regi onal i nella materia di

conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro de

e del bilancio e della programuazione econonica,
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazionale dei conmuni d'ltalia - ANCl, i

dell " Unione province d'ltalia - UPl ed il
del | ' Uni one nazi onal e conuni, conunita' ed enti
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindac
dall" ANCl e sei presidenti di provincia designati

Dei quattordici si ndaci desi gnati dal I ANC
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentanti
di amm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e

convocata al meno ogni tre nesi, e comunque in tutti
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il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPl o dell'UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da

M nistro dell'interno."

Note all'art. 1:

- Si riporta il titolo del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/ UE,
2014/ 24/ UE e 2014/ 25/ UE sul | ' aggi udi cazi one dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure

d' appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,
del |l "energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche
per il riordino della disciplina vigente in materia di

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture),
come nodificato dal presente decreto |legislativo
"Codice dei contratti pubblici."

Art. 2

Modi fiche all'articolo 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 1, conma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le parole: "adottato dal regolanmento (CE) n. 2195/2002 de
Par| anent o europeo e del Consiglio" sono sostituite dalle seguenti:
"di cui all'articolo 3, comm 1, lettera tttt)".

Note all'art. 2:

- Si riporta l'articolo 1 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 1 (Oggetto e anbito di applicazione). - 1. Il
presente codice disciplinai contratti di appalto e di
concessione delle amrnistrazioni aggiudicatrici e degl
enti aggiudicatori aventi ad oggetto |'acquisizione di
servizi, forniture, lavori e opere, nonche' i concors
pubblici di progettazione.

2. Le disposizioni del presente codice si applicano,

altresi', all'aggiudicazione dei seguenti contratti:

a) appalti di lavori, di inporto superiore ad 1
mlione di euro, sovvenzionati direttamente in misura
superiore al 50 per cento da anm ni st razi on

aggi udicatrici, nel caso in cui tali appalti conportino una
del l e seguenti attivita'
1) lavori di genio civile di cui all'allegato |

2) lavori di ediliziarelativi a ospedali, inpianti
sportivi, ricreativi e per il tenpo libero, edifici
scol astici e universitari e edifici destinati a funzion
pubbl i che;

b) appalti di servizi di inporto superiore alle

soglie di cui all"articolo 35 sovvenzionati direttanente in
m sura superiore al 50 per cento da anm nistrazioni
aggi udicatrici, allorche' tali appalti siano connessi a un
appalto di lavori di cui alla lettera a).

c) lavori pubblici affidati dai concessionari di
| avori pubbl i ci che non sono amm ni strazi on
aggi udicatrici;

d) lavori pubblici affidati dai concessionari di
servi zi, quando essi sono strettanente strunentali alla
gestione del servizio e le opere pubbliche diventano di
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proprieta' dell'amm nistrazione aggi udicatrice;

e) lavori pubblici da realizzarsi da parte
soggetti privati, titolari di pernesso di costruire o di
altro titolo abilitativo, che assumobno in via diretta
| " esecuzione delle opere di urbanizzazione a sconputo

totale o parziale del contributo previsto per i

del pernmesso, ai sensi dell'articolo 16, coma 2,

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
380, e dell'articolo 28, comma 5, della |egge

1942, n. 1150, ovvero eseguono le relative opere in

di convenzione. L'amm nistrazione che rilascia i
di costruire o altro titolo abilitativo, puo
che, in relazione alla realizzazione delle
ur bani zzazione, |'avente diritto a richiedere
presenti all'amm nistrazione stessa, in sede di
del suddetto titolo, un progetto di fattibilita

schemn del relativo contratto di

L' amm ni strazione, sulla base del progetto di fattibilita
nodalita'
contratto,

tecnica ed economica, indice una gara con le
previste dall'articolo 60 o 61. CQggetto de
previa acqui si zione del progetto definitivo in

offerta, sono |a progettazi one esecutiva e |'esecuzi one
lavori. L' offerta relativa al prezzo indica distintanente
esecuti va,
per |'esecuzione dei lavori e per i costi della sicurezza.

il corrispettivo richiesto per |a progettazione

3. Al soggetti di cui al comma 2, lettere a),

e), non si applicano gli articoli 21 relativanente
programmazi one dei lavori pubblici, 70 e 113. In

alla fase di esecuzione del contratto S

escl usivanente | e norne che disciplinano il coll audo.

soci eta' con capital e pubblico anche non maggioritario,

non sono organism di diritto pubblico, che
oggetto della loro attivita' la realizzazione di

opere, ovvero |a produzione di beni o servizi non destinati
ad essere collocati sul nercato in regime d

concorrenza, si applica la disciplina prevista da
economi co
generale e in materia di societa a parteci pazi one
pubblica. Alle nedesime societa’ e agli enti aggiudicatori

unici sui servizi pubblici locali di interesse

che af fidino | avori , servi zi , forniture,

all'articolo 3, cooma 1, lettera e), nunero 1), qualora ai
sensi dell'articolo 28 debbano trovare applicazione
di sposi zioni della parte Il ad eccezione di quelle relative
al titolo VI, capo I, non si applicano gli articol
rel ati vamente alla programmazi one dei |avori pubblici
113; in relazione alla fase di esecuzione del contratto
appl i cano solo I e nornme che disciplinano il coll audo.

4. Le amm ni strazioni aggiudicatrici che concedono
assi curano
il rispetto delle disposizioni del presente codice
non aggi udi chino esse stesse gli appalti sovvenzionati

sovvenzioni di cui al comm 2, lettere a) e h),

quando esse aggi udichino tali appalti in none e
di altri enti.

5. Il provvedi mrento che concede il contributo di
comma 2, lettere a) e b), deve porre cone condizione
rispetto, da parte del soggetto beneficiari o,
di sposi zioni del presente codice. Fatto salvo
previsto dalle eventuali | eggi che prevedono
sovvenzioni, il 50 per cento delle stesse puo
erogato solo dopo |'avvenuto affidamento dell' appalto,
previa verifica, da parte del sovvenzionatore
procedura di affidamento si e svolta nel rispetto
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presente codice. Il nmancato rispetto del presente codice
costitui sce causa di decadenza dal contri buto.
6. Il presente codice si applica ai contratti pubblici

aggi udicati nei settori della difesa e della sicurezza, ad
eccezione dei contratti:

a) che rientrano nell'anbito di applicazione del
decreto legislativo 15 novenbre 2011, n. 208;

b) ai quali il decreto legislativo 15 novenbre 2011
n. 208, non si applica in virtu dell'articolo 6 de
nmedesi no decreto.

7. Il Mnistro degli affari esteri e della cooperazione

i nternazi onal e adotta, previo accordo con |'ANAC, direttive
generali per disciplinare le procedure di scelta de
contraente e |'esecuzione del contratto da svolgers
all'estero, tenuto conto dei principi fondamentali de
presente codice e delle procedure applicate dall'Unione
europea e dalle organizzazioni internazionali di CUui
|'"lItalia e parte. Resta ferma |'applicazione del presente
codice alle procedure di affidamento svolte in Italia. Fino
al |l ' adozione delle direttive generali di cui al presente
comma, si applica |'articolo 216, comma 26.

8. | riferinenti a nonenclature nel contesto degl
appalti pubblici e nel contesto dell'aggiudicazione di
concessioni sono effettuati utilizzando il «Vocabolario

comune per gli appalti pubblici» (CPV) di cui all'articolo
3, comma 1, lettera tttt).".

Art. 3

Modi fiche all'articolo 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 2, conma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, la parola: "ragionale" €' sostituita dalla seguente:
“regi onal e".

Note all'art. 3:

- Si riporta l'articolo 2 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 2 (Competenze legislative di Stato, regioni e
province autonone). - 1. Le disposizioni contenute ne
presente codice sono adottate nel | ' esercizio della
conpetenza legislativa esclusiva statale in nmateria di
tutel a della concorrenza, ordinanento civile, nonche' nelle
altre materie cui e riconducibile |o specifico contratto.

2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie
funzioni nelle materie di conpetenza regionale ai sens
dell"articolo 117 della Costituzi one.

3. Le Regioni a statuto speciale e |l e Province autonone
di Trento e di Bol zano adeguano la propria |egislazione
secondo | e disposizioni contenute negli statuti e nelle
relative norne di attuazione.".

Art. 4

Modi fiche all'articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo la lettera o00), sono inserite le seguenti: "o0o0-bis)

«l avori di categoria prevalente», |la categoria di lavori, generale o
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specializzata, di inporto piu elevato fra le categorie costituenti
|"intervento e indicate nei docunenti di gara;

oo-ter) «lavori di categoria scorporabile», la categoria di
l avori, individuata dalla stazione appaltante nei docunenti di gara,
tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente e conmunque di
i mporto superiore al 10 per cento dell'inporto conplessivo dell'opera
o lavoro, ovvero di inporto superiore a 150.000 euro ovvero
appartenenti alle categorie di cui all'articolo 89, comm 11;"

oo-quater) «manutenzione ordinaria», ferno rest ando guant o
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, |le opere d
ri parazi one, rinnovanmento e sostituzione necessarie per elinnare i
degrado dei manufatti e delle relative pertinenze, al fine di

conservarne lo stato e la fruibilita' di tutte le conponenti, degl

impianti e delle opere connesse, mantenendol e in condizioni di valido
funzionanento e di sicurezza, senza che da cio deri vi una
nodi fi cazi one dell a consi stenza, sal vaguardando il val ore del bene e

la sua funzionalita'

00- qui hqui es) «manut enzi one straordinaria», ferno restando quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, |le opere e
| e nodi fiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche
strutturali dei manufatti e delle relative pertinenze, per adeguarne

| e conponenti, gli inpianti e |le opere connesse all'uso e alle
prescrizioni vigenti e con la finalita" di rimediare al rilevante
degrado dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali
tecnologiche e inpiantistiche, anche al fine di mgliorare le
prestazioni, |le caratteristiche strutturali, energetiche e di
efficienza tipol ogica, nonche' per increnentare il valore del bene e
la sua funzionalita';";

b) alla lettera uu), dopo le parole: "I'esecuzione di lavori"
sono inserite le seguenti: "ovvero la progettazione esecutiva e
| ' esecuzi one, ovvero |la progettazione definitiva, l|a progettazione

esecutiva e | ' esecuzione di |avori"
c) alla lettera zz), la parola: "concessionario", ovunque ricorra

nella presente lettera, e' sostituita dalle seguenti: "operatore
econom co" e al secondo periodo, dopo le parole: "in condizion
operative normali," sono aggiunte |le seguenti: "per tali intendendos
| "insussistenza di eventi non prevedibili";

d) alla lettera eee), dopo le parole: "si applicano" sono
aggiunte le seguenti: ", per i soli profili di tutela della finanza
pubblica,";

e) alla lettera vvvv), il segno: "." e' sostituito dal seguente:

f) lalettera aaaaa), e sostituita dalla seguente: "aaaaa)
«categorie di opere specializzate», le opere e i lavori che,
nell ' ambito del processo realizzativo, necessitano di [|avorazion
caratterizzate da una particol are speci al i zzazi one e
professionalita';";

g) alla lettera ggggg) il segno: "." e' sostituito dal seguente:

h) dopo la lettera ggggg), sono aggiunte |le seguenti:

"ggggg- bis) «principio di unicita dell'invio», il principio
secondo il quale ciascun dato e' fornito una sola volta a un solo
sistema informativo, non puo' essere richiesto da altri sistenmi o
banche dati, nma e reso disponibile dal si stema i nformativo
ricevente. Tale principio Si applica ai dati relativi a

programazi one di | avori, opere, servizi e forniture, nonche' a tutte
| e procedure di affidamento e di realizzazione di contratti pubblici
soggette al presente codice, e a quelle da esso escluse, in tutto o
in parte, ogni qualvolta siano inposti dal presente codice obbligh
di comuni cazi one a una banca dati ;

ggggg-ter) «unita' progettuale», il nmanteninmento, nei tre
livelli di sviluppo della progettazione, delle originarie
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caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali e tecnologiche de
progett o;

ggggg- quater) «documento di  fattibilita' delle alternative
progettuali», il documento in cui sono individuate ed analizzate le
possi bili soluzioni progettuali alternative ed in cui si da' conto
della valutazione di ciascuna alternativa, sotto il profilo
qualitativo, anche in termni anbientali, nonche' sotto il profilo
tecni co ed econonmi co;

0gggg- qui nqui es) «programma bi ennal e degli acquisti di beni e
servizi», il documento che | e amministrazioni adottano al fine di
individuare gli acquisti di forniture e servizi da disporre ne
bi enni 0, necessari al soddisfacinmento dei fabbisogni rilevati e
val utati dall'amm nistrazi one preposta,;

0gggg- sexi es) «programa triennale dei lavori pubblici», il
docunento che | e anministrazioni adottano al fine di individuare i
lavori da avviare nel triennio, necessari al soddisfacinmento de
fabbi sogni rilevati e valutati dall'amm nistrazione preposta;

ggggg-septies) «elenco annuale dei lavori», |'elenco degl
interventi riconpresi nel programma triennale dei |avori pubblici di
riferimento, da avviare nel corso della prim annualita' de
progranma st esso;

ggggg-octi es) «el enco annual e dell e acquisizioni di forniture e
servizi», |'elenco delle acquisizioni di forniture e dei servizi
ri compresi nel progranma biennale di riferimento, da avviare ne
corso della prima annualita' del programma stesso

0gggg- honi es) «quadro esigenziale», il docunento che viene
redatto ed approvato dall'anm nistrazione in fase antecedente alla
programazi one dell'intervento e che individua, sulla base dei dati
disponibili, in relazione alla tipologia dell'opera o dell'intervento
da realizzare gli obiettivi generali da perseguire attraverso la
real i zzazi one dell'intervento, i fabbisogni della collettivita posti
a base dell'intervento, |e specifiche esigenze qualitative e
quantitative che devono essere soddi sfatte attraverso |l a
realizzazione dell'intervento, anche in relazione alla specifica
tipologia di utenza alla quale gli interventi stessi sono destinati;

ggggg- deci es) «capitolato prestazionale», il docunento che
indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali, anche
per gli aspetti edilizi, infrastrutturali e anbientali, che deve
assicurare | 'opera costruita e che traduce il quadro esigenziale in
termini di requisiti e prestazioni che |'opera deve soddisfare,
stabilendone la soglia mninma di qualita’ da assicurare nella
progettazi one e realizzazione;

0gggg- undeci es) «cottino», |'affidanento della sola |avorazione
relativa alla categoria subappaltabile ad inpresa subappaltatrice in
possesso del | ' attestazione dei requisiti di qualificazione necessari

in relazione all'inporto totale dei lavori affidati al cottimsta e
non all'inporto del <contratto, che puo' risultare inferiore per
effetto dell' eventuale fornitura diretta, in tutto o in parte, d

materiali, di appar ecchi ature e nmezzi d' opera da parte

del | "appal tatore.".

Note all'art. 4:

- Si riporta l'articolo 3 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 3 (Definizioni). - 1. Al fini del presente codice
si intende per:

a) «anmi ni strazi oni aggi udi catrici », le
amm ni strazi oni dello St at o; gli enti pubbl i ci
territoriali; gli altri enti pubblici non economci; gl
organism di diritto pubblico; |e associazioni, unioni
consorzi, comunque denoni nati , costituiti da detti
soggetti;

b) «autorita' governative centrali», le
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amm ni strazioni aggiudicatrici che figurano nell'allegato

1l e i soggetti giuridici |oro succeduti;

Cc) «anm nistrazioni aggiudicatrici sub-centrali »,

tutte le ammnistrazioni aggiudicatrici che
autorita' governative centrali
d) «organism di diritto pubbl i co»,

tassativo e' contenuto nell'allegato IV

sono

qual si asi

organi sno, anche in forma societaria, il cui elenco non

1) istituito per soddi sfare speci fi cat anente

esigenze di interesse generale, aventi carattere

i ndustriale o comrerci al e;
2) dotato di personalita' giuridica
3) la cui attivita' sia finanziata

non

nodo

maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territorial

o0 da altri organism di diritto pubblico oppure
gestione sia soggetta al controllo di questi ultim
il cui organo d'anmnistrazione, di direzione
vigilanza sia costituito da nmenbri dei quali piu'

meta' e designata dallo Stato, dagli ent

cui
oppur e
d
del | a
pubbl i ci
territoriali o da altri organism di diritto pubblico

e) «enti aggiudicatori», ai fini della disciplina di

o]
cui

cui alla:
1) parte Il del presente codice, gli enti
1.1. sono amm ni st razi oni aggi udi catrici
i mprese pubbliche che svol gono una delle attivita
agli articoli da 115 a 121;
1.2. pur non essendo anmm ni strazi on

aggi udicatrici ne' inprese pubbliche, esercitano una o piu'

attivita' tra quelle di cui agli articoli da 115 a 121
concessi

operano in virtu di diritti speciali o esclusivi
loro dall'autorita' conpetente;
2) parte |1l del presente codice, dl

svol gono una delle attivita' di cui all'allegato
aggi udi cano una concessi one per | o svolginento di

tali attivita', quali:
2.1 1le ammnistrazioni dello Stato,

e

che
ed
una di

enti

pubblici territoriali, gli organism di diritto pubblico o

| e associazioni, wunioni, consorzi, comunque denom nati,

costituiti da uno o piu' di tali soggetti;

2.2 le inprese pubbliche di cui alla lettera

del presente comma
2.3 gli enti diversi da quelli indicati

t)

punt i
2.1 e 2.2, ma operanti sulla base di diritti speciali
esclusivi ai fini dell'esercizio di una o piu
attivita' di cui all'allegato Il. di enti cui sono
conferiti diritti speciali o esclusivi medi ant e

o]
del l e
stati
una

procedura in cui sia stata assicurata adeguata pubblicita

eincui il conferinento di tali diritti si basi
obi ettivi non costituiscono «enti aggiudi catori»
del presente punto 2. 3;

su criteri
sensi

f) «soggetti aggiudicatori», ai soli fini delle parti

IVe V le ammnistrazioni aggiudicatrici di

alla

lettera a), gli enti aggiudicatori di cui alla lettera e)
nonche' i diversi soggetti pubblici o privati assegnatari
dei fondi, di cui alle citate parti IV eV,

g) «altri soggetti aggiudicatori», i soggetti privati
tenuti all'osservanza delle disposizioni del presente
codi ce;

h) « joint venture», |'associazione tra due pi u'
enti, finalizzata all'attuazione di un progetto una
serie di progetti o di deterninate intese nat ura
comrerciale o finanziaria;

i) «centrale di commttenza», un' amni ni strazi one

aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che
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attivita' di centralizzazione delle conmttenze e,

caso, attivita' di commttenza ausiliarie;
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del

|) «attivita' di centralizzazione delle committenze»,

le attivita' svolte su base pernmanente riguardanti
destinati

1) 1" acquisizione di forniture o servi zi
a stazioni appaltanti;

2) |'aggiudicazione di appalti o |a conclusione di
accordi quadro per lavori, forniture o servizi destinati a
stazioni appaltanti;

m «attivita' di committenza ausiliarie», le
attivita' che consistono nella prestazione di supporto alle
attivita' di conmittenza, in particolare nelle forne
seguenti :

1) infrastrutture tecniche che consentano alle
stazioni appaltanti di aggiudicare appalti pubblici di
concl udere accordi quadro per lavori, forniture o servizi

2) consulenza sullo svol gi nent o sulla
progettazi one delle procedure di appalto;

3) preparazione delle procedure di appalto in nome

e per conto della stazione appaltante interessata,;
4) gestione delle procedure di appalto in

per conto della stazione appaltante interessata,;

e

n) «soggetto aggregatore», le centrali di conmittenza

9;
66,
2014,

enti
soggetti
soggetti

(o]

iscritte nell'elenco istituito ai sensi dell'articolo
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno
n. 89;

0) «stazi one appal t ant e», le anmm ni strazi on
aggi udicatrici di Cui alla lettera a)
aggi udicatori di cui alla lettera e), i
aggi udicatori di cui alla lettera f) e gli altri
aggi udicatori di cui alla lettera g);

p) «operatore econonico», una persona
giuridica, un ente pubblico, un raggruppanento

persone o enti, conpresa qual siasi associ azi one

tali
t enpor anea
di inprese, un ente senza personalita giuridica,
conpreso il gruppo europeo di interesse economco

i vi
(GEl E)

costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991

n. 240, che offre sul nercato la realizzazione d

opere, la fornitura di prodotti o la prestazione

servi zi

) «concessionario», un operatore econom co

stata affidata o aggi udi cata una concessi one;

0
d

r) «pronotore», un operatore econonico che partecipa
ad un partenariato pubblico privato;

S) «prestatore di servizi in materia di appalti», un
organi smo pubblico o privato che offre servizi di supporto
sul nmercato finalizzati a garantire |o svolginmento delle
attivita' di committenza da parte dei soggetti di alle
lettere a), b), c), d) ed e);

t) «inprese pubbliche», le inprese sulle e
anmm ni st razi oni aggi udi catrici possono esercitare,
direttamente o indirettanente, un'influenza domnante o
perche' ne sono proprietarie, o perche' i una
parteci pazione finanziaria, oin virtu' delle che

disciplinano dette inprese. L'influenza doninante

presunta  quando le anm ni st razi oni aggi udi catrici
direttamente o i ndirettanente, riguardo all'inpresa

al ternativamente o cunul ati vanente

1) det engono la maggioranza de
sottoscritto;

2) controllano | a maggi oranza dei voti
diritto le azioni enesse dall'inpresa

3) possono designare piu' della neta' de
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del consiglio di ammnistrazione, di direzione

vigilanza dell'inpresa;

u) «raggruppanmento tenporaneo», un i nsi eme
servi zi

inmprenditori, o fornitori, o prestatori di

Page 12 of 255

d

d

costituito, anche nediante scrittura privata, allo scopo d

parteci pare alla procedura di affidanento di uno
contratto pubblico, nmediante presentazione di
of ferta;

specifico
uni ca

V) «consorzio», i consorzi previsti dall'ordi namento,

con o senza personalita' giuridica
z) «inpresa collegata», qual siasi inpresa
annual i si ano consol i dati con quel |

aggi udicatore a norma degli articoli 25 e seguenti
successi ve
il
Si

decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e

nodi ficazioni. Nel caso di enti cui non si applica
predetto decreto |egislativo, per «inpresa collegata»
i ntende, anche alternativanente, qual siasi inpresa:

conti
del | "ente
del

1) su cui |'ente aggiudicatore possa esercitare,

direttamente o indirettanmente, un'influenza
oppure che possa esercitare un' i nfluenza
sul | ' ente aggi udi cat ore;

2) che, cone |'ente aggiudicatore, sia
all'"influenza dominante di un'altra inpresa in

dom nant e;
dom nant e

soggetta
d

rapporti di proprieta', di partecipazione finanziaria

ovvero di norme interne;

aa) «mcroinprese, piccole e nedie inprese»

le

i nprese cone definite nella Raccomandazi one n. 2003/361/ CE

dell a Commi ssione del 6 maggi o 2003. In particol are,
nmedi e inprese le inprese che hanno neno di 250 occupati
eur o,
a 43
hanno
total e
sono
e un
non

un fatturato annuo non superiore a 50 nilion

oppure un totale di bilancio annuo non superiore
mlioni di euro; sono piccole inprese le inprese che

nmeno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure

di bilancio annuo non superiore a 10 mlioni di euro;
mcro inprese le inprese che hanno neno di 10 occupati

fatturato annuo oppure un totale di bilancio
superiore a 2 mlioni di euro;
bb) «candidato», un operatore econonico

sollecitato un invito o e stato invitato a partecipare
una procedura ristretta, a una procedura conpetitiva
negozi azione, a wuna procedura negoziata senza

sono
e

ha
a
con
previa

pubbl i cazi one di un bando di gara, a un dial ogo conpetitivo
0 a un partenariato per |'innovazione o ad una procedura

per |'aggi udi cazi one di una concessi one;

cc) «offerente», |'operatore economi co
presentato un' offerta;

dd) «contratti» o «contratti pubblici», i
di appalto o di concessione aventi per

| "acqui si zi one di servi zi 0 di forniture,
| " esecuzione di opere o lavori, posti in essere

stazioni appaltanti;
ee) «contratti di rilevanza europea», i

all"articolo 35 e che non rientrino tra i
escl usi ;

ff) «contratti sotto soglia», i contratti pubblici
cui valore stimto al netto dell'inposta su
aggiunto e' inferiore alle soglie di cui all'articolo 35;
contratti
energi a
postali,
dalla
le

gg) «settori ordinari», i settori de
pubblici, diversi da quelli relativi a gas,
termca, elettricita', acqua, trasporti, servizi

sfruttamento di area geografica, come disciplinati
parte 11 del presente codice, in Cui oper ano
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amm ni strazi oni aggiudicatrici;
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contratti

area
presente

e
oggetto
I a

hh) «settori speciali» i settori de
pubblici relativi a gas, energia termca, elettricita',
acqua, trasporti, servizi postali, sfruttanmento
geografica, cone disciplinati dalla parte Il de
codi ce;

ii) «appalti pubblici» i contratti a titolo oneroso,
stipulati per iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti
uno o0 piu operatori economci, aventi per
| " esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti

prestazione di servizi;
I1) «appalti pubblici di [lavori», i

1) |'esecuzione di lavori relativi a
attivita' di cui all'allegato |

2) |'esecuzione, oppure |la progettazione
e | ' esecuzi one di un' opera;

3) la realizzazione, con qualsiasi nezzo

contratti
stipulati per iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti
uno o piu' operatori econonici aventi per oggetto:

una delle

e

esecutiva

d

un' opera  corrispondente alle esi genze specificate

dal | " ammi ni st razi one aggi udi catrice 0

tipo o sulla progettazi one dell' opera;
mm) «scritto o per iscritto», un insiene di

dall'ente

aggi udi catore che esercita wun'influenza determinante sul

(o]

cifre che puo' essere letto, riprodotto e poi comunicato,

conprese |l e infornmazioni trasmesse e archiviate
elettronici;

nn) «lavori» di cui all'allegato I, le attivita

nmezzi

d

costruzi one, denol i zi one, recuper o, ristrutturazione

ur bani stica ed edilizia, sosti tuzi one,
manut enzi one di opere;

00) «lavori conplessi», i lavori che superano
soglia di 15 milioni di euro e sono caratterizzati

restauro,

I a
da

particolare conplessita' in relazione alla tipologia delle
opere, all'utilizzo di materiali e conponenti innovativi,
alla esecuzione in luoghi che presentano difficolta
| ogistiche o particol ari probl emati che  geotecniche,

i drauliche, geologiche e anbientali;
00-bis) «lavori di categoria prevalente», la

di lavori, generale o specializzata, di inporto
elevato fra |e categorie costituenti I"intervento

i ndi cate nei docunenti di gara;

oo-ter) «lavori di categoria  scorporabile»,
appal tante
alla

10
| avor o,
ovver o

conma

categoria di lavori, individuata dalla stazione

nei docunenti di gara, tra quelli non appartenenti

categoria preval ente e conunque di inporto superiore a
per cento dell'inmporto complessivo dell'opera o
ovvero di inporto superiore a 150.000 euro

appartenenti alle categorie di cui all'articolo
11,
oo-quater) «manutenzione ordinaria», ferno

categoria
pi u'
e

| a

rest ando

quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, le opere di riparazione, rinnovanento
sostituzione necessarie per elinmnare il degrado
manufatti e delle relative pertinenze, a

e
dei
d

conservarne lo stato e la fruibilitadi tutte |le conponenti,

degli inmpianti e delle opere connesse, nantenendole
condi zi oni di valido funzionamento e di sicurezza,

in
senza

che da cio' derivi wuna nodificazione della consistenza,

sal vaguardando il val ore del bene e |la sua funzionalita';
00- qui hqui es) «manut enzi one straordi nari a»,
restando quanto previsto dal decreto del Presidente

fermo
dell a

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto legislativo
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22 gennai o 2004, n. 42, le opere e le nodifiche necessarie

per rinnovare e sostituire parti anche strutturali de
manufatti e delle relative pertinenze, per adeguarne le
componenti, gli inpianti e | e opere connesse all'uso e alle

prescrizioni vigenti e conla finalita" di rinmediare al
rilevante degrado dovuto alla perdita di caratteristiche

strutturali, tecnologiche e inpiantistiche, anche al fine
di mgliorare le pr est azi oni , l e caratteristiche
strutturali, energetiche e di efficienza tipol ogica,
nonche' per incrementare il valore del bene e la sua
funzionalita';
pp) «opera», il risultato di un insiene di |avori

che di per se' esplichi una funzione econonica o0 tecnica.
Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un

insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di
difesa e di presidio anbientale, di presidio agrononmico e
forestal e, paesaggistica e di ingegneria naturalistica;

qq) «lotto funzionale», uno specifico oggetto d
appalto da aggiudicare anche con separata ed autonomm
procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale |la
cui progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne
funzionalita', fruibilita' e fattibilita' indipendentenente
dalla realizzazione delle altre parti

rr) «opere pubbliche inconpiute», opere pubbliche
inconpiute di cui all'articolo 44-bis del decreto |egge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 dicenbre 2011, n. 214, nonche' di cui al decreto
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti 13 narzo
2013, n. 42, pubblicato nella Gazzetta Uficiale 24 aprile
2013, n. 96;

ss) «appalti pubblici di servizi», i contratti tra
una o piu stazioni appaltanti e uno o piu soggetti
econom ci, aventi per oggetto la prestazione di servizi

diversi da quelli di cui alla lettera Il)

tt) «appalti pubblici di forniture», i contratti tra
una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu  soggetti
economci aventi per oggetto |'acquisto, Ila |ocazione
finanziaria, la |ocazione o |'acquisto a riscatto, con o
senza opzione per |'acquisto, di prodotti. Un appalto di
forniture puo' includere, a titolo accessorio, lavori di

posa in opera e di install azione;
uu) «concessione di lavori», un contratto a titolo
oneroso stipulato per iscrittoinvirtu' del quale una o

piu' stazioni appaltanti affidano |'esecuzione di lavori
ovvero | a progettazione esecutiva e |'esecuzi one, ovvero |la
progettazione definitiva, l|a progettazione esecutiva e

| " esecuzione di lavori ad uno o piu" operatori economci
riconoscendo a titolo di corrispettivo unicanente i
diritto di gestire |le opere oggetto del <contratto o tale
diritto acconpagnato da un prezzo, con assunzione in capo
al concessionario del rischio operativo | egato all a
gestione delle opere;

vv) «concessione di servizi» un contratto a titolo
oneroso stipulato per iscrittoin virtu' del quale una o
piu' stazioni appaltanti affidano a uno o piu" operatori
economci la fornitura e la gestione di servizi divers
dal | " esecuzione di lavori di cui all a lettera 1)
riconoscendo a titolo di corrispettivo unicanente i
diritto di gestire i servizi oggetto del contratto o tale
diritto acconpagnato da un prezzo, con assunzione in capo

al concessionario del rischio operativo | egato alla
gestione dei servizi;
zz) «rischio operativo», il rischio legato alla

gestione dei lavori o dei servizi sul lato della donanda o
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sul | ato dell'offerta o di entranbi, trasferito
all ' operatore economco. Si considera che | " operatore
econom co assunma il rischio operativo nel caso in cui, in
condi zi oni operative normali, per tali i nt endendos

| "insussi stenza di eventi non prevedibili non sia garantito
il recupero degli investinmenti effettuati o dei costi
sostenuti per |a gestione dei lavori o dei servizi oggetto
della concessione. La parte del rischio trasferita

all ' operatore econom co deve conmportare una real e
esposi zione alle fluttuazioni del nercato tale per cui ogn
potenziale perdita stimata subita dall' operatore econonico
non sia puranmente nominale o trascurabile;

aaa) «rischio di costruzione», il rischio legato al
ritardo nei tenpi di consegna, al non rispetto degl
st andard di progetto, al | "aunent o dei costi, a

i nconvenienti di tipo tecnico nell'opera e al mancato
conpl etanmento del | ' opera

bbb) «rischio di disponibilita' », il rischio legato
alla capacita', da parte del concessionario, di erogare le
prestazioni contrattuali pattuite, sia per volune che per
standard di qualita' previsti;

ccc) «rischio di domanda», il rischio legato ai
di versi vol um di domanda  del servi zio che il
concessi onari o deve soddi sfare, ovvero il rischio |legato

all a mancanza di utenza e quindi di flussi di cassa;
ddd) «concorsi di progettazione», |e procedure intese

a fornire alle st azi oni appal tanti, nel settore
dell"architettura, dell'ingegneria, del restauro e della
tutela dei beni cul turali e ar cheol ogi ci , della

pi ani fi cazi one urbanistica e territoriale, paesaggistica,
naturalistica, geologica, del verde urbano e del paesaggio
forestal e agronom co, nonche' nel settore della nessa in
sicurezza e della mitigazione degli inpatti idrogeol ogici
ed idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano o un
progetto, selezionato da una conm ssione giudicatrice in
base a una gara, con o senza assegnazi one di prem;
eee) «contratto di partenariato pubblico privato», i

contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto con il
qual e una o piu' stazioni appaltanti conferiscono a uno o
piu' operatori econonmici per un periodo deterninato in
funzi one della durata dell'amortanento dell'investinmento o
delle nodalita' di finanzianento fissate, un conplesso di
attivita' consistenti nella realizzazione, trasfornmazione,
nmanut enzi one e gestione operativa di un'opera in canbio
della sua disponibilita', o del suo sfruttanento econonico
o della fornitura di un servizio connesso all'utilizzo
del | "opera stessa, con assunzione di rischio secondo
nodal it a' i ndi vi duat e nel contratto, da parte
del | 'operatore. Fatti salvi gli obblighi di conunicazione
previsti dall'articolo 44, comma 1-bis, del decreto-I|egge
31 di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano, per i

soli profili di tutela della finanza pubblica, i contenuti
del | e deci si oni Eurostat;
fff) «equilibrio economnico e finanziari o», I a

contenporanea presenza delle condizioni di convenienza
economica e sostenibilita finanziaria. Per convenienza
economica si intende la capacita' del progetto di creare
valore nell'arco dell'efficacia del contratto e di generare

un livello di redditivita" adeguato per il capitale
investito; per sostenibilita’" finanziaria si intende Ila
capacita' del progetto di generare flussi di cassa
sufficienti a garantire il rinborso del finanzianento;

ggg) «l ocazione finanziaria di opere pubbliche o di
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pubblica utilita », il <contratto avente ad oggetto Ila
prestazione di servizi finanziari e |'esecuzione di |avori

hhh) «contratto di disponibilita' », il
medi ante il quale sono affidate, a rischio e

contratto
a spese

dell"affidatario, la costruzione e |a nessa a disposizione
a favore dell'anm ni strazi one aggi udi catrice di un' opera di

proprieta' privata destinata all'esercizio di un

pubblico

servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per

messa a di sposizione |'onere assunto a proprio

rischio

dall"affidatario di assicurare al I ' anmi ni strazi one
aggiudicatrice la costante fruibilita' dell'opera, nel
rispetto dei paranetri di funzionalita' previsti dal
contratto, garantendo allo scopo | a perfetta manutenzi one e
la risoluzione di tutti gli eventual i Vi zi anche

sopravvenuti ;

iii) «accordo quadro», |'accordo concluso tra una o

piu' stazioni appaltanti e uno o piu' operatori
il cui scopo e' quello di stabilire le clausole

economi ci

relative

agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in

particol are per quanto riguarda i prezzi e, se de

quantita' previste;

caso, le

I1l) «diritto esclusivo», il diritto concesso da
un'autorita' conpetente medi ant e una di sposi zi one
| egislativa o regol anentare o disposizione ammnistrativa
pubblicata compatibile con i Trattati, avente |'effetto d
riservare a un unico operatore econonmico |'esercizio di

un'attivita' e di incidere sostanzialnente sulla

capacita'

di altri operatori econonmci di esercitare tale attivita'

mm) «diritto speciale», il diritto concesso da
un'autorita' competente medi ant e una di sposi zi one
| egislativa o regol amentare o disposizione anmmnistrativa
pubblicata conpatibile con i trattati avente |'effetto d
riservare a due o piu' operatori econonmici |'esercizio di

un'attivita' e di incidere sostanzial nente sulla

capacita'

di altri operatori economci di esercitare tale attivita'
nnn) «profilo di comittente», il sito informatico d
una stazi one appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e

le informazioni previsti dal presente codice,

dall"all egato V,
000) «docunento di gar a», gual si as
prodotto dalle stazioni appaltanti o al quale Ile

nonche'

docunent o
st azi oni

appaltanti fanno riferimento per descrivere o determnare

el ementi dell'appalto o della procedura, conpresi il bando
di gara, |'avviso di preinformazione, nel caso in cui sia
utilizzato come mnmezzo di indizione di gara, |'avviso
periodico indicativo o gli avvisi sull'esistenza di un
sistema di qualificazione, |e specifiche tecniche, il
docunento descrittivo, |e condizioni contrattuali proposte,
i modelli per |la presentazione di docunenti da parte di
candidati e offerenti, le informazioni sugli obbligh
general mente applicabili e gli eventuali docunenti
compl enent ari ;

ppp) «docunento di concessione», qual siasi docunento
prodotto dalle stazioni appaltanti o al quale I|a stazione

appaltante fa riferinmento per descrivere o determnare gl
el enmenti della concessione o della procedura, conpresi il

bando di concessione, i requisiti tecnici e funzionali, le
condi zi oni proposte per |la concessione, i formati per la
presentazione di docunenti da parte di candi dat i e
offerenti, Ile informazioni sugli obblighi general nente
applicabili e gli eventuali docunenti conplenentari

qqq) «cl ausol e sociali», disposizioni che inpongono a
un datore di lavoro il rispetto di determnati standard di
protezione sociale e del lavoro cone condizione per
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svol gere attivita' economiche in appalto o in concessione o
per accedere a benefi ci di | egge e agevol azi on

finanzi ari e;

rrr) «procedure di affidamento» e «affidanmento»,

|"affidanmento di |avori, servizi o forniture o incarich

progettazi one nedi ante appalto; |'affidanmento di

servi zi nedi ante concessione; |'affidanento di concorsi

progettazione e di concorsi di idee;

d

(o]

d

Sss) «procedure aperte», |le procedure di affidanmento

in cui ogni operatore econom co interessato puo'
un' of fert a;

ttt) «pr ocedure ristrette», le procedur e
affidanento alle quali ogni operatore economn co

chiedere di partecipare e in cui possono

un'of ferta soltanto gli operatori economici invitati
stazioni appaltanti, con |le nodalita' stabilite

presente codice;

uuu) «pr ocedure negozi at e», l e procedur e
af fidanento in cui le stazioni appaltanti consultano
operatori economci da loro scelti e negoziano con

piu di essi |le condizioni dell'appalto;

vvv) «di al ogo conpetitivoy, una procedura

af fidanento nella quale la stazione appaltante
di al ogo con i candidati ammessi a tale procedura,

di el aborare una o piu' soluzioni atte a soddisfare le

necessita' e sulla base della quale o delle

candidati selezionati sono invitati a presentare
of ferte; qual siasi operatore econonmico puo' chiedere

parteci pare a tal e procedura;

zzz) «sistema telematico», un sistenma costituito
sol uzi oni i nformati che e di t el econuni cazi one

consentono lo svolginento delle procedure di
presente codice;

presentare

d
puo’
presentare
dalle

dal

d
gli

(0]

d
un
fine
sue

le
d

da
che
a

aaaa) «sistema dinam co di acqui sizione», un processo

di acqui sizione interanente elettronico, per acquisti di
uso corrente, le cui caratteristiche gener al nent e
di sponibili sul nercato soddisfano |e esigenze una
stazi one appaltante, aperto per tutta |la sua durata a
qual sivoglia operatore economnmi co che soddisfi i criteri di
sel ezi one;

bbbb) «mercato elettronico», uno strunent o d

acqui sto e di negozi azi one che consente acqui sti

tel emati ci

per inporti inferiori alla soglia di rilievo europeo basati

su un sistema che attua procedure di scelta de
interamente gestite per via telenmatica

cccce) «strunmenti di acqui st o», strunmenti
confronto
competitivo. Rientrano tra gli strunenti di acquisto:

1) le convenzioni quadro di cui all'articolo

acqui si zione che non richiedono apertura de

della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, stipul ate,
della normativa vigente, da Consip S.p.A. e da
aggregatori;

2) gli accordi quadro stipulati da central
vengono
aggi udi cati senza riapertura del confronto conpetitivo;

conm ttenza quando  gli appal ti speci fici

contraente
d
26
sensi

soggetti

d

3) il nercato elettronico realizzato da centrale d

committenza nel caso di acquisti effettuati a catal ogo;
dddd) «strunmenti di negozi azi one», strunenti
confronto
conpetitivo. Rientrano tra gli strunenti di negozi azi one:
1) gli accordi quadro stipulati da central

committenza nel caso in cui gli appalti specifici
aggi udi cati con riapertura del confronto conpetitivo;

realizzato

acqui si zi one che richiedono apertura de

2) il sistenma dinamico di acquisizione
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da centrali di comittenza

3) il nmercato elettronico realizzato da centrali di
committenza nel caso di acquisti effettuati attraverso
confronto concorrenzial e;

4) i sistem realizzati da centrali di comittenza
che comunque consentono | o svolginmento delle procedure ai
sensi del presente codice

eeee) «strunenti telematici di acquisto» e «strunenti
telematici di negoziazione», strumenti di acquisto e di
negozi azi one gestiti mediante un sistema tel emati co;

ffff) «asta elettronica», un processo per fas
successive basato su un di spositivo el ettronico di
present azi one di nuovi prezzi nodificati al ribasso o di
nuovi valori riguardanti taluni elenenti delle offerte, che
interviene dopo wuna prima valutazione conpleta delle
offerte pernmettendo che la loro classificazione possa
essere effettuata sulla base di un trattamento automatico

gggg) «anministrazione diretta», Ile acqui si zi on
effettuate dalle stazioni appaltanti con materiali e nezz
propri o appositamente acquistati o noleggiati e con
personal e proprio o eventual nente assunto per |'occasione,
sotto | a direzione del responsabile del procedinento;

hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o

i nterconnesse, conpresi la ricerca e 1o sviluppo da
realizzare, la produzione, gli scanbi e le relative
condi zi oni , il trasporto, | "utilizzazione e la

manut enzi one, della vita del prodotto o del lavoro o della
prestazi one del servizio, dall'acquisizione della nateria
prima o dalla generazione delle risorse fino allo
smaltinento, allo smantellanento e alla fine del servizio o
all'utilizzazione;

iiii) «etichettatura», qual si asi docunent o,
certificato o attestato con cui si conferma che i lavori, i
prodotti, i servizi, i processi o |le procedure in questione
soddi sfano determinati requisiti;

I111) «requisiti per |'etichettatura», i requisiti
che devono essere soddisfatti dai l avori, prodotti,

servi zi, processi o procedure allo scopo di ottenere Ila
pertinente etichettatura;

mmm) «fornitore di servizi di nedia», |la persona
fisica o giuridica che assune la responsabilita' editoriale
della scelta del contenuto audiovisivo del servizio di

media audiovisivo e ne determina le nodalita' di
organi zzazi one;

nnnn) «i nnovazi one», |'attuazione di un prodotto,
servizio o processo nuovo o che ha subito significativi
mglioramenti tra cui quelli relativi ai processi di
produzi one, di edificazione o di costruzione o quelli che
riguardano un nuovo netodo di commerci al i zzazione o
organi zzativo nelle prassi comerciali, nell'organizzazi one
del posto di lavoro o nelle rel azioni esterne;

0000) «programma», una serie di inmmagini animte,

sonore o0 non, che costituiscono un singolo el emrent o
nell'anbito di un palinsesto o di un catalogo stabilito da

un fornitore di servizi di nediala cui forma e il cui
contenuto sono conparabili alla forma e al contenuto della
radi odi ffusione televisiva. Sono conpresi i pr ogr anmi
radiofonici e i materiali ad essi associati. Non si

consi derano programm |e trasm ssioni neranmente ripetitive
0 consistenti in inmmgini fisse;

pppp) «nezzo elettronico», wun nezzo che utilizza
appar ecchiature elettroni che di el aborazione, conpresa |a
conpressi one numerica, e di archiviazione dei dati e che
utilizza la diffusione, la trasnmissione e |la ricezione via
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nezzi

gqqq) «rete pubblica di conuni cazioni», una di
comuni cazi one elettronica utilizzata i nteranente 0
preval entenente per fornire servizi di comuni cazi one
elettronica accessibili al pubblico che supporta i
trasferinmento di informazioni tra i punti ternmnali di
reti;

rrrr) «servizio di comunicazione elettronica», i
servizi forniti, di norma a paganmento, consi stenti
esclusivanente o prevalentenente nella trasmissione di
segnali su reti di comrunicazioni elettroniche, conpresi i
servizi di teleconunicazioni e i servizi di trasm ssione
nelle reti wutilizzate per la diffusione circolare
radi ot el evi siva, ad esclusione dei servizi che forniscono
contenuti trasmessi utilizzando reti e servi zi di
conuni cazione elettronica o che esercitano un controllo
editoriale su tali contenuti; sono inoltre i
servi zi dell a soci et a' del | ' i nf or mazi one Cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto |egislativo
9 aprile 2003, n. 70, non consistenti interamente o
preval entenente nella trasm ssione di segnhali su di
conmuni cazi one el ettronica;

ssss)  «AAP», | 'accordo sugl i appal ti pubbl i ci
stipulato nel quadr o dei negozi at i mul til ateral
del | ' Uruguay Round;

tttt) «Vocabol ari o conune per gli appalti pubblici»,
CPV (Conmon Procurenent Vocabulary), I|a nonenclatura di
riferimento per gli appal ti pubbl i ci adottata da
regol amento (CE) n. 2195/2002, assicurando nel contenpo Ila
corrispondenza con le altre nonenclature esistenti;

uuuu) «codice», il presente decreto che disciplina i
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture;

vvvVv) «servizi di architettura e ingegneria e altri
servizi tecnici», i servizi riservati ad operatori
econom ci esercenti una professione regolanentata ai sens
dell"articolo 3 della direttiva 2005/ 36/ CE

zzzz) «categorie di opere generali» le opere i
| avori caratterizzati da una pluralita’ di lavorazion
i ndi spensabili per consegnare |'opera o il lavoro finito in
ogni sua parte;

aaaaa) «categorie di opere specializzate», |le opere e
| avori che, nell'anbito del processo realizzativo
necessit ano di | avor azi oni caratterizzate una
particol are specializzazione e professionalita'

bbbbb) «opere e | avori punt ual i » quel I'i che
interessano una linmtata area di territorio;

cccce) «opere e lavori a rete» quelli che, destinati
al nmovinmento di persone e beni nateriali e immteriali,
pr esent ano preval ente svi | uppo uni di mensi onal e e
i nteressano vaste estensioni di territorio;

ddddd) «appalto a corpo» qualora il ~corrispettivo

contrattuale si riferisce alla prestazione conpl essiva cone

eseguita e conme dedotta dal contratto;

eeeee) «appalto a msura» qualora il corrispettivo

contrattual e viene determi nato applicando alle
m sura delle singole parti del lavoro eseguito
unitari dedotti in contratto;

fffff) «aggregazione», accordo fra due

amm ni strazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori
gestione conune di alcune o di tutte le attivita
programazi one, di progettazione, di af fi danment o,

esecuzione e di controllo per |'acquisizione
servizi o lavori;
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oggetto

di appalto da aggi udi care anche con separata ed autononm
procedura, definito su base qualitativa, in conformta

alle varie categorie e specializzazioni presenti
conformta' alle diverse fasi successive del progetto;
0g9ggg-bis)« principio di wunicita' dell'invio»,

in

principio secondo il quale ciascun dato e fornito una sola

volta a un solo sistema infornmativo, non puo

richiesto da altri sistemi o banche dati, m ¢
di sponibile dal sistema informativo ri cevente.
principio si applica ai dati relativi a programmazi one

| avori, opere, servizi e forniture, nonche' a
procedure di affidanmento e di realizzazione di
pubblici soggette al presente codice, e a quelle

escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta siano

dal presente codi ce obblighi di corunicazione a

dati;

ggggg-ter) «unita' progettuale», il manteni mento,
tre livelli di sviluppo della progettazi one,
originarie caratteristiche spaziali, estetiche,

e tecnol ogi che del progetto;

ggggg- quat er) «docunent o di fattibilita

alternative progettuali», il docunento in
i ndi vi duat e ed anal i zzate l e possi bi |

progettuali alternative ed in cui si da conto
valutazione di ciascuna alternativa, sotto i

qualitativo, anche in ternini anbientali, nonche
profilo tecnico ed econonico;

essere
reso
Tal e
d
le
contratti
esso
i mposti
una banca

nei
dell e
funzi onal i

del l e
sono
sol uzi oni

dell a
profilo
il

ggggg- qui nqui es) «programa bi ennal e degli acquisti di
beni e servizi», il docunento che 1le ammnistrazion
adottano al fine di individuare gli acquisti di forniture e
servi zi da disporre nel bi enni o, necessari al
soddi sfaci nento dei f abbi sogni rilevati e val utati
dal | " anm ni strazi one prepost a;

0gggg- sexi es) «programma  triennale dei | avori
pubblici», il documento che | e anmm nistrazi oni adottano al
fine di individuare i lavori da avviare nel triennio,
necessari al soddisfacinmento dei fabbisogni rilevati e
val utati dall'anmm nistrazi one preposta,;

ggggg- septies) «elenco annuale dei lavori», |'elenco
degli interventi riconpresi nel programma triennale de
lavori pubblici di riferinmento, da avviare nel corso della
prima annualita' del programa stesso;

ggggg-octies) «elenco annuale delle acquisizioni di
forniture e servizi», |'elenco delle acquisizioni di

forniture e dei servizi riconpresi nel programma biennale
di riferinento, da avviare nel corso della prim annualita'

del programma stesso;

ggggg- noni es) «quadro esigenziale», il docunento

viene redatto ed approvato dall'anmi nistrazione

antecedente alla programmazione dell'intervento

i ndi vidua, sulla base dei dati disponibili, in

che
fase
che
rel azi one

alla tipologia dell' opera o dell' intervento da realizzare

gli obiettivi generali da perseguire attraverso
realizzazione dell'intervento, i f abbi sogn

collettivita' posti a base dell'intervento, |le

esigenze qualitative e quantitative che devono

Il a
del | a
speci fiche
essere

soddi sfatte attraverso la realizzazione dell'intervento,
anche in relazione alla specifica tipologia di utenza alla

quale gli interventi stessi sono destinati;
ggggg- deci es) «capitol ato prestazional e», i

che indica, in dettaglio, |e caratteristiche tecniche

docunent o

e

funzionali, anche per gli aspetti edilizi, infrastruttural

e anbientali, che deve assicurare |'opera costruita e
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traduce il quadro esigenziale in termni di requisiti e
prestazioni che |'opera deve soddisfare, stabilendone Ila

soglia mnim di qualita' da assicurare nel
e realizzazi one;

a progettazione

0gggg- undeci es) «cottimo», |'affidamento della sola
| avorazione relativa alla categoria subappaltabile ad

i npresa subappaltatrice in possesso dell'at

t est azi one dei

requisiti di qual i ficazi one necessari in rel azi one
all'inporto totale dei lavori affidati al cottimsta e non
all'"inmporto del contratto, che puo' risultare inferiore per

effetto dell'eventuale fornitura diretta, i

n tutto o in

parte, di materiali, di apparecchiature e nmezzi d' opera da

parte dell'appaltatore.”.

- 1l decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380 (Testo unico delle disposizion
regolamentari in materia edilizia (Testo A)
nella Gazzetta Ufficiale 20 ottobre 2001, n.
239/ L.

| egislative e
e' pubblicato
245, S.O n.

- 1l decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42 (Codice

dei beni culturali e del paesaggio, ai sens

dell"articolo

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e' pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45,

SO n.  28/L.

Qi estrem del decreto legislativo sono stati corretti da

Conuni cato 26 febbraio 2004, pubblicato
U ficiale 26 febbraio 2004, n. 47.

Art. 5

nella Gazzetta

Modi fiche all'articolo 4 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 4, conma 1, del decreto legislativo
n. 50, dopo le parole: "lavori, servizi e forniture,"
| e seguenti: "dei contratti attivi,".

Note all'art. 5:

- Si riporta |l'articolo 4 del decreto
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal pr
| egi sl ativo:

18 april e 2016,
sono inserite

|l egislativo 18
esente decreto

"Art. 4 (Principi relativi all'affidamento di contratti

pubblici esclusi). - 1. L'affidanento

dei contratti

pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, de

contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall'anbito
di applicazione oggettiva del presente codice, avviene ne
rispetto dei princi pi di economcita', ef ficacia,
inmparzialita', parita' di trattanento, trasparenza

proporzionalita', pubblicita', tutela de
efficienza energetica.".

Art. 6

| " anbi ent e ed

Modi fiche all'articolo 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50

1. All'articolo 5, conma 1, lettera c), del decreto
aprile 2016, n. 50, dopo le parole: "forne di par
capitali privati" sono inserite | e seguenti: "le qual
controllo o potere di veto".

Note all'art. 6:

- Si riporta l'articolo 5 del decreto
aprile 2016, n. 50 , conme nodificato dal pr
| egi slativo:
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"Art. 5 (Principi comuni in materia di esclusione per

concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e
anm ni strazioni aggiudicatrici nell'anmbito del settore
pubblico). - 1. Una concessione o un appalto pubblico, ne

settori ordi nari 0 speci al i, aggi udi cat i da
un' anm ni st razi one aggi udi catrice o} da un ente

aggi udi catore a una persona giuridica di diritto pubblico o
di diritto privato, non rientra nell'anbito di applicazione
del presente codice quando sono soddisfatte tutte Ile
seguenti condi zi oni

a) | " amm ni strazi one aggi udi catrice o} |"ente
aggi udicatore esercita sulla persona giuridica di cu
trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi;

b) oltre |1"'80 per cento delle attivita' della persona
giuridica controllata e' effettuata nello svolginmento de
conpi ti ad essa af fidati dal | ' amni ni st razi one
aggi udicatrice controllante o da altre persone giuridiche
controll ate dall'amm ni strazi one aggiudicatrice o da un
ente aggi udi catore di cui trattasi

c) nella persona giuridica controllata non vi e
al cuna partecipazione diretta di capitali privati, ad
eccezione di fornme di partecipazione di capitali privati le
quali non conportano controllo o potere di veto, previste
dall a | egi sl azi one nazionale, in conformta' dei trattati,
che non esercitano un'influenza determnminante sulla persona
giuridica controll ata.

2. Un' anmi ni strazi one aggi udi catrice o} un ente
aggi udi catore esercita su una persona giuridica un
controll o anal ogo a quello esercitato sui propri servizi a
sensi del commma 1, lettera a), qualora essa eserciti
un'influenza determ nante sia sugli obiettivi strategici
che sulle decisioni significative della persona giuridica
controllata. Tale controllo puo' anche essere esercitato da
una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo
stesso nmodo dal | ' amm ni strazi one aggi udi catrice o dall'ente
aggi udi cat ore.

3. Il presente codice non si applica anche quando una
persona giuridica controllata che €' un'anm nistrazione
aggiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un
appalto o una concessione alla propria aministrazione
aggi udicatrice o all'ente aggiudicatore controllante o ad
un altro soggetto giuridico controllato dalla stessa
amm ni strazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, a
condi zi one che nella persona giuridica alla quale viene
aggi udicato |'appalto pubbli co non Vi sia alcuna
parteci pazione diretta di capitali privati, ad eccezione d
forme di partecipazione di capitali privati che non
conportano controllo o potere di veto prescritte dalla
| egi sl azi one nazionale, in conformta' dei trattati, che
non esercitano un'influenza determnante sulla persona
giuridica controll ata.

4. Un' ami ni strazi one aggi udi catrice 0 un ente
aggi udi catore puo' aggi udicare un appalto pubblico o una
concessi one senza applicare il presente codice qualora
ricorrano |l e condizioni di cui al conma 1, anche in caso d
controll o congi unto.

5. Le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggi udi catori esercitano su wuna persona giuridica un
controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le
seguenti condi zi oni

a) gli organi decisionali della persona giuridica
controll ata sono conposti da rappresentanti di tutte Ile
anmm ni st razi oni aggi udi catri ci o enti aggi udi catori
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partecipanti. Singoli rappresentanti possono rappresentare
varie o tutte le ammnistrazioni aggiudicatrici o enti
aggi udi catori partecipanti;

b) tali amm nistrazioni aggi udi catrici 0 enti
aggi udi catori sono in grado di esercitare congiuntanente
un'influenza determnante sugli obiettivi strategici e

sull e decisioni significative di detta persona giuridica;

c) la persona giuridica controllata non persegue
i nt eressi contrari a quelli delle anm ni st razi on
aggi udicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti.

6. Un accordo concluso esclusivanente tra due o piu
amm ni strazioni aggiudicatrici non rientra nell'anbito d
appl i cazi one del presente codice, quando sono soddisfatte
tutte | e seguenti condi zi oni

a) |'accordo stabilisce o realizza una cooperazione
tra le anministrazioni aggi udi catri ci o gli enti
aggi udi catori partecipanti, finalizzata a garantire che
servi zi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano
prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che ess
hanno i n comune;

b) |'attuazione di tale cooperazione e retta
esclusivanente da considerazioni inerenti all'interesse
pubbl i co;

c) le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggi udi catori parteci panti svol gono sul nercato aperto nmeno
del 20 per cento delle attivita' interessate dalla
cooper azi one.

7. Per determinare |la percentuale delle attivita' d

cui al conma 1, lettera b), e al conmma 6, lettera c), si
prende in considerazione il fatturato totale nmedio, o0 wuna
i donea m sura alternativa basata sull'attivita', quale i
costi sostenuti dalla persona giuridica o aministrazione
aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore nei settori dei
servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni
precedent i | ' aggi udi cazi one del | " appal to 0 della
concessi one.

8. Se, a causa della data di costituzione o di inizio

dell"attivita' della persona giuridica o aministrazione
aggi udicatrice o ente aggiudicatore, ovvero a causa della
riorgani zzazi one delle sue attivita', il fatturato o Ila
m sura alternativa basata sull'attivita', quali i costi
non e' disponibile per i tre anni precedenti o non e piu
pertinente, e sufficiente dinbstrare, segnatanente in base
a proiezioni dell'attivita', che la msura dell'attivita'
e' credibile.

9. Nei casi in cui |le norne vigenti consentono |a
costituzione di societa’ mste per la realizzazione e
gestione di un'opera pubblica o per |'organizzazione e la

gestione di un servizio di interesse generale, la scelta
del socio privato avviene con procedure di evi denza
pubblica.".

Art. 7

Modi fiche all"articolo 14 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 14, comma 1, prinp periodo, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, le parole: "agli appalti aggiudicati" sono
sostituite dalle seguenti: "agli appalti e concessioni aggiudicati"

Note all'art. 7:
- Si riporta l'articolo 14 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
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| egi sl ativo:

"Art. 14 (Appalti e concor si di progettazi one
aggi udi cat i 0 organi zzati per fini di versi dal
perseguimento di un' attivita' interessata o per |'esercizio
di un'attivita' in un Paese terzo). - 1. Le disposizion
del presente codice non si applicano agli appalti e

concessioni aggiudicati dagli enti aggiudicatori per scop
diversi dal perseguinento delle attivita' di cui agl
articoli da 115 a 121, o per |'esercizio di tali attivita'
in un Paese terzo, in circostanze che non conportino I|o
sfruttamento materiale di una rete o di un'area geografica
all'interno dell'Unione europea, e ai concor si di
progettazione organizzati a tali fini

2. Qi enti aggiudicatori conunicano alla Conm ssione
europea, su richiesta, tutte le categorie di attivita' che
consi derano escluse in virtu' del comma 1, nei ternini da
essa indicati, evidenziando nella conunicazione qual
i nf ormazi oni hanno carattere comercial e sensibile.

3. Le disposizioni del presente codice non si applicano
comunque alle categorie di attivita' oggetto degli appalti
di cui al comma 1 considerati esclusi dalla Comissione
europea in elenchi pubblicati periodicanente nella Gazzetta
U ficiale dell'Unione europea.”

Art. 8

Modi fiche all'articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
al comma 1, lettera d), punto 2), le parole: "di cui al punto 1.1)"
sono sostituite dalle seguenti: "di cui al punto 1)".

Note all'art. 8:

- Si riporta |l'articolo 17 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 17 (Esclusioni specifiche per contratti d
appalto e concessione di servizi). - 1. Le disposizioni de
presente codice non si applicano agli appalti e alle

concessioni di servi zi
a) aventi ad oggetto |'acquisto o la |ocazione, qual
che siano le relative nodalita' finanziarie, di terreni

fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti
diritti su tali beni
b) aventi ad oggetto |[|'acquisto, |o sviluppo, la

produzi one o coproduzi one di programi destinati ai servizi
di nedia audiovisivi o radiofonici che sono aggiudicati da
fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici

ovvero gli appalti, anche nei settori speciali, e le
concessioni concernenti il tenmpo di trasmissione o la
fornitura di progranm aggiudicati ai fornitori di servizi
di media audiovisivi o radiofonici. Al fini della presente

di sposizione il term ne «materiale associato ai programm »
ha | o stesso significato di «progranma»;
c) concernenti i servi zi d arbitrato e di

conci |l i azi one;
d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi
legali:

1) rappresentanza legale di un cliente da parte di
un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio
1982, n. 31, e successive nodificazioni

1.1) in un arbitrato o in wuna conciliazione
tenuti in uno Stato nmenbro dell' Unione europea, un Paese
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terzo o dinanzi a wun'istanza arbitrale o conciliativa
i nt ernazi onal e;

1.2) in procedinenti giudiziari dinanzi a organ
giurisdizionali o autorita' pubbliche di uno Stato nenbro
del I " Uni one europea o un Paese terzo o dinanzi a organ
giurisdizionali o istituzioni internazionali;

2) consulenza legale fornita in preparazione di uno
dei procedinenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un
indizio concreto e wuna probabilita" elevata che |l a
guestione su cui verte |la consulenza divenga oggetto de
procedi nento, senpre che |a consulenza sia fornita da un
avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio
1982, n. 31, e successive nodificazioni

3) servizi di certificazione e autenticazione di
docunenti che devono essere prestati da notai

4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori
designati o altri servizi legali i cui fornitori sono
designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono
designati per |egge per svolgere specifici conpiti sotto |la
vigilanza di detti organi giurisdizionali;

5) altri servizi legali che sono connessi, anche
occasi onal nente, all'esercizio dei pubblici poteri

e) concer nenti servi zi finanziari relativi

al | ' em ssi one, al | " acqui st o, all a vendita e al

trasferinento di titoli o di altri strumenti finanziari ai
sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e

successive nodificazioni, servizi forniti da banche
centrali e operazioni concluse con il Fondo europeo di
stabilita" finanziaria e il meccani sno eur opeo di
stabilita';

f) concernenti i prestiti, a prescindere dal fatto
che si ano correl ati al | ' em ssi one, alla vendi t a,
all'acquisto o al trasferinmento di titoli o di altri
strumenti finanziari;

g) concernenti i contratti di |avoro;

h) concernenti servi zi di difesa civile, di
protezione civile e di prevenzione contro i pericol

forniti da organi zzazioni e associazioni senza scopo di
lucro identificati con i codici CPV 75250000-3, 75251000-0,
75251100- 1, 75251110- 4, 75251120- 7, 75252000- 7,
75222000-8; 98113100-9 e 85143000-3 ad eccezione de
servizi di trasporto dei pazienti in anbul anza;

i) concernenti i servizi di trasporto pubblico di
passeggeri per ferrovia o netropolitana;

|) concernenti servizi connessi a canpagne politiche,
identificati coni «codici CPV 79341400-0, 92111230-3 e
92111240-6, se aggiudicati da un partito politico ne
contesto di una canpagna elettorale per gli appal ti
relativi ai settori ordinari e alle concessioni."

Art. 9

I ntroduzi one dell"articolo 17-bis del decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50

1. Dopo |'"articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, €' inserito il seguente:

"Art. 17-bis (Altri appalti esclusi). - 1. Le disposizioni del
presente codice non si applicano agli appalti aventi ad oggetto
| "acqui sto di prodotti agricoli e alimentari per un valore non
superiore a 10.000 euro annui per ciascuna inpresa, da inprese
agricole singole o associate situati in comuni classificati

total mente nontani di cui all'elenco dei conuni italiani predisposto
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dall'lIstituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero riconpresi
nella circolare del Mnistero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993,
pubbl i cata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonche' ne
conmuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla |egge 28
di cenbre 2001, n. 448.".

Art. 10

Modi fiche all'articolo 18 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 18, cooma 1, lettera b), secondo periodo, de
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "di cui all'articolo 3, conmmma 1, lettera e), n.

2.3".

Note all'art. 10:

- Si riporta |l'articolo 18 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 18 (Esclusioni specifiche per contratti d
concessioni). - 1. Le disposizioni del presente codice non
si appli cano:

a) alle concessioni di servizi di trasporto aereo
sulla base di wuna licenza di gestione a norna de
regol amento (CE) n. 1008/2008 del Parlanento europeo e de
Consiglio o alle concessioni di servizi di trasporto
pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n.
1370/ 2007;

b) alle concessi oni di servi zi di lotterie
identificati con il codice CPV 92351100-7 aggi udicate a un
operatore econom co sulla base di un diritto esclusivo. A
fini della presente lettera il concetto di diritto
esclusivo non include i diritti escl usi vi di Cui
all"articolo 3, comma 1, lettera e), n. 2.3. La concessione
di tale diritto esclusivo e soggetta alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea;

c) alle concessi oni aggi udi cat e dagl i enti
aggi udi catori per |'esercizio delle loro attivita' in un
Paese terzo, in circostanze che non conportino lo
sfruttamento materiale di una rete o di un' area geografica
all'interno dell'Unione europea."”

Art. 11

Modi fiche all'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 21 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) larubrica e sostituita dalla seguente: "Programma degl
acqui sti e programmazi one dei l|avori pubblici”

b) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e,
per gli enti locali, secondo |e norne che di sci pl i nano Il a
programazi one econom co-finanziaria degli enti”

c) al comma 3, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente:
"Ai fini dell'inserinento nel progranma triennale, |e anm nistrazioni
aggi udi catrici approvano preventivanente, ove previsto, il docunento
di fattibilita' delle alternative progettuali, di cui all'articolo
23, comma 5.";

d) al comma 8:

1) all'alinea, le parole: "sentita la Conferenza" sono
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sostituite dalle seguenti: "d'intesa con | a Conferenza"
2) alla lettera e), la parola: "individuandole" €' sostituita
dal l a seguente: "individuate";
e) dopo il comm 8, e inserito il seguente: "8-bis. La
di sciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione
delle attivita' dei soggetti aggregatori e delle centrali di

comm ttenza.".

Note all'art. 11:

- Si riporta |l'articolo 21 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 21 (Progranmma degli acquisti e progranmazi one de

lavori pubblici). - 1. Le amministrazioni aggiudicatrici
adottano il programma biennal e degli acquisti di beni e
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici

nonche' i relativi aggiornanmenti annuali. | programm sono
approvati nel rispetto dei docunmenti programatori e in
coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo |le
nor e che di sci pl i nano I a pr ogr ammazi one

econom co-finanziaria degli enti.

2. Le opere pubbliche inconpiute sono inserite nella
programazione triennale di cui al comma 1, ai fini de
| oro conpl etamento ovvero per |'individuazione di soluzion
alternative quali il riutilizzo, anche ridinensionato, |a
cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di
altra opera pubblica, |a vendita o | a denoli zi one.

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i
relativi aggiornanenti annuali contengono i lavori il cui
valore stimato sia pari o0 superiore a 100.000 euro e
i ndi cano, previa attribuzione del codice unico di progetto
di cui all'"articolo 11, della | egge 16 gennai o 2003, n. 3,
i lavori da avviare nella prima annualita', per i qual
deve essere riportata |'indicazione dei nmezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio,
ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello
Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri ent
pubblici. Per i lavori di inporto pari o0 superiore a
1. 000.000 euro, ai fini del |l "inserinento nell' el enco
annuale, le amministrazioni aggi udi catri ci appr ovano
preventivanente il progetto di fattibilita' tecnica ed
economi ca. Ai fini del |l "inserinento nel pr ogr ama
triennale, |le amministrazioni aggiudicatrici appr ovano
preventivanente, ove previsto, il docunento di fattibilita
delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23,
comma 5.

4. Nell'anbito del progranma di cui al comm 3, le
amm ni strazioni aggiudicatrici individuano anche i |avori
complessi e gli interventi suscettibili di essere
realizzati attraverso contratti di concessione o] di
partenari ato pubblico privato.

5. Nell'elencazione delle fonti di finanzianmento sono

indicati anche i beni immbili disponibili che possono
essere oggetto di cessione. Sono, altresi', indicati i ben
imobili nella propria disponibilita' concessi in diritto

di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione
sia strunentale e tecnicanmente connessa all'opera da
affidare in concessi one.

6. Il programma biennale di forniture e servizi e |
rel ativi aggi ornanenti annuali contengono gli acquisti di
beni e di servizi di inporto wunitario stimato pari o
superiore a 40.000 euro. Nell'anbito del programm, Ile
amm ni strazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che
possono essere soddisfatti con capitali privati. Le
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amm ni strazi oni pubbliche conmunicano, entro il nese di
ottobre, |'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi
d inporto superiore a 1 mlione di euro che prevedono di
inserire nella programmazi one biennale al Tavolo tecnico
dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, de
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 giugno 2014, n. 89, <che Ii
utilizza ai fini dello svolginmento dei conpiti e delle
attivita' ad esso attribuiti. Per |le acquisizioni di beni e

servizi informatici e di connettivita' |e aministrazion

aggi udi catrici t engono conto di guant o previsto
dall"articolo 1, comm 513, della |legge 28 dicenbre 2015,
n. 208.

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici
nonche' i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati
sul profilo del committente, sul sito informatico de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti e

del | " Gsservatorio di cui all'articolo 213, anche tranmte i
sistem informatizzati delle regioni e delle provincie
autonone di cui all'articolo 29, conma 4.

8. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonia e
dell e finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, previo parere
del CIPE, dintesa con l|a Conferenza wunificata sono
definiti:

a) le nodalita' di aggiornanento dei progranm e de
relativi elenchi annuali;

b) i criteri per la definizione degli ordini di
priorita', per | " eventual e suddi vi si one in lotti
funzionali, nonche' per il riconoscinmento delle condizion

che consentano di nodificare |a programmazione e di
realizzare un intervento o procedere a un acquisto non
previsto nell'el enco annual e;

c) i criteri e le nodalita" per favorire il
conmpl etamento del |l e opere inconpi ute;

d i criteri per Il'inclusione dei | avori ne
programma e il livello di progettazione mnino richiesto

per tipologia e classe di inporto;

e) gli schem tipo e le informazioni mnime che ess
devono contenere, individuate anche in coerenza con dl
standard degli obblighi informativi e di pubblicita
relativi ai contratti;

f) le nodalita' di raccordo con Ila pianificazione
dell"attivita' dei soggetti aggregatori e delle centrali di
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano |a
procedura di affidanmento.

8-bis. La disciplina del presente articolo non si
applica alla pianificazione delle attivita' dei soggetti
aggregatori e delle centrali di committenza.

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui al conma 8, si applical'articolo 216, coma 3."

Art. 12

Modi fiche all'articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) le parole: "avviati dopo la data di entrata in vigore de
presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "avviati dopo la
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data di entrata in vigore del nedesinpb decreto"

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Con il nedesino
decreto sono altresi' stabilite |le nodalita' di noni t or aggi o
sul |l "applicazione dell'istituto del dibattito pubblico. Atal fine e
istituita, senza oneri a carico della finanza pubblica, una
conmi ssione presso il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti,
con il conpito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti
pubblici in corso di svolginento o conclusi e di proporre

raccomandazi oni per | o svolginmento del dibattito pubblico sulla base
del | " esperienza maturata. Per |a partecipazione alle attivita' della
conmi ssi one non sono dovuti conpensi, gettoni, enolunenti, indennita'
o rinborsi di spese conunque denom nati."

Note all'art. 12:

- Si riporta |l'articolo 22 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 22 (Trasparenza nella partecipazione di portatori
di interessi e dibattito pubblico). - 1. Le amministrazion
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel
proprio profilo del commttente, i progetti di fattibilita'
relativi alle gr andi opere infrastrutturali e di
architettura di rilevanza  soci al e, aventi i mpatto
sull"anbiente, sulle citta' e sull'assetto del territorio,
nonche' gli esiti della consultazione pubblica, conprensivi

dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i
portatori di interesse. | contributi e i resoconti sono
pubblicati, con pari evidenza, unitanmente ai docunenti
predi sposti dall'amministrazione e relativi agli stessi
| avori .

2. Con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, adottato entro un anno dalla data di entrata in
vi gore del presente codice, su proposta del Mnistro delle

infrastrutture e dei trasporti, sentito il M nistro
dell " anbiente e della tutela del territorio e del nmare e il
Mnistro per i beni e le attivita' culturali, previo parere
dell e Comissioni parlanentari conpetenti, in relazione ai
nuovi interventi avviati dopo la data di entrata in vigore
del nmedesinp decreto, sono fissati i criteri per
| "individuazi one delle opere di cui al coma 1, distinte
per tipologia e soglie dinensionali, per le quali €'
obbligatorio il ricorso alla procedura di di battito
pubblico, e sono altresi' definiti |le nodal i ta' di
svolginento e il termne di conclusione della nedesim
procedura. Con il nedesino decreto sono altresi' stabilite
Il e nmodal ita' di noni t or aggi o sul I ' appl i cazi one

dell'istituto del dibattito pubblico. A tal fine e'
istituita, senza oneri a carico della finanza pubblica, una
commi ssione presso il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, con il compito di raccogliere e pubblicare
i nformazi oni sui dibattiti pubblici in corso di svol ginmento
o conclusi e di proporre racconandazi oni per |o svol gi nento
del dibattito pubblico sulla base dell'esperienza naturata.
Per | a partecipazione alle attivita' della comm ssione non

sono dovuti conpensi, gettoni, enolunenti, indennita o
rimborsi di spese conunque denom nati .

3. L' ammi ni strazi one aggi udi catrice o} |"ente
aggi udi catore proponente |'opera soggetta a dibattito
pubblico indice e cura |o svolginento della procedura
escl usi vanente sulla base delle nodalita' individuate da

decreto di cui al comma 2.

4. di esiti del dibattito pubblico e le osservazion
raccolte sono valutate in sede di predisposizione del
progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenza
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di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito
pubblico.".

Art. 13
Modi fiche all'"articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 23 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, lettera f), Ile parole: "I"efficientanmento
energetico", sono sostituite dalle seguenti: "I'efficientamento ed i
recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita
del |l 'opera"” e, in fine, il segno: ";", e sostituito dal seguente:

b) al comma 3, dopo il prinmo periodo, e inserito il seguente:
"Con il decreto di cui al prinmp periodo e', altresi', determinato il

contenuto minino del quadro esigenziale che devono predisporre Ile
stazioni appaltanti.";

c) dopo il comm 3, e inserito il seguente: "3-bis. Con
ulteriore decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita Ila
Conferenza Unificata, e disciplinata una progettazione senplificata
degli interventi di manutenzione ordinaria fino a wun inporto d
2.500. 000 euro. Tale decreto individua |le nodalita' e i criteri di
senplificazione in relazione agli interventi previsti.";

d) al comm 5:

1) dopo il prino periodo, sono inseriti i seguenti: "A sol

fini delle attivita' di programmazione triennale dei lavori pubblici
e dell'espletanento delle procedure di dibattito pubblico di cu

all"articolo 22 nonche' dei concorsi di progettazione e di idee di
cui all'articolo 152, il progetto di fattibilita" puo essere
articolato in due fasi successive di elaborazione. In tutti gli altri
casi, il progetto di fattibilita' e senpre redatto in un'unica fase
di el aborazione. Nel caso di el aborazione in due fasi, nella prina
fase il progettista, individua ed analizza l|le possibili soluzion

progettuali alternative, ove esistenti, sulla base dei principi di
cui al comm 1, e redige il docunento di fattibilita" delle

alternative progettuali secondo |le nodalita' indicate dal decreto di
cui al comm 3.";

2) al secondo periodo, |le parole: "Il progetto di fattibilita
conprende tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione
degli aspetti di cui al cooma 1, nonche' schemi” sono sostituite

dalle seguenti: "Nella seconda fase di el abor azi one, ovvero
nel |l ' unica fase, qualora non sia redatto in due fasi, il progettista
incaricato sviluppa, nel rispetto dei contenuti del docunento di
indirizzo alla progettazione e secondo le npdalita' indicate da
decreto di cui al comma 3, tutte le indagini e gli studi necessari
per la definizione degli aspetti di cui al coma 1, nonche
el aborati";

e) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: "5-bis. Per le opere

proposte in variante urbanistica ai sensi dell'articolo 19 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il
progetto di fattibilita tecnica ed econom ca sostituisce il progetto
prelimnare di cui al comma 2 del citato articolo 19 ed e' redatto a
sensi del comm 5.";

f) al comm 6, le parole: "e geognostiche,", sono sostituite
dalle seguenti : " i dr ogeol ogi che, i drol ogi che, i drauliche
geot ecni che, sismche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche,”
dopo le parole: "misure di salvaguardia;", sono inserite |l e seguenti
"deve, altresi', riconprendere e valutazioni ovvero le eventual
di agnosi energetiche dell'opera in progetto, con riferinmento al
contenimento dei consum energetici e alle eventuali nisure per Ila
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produzione e il recupero di energia anche con riferinmento all'inpatto
sul piano econonico-finanziario dell'opera;" e dopo |le parole:
"nonche' i limti di spesa"” sono inserite |le seguenti: ", calcolat
secondo |l e nodalita' indicate dal decreto di cui al conma 3,"

g) al cooma 7, aggiungere, in fine, |le seguenti parole: "
secondo quanto previsto al coma 16";

h) al comm 11, dopo Ile par ol e: "oneri i nerenti all a
progettazi one" sono inserite le seguenti: ", ivi conpresi quell
relativi al dibattito pubblico” ed e aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Ai fini dell'individuazione dell'inporto stinato, il
conteggio deve riconprendere tutti i servizi, ivi conpresa la
direzione dei lavori, in caso di affidanento allo stesso progettista
esterno. ",

i) al comm 16, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:
"Per i contratti relativi a lavori il costo dei prodotti, delle

attrezzature e delle |l|avorazioni e determinato sulla base de

prezzari regionali aggiornati annual nente. Tali prezzari cessano di
avere validita" il 31 dicenbre di ogni anno e possono essere
transitorianente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo,
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta
entro tale data. In caso di inadenpienza da parte delle Regioni, i

prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle
conpet ent i articol azi oni territoriali del M ni stero delle
infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate." e
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Nei contratti di lavori
e servizi la stazione appaltante, al fine di deternminare |'inporto

posto a base di gara, individua nei docunenti posti a base di gara
costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente
comma. | costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell'inporto
assoggettato al ribasso.".

Note all'art. 13:

- Si riporta |l'articolo 23 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 23 (Livelli della progettazione per gli appalti,

per | e concessioni di lavori nonche' per i servizi). - 1.
La progettazione in materia di lavori pubblici si articola,
secondo tre livelli di successivi approfondinmenti tecnici

in progetto di fattibilita' tecnica ed econonica, progetto
definitivo e progetto esecutivo ed e' intesa ad assicurare

a) il soddi sfaci nento dei f abbi sogni della
collettivita';

b) la qualita" architettonica e tecnico funzionale e
di relazione nel contesto dell' opera,;

c) la confornmita' alle nornme anbientali, urbanistiche
e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonche' il
rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di
tutela della salute e della sicurezza

d) un limtato consuno del suol o;

e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismci e
forestali nonche' degli altri vincoli esistenti;
f) il risparmio e |'efficientamento ed il recupero

energetico nella realizzazione e nella successiva vita
del | " opera, nonche' |a valutazione del <ciclo di vita e
della manutenibilita' delle opere;

9) la conpatibilita' con le preesi stenze
ar cheol ogi che;
h) (¥ razi onal i zzazi one delle attivita' di

progettazione e delle connesse verifiche attraverso il
progressivo uso di nmetodi e strumenti elettronici specifici

quali quelli di nodellazione per |"edilizia e le
infrastrutture;
i) la conmpatibilita' geol ogi ca, geonor f ol ogi ca
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i dr ogeol ogi ca del | ' oper a;
|) accessibilita’ e adattabilita' secondo quanto

previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere
architettoniche

2. Per la progettazione di lavori di particolare
rilevanza sotto il profilo architettonico, anbientale,
paesaggi stico, agronomico e forestale, storico-artistico,
conservativo, nonche' tecnologico, |le stazioni appaltanti
ricorrono alle professionalita’ i nterne, pur che' in
possesso di idonea conpetenza nelle materie oggetto de
progetto o utilizzano la procedura del concor so di
progettazione o del concorso di idee di cui agli articol

152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di

si applica quanto previsto dall'articolo 24.

| avori ,

3. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei |avori
pubblici, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e del Mnistro dei e
delle attivita' culturali e del turismo sono definiti i
contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali
Con il decreto di cui al prino periodo e', altresi',
determinato il contenuto nininmo del quadro esigenziale che
devono predisporre |le stazioni appaltanti. Fino alla data
di entrata in vigore di detto decreto, Si applica
|"articolo 216, conma 4.

3-bis. Con wulteriore decreto del M nistro delle
infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, sentita la

Conf erenza

Unificata, e' disciplinata una progettazione senplificata

degli interventi di manutenzione ordinaria fino
inmporto di 2.500.000 euro. Tale decreto individua
nodalita' e i criteri di senplificazione in relazione

interventi previsti.
4. La stazione appaltante, in rapporto alla
tipologia e alla dinensione dell'intervento,

un
le
agli

specifica
le

caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettual

necessari per la definizione di ogni fase
progettazione. E consentita, altresi', |'onissione d
o di entranbi i prim due livelli di progettazione,

il livello successivo contenga tutti gli elenenti

per il livello omesso, salvaguardando la qualita

progettazi one.
5. Il progetto di fattibilita" tecnica ed

individua, tra piu soluzioni, quella che presenta

dell a

uno
pur che'
previsti
della

econoni ca
il

m glior rapporto tra costi e benefici per la collettivita'

inrelazione alle specifiche esigenze da soddisfare
prestazioni da fornire. Al soli fini delle attivita
pr ogr ammazi one triennal e dei | avori pubbl i ci
del | ' espl etanento delle procedure di dibattito pubblico

e

d
e

d

cui all"articolo 22 nonche' dei concorsi di progettazione e

d
successi ve
d
d
nell a
le

di idee di cui all'articolo 152, il progetto
fattibilita'" puo' essere articolato in due fas

di el aborazione. In tutti gli altri casi, il progetto
fattibilita" e senpre redatto in un'unica

el aborazi one. Nel caso di el aborazione in due fasi

prima fase il progettista individua ed anal i zza
possi bili soluzioni progettuali alternative, ove esistenti,
sulla base dei principi di cui al coma 1, e

docunmento di fattibilita delle alternative progettuali,
secondo |l e nmodalita' indicate dal decreto di cui

3. Nella seconda fase di el aborazione, ovvero

coma
nel | ' uni ca

fase, qualora non sia redatto in due fasi, il progettista

incaricato sviluppa, nel rispetto dei contenuti
docunento di indirizzo alla progettazione e secondo
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nodalita' indicate dal decreto di cui al comma 3, tutte Ile
indagini e gli studi necessari per la definizione degl
aspetti di cui al comma 1, nonche' elaborati grafici per
| "i ndi vi duazi one delle caratteristiche di mensi onal i ,
vol unetriche, tipol ogiche, funzionali e tecnologiche de
lavori da realizzare e le relative stine econoniche, ivi
conpresa la scelta in nerito alla possibile suddivisione in
lotti funzionali. Il progetto di fattibilita' deve
consentire, ove necessario, | "avvio della pr ocedur a
espropriativa.

5-bis. Per |e opere proposte in variante urbanistica a
sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto d
fattibilita' tecnica ed econom ca sostituisce il progetto
prelimnare di cui al comma 2 del citato articolo 19 ed e’
redatto ai sensi del comma 5

6. Il progetto di fattibilita' e redatto sulla base
del | " avvenuto svol gi ment o di i ndagi ni geol ogi che,
i dr ogeol ogi che, i drol ogi che, i draul i che, geot ecni che,
sism che, storiche, paesaggistiche ed wurbanistiche, di
verifiche preventive dell'interesse archeol ogico, di stud
prelimnari sull'inpatto anbientale e evi denzi a, con
apposito adeguat o el aborato cartografico, l e aree
i npegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le
occorrenti msure di sal vaguar di a; deve, altresi',
ri comprendere | e valutazioni ovvero le eventuali diagnosi

energetiche dell'opera in progetto, con riferinento al
contenimento dei consum energetici e alle eventuali msure
per la produzione e il recupero di energia anche con
riferimento all'inpatto sul piano econom co-finanziario
del | ' oper a; i ndi ca, inoltre, le caratteristiche
prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di
conpensazioni e di mtigazione dell'inpatto anbientale,
nonche' i limti di spesa, calcolati secondo le nodalita

i ndi cate dal decreto di cui al comma 3, dell'infrastruttura
da realizzare ad un livello tale da consentire, gia in
sede di approvazione del progetto nmedesi no, sal vo
circostanze i mprevedi bili, | i ndi vi duazi one della
| ocalizzazione o del tracciato dell'infrastruttura nonche

dell e opere conpensative o di nmitigazione dell'inpatto
anbi ental e e soci al e necessari e.

7. 1l progetto definitivo individua conpiutanente
|lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, de
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazion
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, da
progetto di fattibilita ; il progetto definitivo contiene,
altresi', tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio
delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonche' I|a
quantificazione definitiva del linte di spesa per la
realizzazione e del relativo cronoprograma, attraverso
|'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle
regioni e dalle provi nce aut onone territorial nente
competenti, di concerto con le articolazioni territorial
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo
quanto previsto al coma 16.

8. Il progetto esecutivo, redatto in confornita a
progetto definitivo, determna in ogni dettaglio i [lavori
da realizzare, il relativo costo previ st o, il

cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo,
e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale
che ogni elenento sia identificato in form, tipologia,
qualita', dinensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve
essere, altresi', corredato da apposito pi ano di
manut enzi one del|l'opera e delle sue parti in relazione al
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ciclo di vita.

9. Inrelazione alle caratteristiche e all'inportanza
del |l "opera, il responsabile unico del procedi mento, secondo
quanto previsto dall'articolo 26, stabilisce criteri
contenuti e nonenti di verifica tecnica dei vari livelli di
progettazi one.

10. L'accesso ad aree interessate ad indagini e
ricerche necessarie all'attivita' di progettazione e'
soggetto all'autorizzazione di cui all'articolo 15 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327. La nedesina autorizzazione si estende alle ricerche
archeol ogi che, alla bonifica di ordigni bellici e alla
bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeol ogi che sono
compi ute sotto I a vi gil anza delle conpet ent
sopri nt endenze.

11. di oneri inerenti alla progettazione, ivi conpresi
quelli relativi al dibattito pubblico, alla direzione de
lavori, alla vigilanza, ai «collaudi, agli studi e alle
ri cerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e
di coordi nanento, quando previsti ai sensi del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazi on
prof essionali e specialistiche, necessari per |la redazione
di un progetto esecutivo conpleto in ogni dettaglio,
possono essere fatti gravare sulle di sponibilita'
finanziarie della stazione appaltante cui accede | a
progettazi one medesi ma. Ai fini del I ' i ndi vi duazi one
dell"inporto stimato, il conteggi o deve riconprendere tutti
i servizi, ivi conpresa |la direzione dei lavori, in caso d
af fidanmento allo stesso progettista esterno

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono,

preferibilnente, svolte dal nmedesi nmo soggett o, onde
garantire onogeneita' e coerenza al procedinento. In caso
di notivate ragioni di affidamento disgiunto, il nuovo
progettista deve accettare |'attivita' progettuale svolta
in precedenza. In caso di affidamento esterno della
progettazione che riconprenda, entranmbi i livelli di
progettazione, |'avvio della progettazione esecutiva e’

condi zionato alla determi nazi one delle stazioni appaltanti
sulla progettazione definitiva. In sede di verifica della
coerenza tra le varie fasi della progettazione, si applica
quanto previsto dall"articolo 26, comma 3.

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per Ile

nuove opere nonche' per i nterventi di recuper o,
riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori
conplessi, |'uso dei netodi e strunenti el ettronici
specifici di cui al comm 1, lettera h).Tali strumenti
utilizzano piattaforne interoperabili a nezzo di formati
aperti non proprietari, al fine di non limtare l a
concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il
coi nvol gi nent o di speci fiche progettualita' tra i

progettisti. L'uso, dei netodi e strunenti elettronici puo
essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate
di personal e adeguatamente formato. Con decreto de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare

entro il 31 luglio 2016, anche avval endosi di una
Conmi ssione appositamente istituita presso il nmedesino
M ni stero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica sono definiti le nodalita e i t enpi di
progressiva introduzione dell' obbligatorieta" dei suddetti
netodi presso le stazioni appaltanti, |e ammnistrazion

concedenti e gli operatori economci, valutata in rel azi one
alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di
digitalizzazione delle ammnistrazioni pubbliche e de
settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali rmetodol ogie
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costituisce paranetro di val ut azi one de
premanti di cui all'articolo 38.

14. La progettazione di servizi e forniture

articolata, di regola, 1in un unico livello
predi sposta dall e stazioni appaltanti, di regol a,

propri dipendenti in servizio. In caso di concorso
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requisiti

nedi ant e
d

progettazione relativa agli appalti, |a stazione appaltante

puo' prevedere che |a progettazione sia suddivisa in uno
st azi one

piu livelli di approfondinmento di cui la stessa
appal tante individua requisiti e caratteristiche.

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi
progetto deve cont ener e: I a rel azi one tecni co
servi zi o;
docunent i
comma 3,
degli

illustrativa del contesto in cui e inserito il
| e indicazioni e disposizioni per |la stesura de
inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26,

del decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo

(o]

importi per |'acquisizione dei servizi, con indicazione

degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
prospetto econonico degli oneri conplessivi necessari

| "acqui si zi one dei servi zi; il capitolato
descrittivo e prestazionale, conprendente le

il
per

speci al e
speci fiche

tecni che, |'indicazione dei requisiti minim che le offerte

devono conunque garantire e degli aspetti che

possono

essere oggetto di variante mgliorativa e conseguentenente,

i criteri premiali da applicare alla valutazione

dell e

offerte in sede di gara, |'indicazione di altre circostanze

che potrebbero determinare |la nodifica delle
negoziali durante il periodo di validita', ferno

il divieto di mpdifica sostanziale. Per i servizi

gestione dei patrinmoni immbiliari, ivi inclus

condi zi oni
rest ando

d

d

gestione della manut enzi one e della sostenibilita'

energetica, i progetti devono riferirsi anche
previsto dalle pertinenti norne tecniche.
16. Per i contratti relativi a lavori

a quanto

e

forniture, il costo del |lavoro e deternm nato annual nente,

in apposite tabelle, dal Mnistero del lavoro
politiche sociali sulla base dei valori econonici
dalla contrattazione collettiva nazi onal e
organi zzazi oni sindacali e |e organi zzazioni de

| avoro conparativanente piu' rappresentativi, delle
in materia previdenziale ed assistenziale, de

dell e
definiti
le
d
nor me
di versi

settori merceologici e delle differenti aree territoriali.

In mancanza di contratto collettivo applicabile,
del lavoro e' determinato in relazione a
collettivo del settore merceol ogico piu" vicino
preso in considerazione. Per i contratti relativi
il costo dei prodotti, delle attrezzature
| avorazioni e' determinato sulla base de

regionali aggiornati annual mente. Tali prezzari cessano
possono
gi ugno
Cui
d
sono
dall e
del l e
Regi oni
a
Nei
a
gar a,
della
presente

avere validita' il 31 dicenbre di ogni anno

essere transitoriamente wutilizzati fino al 30
del | "anno successivo, per i progetti a base di gara |la

approvazione sia intervenuta entro tale data. In

i nadenpi enza da parte delle Regioni, i prezzari
aggiornati, entro i successivi trenta giorni
conpetenti articolazioni territoriali del Mnistero

infrastrutture e dei trasporti sentite le

interessate. Fino all'adozione delle tabelle di
presente comm, si applica |l'articolo 216, comma 4.
contratti di lavori e servizi la stazione appaltante,

fine di determinare |'inporto posto a base

i ndi vi dua nei docunmenti posti a base di gara i costi

manodopera sulla base di quanto previsto ne
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comma. | costi della sicurezza sono scorporati dal costo
del |l "inporto assoggettato al ribasso."
Art. 14

Modi fiche all'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 24 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, dopo l|le parole: "esecutiva di lavori," sono
inserite |l e seguenti: "al collaudo, al coordinanento della sicurezza
del l a progettazi one";

b) al comm 7, prinb periodo, le parole: "di affidatari di
incarichi di progettazione" sono sostituite dalle seguenti: "Fernp
restando quanto previsto dall'articolo 59, comma 1, quarto periodo
gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a
base di gara"

c) al cooma 8, secondo periodo, |le parole: "possono essere
utilizzati" sono sostituite dalle seguenti: "sono wutilizzati", le
parole: ", ove notivatanente ritenuti adeguati” sono soppresse e le
parole: "inporto dell'affidanento” sono sostituite dalle seguenti:
"inporto da porre a base di gara dell"'affidanento"

d) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti: "8-bis. Le stazion

appal tanti non possono subordinare |la corresponsione dei conpens

relativi allo svolginento della progettazione e delle attivita'
tecni co-ammni strative ad essa connesse all' otteninmento de

finanzi amento del |l ' opera progettata. Nella convenzione stipulata con
il soggetto affidatario sono previste |le condizioni e le nopdalita'
per il paganmento dei corrispettivi con riferinmento a quanto previsto
dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive
nodi fi cazi oni

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e
architettura la stazione appaltante non puo' prevedere qual e
corrispettivo forne di sponsorizzazione o di rinborso, ad eccezione
dei contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto

dall"articolo 151.".

Note all'art. 14:

- Si riporta |l'articolo 24 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 24 (Progettazione interna e esterna alle

amm ni strazioni aggiudicatrici in materia di | avori
pubblici). - 1. Le prestazioni relative alla progettazione
di fattibilita'" tecnica ed economica, definitiva ed

esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinanmento della
sicurezza della progettazione, nonche' alla direzione de

lavori e agli incarichi di supporto tecnico-aministrativo
alle attivita' del responsabile del procedinento e de
dirigente conpetente alla pr ogr anmazi one dei | avori

pubblici sono espletate:
a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progettazione e di
direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e
unioni, le comunita' nontane, |e aziende, sanitarie locali,
i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di

boni fi ca possono costituire;
c) dagli organism di altre pubbliche anm ni strazion
di cui |le singole stazioni appaltanti possono avval ersi per
I egge;
d) dai soggetti di cui all'articolo 46.
2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di
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entrata in vigore del presente codice, sentita |'ANAC, sono

definiti i requisiti che devono possedere i soggetti
all'articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata
vigore di detto decreto, si applica |'articolo 216,

5.
3. | progetti redatti dai soggetti di cui a

|lettere a), b) e c¢), sono firmati da dipendenti

cui
in
conma

coma 1,
del l e

amm ni strazioni abilitati all'esercizio della professione.

| pubblici dipendenti che abbiano un rapporto d

a

t enmpo par zi al e non possono espl etare, nell ' anbito

territoriale dell'ufficio di appart enenza,

prof essionali per conto di pubbliche ami nistrazion

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
2001, n. 165, e successi ve nmodi fi cazi oni
conseguenti ai rapporti d'inpiego.

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le
assicurative per |la copertura dei rischi di
professionale a favore dei dipendenti incaricati

i ncari chi
cui
30 narzo
non

polizze
nat ur a
del | a

progettazi one. Nel caso di affidanento della progettazione

a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei
stessi .

5. I ndi pendentenente dalla natura giuridica
espletato
professionisti iscritti negli appositi albi previsti

soggetto affidatario | "incarico e

soggetti

del
da
dai

vi genti or di nanent i pr of essi onal i, per sonal nent e

responsabili e nominativanmente indicati gia in

presentazione dell'offerta, con I|a specificazione

rispettive qualificazioni professionali. E,

d
del l e
inoltre,

indicata, senpre nell'offerta, |a persona fisica incaricata
dell"integrazione tra | e varie prestazioni specialistiche.

Il decreto di cui al comma 2 individua anche i criteri

garantire | a presenza di giovani professionisti,
singola o associata, nei gruppi concorrenti

relativi a incarichi di progettazi one, concors
appal tanti
All"atto
i ncaricati
cui
del l e

progettazione e di idee, di cui le stazion
tengono conto ai fini dell' aggiudicazione.
del | "affidanmento dell'incarico, i soggetti

devono dinostrare di non trovarsi nelle condizion

all'articolo 80 nonche' il possesso dei requisiti
capacita' di cui all'articolo 83, conma 1.

per

forma

bandi
d

6. Ove un servizio conmplesso sia costituito dalla sonma

di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad iscritti
l'invito

albi di ordini e collegi, il bando di gara o

ad

richiede esplicitamente che sia indicato il responsabile di

quel l a parte del servizio. Tale soggetto deve possedere

requisiti previsti nel caso in cui il servizio sia nesso in

gara separ at anent e.

7. Ferno restando quanto previsto dall'articolo
comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarich

59,
d

progettazi one per progetti posti a base di gara non possono

essere affidatari degli appalti o delle concession
| avori pubblici, nonche' degli eventuali subappalti

d
0

cottim, per i quali abbiano svolto la suddetta attivita'

di progettazione. A nedesini appalti, concession

d

| avori pubblici, subappalti e cottim non puo' partecipare

un soggetto controll ato, controllante o}

all'affidatario di i ncari chi di progettazi one.

col l egato
Le

situazioni di controllo e di collegamento si determ nano

con riferinento a quanto previsto dall'articolo

codice civile. | divieti di cui al presente coma
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico

2359 del
sono
d

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolginento

dell"incarico e ai |oro dipendenti, nonche' agl
di attivita' di supporto alla progettazione e
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dipendenti. Tali divieti non si applicano |addove i
soggetti ivi indicati dinostrino che |'esperienza acquisita
nel | ' espl etanento degli incarichi di progettazione non e’

tale da determnare un vantaggio che possa falsare la
concorrenza con gli altri operatori

8. Il Mnistro della giustizia, di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, con
proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice,

le tabelle dei corrispettivi conmrisurati al livello
qualitativo delle prestazioni e delle attivita' di cui al
presente articolo e all'articolo 31, comma 8. | predetti
corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti,
qual e criterio 0 base di riferimento ai fin

del | "indi vi duazi one dell' inporto da porre a base di gara
dell"affidanento. Fino alla data di entrata in vigore de

decreto di cui al presente conmm, si applica I|'articolo

216, conmma 6.

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare
| a corresponsi one dei conpensi relativi allo svolginento
dell a progettazi one e dell e attivita
tecni co-anmi nistrative ad essa connesse all'ottenimento de
finanzianmento dell'opera progettata. Nella convenzione
stipulata con il soggetto affidatario sono previste le
condi zioni e le nmodal i ta' per il paganent o de
corrispettivi con riferinento a quanto previsto dagl
articoli 9 e 10 della legge 2 narzo 1949, n. 143, e
successi ve nodi ficazi oni

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di
ingegneria e architettura | a stazione appaltante non puo
prevedere qual e corrispettivo forne di sponsorizzazione o
di rinmborso, ad eccezione dei contratti relativi ai ben
culturali, secondo quanto previsto dall'articolo 151."

Art. 15

Modi fiche all'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 25 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 8, prino periodo, |la parola: "due" e' soppressa,

b) il comm 13 e' sostituito dal seguente: "13. Con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro de
beni e delle attivita' culturali e del turisnp, di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 dicenbre
2017, sono adottate |inee guida finalizzate ad assicurare speditezza,
efficienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo.

Con il nedesino decreto sono individuati procedinmenti senplificati,
con ternmini certi, che garantiscano la tutela del patri nmoni o
archeol ogico tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso alla
realizzazione dell'opera.”;

c) il comma 15 e' sostituito dal seguente: "15. Le stazion
appaltanti, in caso di rilevanti insedianmenti produttivi, opere di
rilevante inpatto per il territorio o di avvio di attivita'
inmprenditoriali suscettibili di produrre posi ti vi effetti
sull"economia o sull'occupazione, gia inseriti nel pr ogr ama

triennale di cui all'articolo 21, possono ricorrere alla procedura d

cui al regolanmento adottato in attuazione dell"articolo 4 della |egge
7 agosto 2015, n. 124, in caso di ritenuta eccessiva durata de

procedinento di cui ai comi 8 e seguenti o0 quando non siano
rispettati i termni fissati nell'accordo di cui al coma 14."
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Note all'art. 15:

- Si riporta |l'articolo 25 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi sl ativo:

Page 39 of 255

18
decreto

"Art. 25 (Verifica preventiva dell"interesse
archeologico). - 1. Al fini dell"'applicazione dell"articolo

28, commma 4, del codice dei beni culturali e de
di cui al decreto legislativo 22 gennai o 2004, n

| e opere sottoposte all'applicazione delle disposizion
presente codice, |le stazioni appaltanti trasnmettono

sopri ntendent e territorial nente conpet ent e,

paesaggi o
per
del
a
prima

del | ' approvazi one, copia del progetto di fattibilita

dell'intervento o di uno stralcio di esso sufficiente
i ndagi ni

fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle

a

geol ogi che e archeologiche prelinmnari, con particolare
attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili,

all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione

dei

terreni, alla lettura della geonorfologia del territorio,

nonche', per le opere a rete, alle fotointerpretazioni

st azi oni appal tanti raccol gono ed el abor ano
docunent azi one nmediante i dipartimenti archeol ogi ci
universita', ovvero nediante i soggetti in possesso
diploma di laurea e specializzazione in archeologia o
dottorato di ricerca in archeologia. La trasmn ssione

docunent azi one suindicata non e richi esta

interventi che non conportino nuova edificazione o scavi
manuf at t i

quote diverse da quelle gia' inpegnate da
esistenti.
2. Presso il Mnistero dei beni e delle

culturali e del turisnmp e istituito un apposito

reso accessibile a tutti gli interessati, dedl

archeol ogici universitari e dei soggetti in possesso
necessaria qualificazione. Con decreto del Mnistro

Le
tale
del l e
d
d
del | a
gli

a

attivita'
el enco,
istituti
dell a
dei

beni e delle attivita' culturali e del turisnmo, sentita una
rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari

si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di
el enco, conunque prevedendo nodalita' di partecipazione
tutti i soggetti interessati. Fino alla data di entrata
vigore di detto decreto, si applica |l'articolo 216,

7.

3. Il soprintendente, qualora sulla base degl

detto
d

in
conma

el ementi

trasnessi e delle wulteriori informazioni di sponi bi l'i
ravvisi |'esistenza di un interesse archeol ogi co nelle aree
oggetto di progettazione, puo' richiedere notivatanente,

entro il termine di trenta giorni dal ricevinento
progetto di fattibilita" ovvero dello stralcio di

del
a

comma 1, |a sottoposizione dell'intervento alla procedura

prevista dai conm 8 e seguenti. Per i progetti
opere infrastrutturali o arete il ternine della

gr andi
ri chiesta

per la procedura di verifica preventiva dell'interesse

archeol ogico e' stabilito in sessanta giorni

4. In caso di inconpletezza della docunentazione

trasmessa o di esigenza di approfondinenti istruttori
richi ede
uni co

sopri ntendente, con nodalita' anche informatiche,

i ntegrazi oni docunmentali o convoca il responsabile

del procedi nento per acquisire le necessarie infornmazion
integrative. La richiesta di integrazioni e infornmazion

sospende il termine di cui al conma 3, fino

present azi one dell e stesse.
5. Avverso la richiesta di cui al conma 3 €'

all a

esperibile

il ricorso ammnistrativo di cui all"articolo 16 del codice
dei beni culturali e del paesaggio.

6. Ove il soprintendente non richieda |'attivazione
della procedura di cui ai commi 8 e seguenti nel termine di
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cui al conmma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito

negativo, |'esecuzione di saggi archeologici e possibile
solo in caso di successiva acqui si zi one di nuove
i nformazi oni o di enersione, nel corso dei lavori, di nuovi
el ementi archeol ogi canente rilevanti, che i nducano a
ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti
archeologici. In tale evenienza il Mnistero dei beni e
delle attivita' cul turali e del turisno procede,
contestual mente, alla richiesta di saggi preventivi, alla
comuni cazi one di avvio del procedinmento di verifica o di
di chiarazione dell'interesse culturale ai sensi degl
articoli 12 e 13 del codice dei beni culturali e del
paesaggi o.

7. 1 conm da 1 a 6 non si applicano alle aree

archeol ogi che e ai parchi archeologici di cui all'articolo
101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, per i
quali restano fernm | poteri autorizzatori e cautelari ivi
previsti conpresa |la facolta' di prescrivere |'esecuzione,
a spese del comittente dell'opera pubblica, di sagg
archeol ogici. Restano altresi' ferm i poteri previsti
dall"articolo 28, commma 2, del codice dei beni culturali e
del paesaggi o, nonche' i poteri autorizzatori e cautelari
previsti per le zone di interesse archeologico, di cui
all'articolo 142, comma 1, lettera nm), del nedesino codice.
8. La procedura di verifica preventiva dell'interesse

archeologico si articola in fasi costituenti livell
progressivi di approfondi nento dell'indagi ne archeol ogica.
L' esecuzione della fase successiva dell'indagine e'
subordinata all'enersione di elenenti archeol ogi canente
significativi all'esito della fase precedente. La procedura
di verifica preventiva dell'interesse archeol ogi co consiste
nel conpimento delle seguenti indagini e nella redazione
dei docurnenti integrativi del progetto di fattibilita'

a) esecuzione di carotaggi

b) prospezioni geofisiche e geochin che;

c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione

di sondaggi e di scavi, anche in estensione tali da
assicurare una sufficiente canpi onat ur a dell ' area
interessata dai |avori

9. La procedura  si concl ude in un term ne
pr edet er m nat o dal soprintendente in rel azi one

all'estensione dell'area interessata, con I|a redazione
della relazione archeologica definitiva, approvata da
soprintendente di settore territorialnmente conpetente. La
rel azi one contiene una descrizione analitica delle indagin
eseqguite, coni relativi esiti di seguito elencati, e detta
| e conseguenti prescri zioni

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce
direttamente |'esigenza di tutela;

b) contesti che non evidenziano reperti |eggibil
cone conpl esso strutturale unitario, con scarso livello di
conservazione per i quali sono possibili interventi d
reinterro, snontaggio, rinontaggio e nmnusealizzazione, in

altra sede rispetto a quella di rinveninento;
c) conplessi la cui conservazione non puo' essere

altrinmenti assicurata che in forma contestualizzata
medi ante | "integrale manteninento in sito.

10. Per |'esecuzione dei saggi e degl i scavi
archeol ogici nell'anbito della procedura di cui al presente
articolo, il responsabile wunico del procedinento puo'
notivatanmente ridurre, previo accordo con | a soprintendenza
archeologica territorialnmente conpetente, i livelli di
progettazi one, nonche' i contenuti della progettazione, in
particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai
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docunenti progettuali gia' comunque acquisiti agli atti de
pr ocedi nent o.

11. Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera a), la
pr ocedur a di verifica preventiva dell'interesse
archeol ogi co si considera chiusa con esito negativo e
accertata | "insussistenza dell'interesse ar cheol ogi co

nell'area interessata dai lavori, Nelle ipotesi di cui al
comma 9, lettera b), |la soprintendenza deternmina le msure
necessarie ad assicurare | a conoscenza, |a conservazione e
| a protezione dei rinveninenti archeol ogi canente rilevanti,
salve le msure di tutela eventualnente da adottare ai

sensi del <codice dei beni «culturali e del paesaggio,
relati vanente a singoli rinveninenti o al Iloro contesto.
Nel caso di cui al comma 9, lettera c¢), le prescrizion
sono incluse nei provvedi nenti di assoggettamento a tutela
dell"area interessata dai rinveninenti e il Mnistero de

beni e delle attivita' culturali e del turisnmo avvia il
procedi nento di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13
del predetto codice dei beni culturali e del paesaggioo.

12. La procedura di verifica preventiva dell'interesse
archeologico e' condotta sotto la direzione della
sopri ntendenza archeologica territorial nente conpetente.
@i oneri sono a carico della stazione appaltante.

13. Con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro dei beni e delle
attivita' culturali e del turisno, di concerto con il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31
di cenbre 2017, sono adottate |linee guida finalizzate ad
assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla
procedura di cui al presente articolo. Con il rmedesinp
decreto sono individuati procedinenti senplificati, con
termini certi, che garantiscano la tutela del patrinonio
archeol ogi co tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso
alla realizzazione dell' opera.

14. Per gli interventi soggetti alla procedura di cu
al presente articolo, il soprintendente, entro trenta
giorni dalla richiesta di cui al comma 3, stipula un
apposito accordo con la stazione appal tante per
disciplinare le forne di coordinanento e di coll aborazi one
con il responsabile del procedinento e con gli uffici della
stazione appaltante. Nel | " accor do le anm ni st razi on
possono graduare |a conplessita' della procedura di cui al
presente articol o, in ragi one della tipologia e

dell'entita' dei lavori da eseguire, anche riducendo Ile
fasi e i contenuti del procedinento. L'accordo disciplina,
altresi', le forme di docunentazione e di divul gazione de
risultati dell'indagine, nediante |'informatizzazione de
dati raccolti, la produzione di edizioni scientifiche e
didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla
conprensi one funzionale dei conplessi antichi, eventual
nostre ed esposizioni finalizzate alla diffusione e alla
pubbl i ci zzazi one del |l e i ndagi ni svolte.

15. Le stazioni appaltanti, in caso di rilevanti
i nsedi anenti produttivi, opere di rilevante inpatto per i
territorio o di avvio di attivita' i mprenditorial
suscettibili di produrre positivi effetti sull'economa o

sul | " occupazione, gia' inseriti nel programma triennale di
cui all"articolo 21, possono ricorrere alla procedura di
cui al regolanmento adottato in attuazione dell'articolo 4
della | egge 7 agosto 2015, n. 124, in caso di ritenuta
eccessiva durata del procedimento di cui ai comm 8 e
seguenti o quando non siano rispettati i termni fissati
nel | "accordo di cui al comma 14.

16. Le Regioni e le Province autonome di Trento e
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Bol zano disciplinano | a procedura di verifica preventiva
del |l "interesse archeol ogico per |le opere di |oro conpetenza
sull a base di quanto di sposto dal presente articolo.”

Art. 16

Modi fiche all"articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 26 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) il coma 1 e sostituito dal seguente: "1. La stazione
appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza
degli el aborati progettuali ai docunmenti di cui all'articolo 23,
nonche' la loro conformta' alla normativa vigente."

b) al comm 2, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "; ne
casi in cui e consentito |'affidamento congiunto di progettazi one ed
esecuzi one, | a verifica della progettazi one redatta
dal | " aggi udi catario ha luogo prima dell'inizio dei |avori";

c) al cooma 8, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il
bando e la lettera di invito per |"affidamento dei lavori devono

contenere gli estrem dell'avvenuta validazi one del progetto posto a
base di gara.";

d) dopo il comma 8, e' aggiunto il seguente: "8-bis. Nei casi di
contratti aventi ad oggetto l|a progettazione e |'esecuzione de
| avori, il progetto esecutivo ed eventualnmente il progetto definitivo

presentati dall'affidatario sono soggetti, prinma dell'approvazione d
ciascun livello di progettazione, all'attivita' di verifica."

Note all"art. 16:

- Si riporta l'articolo 26 del decreto Ilegislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 26 (Verifica preventiva della progettazione). -
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai
lavori, verifica la rispondenza degli elaborati progettual
ai documenti di cui all'articolo 23, nonche' la loro
conformta' alla normativa vigente.

2. Laverifica di cui al conma 1 ha luogo prinmm

dell"inizio delle procedure di affidanmento; nei casi in cui
e' consentito |"'affidanento congiunto di progettazione ed
esecuzione, la verifica della progettazi one redatta
dal | " aggi udi catario ha luogo prima dell'inizio dei |avori

3. Al fine di accertare |'unita' progettuale, i
soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in
contraddittorio con il progetti sta, verificano |l a
conformta' del progetto esecutivo 0 definitivo
rispettivanente, al progetto definitivo o al progetto d
fattibilita'. A contraddittorio parteci pa anche i

progettista autore del progetto posto a base della gara,
che si esprine in ordine a tale conformta'
4. La verifica accerta in particolare:
a) la conpletezza della progettazione;
b) la coerenza e conpl etezza del quadro economico in

tutti i suoi aspetti;

c) |'appaltabilita' della soluzione progettual e
prescelta;

d) presupposti per la durabilita" dell'opera ne
t enmpo;

e) la mnimzzazione dei rischi di introduzione di

varianti e di contenzioso;

f) la possibilita" di ultinmzione dell'opera entro
termni previsti;

g) la sicurezza delle nmaestranze e degl
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utilizzatori;

h) |'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;

i) la manutenibilita' delle opere, ove richiesta.

5. di oneri derivanti dal | ' accertanent o della
ri spondenza agli elaborati progettuali sono riconpresi
nelle risorse stanziate per |a realizzazi one delle opere.

6. L'attivita' di verifica e effettuata dai seguenti
soggetti:

a) per i lavori di inporto pari o superiore a vent
mlioni di euro, da organism di controllo accreditati a
sensi della norma europea UNI CEI EN | SO | EC 17020;

b) per i lavori di inporto inferiore a venti mlioni
di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, da
soggetti di cui alla lettera a) e di cui all'articolo 46,
comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo

di qualita';

c) per i lavori di inporto inferiore alla soglia d
cui all'"articolo 35 e fino a un nilione di euro, la
verifica puo' essere effettuata dagli uffici tecnici delle
stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da
progettisti esterni o le stesse stazioni appal tanti
di spongano di un sistena interno di controllo di qualita
ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni

d) per i lavori di inporto inferiore a un mlione di

euro, la verifica e effettuata dal responsabile unico de
procedi nent o, anche avvalendosi della struttura di cui
all"articolo 31, comma 9.

7. Lo svolginmento dell'attivita di verifica e
i nconpatibile con | o svol ginmento, per il nedesinp progetto,
dell"attivita' di progettazione, del coordinanento della
sicurezza della stessa, della direzione lavori e de

col | audo.

8. La validazione del progetto posto a base di gara ¢
|"atto formale che riporta gli esiti della verifica. La
val i dazi one e' sottoscritta  dal responsabil e de
procedinento e fa preci so riferimento al rapporto
conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle
eventual i controdeduzioni del progettista. Il bando e la
lettera di invito per |'affidanento dei lavori devono
contenere gli estrem del | "avvenuta validazi one de

progetto posto a base di gara.
8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto Ila

progettazione e |'esecuzione dei lavori, il progetto
esecutivo ed event ual nent e il progetto definitivo
present ati dall"affidatario sono soggetti, prima
del | " approvazione di ciascun livello di progettazione,

all"attivita di verifica."
Art. 17
Modi fiche all'articolo 27 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 27 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al coma 1, I|le parole: "alle norne dettate dalla" sono
sostituite dalla seguente: "alla";
b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: "1-bis. Nei casi di

appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all'annullanmento di un
precedente appalto, basati su progetti per i quali risultino scaduti
i pareri, le autorizzazioni e |le intese acquisiti, nma non siano
intervenute variazioni nel progetto e in nmateria di regol anentazi one
anbi ental e, paesaggistica e antisismca ne' in nmateria di disciplina
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urbani stica, restano confermati, per un periodo conunque non
superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazion

e le intese gia' resi dalle diverse anm nistrazioni. L' assenza delle
variazioni di cui al prinp periodo deve essere oggetto di specifica
val utazione e attestazione da parte del RUP. Restano escluse le

i potesi in cui il ritiro, la revoca o |'annullanento del precedente
appalto siano dipesi da vizi o0 circostanze conmunque inerenti i
pareri, le autorizzazioni o le intese di cui al prino periodo."

c) al comm 3:

1) dopo il prino periodo, e inserito il seguente: "In tale
fase, gli enti gestori di servizi pubblici a rete forniscono,
contestual nente al proprio parere, il cronoprogranma di risoluzione
delle interferenze.";

2) al secondo periodo, dopo |le parole: "localizzazione o al
tracciato" sono inserite le seguenti: ", nonche' al progetto d
risoluzione delle interferenze";

d) al cooma 4, le parole: ", di «collaborare con il soggetto
aggi udi catore per | o sviluppo del progetto delle opere pertinenti |le
interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto

aggi udicatore alle attivita' progettuali di propria conpetenza. La
vi ol azi one dell ' obbligo di collaborazione" sono sostituite dalle
seguenti: "e di elaborare, a spese del soggetto aggiudicatore, i
progetto di risoluzione delle interferenze di propria conpetenza. |l
soggetto aggi udi catore sottopone a verifica preventiva di congruita'
i costi di progettazione per la risoluzione delle interferenze
indicate dall'ente gestore. La violazione di tali obblighi"

e) al coma 5, |e parole: "rilevate" sono sostituite dalle
seguenti: "anche non rilevate ai sensi del comma 4, individuate"

f) al comm 6, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "II
mancato rispetto del suddetto programma di ri sol uzi one delle
interferenze, che sia stato causa di ritardato avvio o anonalo
andanento dei lavori, conporta per |'ente gestore responsabilita'

patrinoni ale per i danni subiti dal soggetto aggi udicatore."

Note all'art. 17:

- Si riporta |l'articolo 27 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 27 (Procedure di approvazione dei progett

relativi ai lavori). - 1. L'approvazione dei progetti da
parte delle amm nistrazioni viene effettuata in conformta
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi ve
nodi fi cazioni, e alle disposizioni statali e regionali che
regolano la mteria. Si applicano le disposizioni in
materia di conferenza di servizi dettate dagli articol

14-bis e seguenti della citata | egge n. 241 del 1990.

1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla
revoca o all'annullanento di un precedente appalto, basati
su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le
autorizzazioni e le intese acquisiti, m non si ano
intervenute variazioni nel progetto e in nmateria di
regol ament azi one anbi ental e, paesaggistica e antisismca

ne' in materia di di sciplina ur bani sti ca, restano
confermati, per un periodo comunque non superiore a cinque
anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le
intese gia' resi dalle diverse anmministrazioni. L'assenza

delle variazioni di cui al prino periodo deve essere
oggetto di specifica valutazione e attestazione da parte

del RUP. Restano escluse le ipotesi incui il ritiro, la
revoca o | "annullamento del precedente appalto siano dipes
da vizi o circostanze conunque inerenti i pareri, le
autorizzazioni o le intese di cui al prinmo periodo.

2. Le anmministrazioni aggiudicatrici e gli enti
aggi udi catori possono sottoporre al procedi nent o d

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO *** Page 45 of 255

approvazi one dei progetti un livello progettuale di naggi or
dettaglio, al fine di ottenere anche |e approvazion

proprie delle precedenti fasi progettuali eventual mente non
effettuate. La dichiarazione di pubblica wutilita" di cui
agli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327, e successive

nodi fi cazi oni, puo’ essere di sposta anche guando
| "autorita' espropriante approva a tal fine il progetto
esecutivo dell' opera pubblica o di pubblica utilita'

3. In sede di conferenza dei servi zi di CUui
all'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul
progetto di fattibilita', con esclusione dei lavori di
manut enzi one ordinaria, tutte le aministrazioni e i
soggetti invitati, ivi conpresi gli enti gestori di servizi
pubblici a rete per i qual i possono riscontrars
interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi

sulla localizzazione e sul tracciato dell'opera, anche
presentando proposte nodificative, nonche' a conunicare
| "eventual e necessita’ di opere mitigatrici e conpensative

dell"inpatto. In tale fase, gli enti gestori di servizi
pubblici a rete forniscono, contestualnmente al proprio
parere, il cronopr ogr anma di ri sol uzi one delle
i nterferenze. Sal vo circostanze i mprevedibili, le

conclusioni adottate dalla conferenza in nerito alla
| ocal i zzazione o al tracciato, nonche' al progetto d
risoluzione delle interferenze e alle opere nitigatrici e
conpensative, ferna restando |la procedura per il dissenso
di cui all'articolo 14-bis, comm 3-bis e all'articolo
14-quater, conmmm 3 della predetta |legge n. 241 del 1990
non possono essere nodificate in sede di approvazi one de
successivi livelli progettuali, a neno del ritiro e della
ri presentazione di un nuovo progetto di fattibilita'

4. In relazione al procedinento di approvazione de

progetto di fattibilita" di cui al conmmm 3, gli ent

gestori delle interferenze gia' note o prevedibili hanno
| " obbligo di verificare e segnal are al soggetto
aggi udi catore | a sussistenza di interferenze non rilevate
con il sedime della infrastruttura o dell'insedianento
produttivo e di el abor ar e, a spese del soggetto
aggi udi cat or e, il progetto di risol uzi one delle
interferenze di propria conpetenza. Il soggetto
aggi udi catore sottopone a verifica preventiva di congruita'
i costi di progettazione per I a ri sol uzi one delle

interferenze indicate dall'ente gestore. La violazione di
tali obblighi che sia stata causa di ritardato avvio o

anomal o andanento dei |avori conmporta per |'ente gestore
responsabilita’ patrinoniale per i danni subiti da
soggetto aggi udi catore.

5. 1l progetto definitivo e corredato dalla
i ndi cazione delle interferenze, anche non rilevate ai sens
del comma 4, individuate dal soggetto aggiudicatore e, in
mancanza, indicate dagli enti gestori nel termne di
sessanta giorni dal ricevinento del progetto, nonche' da
programma degli spostanenti e attraversamenti e di

quant' altro necessario alla risoluzione delle interferenze.

6. Ai enti gestori di reti o opere destinate a
pubblico servizio devono rispettare il pr ogr amma di
risoluzione delle interferenze di cui al corma 5 approvato
unitamente al progetto definitivo, anche indipendentenente

dalla stipula di eventuali convenzioni regol anti I a
risoluzione delle interferenze, senpre che il soggetto
aggi udi catore si inpegni a nettere a disposizione in via
anticipata le risorse occorrenti. Il mancato rispetto del

suddetto programma di risoluzione delle interferenze, che
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sia stato causa di ritardato avvio o anonal o andanento de

| avori, comporta per | "ente gestore responsabilita
patrimnoni al e per i danni subiti dal soggetto aggi udi catore.

7. Restano fernme Il e di sposi zi oni vi gent i che
stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei progetti ai
fini urbanistici ed espropriativi, nonche' |'applicazione

della vigente disciplina in nmateria di valutazione di
inpatto anbientale.".

Art. 18

Modi fiche all"articolo 28 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 28 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 5, le parole: "del presente decreto" sono sostituite

dal l e seguenti: "del medesinp codice"

b) al comm 7, |e parole: "forniture, lavori e servizi e di
concessioni" sono sostituite dalle seguenti: "forniture, lavori e
servizi nei settori ordinari e di concessioni”, le parole: "articolo
167" sono sostituite dalle seguenti: "articolo 35", Ile parole:
"all'articolo 35" sono sostituite dalle seguenti: "al medesinp
articolo 35";

c) al cooma 11, le parole: "nei settori speciali" sono soppresse;

d) al comma 12, le parole: "nei settori speciali" sono soppresse
e alla lettera c), le parole: "il presente codice" sono sostituite
dall e seguenti: "le disposizioni del presente codice che disciplinano
gli appalti nei settori speciali";

e) dopo il commma 12, e' inserito il seguente: "12-bis. Nel caso
di contratti msti che contengono elenenti di appalti di forniture,
| avori e servizi nei settori speciali e di concessioni, il <contratto
msto e' aggiudicato in confornmita' con |e disposizioni del presente
codi ce che disciplinano gli appalti nei settori speciali, purche il
valore stimato della parte del contratto che costituisce un appalto
disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo |'articolo 35,
sia pari o superiore alla soglia pertinente di cui all"articolo 35."

f) il comma 13 e' abrogato.

Note all"art. 18:

- Si riporta l'articolo 28 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 28 (Contratti msti di appalto). - 1. I
contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o
| e concessioni, che hanno in ciascun rispettivo anbito, ad
oggetto due o piu' tipi di prestazioni, sono aggiudicati
secondo | e di sposizioni applicabili al tipo di appalto che
caratterizza |'oggetto princi pal e del contratto in
questione. Nel caso di contratti nisti, che consistono in
parte in servizi ai sensi della parte Il, titolo WV, capo
I, ein parte in altri servizi, oppure in contratti msti
conmprendenti in parte servizi e in parte forniture,
| "oggetto principale e deterninato in base al valore
stimato piu' elevato tra quelli dei rispettivi servizi o

forniture. L'operatore econom co che concorre alla
procedura di affidamento di un contratto mnmisto deve
possedere i requisiti di qualificazione e capacita'
prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di
| avori, servizi, forniture prevista dal contratto.

2. A contratti msti, nei settori ordinari e ne
settori speciali, aventi per oggetto gli appal ti
contenplati nel presente codice e in altri regim

giuridici, si applicano i conmm da 3 a 8.
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3. Se le diverse parti di un deternminato contratto sono

oggettivanente separabili, si applicanoi comm 5, 6 e 7.
Se le diverse parti di un determinato contratto sono
oggetti vanente non separabili, si applica il comma 9.

4. Se wuna parte di un determinato contratto e
disciplinata dall'articolo 346 del Trattato sul

funzi onanent o del | ' Uni one europea o dal decreto legislativo
15 novenbre 2011, n. 208, si applica |'articol o 160.

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti
di sciplinati dal presente codice nonche' appalti che non
rientrano nell'anbito di applicazione del nedesinmo codice,
| e anm ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per le
parti distinte o di aggiudicare un appalto wunico. Se le
amm ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
scel gono di aggiudicare appalti distinti per le parti
distinte, |la decisione che determ na quale regine giuridico
si applica a ciascuno di tali appalti distinti e adottata
in base alle caratteristiche della parte distinta di cu

trattasi.

6. Se le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggi udi catori scel gono di aggi udicare un appalto unico, il
presente decreto si applica, sal vo guant o previsto

all'articolo 160, all'appalto nmisto che ne deriva, a
presci ndere dal valore delle parti cui si applicherebbe un
diverso regine giuridico e dal regine giuridico cui tal
parti sarebbero state altrinmenti soggette.

7. Nel caso di contratti misti che contengono elenenti
di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori
ordinari e di concessioni, il contratto m sto e'
aggi udicato in conformita' con |e disposizioni del presente
codi ce che disciplinano gli appalti nei settori ordinari
purche' il valore stimato della parte del contratto che
costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni
cal colato secondo |"articolo 35, sia pari o superiore alla
soglia pertinente di cui al medesino articolo 35.

8. Nel caso di contratti aventi per oggetto sia appalti
nei settori ordinari, sia appalti nei settori speciali, le
norne applicabili sono deternminate, fatti salvo i comm 5,
6 e 7, anorma dei conm da 1 a 12.

9. Se le diverse parti di un determ nato contratto sono
oggettivanente non separabili, il regi me giuridico
applicabile e determnato in base all'oggetto principale
del contratto in questione.

10. Nei settori speciali, nel caso di contratti
destinati a contenplare pi u' attivita', gli ent
aggi udi catori possono scegliere di aggiudicare appalti
distinti per ogni attivita' distinta o di aggiudicare un

appalto wunico. Se gli enti aggiudicatori scelgono di
aggi udi care appalti distinti, |a decisione che determna i

regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti
distinti e adottata in base alle caratteristiche
dell"attivita' distinta di cui trattasi. In deroga ai comn
dal a9, per gli appalti nei settori speciali, se gli enti

aggi udi catori decidono di aggi udi care un appalto unico, si
applicano i comm 11 e 12. Tuttavia, quando una delle
attivita' interessate e' disciplinata dall'articolo 346 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea o da

decreto legislativo 15 novenbre 2011, n. 208, si applica
|"articolo 160. La decisione di aggiudicare wun unico
appalto e di aggiudicare piu" appalti distinti non puo

essere adottata, tuttavia, allo scopo di escl udere
| "appalto o gli appalti dall'anbito di applicazione de

presente codice
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11. A un appalto destinato all'esercizio di piu
attivita' si applicano le disposizioni relative alla
principale attivita' cui e destinato.

12. Nel caso degli appalti per cui e oggettivanente
inpossibile stabilire a qual e attivita' si ano
princi pal nente destinati, |e disposizioni applicabili sono
determ nate cone segue

a) |'appalto e' aggiudicato secondo |e disposizioni
del presente codice che disciplinano gli appalti ne
settori ordinari se una delle attivita" cui e destinato
| "appalto e' disciplinata dalle disposizioni relative
al | " aggi udi cazi one degli appalti nei settori ordinari e
|'altra dalle disposizioni relative al | ' aggi udi cazi one
degli appalti nei settori speciali;

b) |I"appalto e' aggiudicato secondo le disposizion

del presente codice che disciplinano gli appalti ne
settori speciali se una delle attivita' cui e destinato
| "appalto e' disciplinata dalle disposizioni relative
al | ' aggi udi cazi one degli appalti nei settori speciali e

|"altra dalle disposizioni relative al I " aggi udi cazi one
del | e concessi oni
c) |"appalto e' aggiudicato secondo |e disposizion

del presente codice che disciplinano gli appalti ne

settori speciali se una delle attivita' cui e destinato
| "appalto e' disciplinata dalle disposizioni relative
al | ' aggi udi cazi one degli appalti nei settori speciali e
|"altra non e' soggetta ne' a tali disposizioni, ne'" a
quelle relative all'aggiudicazione degli appal ti ne

settori ordi nari 0 alle di sposi zi oni relative

al | ' aggi udi cazi one del |l e concessi oni

12-bis. Nel caso di contratti misti che contengono
elenmenti di appalti di forniture, lavori e servizi ne
settori speciali e di concessioni, il contratto misto e
aggiudicato in conformta' con |le disposizioni del presente
codi ce che disciplinano gli appalti nei settori speciali,
purche' il valore stimato della parte del contratto che
costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni
cal colato secondo |"articolo 35, sia pari o superiore alla
soglia pertinente di cui all'articolo 35.

13. (abrogato)".

Art. 19

Modi fiche all"articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 29 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comua 1:

1) al prinmo periodo, dopo le parole: "all'articolo 5," sono
inserite le seguenti: "alla conposizione della commi ssione
giudicatrice e ai curricula dei suoi conponenti";

2) al secondo periodo, dopo le parole: "articolo 120" sono
inserite le seguenti: ", comma 2-bis," e le par ol e: "delle
val utazioni dei requisiti soggettivi," sono sostituite dalle
seguenti: "della verifica della docunentazione attestante |'assenza
dei nmotivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonche' I a
sussi stenza dei requisiti";

3) dopo il secondo periodo, e inserito il seguente: "Entro i

medesi mo term ne di due giorni e dato avviso ai candidati e ai
concorrenti, con le nmodalita' di cui all'articolo 5-bis del decreto
| egi sl ativo 7 mar zo 2005, n. 82, recante il Codi ce
del | "amm ni strazione digitale o strunmento analogo negli altri Stati
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menbri, di detto provvedi mento, indicando |'ufficio o il colleganento
informati co ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi
atti. Il termne per |'inpugnativa di cui al <citato articolo 120,
comma 2-bis, decorre dal nmonento in cui gli atti di cui al secondo
peri odo sono resi in concreto di sponi bili, corredati di
noti vazi one. ";

4) il terzo periodo e soppresso;

5) al quarto periodo, aggiungere, in fine, |le seguenti parole:
"con le nodalita' previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33",

6) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "di atti di cui
al presente comma recano, prima dell'intestazione o in calce, la data
di pubblicazione sul profilo del commttente. Fatti salvi gli atti a
cui si applica l'articolo 73, comma 5, i termni cui sono collegati

gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di
pubbl i cazi one sul profilo del comttente.”

b) il comm 4 e sostituito dal seguente: "4. Per i contratti e
gli investinmenti pubblici di conpetenza regionale o di enti
territoriali, le stazioni appaltanti provvedono all'assolvinento

degli obblighi informativi e di pubblicita" disposti dal presente
codice, tramite i sistem informatizzati regionali e l|le piattaforne
telematiche di e-procurenent ad essi interconnesse, gar ant endo
|"interscanbio delle informazioni e |'interoperabilita', con |le
banche dati dell' ANAC, del Mnistero dell'econonmia e delle finanze e
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti."”;

c) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: "4-bis. Il Mnistero
dell ' economa e delle finanze, il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, |I'ANAC e |a Conferenza delle Regioni e delle Province
autonone per i sistem di cui ai comm 2 e 4 condividono un
protocoll o generale per definire le regole di interoperabilita' e le
nodalita' di interscambio dei dati e degli atti tra le rispettive
banche dati, nel rispetto del principio di wunicita" del [luogo di
pubbl i cazione e di unicita' dell'invio delle informazioni. Per le
opere pubbliche il protocollo si basa su quanto previsto dal decreto

| egi slativo 29 dicenbre 2011, n. 229. L'insiene dei dati e degli atti

condivisi nell'anmbito del protocollo costituiscono fonte informativa
prioritaria in materia di pianificazione e nonitoraggio di contratti

e investinenti pubblici.”

Note all'art. 19:

- Si riporta l'articolo 29 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 29 (Principi in mteria di trasparenza). - 1.
Tutti gli atti delle anm nistrazioni aggiudicatrici e degl
enti aggiudicatori relativi alla programmazi one di |avori
opere, servizi e forniture, nonche' alle procedure per
| "affi damento di appalti pubblici di servizi, forniture,
| avori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni, conpresi quelli tra enti
nell " ambito del settore pubblico di «cui all'articolo 5,
alla conposizione della commissione giudicatrice e ai
curricula dei suoi comnmponenti ove non considerati riservati
ai sensi dell"articolo 53 ovvero secretati ai sens
dell"articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati
sul profilo del conmittente, nella sezione "Aministrazione
trasparente", con |'applicazione delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. A fine di
consentire |'eventual e proposizione del ricorso ai sens
dell"articolo 120, comma 2-bis, del codice del processo
anm ni strativo, sono altresi' pubblicati, nei successivi
due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il
provvedi mento che determina |l e esclusioni dalla procedura
di affidamento e le ammssioni all'esito della verifica
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del | a docunentazi one attestante |'assenza dei notivi di
esclusione di cui all'articolo 80, nonche' |a sussistenza
dei requisiti econom co-finanziari e tecnico-professionali.
Entro il medesino ternmine di due giorni e dato avviso ai
candidati e ai concorrenti, con le nodalita" di cu
all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 nmarzo 2005
n.82, recante il Codice dell'amministrazione digitale o
strunento analogo negli altri Stati nenbri, di detto
provvedi mento, indicando |'ufficio o il col | eganent o
informati co ad accesso riservato dove sono disponibili i
relativi atti. Il termine per |'inpugnativa di cui al
citato articolo 120, comma 2-bis, decorre dal nonento in
cui gli atti di cui al secondo periodo sono resi in
concreto disponibili, <corredati di notivazione. Nel | a
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della
gestione finanziaria dei contratti al ternmine della loro
esecuzi one con e nmodal i ta' previste dal decreto
legislativo 14 nmarzo 2013, n.33. di atti di cui al
presente comua recano, prima dell'intestazione o in calce,
|l a data di pubblicazione sul profilo del comrittente. Fatti
salvi gli atti a cui si applical"articolo 73, comma 5, i
termini cui sono collegati gli effetti giuridici della
pubbl i cazi one decorrono dalla data di pubblicazione su
profilo del commttente.

2. i atti di cui al coorma 1, nel rispetto di quanto

Page 50 of 255

previsto dall'articolo 53, sono, altresi', pubblicati su

sito del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla piattaforma digitale istituita presso |'ANAC,
tramite i sistem informatizzati regionali, di cui

e
anche
comma

4, e le pi att af orme regi onal i di e- procur enent

i nterconnesse tramte cooperazione applicativa.

3. Le regioni e le province autonone di Trento
Bol zano col | aborano con gli organi dello Stato alla
della trasparenza e della legalita" nel settore

contratti pubblici. In particolare, operano
territoriale a supporto delle stazion

d
tutela
dei
anbito
appal tanti

nel | " attuazi one del presente codice ed nel nonitoraggio
dell e fasi di programmazi one, affidamento ed esecuzi one de

contratti.

4. Per i contratti e gli investinmenti pubblici di
competenza regionale o di enti territoriali, le stazion
appaltanti provvedono all'assolvinento degl i obbl i gh
informativi e di pubblicita' disposti dal presente codice,
tramite i sistem informatizzati regionali e |le piattaforne
telematiche di e-procurenent ad essi i nt erconnesse,
gar ant endo | "interscanbio delle i nf or mazi oni e
|"interoperabilita', con |e banche dati dell'ANAC, de
M nistero dell' economia e delle finanze e del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti

4-bis. Il Mnistero dell'economa e delle finanze, i
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, |"ANAC e la

Conferenza delle Regioni e delle Province autonone per
protocol |l o
generale per definire le regole di interoperabilita

sistem di cui ai comm 2 e 4 condividono un

nodalita' di interscanmbio dei dati e degli atti
rispettive banche dati, nel rispetto del principio
unicita' del luogo di pubblicazione e di
dell'"invio delle informazioni. Per |le opere pubbliche

protocollo si basa su quanto previsto da

| egislativo 29 dicenbre 2011, n.229. L'insienme dei

degl i atti condi vi si nell'anbito de

le
le
d
unicita'
il
decreto
e
protocoll o

costitui scono fonte informativa prioritaria in materia di
pi ani ficazione e nonitoraggio di contratti e investinenti

pubblici.".
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Art. 20
Modi fiche all'articolo 30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al commma 4, dopo le parole: "nei lavori"”™ sono inserite le
seguenti: ", servizi e forniture"

b) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;

c) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: "5-bis. In ogni caso
sull'inporto netto progressivo delle prestazioni e operata una
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate
soltanto in sede di |iquidazione finale, dopo |'approvazione da parte

dell a stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica
di conformita', previo rilascio del docunento wunico di regolarita'
contributiva.".

Note all'art. 20:

- Si riporta |l'articolo 30 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 30 (Principi per |'aggiudicazione e |'esecuzione
di appalti e concessioni). - 1. L' af fi danent o e
| " esecuzione di appalti di oper e, | avori , servi zi
forniture e concessioni, ai sensi del presente codice
garantisce la qualita' delle prestazioni e si svolge ne
rispetto dei princi pi di economicita', efficaci a,
tenpestivita' e correttezza. Nell'affidanento degli appalti
e delle concessioni, |e stazioni appaltanti rispettano,
altresi', i princi pi di libera concorrenza, non

di scri m nazi one, trasparenza, proporzionalita', nonche' di
pubblicita' con |le nodalita' indicate nel presente codice.
Il principio di economicita puo essere subordinato, ne
limti in cui e espressanente consentito dalle norne
vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel
bando, ispirati a esigenze sociali, nonche' alla tutela
della salute, dell'anbiente, del patrinonio culturale e
all a pronozi one dello sviluppo sostenibile, anche dal punto
di vista energetico.

2. Le stazioni appaltanti non possono limtare in alcun
nodo artificiosanente |la concorrenza allo scopo di favorire
0 svantaggi are i ndebitamente taluni operatori econom ci o,
nell e procedure di aggiudicazione delle concessi oni
conpresa la stima del valore, taluni lavori, forniture o
servi zi

3. Nel | ' esecuzi one di appal ti pubbl i ci e di
concessioni, gli operatori econom ci ri spettano gl
obblighi in nmateria anbientale, sociale e del lavoro
stabiliti dalla normativa europea e nazi onal e, da
contratti collettivi o dalle disposizioni internazional
el encate nell'allegato X

4. A personale inpiegato nei lavori, servizi e
forniture oggetto di appalti pubblici e -concessioni ¢
applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale
in vigore per il settore e per la zona nella quale si
eseguono |e prestazioni di | avoro stipulato dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di | avoro
compar ati vanente piu' rappresentative sul piano nazionale e
quell'i il cui anbito di applicazione sia strettanente
connesso con |'attivita' oggetto dell'appalto o della
concessi one svolta dall'inpresa anche in mani er a
preval ente.
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5. In caso di inadenpienza contributiva risultante da
docunento unico di regolarita' contributiva relativo a
personal e di pendente dell'affidatario o del subappaltatore
o0 dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui
all"articolo 105, inpiegato nell'esecuzione del contratto,

la stazione appaltante trattiene dal certificato di
paganento |'inporto corrispondente all'inadenpi enza per i
successivo versanmento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi, conpresa, nei lavori, la cassa edile.

5-bis. In ogni caso sull'inporto netto progressivo

dell e prestazioni e' operata una ritenuta dello 0,50 per
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in

sede di |iquidazione finale, dopo |'approvazione da parte
dell a stazione appaltante del certificato di collaudo o di
verifica di confornmita', previo rilascio del docunento

unico di regolarita contributiva
6. In caso di ritardo nel paganento delle retribuzion

dovute al personale di cui al comm 5, il —responsabile
uni co del procedinento invita per iscritto il soggetto
i nadenpi ente, ed in ogni caso |'affidatario, a provvedervi
entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata
contestata fornmalmente e notivatanente |a fondatezza della
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione
appaltante paga anche in corso d'opera direttamente a
|l avoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo
inporto dalle some dovute all'affidatario del <contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadenpiente

nel caso in cui sia previsto il paganento diretto ai sens
dell"articol o 105.

7. | criteri di partecipazione alle gare devono essere
tali da non escludere e microinprese, le piccole e le

nmedi e i nprese.

8. Per quanto non espressanente previsto nel presente
codice e negli atti attuativi, alle procedur e di
affidanento e alle altre attivita’ amministrative in
materia di contratti pubblici si applicano le disposizion
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla stipula de
contratto e alla fase di esecuzione si applicano Ile
di sposi zioni del codice civile."

Art. 21

Modi fiche all'articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 31 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comua 1:

1) al primo periodo, le parole: "nomnano, nel prino atto
relativo ad ogni singolo intervento" sono sostituite dalle seguenti
"individuano, nell'atto di adozione o di aggiornanento dei progranm
di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo
ad ogni singolo intervento per |e esigenze non i ncl use in
pr ogr ammazi one";

2) al terzo periodo, le parole: "e' nominato." sono sostituite
dall e seguenti: "e' nomnato; la sostituzione del RUP individuato
nel l a programuazione di cui all'articolo 21, conma 1, non conporta
nmodi fi che alla stessa.";

b) al comm 5, al prim periodo, |e parole:

con proprio atto"

sono sostituite dalle seguenti: "con proprie linee guida", dopo Ile
parole: "specifici del RUP," sono inserite |e seguenti: "sui
presupposti e sulle nodalita' di nomna," e il secondo periodo e'
sostituito dal seguente: "Con |e nedesine linee guida sono
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determnati, altresi', |I'inporto massino e la tipologia dei I|avori
servizi e forniture per i quali il RUP puo" coincidere con il
progettista, con il direttore dei lavori o con il direttore
del | " esecuzi one.";

c) al comma 8, prino periodo, dopo le parole: "direzione de
| avori," sono inserite le seguenti: "direzione dell'esecuzione" e
sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: ", ai sensi dell'articolo
36, comm 2, lettera a)";

d) al commma 12, dopo l|e parole: "direttore dei lavori" sono
inserite le seguenti: "o del direttore dell'esecuzi one"

Note all"art. 21:

- Si riporta l'articolo 31 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 31 (Ruolo e funzioni del responsabile de

procedi nento negli appalti e nelle concessioni). - 1. Per
ogni singol a procedura per |'affidanmento di un appalto o d
una concessione le st azi oni appal tanti i ndi vi duano,

nell'atto di adozione o di aggi ornanento dei progranm d
cui all"articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio
relativo ad ogni singolo intervento per |le esigenze non
incluse in programuazione, un responsabile unico de
procedi nento (RUP) per le fasi della programazione, della
progettazi one, del | " af fi danent o, del | ' esecuzi one. Le
stazioni appaltanti che ricorrono ai sistem di acquisto e
di negozi azione delle centrali di conmmittenza nomi nano, per
ci ascuno dei detti acqui sti, un responsabil e del
procedi nento che assune specificanente, in ordine al
singol o acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente
articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP
e' nomnato con atto fornmale del soggetto responsabile
dell"unita'" organizzativa, che deve essere di livello
apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unita
nmedesi ma, dotati del necessario livello di inquadranmento
giuridico in relazione alla struttura della pubblica
amm ni strazione e di conpetenze professionali adeguate in
rel azi one ai conpiti per cui e nominato; la sostituzione
del RUP  individuato nel |l a pr ogr anmazi one di cu
all'articolo 21, comm 1, non conporta nodifiche alla
stessa. Laddove sia accertata |la carenza nell'organico
dell a suddetta unita' organizzativa, il RUP e nomnato tra
gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile
uni co del procedinento e' obbligatorio e non puo' essere
rifiutato.

2. 1l nominativo del RUP e' indicato nel bando o avviso
con cui si indice la gara per |'affidanento del <contratto
di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in

cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara,
nell'invito a presentare un' offerta.

3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241,
svolge tutti i conpiti relativi alle procedure di
programmazi one, progettazione, affidanento ed esecuzione
previste dal presente codi ce, che non si ano

specificatanente attribuiti ad altri organi o soggetti.

4. Otre ai conpiti specificatamente previsti da altre
di sposi zioni del codice, in particolare, il RUP

a) formula proposte e fornisce dati e infornazioni al

fine della predisposizione del progranma triennale de
lavori pubblici e dei relativi aggiornanmenti annuali,
nonche' al fine della predisposizione di ogni altro atto d
programuazi one di contratti pubblici di servizi e di
forniture e dell a pr edi sposi zi one del | " avvi so di
prei nf or mazi one;
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b) cura, in ciascuna fase di attuazione degl
interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di
qualita’ e di prezzo determinati in coerenza alla copertura
finanziaria e ai tenpi di realizzazione dei programi;

c) cura il corretto e razionale svolginmento delle
procedure;

d) segnala eventuali di sfunzi oni, i mpedi nmenti ,
ritardi nell'attuazione degli interventi;

e) accerta la libera disponibilita" di aree e
i mobili necessari;

f) fornisce all'amm nistrazione aggi udicatrice i dati
e le informazioni relativi alle principali f asi di
svol gi mento del |l ' attuazi one dell'intervento, necessari per

|"attivita' di coordinamento, indirizzo e controllo di sua
conpetenza e sorveglia la efficiente gestione econonica
del | "intervento;

g) propone all'anm nistrazione aggiudicatrice | a
conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle
norme vigenti, quando si rende necessari a | " azi one
integrata e coordinata di diverse anm nistrazioni

h) propone |'indizione o, ove conpetente, indice Ila

conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241, quando sia necessario o utile per |'acquisizione di
intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, per nmessi ,
Iicenze, nulla osta, assensi, comunque denom nati;
i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizion

contrattuali nelle concessi oni

5. L'"ANAC con proprie linee guida, da adottare entro
novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice,
definisce una disciplina di maggi ore dettaglio sui conpiti
specifici del RUP, sui presupposti e sulle nodalita di

nomi na, nonche' sugl i ulteriori requisiti di
professionalita' rispetto a quanto disposto dal presente
codice, in relazione alla conplessita' dei lavori. Con le
medesi me |inee guida sono deternminati, altresi', |'inmporto
massinmo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per
i quali il RUP puo' coincidere con il progettista, con i

direttore dei lavori o con il direttore dell'esecuzione.

Fino all'adozione di detto atto si applica |'articolo 216,
comma 8.

6. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e
all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia
presente tale figura professionale, |e conpetenze sono

attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il
| avoro da realizzare.

7. Nel caso di appalti di particolare conplessita" in
rel azione all'opera da realizzare ovvero alla specificita
della fornitura o del servi zi o, che ri chi edano
necessari amente  val ut azi oni e conpetenze al tament e
specialistiche, il responsabile unico del procedi nento
propone alla stazione appaltante di conferire appositi
incarichi a supporto dell'intera procedura o di parte di

essa, da individuare sin dai prim atti di gara.
8. @i incarichi di progettazione, coordinanento della

sicurezza in fase di progettazione, direzione dei I|avori

direzione dell'esecuzione, coordi nanmento della sicurezza in
fase di esecuzione, di collaudo, nonche' gli incarichi che
|l a stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto

dell"attivita' del responsabile unico del procedinento,
vengono conferiti secondo |le procedure di cui al presente
codice e, incaso di inporto inferiore alla soglia di
40. 000 euro, possono essere affidati in via diretta, a
sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L'affidatario
non puo' avvalersi del subappalto, fatta eccezione per
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i ndagi ni geol ogi che, geotecniche e sisnche,

rilievi, msurazioni e picchettazioni, predisposizione
escl usi one

redazi one
ferma

el aborati specialistici e di dettaglio, con
del l e rel azi oni geol ogi che, nonche' per la sola

grafica degli elaborati progettuali. Resta, conunque,

| a responsabilita' esclusiva del progettista.

9. La stazione appaltante, allo scopo di mgliorare
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sondaggi
d

| a

qualita’ della progettazione e della pr ogr ammazi one
compl essiva, puo', nell"anbito della propria autonom a

organi zzativa e nel rispetto dei linmti previsti
vigente normativa, istituire wuna struttura stabile
supporto dei RUP, anche alle dirette di pendenze de
della pubblica ammnistrazione di riferinento.

medesi ma finalita', nell ' anmbito dell a

dall a
a
vertice
| a
f ormazi one

obbligatoria, organizza attivita' formativa specifica per

tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadranento

idonei al <conferinmento dell'incarico di RUP

materia di nmetodi e strunenti elettronici specifici
quel I'i di nodell azione per |'edilizia e le infrastrutture.
pubbl i che

10. Le stazioni appaltanti che non sono
anm ni strazioni o enti pubblici individuano,

propri ordinamenti, uno o piu soggetti cui affidare

in
qual i

conpi ti propri del responsabil e del procedi nent o,

limtatanmente al rispetto delle nornme del presente

alla cui osservanza sono tenute.

11. Nel <caso in cui | ' organico della
appal tante presenti carenze accertate o in esso
conpreso nessun soggetto in possesso della

professionalita' necessaria per |o svol ginento de

propri del RUP, secondo quanto attestato da
conmpetente, i conpiti di supporto all'attivita

possono essere affidati, con |le procedure previste
speci fiche

presente codice, ai soggetti aventi le

decreto

st azi one
sia
specifica

conpiti
dirigente
RUP
dal

conpetenze di carattere tecnico, econonico-finanziario,

anm ni strativo, organizzativo e |legale, dotati d

adeguat a

polizza assicurativa a copertura dei rischi professional
come previsto dall'articolo 24, conma 4, assi curando

comunque il rispetto dei principi di pubblicita

d

trasparenza. Resta fernb il divieto di frazi onanent o

artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle
di sposizioni del presente codice. Agli affidatari
appl i cano

servi zi di supporto di cui al presente conma si

alle
dei

| e disposizioni di inconpatibilita" di cui all'articolo 24,

comma 7, conprensi ve di eventual i i ncarich

progettazi one.

d

12. 1l soggetto responsabile dell'unita' organizzativa

competente in rel azi one all'intervento,
preventivanmente le nodalita" organizzative e

attraverso le quali garantire il <controllo effettivo
parte della stazione appaltante sull'esecuzione

prestazioni, programando accessi diretti del RUP o
direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione

| uogo del | ' esecuzi one stessa, nonche' verifiche,
sorpresa, sull'effettiva ottenperanza a tutte

mtigative e conpensative, alle prescrizioni in

i ndi vi dua
gesti onal
da
del l e

del
sul

a

m sure
mat eri a

anbi ent al e, paesaggi sti ca, storico-architettonica,
archeol ogica e di tutela della salute umana inpartite dagl

enti e dagli organism conpetenti. Il docunent o
programuazi one, corredato dalla successiva relazione
obiettivo

quanto effettivanente effettuato, costituisce

d
su

strategico nell'anbito del pi ano della per f or mance
organi zzativa dei soggetti interessati e conseguentenente
se ne tiene conto in sede di valutazione dell'indennita' di

risultato. La valutazione di suddetta attivita
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controll o da parte dei conpetenti organism di val utazione
i ncide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui
all'articolo 113.

13. E vietata, negli appalti pubblici di lavori
aggi udicati con la fornula del contraente generale e nelle
altre formul e di partenari ato pubbl i co- pri vat o,
|"attribuzione dei conpiti di responsabile unico de
procedi nento, responsabile dei Ilavori, direttore de
lavori, di collaudatore allo stesso contraente generale o
soggetto aggiudicatario dei contratti di partenari ato
pubblico-privato o soggetti ad essi collegati.

14. Le centrali di conmittenza e |e aggregazioni di
stazioni appaltanti designano un RUP per le attivita d
propria conpetenza con i conpiti e le funzioni determni nate
dalla specificita e conmpl essita' dei processi di
acqui si zione gestiti direttamente.".

Art. 22
Modi fiche all'articolo 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al coma 2, e inserito, in fine, il seguente periodo: "Nella
procedura di cui all'articolo 36, conma 2, lettera a), la stazione
appal tante puo' procedere ad affidanento diretto tramte deternina a
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in nodo senplificato,
| " oggetto dell'affidanento, |'inporto, il fornitore, le ragioni della
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di
carattere general e, nonche’ il possesso dei requisit
tecni co-professionali, ove richiesti.";

b) al comm 10, lettera b), dopo |le parole: "nmercato elettronico"
sono inserite le seguenti: "nei limti di cui all'articolo 3, lettera
bbbb) ";

c) dopo il comm 14, e aggiunto il seguente: "14-bis.
capitolati e il conputo estimativo netrico, richiamati nel bando o
nell'invito, fanno parte integrante del contratto."

Note all"art. 22:

- Si riporta l'articolo 32 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 32 (Fasi delle procedure di affidanmento). - 1. Le
procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno | uogo
nel rispetto degli atti di programmazione delle stazion
appaltanti previsti dal presente codice o dalle norne

vi genti .

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidanmento de
contratti pubblici, |e stazioni appaltanti, in conformta'
ai propri ordinanenti, decr et ano o] det er m nano di
contrarre, individuando gli el ement i essenzi al i de
contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte. Nella procedura di cui
all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione

appal tante puo' procedere ad affidamento diretto tramte
determna a contrarre, o atto equival ente, che contenga, in
nodo senplificato, |'oggetto dell"'affidamento, |'inporto,
il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonche' il possesso dei requisiti tecnico-professionali,
ove richiesti.

3. La sel ezione dei partecipanti e delle offerte avviene
medi ante uno dei sisteni e secondo i criteri previsti da
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presente codice

4. Ciascun concorrente non puo' presentare piu di
un'offerta. L'offerta e vincolante per il periodo indicato
nel bando o nell'invito e, in caso di mancata i ndicazione,
per centottanta giorni dalla scadenza del termne per Ila
sua presentazione. La stazione appaltante puo' chiedere
agli offerenti il differimento di detto ternine.

5. La stazione appaltante, previa verifica della
proposta di aggi udi cazi one ai sensi dell'articolo 33, coma
1, provvede all'aggi udi cazi one.

6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazi one
dell"offerta. L' offerta dell'aggiudicatario e' irrevocabile
fino al termne stabilito nel comma 8.

7. L'aggiudi cazione diventa efficace dopo la verifica
del possesso dei prescritti requisiti.

8. Divenuta efficace |'aggiudicazione, e fatto salvo
| "esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti
dalle norne vigenti, la stipulazione del «contratto di
appalto o di concessione ha luogo entro i successivi
sessanta giorni, salvo diverso termnmine previsto nel bando o
nell'invito ad offrire, ovvero |'ipotesi di differinento
espressanmente concordata con |'aggiudicatario. Se |l a
stipul azione del contratto non avviene nel ternine fissato,
| "aggiudicatario puo', nediante atto notificato alla
stazi one appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere
dal contratto. Al'l " aggi udi catario non spetta alcun
i ndenni zzo, salvo il rinborso delle spese contrattual
docunentate. Nel caso di lavori, se e intervenuta la
consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi
e forniture, se si e dato avvio all'esecuzione de

contratto in via d urgenza, |'aggiudicatario ha diritto a
rimborso delle spese sostenute per |'esecuzione dei lavori
ordinati dal direttore lavori, ivi conprese quelle per
opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se s
e' dato avvio all'esecuzione del contratto in Vi a
d' urgenza, |'aggiudicatario ha diritto al rinborso delle

spese sostenute per | e prestazioni espletate su ordine de
direttore dell'esecuzione. L'esecuzione d' urgenza di cui al
presente comm e' ammessa esclusivanmente nelle ipotesi di

eventi oggettivanente i mprevedi bili, per ovvi are a
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero
per |'igiene e la salute pubblica, ovvero per il

patrinoni o, storico, artistico, culturale ovvero nei cas
in cui |la mancata esecuzione inmediata della prestazione
dedotta nella gara determ nerebbe un grave danno

all'interesse pubblico che e' destinata a soddisfare, ivi
conmpresa |l a perdita di finanziamenti comrunitari

9. Il contratto non puo' conunque essere stipulato
prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle
conmuni cazi oni del provvedi nento di aggi udi cazi one.

10. il termine dilatorio di cui al comma 9 non si

appl i ca nei seguenti casi

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso
con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel
rispetto del presente codice, e stata presentata o €'
stata ammessa una sola offerta e non sono state
tenpesti vamente proposte inpugnazioni del bando o della
lettera di invito o0 queste inpugnazioni risultano gia'
respinte con decisione definitiva;

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro
di cui all'"articolo 54, nel caso di appalti specifici
basati su un sistema dinamco di acquisizione di cu
all"articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso
il nmercato elettronico nei limti di cui all'articolo 3,
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| ettera bbbb) e nel caso di affidanmenti effettuati ai sens
dell"articolo 36, comma 2, lettere a) e b).

11. Se e' proposto ricorso avverso |'aggiudi cazi one con
cont estual e donmanda cautelare, il contratto non puo' essere
stipulato, dal nmonmento della notificazione dell'istanza
cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti
giorni, a condizione che entro tale ternmne intervenga
almeno il provvedinento cautelare di prinb grado o la
pubbl i cazi one del dispositivo della sentenza di prinmo grado
in caso di decisione del nerito all'udienza cautelare
ovvero fino alla pronuncia di detti provvedinenti se
successiva. L'effetto sospensi vo sulla stipula de
contratto cessa quando, in sede di esane della domanda
cautelare, il giudice si dichiara inconpetente ai sens
dell"articolo 15, conma 4, del codice del processo
amm nistrativo di cui all'Allegato 1 al decreto |egislativo
2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza |la data di
di scussi one del nerito senza concedere misure cautelari o

rinvia al giudizio di merito |'esame della domanda
cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale
inplicita rinuncia all'imediato esane della donanda
cautel are.

12. Il contratto ¢ sottoposto alla condizione

sospensiva dell'esito positivo dell'eventual e approvazi one
e degli altri controlli previsti dalle nornme proprie delle
stazi oni appal tanti .

13. L'esecuzione, del contratto puo' avere inizio solo
dopo che | o stesso e' divenuto efficace, salvo che, in cas

di urgenza, |la stazione appaltante ne chieda |'esecuzione
anticipata, nei nodi e alle condizioni previste al coma 8.

14. Il contratto e' stipulato, a pena di nullita', con
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in nodalita'
el ettronica secondo | e nornme vigenti per ciascuna stazione
appaltante, in forma pubblica ammnistrativa a cura

dell" Ufficiale rogante della stazione appaltante o nediante
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero
per gli affidamenti di inmporto non superiore a 40.000 euro
nedi ante corrispondenza secondo | " uso del comrer ci o
consistente in wun apposito scanbio di lettere, anche
tramte posta elettronica certificata o strumenti anal ogh
negli altri Stati menbri.

14-bis. | capitolati e il conputo estimativo netrico
richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante
del contratto.".

Art. 23

Modi fiche all'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 34 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: "fornitura di derrate alinentari,'
inserita | a seguente: "anche";

b) il comm 2 e sostituito dal seguente: "2. |  criteri
ambientali mnim definiti dal decreto di cui al coma 1, in
particolare i criteri premanti, sono tenuti in considerazione anche
ai fini della stesura dei docunenti di gara per |'applicazione de
criterio dell'offerta econom canmente piu' vantaggiosa, ai sens
dell"articolo 95, comma 6. Nel <caso di contratti relativi alle

e

categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione,
inclusi quelli conportanti denolizione e ricostruzione, i criteri
anmbientali mnim di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione,
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per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e
della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di
adeguati criteri definiti dal Mnistero dell"anbiente e della tutela
del territorio e del mare.";

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "3. L'obbligo di cui ai
commi 1 e 2 si applica per gli affidanmenti di qualunque inporto,
relativanmente alle categorie di forniture e di affidanenti di servizi
e lavori oggetto dei criteri anbientali mninm adottati nell'anbito
del citato Piano d' azione.".

Note all"art. 23:

- Si riporta |l'articolo 34 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 34 (Criteri di sostenibilita" energetica e
anbientale). - 1. Le stazioni appaltanti contribui scono al
consegui mento degli obiettivi anmbientali previsti dal Piano
d' azione per la sostenibilita' anbientale dei consunm ne
settore dell a pubbl i ca amm ni strazi one attraverso
| "inserinmento, nella docunentazione progettuale e di gara,
almeno delle specifiche t ecni che e delle cl ausol e

contrattuali contenute nei criteri anbi ent al i m ni m
adottati con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nmare e confornenente, in
riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori
della ristorazione collettiva e fornitura di derrate
alinmentari, anche a quanto speci fi canente previsto
all"articol o 144.

2. | criteri anbientali mnim definiti dal decreto di
cui al conma 1, in particolare i criteri prenmianti, sono
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura de
docunenti di gara per | " appl i cazi one del criterio

dell"offerta econom camente piu' vantaggi osa, ai sens
dell"articolo 95, comma 6. Nel caso di contratti relativi
alle categorie di appalto riferite agli interventi di
ristrutturazione, inclusi quelli conportanti denvolizione e
ricostruzione, i criteri anbientali mnim di cui al comm
1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in
funzi one della tipologia di i ntervento e della
| ocalizzazione delle opere da realizzare, sulla base di
adeguati criteri definiti dal Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nare

3. L'obbligo di cui ai conmm 1 e 2 si applica per gl
af fidanenti di qual unque inporto, rel ati vanent e alle
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e |avori
oggetto dei criteri anbientali minim adottati nell'anbito
del citato Piano d'azione.".

Art. 24
Modi fiche all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 35 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, |'alinea e sostituito dal seguente: "A fini
del | "applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza
conunitaria sono:";

b) al comma 2, |'alinea e' sostituito dal seguente: "Nei settori
speciali, le soglie di rilevanza conunitaria sono:"

c) al comma 18, al prinp periodo, le parole: "Sul valore stimto
del | "appalto" sono sostituite dalle seguenti: "Sul valore de

contratto di appalto".
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Note all'art. 24:
- Si riporta |l'articolo 35 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente
| egi sl ativo:
"Art. 35 (Soglie di rilevanza conunitaria e

cal colo del valore stinato degli appalti). - 1.
del | "applicazione del presente codice, Ile soglie
rilevanza conunitaria sono:

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici
e per | e concessioni

b) euro 135.000 per gli appal ti pubbl i ci
forniture, di servizi e per i concorsi pubblici
progettazi one aggi udi cati dalle amm ni strazi on
aggiudicatrici che sono autorita' governative
indicate nell'allegato Ill; se gli appalti pubblici
forniture sono aggi udi cat i da amm ni strazi on
aggi udicatrici operanti nel settore della difesa,
soglia si applica solo agli appalti concernenti
menzi onati nell'allegato VIII

c) euro 209.000 per gli appal ti pubbl i ci
forniture, di servizi e per i concorsi pubblici
progettazi one aggi udicati da amni ni strazioni aggiudicatrici
sub-centrali; tale soglia si applica anche agl
pubbl i ci di forniture aggi udi cat i dalle

autorita'

governative centrali che operano nel settore della difesa

allorche' tali appalti concernono prodotti non
nell'allegato VIII
d) euro 750.000 per gli appalti di servizi

di altri servizi specifici elencati all'allegato I X
rilevanza

2. Nei settori speciali, le soglie di
conuni taria sono

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori

b) euro 418.000 per gli appalti di forniture,
servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;

c) euro 1.000.000 per i contratti di servi zi

servizi sociali e altri servi zi speci fici
all"allegato I X

3. Le soglie di cui al presente articolo
periodi canente rideterm nate con provvedi nent o
Conmi ssi one europea, che trova diretta applicazione

menzi onat i

e

d

el encati

sono
del | a
all a

data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione

nella Gazzetta ufficiale dell'Uni one europea.

4. |l calcolo del valore stinmato di un appalto pubblico

di lavori, servizi e forniture e
total e pagabi | e, al netto del I ' I VA,
dal | " anm ni st razi one aggi udi catrice 0

aggi udi catore. Il calcolo tiene conto dell'inporto
stimato, ivi conpresa qual siasi forma di eventual
0 rinnovi del <contratto esplicitamente stabiliti

basato sull'inporto
val utato
dall"ente
massi no
opzi oni
nei

docunenti di gara. Quando |'amm nistrazi one aggiudicatrice

o | "ente aggi udi catore prevedono prenmi o paganenti

candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo de

val ore stimato dell ' appalto.
5. Se un'anmministrazione aggiudicatrice o
aggi udi catore sono conposti da unita' operative

ente
distinte,

il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto de

valore totale stimato per tutte le si ngol e

unita'

operative. Se un'unita' operativa distinta e responsabile
i n nmodo i ndi pendente del proprio appalto o di determninate

categorie di esso, il wvalore dell'appalto puo

essere

stimato con riferinento al valore attribuito dall'unita

operativa distinta.

6. La scelta del netodo per il calcolo de
stimato di un appalto o concessi one non puo' essere
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con |'intenzione di escluderlo dall'anbito di applicazione
del | e di sposi zioni del presente codice relative alle soglie
europee. Un appalto non puo' essere frazionato allo scopo
di evitare |"applicazione delle norne del presente codice
tranne nel caso in cui ragioni oggettive |o giustifichino.

7. Il valore stimato dell'appalto e' quantificato a
monento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o de
bando di gara o, nei «casi in cui non sia prevista
un'indizione di gara, al nonmento in cui |'anmnistrazione

aggi udicatrice o |'ente aggiudicatore avvia |la procedura di
af fi danento del contratto.

8. Per gli appalti pubblici di lavori il <calcolo de
valore stimato tiene conto dell'inporto dei |avori stess
nonche' del valore conplessivo stimato di tutte le
forniture e servi zi nessi a di sposi zi one

del | " aggi udi catari o dall'anm nistrazi one aggiudicatrice o
dal | " ente aggi udi catore, a condi zione che siano necessari
al | " esecuzione dei lavori. Il valore delle forniture o de
servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico
appalto di lavori non puo' essere aggiunto al valore
del |l " appalto di lavori in nodo da sottrarre |'acquisto di
tali forniture 0 servi zi dal | ' appli cazi one delle
di sposi zioni del presente codice.
9. Per i contratti relativi a lavori e servizi
a) quando un'opera prevista o una prestazione di

servi zi puo’ dare | uogo ad appal ti aggi udi cat i
cont enpor aneanente per lotti distinti, e conputato il
val ore conpl essivo stimato della totalita' di tali lotti;

b) quando il valore cumulato dei lotti e pari o
superiore alle soglie di cui ai conm 1 e 2, le
di sposi zi oni del presente codi ce Si appl i cano

al | " aggi udi cazi one di ciascun lotto.

10. Per gli appalti di forniture:

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture
onogenee puo’ dare | uogo ad appal ti aggi udi cat i
cont enpor aneanente per lotti distinti, nell"'applicazione
delle soglie di cui ai conmmi 1 e 2 e' conputato il valore
conpl essivo stimato della totalita' di tali lotti;

b) quando il valore cumulato dei lotti e pari o
superiore alle soglie di cui ai comm 1 e 2, l e
di sposi zi oni del presente codi ce Si appl i cano
al | ' aggi udi cazi one di ciascun lotto.

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le
amm ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
possono aggiudicare |'appalto per singoli lotti senza
applicare |l e disposizioni del presente codice, quando il
valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a
euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro
1.000.000 per i lavori, purche il wvalore cunulato de
lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore
conplessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati
| " opera prevista, il progetto di acqui si zi one delle
forniture onbgenee, o il progetto di prestazione servizi

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi
presentano caratteri di regolarita’ o sono destinati ad

essere rinnovati entro un determinato periodo, €' posto
come base per il calcolo del valore stimto dell'appalto:
a) il valore reale conplessivo dei contratti anal ogh

successivi conclusi nel corso dei dodici nesi precedenti o
del | " esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al
fine di tenere conto dei canbianenti in termni di
quantita' o di valore che potrebbero sopravvenire ne
dodi ci mesi successivi al contratto iniziale;

b) il wvalore stimato conplessivo dei contratti
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successi vi aggiudicati nel corso dei dodici nesi
alla prima consegna o nel corso dell'esercizio,
e' superiore ai dodici mesi

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi
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successi vi
guest o

per

oggetto la |l ocazione finanziaria, la locazione o |"'acquisto
a riscatto di prodotti, il valore da assunere cone base per

il calcolo del valore stimato dell'appalto e' il

seguent e:

a) per gli appalti pubblici di durata deterninata

pari o inferiore a dodici nesi, il val ore
conmpl essivo per la durata dell'appalto o, se
supera i dodici nesi, il valore conplessivo, ivi
il valore stimato dell'inporto residuo;

stimato
la durata
conpreso

b) per gli appalti pubblici di durata indeterm nata o

che non puo’ essere definita, il val ore
nol tiplicato per quarantotto.
14. Per gli appalti pubblici di servizi, il

porre cone base per il <calcolo del val ore
del |l "appalto, a seconda del tipo di servizio,
seguent e:

a) per i servizi assicurativi: il prem o da pagare

altre fornme di renunerazi one;

mensi |l e
da
stimato
il

e

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari

gli onorari, le commssioni da pagare, gli interess

altre forne di renunerazi one;

c) per gli appalti riguardanti |a progettazione:

onorari, le comissioni da pagare e altre
remuner azi one;

d) per gli appalti pubblici di servizi
fissano un prezzo conpl essi vo:

1) in caso di appalti di durata deterninata pari

e

gli
d

non

(0]

inferiore a quarantotto mesi, il valore conpl essivo stinato

per |'intera | oro durata;

2) in caso di appalti di durata indeterninata
nensi |l e

superiore a quarantotto nmesi , il val ore
mol tiplicato per quarantotto.

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto
di servizi e forniture si fonda sul valore totale
rispettive
d

servizi e delle forniture, prescindendo dalle

quote. Tale calcolo conprende il valore delle operazion

posa e di install azione.

16. Per gli accordi quadro e per i sistem dinan ci
acqui si zione, il valore da prendere in considerazione e'
val ore nmassino stimato al netto dell'IVA del conplesso
contratti previsti durante |'intera durata degl

quadro o del sistena dinanico di acquisizione

17. Nel caso di partenariati per |'innovazione,
val ore da prendere in considerazione e il wvalore

stimato, al netto dell'IVA delle attivita" d
svil uppo che si svol geranno per tutte le fasi de

partenari ato, nonche' delle forniture, dei servizi

lavori da nettere a punto e fornire alla
partenari ato.

(o]

m sto
dei

d

il
dei
accordi

il
massi no
e
previsto
dei
del

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato

| "inporto dell'anticipazione del prezzo pari a

cento da corrispondere all'appaltatore entro

20 per
qui ndi ci

giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L' erogazi one

del | " antici pazione e

pari all'anticipazione naggiorato del tasso di
|l egale applicato al periodo necessari o a

subordinata alla costituzione
garanzi a fideiussoria bancaria o assicurativa di

d
i mporto

i nteresse
recupero

del | "antici pazi one stessa secondo il cronoprogranma de

lavori. La predetta garanzia e' rilasciata da
bancarie autorizzate ai sensi del decreto Ilegislativo
settenbre 1993, n. 385, o0 assicurative autorizzate

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

i nprese
10
alla

07/05/2017



##% ATTO COMPLETO *** Page 63 of 255

copertura dei rischi ai quali si riferisce |'assicurazione
e che rispondano ai requisiti di solvibilita" previsti
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attivita'. La
garanzi a puo’ essere, altresi', rilasciata dagl

i ntermediari finanziari iscritti nel | " al bo degl
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1° settenbre 1993, n. 385 L'inporto della
garanzi a vi ene gradual nente ed automaticanente ridotto ne
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
del | " antici pazione da parte delle stazioni appaltanti. Il
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di
restituzi one, se |'esecuzione dei lavori non procede, per
ritardi a lui inputabili, secondo i tenpi contrattuali.
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con
decorrenza dall a data di erogazione della anticipazione."

Art. 25
Modi fiche all'articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 36 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: "di cui all'articolo 30, coma 1,
nonche' del rispetto del principio di rotazione" sono sostituite
dall e seguenti: "di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonche
del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degl
affidamenti” ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo "Le
stazioni appaltanti possono, altresi', applicare |l e disposizioni di
cui all"articolo 50.";

b) al comm 2:

1) alla lettera a), le parole: ", adeguatanente notivato" sono
sostituite dalle seguenti: "anche senza previa consultazione di due o

piu' operatori economci";

2) alla lettera b), dopo Ile parole: ove esistenti," sono
inserite le seguenti: "di alneno dieci operatori economici per i
lavori, e, per i servizi e le forniture";

3) alla lettera c), le parole: "la procedura negoziata di cu
all"articolo 63" sono sostituite dalle seguenti : "procedura
negoziata" e le parole: "dieci operatori” sono sostituite dalle
seguenti: "quindici operatori”;

4) alla lettera d), sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:
"fernp restando quanto previsto dall'articolo 95, coma 4, lettera
a),";

c) al cooma 3, le parole: "di inporto inferiore alla soglia
conunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione
di avviso o bando di gara", sono sostituite dalle seguenti: "per gl
importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35, si applicano le
previsioni di cui al conma 2";

d) al comma 4, dopo le parole: "inferiore alla soglia di cu
all'articolo 35," sono inserite |le seguenti: "comma 1, lettera a),
cal col ato secondo | e disposizioni di cui all'articolo 35, conma 9,"

e) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "5. Nel caso in cui la
stazi one appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di
Cui al comma 2, | a verifica dei requisiti avvi ene
sul | "aggi udi catario. La stazi one appaltante puo', conmunque, estendere
le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono

verificare il possesso dei requisiti econonmici e finanziari e tecnico
professionali, se richiesti nella lettera di invito"

f) al comma 6, il prinbp e il secondo periodo sono soppressi

g) dopo il comma 6, e inserito il seguente: "6-bis. Nei nercati
elettronici di cui al coma 6, per gli affidanenti di inporto
inferiore a 40.000 euro, la verifica sull'assenza dei notivi di
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esclusione di cui all'articolo 80 e effettuata su un canpione
significativo in fase di amm ssione e di permanenza, dal soggetto
responsabil e dell' ammi ssione al mercato elettronico. Resta ferma la
verifica sull'aggiudicatario ai sensi del coma 5."

h) al comma 7, dopo il prino periodo, inserire il seguente "Nelle
predette |linee guida sono anche indicate specifiche nodalita d
rotazione degli inviti e degli affidanmenti e di attuazione delle
verifiche sull'affidatario scelto senza svolginento di procedura
negozi ata, nonche' di effettuazione degli inviti quando |a stazione
appaltante intenda avvalersi della facolta' di esclusione delle
of ferte anomale.".

Note all'art. 25:

- Si riporta |l'articolo 36 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 36 (Contratti sotto soglia). - 1. L'affidanmento e
| " esecuzione di lavori, servizi e forniture di inporto
inferiore alle soglie di cui all'"articolo 35 avvengono ne
rispetto dei principi di cui agli articoli 30, conma 1, 34,
e 42 nonche' del rispetto del principio di rotazione degl

inviti e degli affidamenti e in nmdo da assicurare
|"effettiva possibilita' di parteci pazi one delle
m croi nprese, piccole e nedie i mprese. Le stazion

appal tanti possono altresi' applicare le disposizioni di
cui all"articolo 50.

2. Ferno restando quanto previsto dagli articoli 37 e
38 e salva la possibilita" di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidanento

di lavori, servizi e forniture di inporto inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguent i
nmodalita':

a) per affidanmenti di inporto inferiore a 40.000
euro, nediante affidanento diretto, anche senza previa
consul tazione di due o piu' operatori economici o per i
| avori in anm nistrazione diretta;

b) per affidamenti di inporto pari o0 superiore a
40. 000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle
soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi
nmedi ante procedura negoziata previa consultazione, ove

esistenti, di alnmeno dieci operatori economici per i
|avori, e, per i servizi e le forniture di alneno cinque
operatori economci individuati sulla base di indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori economci, ne
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. | lavori
possono essere eseguiti anche in aministrazione diretta,
fatto salvo |'acquisto e il noleggio di nmezzi, per i qual
si applica comunque | a procedura negozi at a previa
consul tazione di cui al periodo precedente. L'avviso sui
risultati della procedura  di af fi dament o, conti ene
| "i ndi cazi one anche dei soggetti invitati;

c) per i lavori di inporto pari o superiore a 150.000

euro e inferiore a 1.000.000 di euro, nediante procedura
negozi ata con consultazione di almeno quindici operatori
econom ci, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagin
di nercato o tramte elenchi di operatori econonici
L'avviso sui risultati della procedura di affidanmento,
contiene |'indicazione anche dei soggetti invitati;

d) per i lavori di inporto pari o superiore a 1.000.000
di euro nmediante ricorso alle procedure ordinarie, ferno
restando quanto previsto dall'articolo 95, commma 4, lettera
a).

3. Per |'affidanento dei lavori pubblici di Cui
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all'articolo 1, comma 2, lettera e), del presente

relativi alle opere di urbanizzazione a sconputo

importi inferiori a quelli di cui all'articolo

applicano le previsioni di cui al comma 2.
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codi ce,
per gli
35, si

4. Nel caso di opere di wurbanizzazione primaria di
importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, coma

1, lettera a), calcolato secondo |e disposizioni di cui
all"articolo 35, comma 9, funzionali all'intervento d
trasformazione wurbanistica del territorio, si applica

|"articolo 16, comm 2-bis, del decreto de
del l a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

Pr esi dent e

5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto
ricorso alle procedure negoziate di cui al coma 2, la
verifica dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La

st azi one appal tante puo', conmunque, estendere |e

verifiche
agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti

devono

verificare il possesso dei requisiti economci e finanziari
e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di

invito.

6. Per lo svolginento delle procedure di

presente articolo | e stazioni appaltanti possono
attraverso un nercato elettronico che consenta

cui al

procedere

acqui sti

telematici basati su un sistema che attua procedure di

scelta del contraente i nteranente gestite
elettronica. Il Mnistero dell'econonmia e delle

per vi a

finanze,

avval endosi di CONSIP S.p. A, nette a disposizione delle

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle
amm ni strazi oni .

pubbl i che

6-bis. Nei nmercati elettronici di cui al coma 6, per

gli affidamenti di inporto inferiore a 40.000

verifica sull'assenza dei notivi di esclusione

euro, la

di cui

all"articolo 80 e' effettuata su un canpione significativo

in fase di anmissione e di pernanenza, da

soggetto

responsabil e dell'amm ssione al nercato elettronico. Resta

ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi de

conma 5.

7. L' ANAC con proprie linee guida, da adottare entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore de

presente

codice, stabilisce le nodalita' di dettaglio per supportare
|l e stazioni appaltanti e mgliorare la qualita delle
procedure di cui al presente articolo, delle indagini di

mer cat o, nonche' per | a formazione e gestione degl

el enchi

degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono
anche indicate specifiche nodalita’ di rotazione degl

inviti e degli affidanmenti e di attuazione delle
sull"affidatario scelto senza svolginento di
negozi ata, nonche' di effettuazione degli inviti

verifiche
procedur a
quando la

stazione appaltante intenda avvalersi della facolta" d
esclusione delle offerte anonmale. Fino all'adozione di
dette linee guida, si applica |'articolo 216, conma 9.

8. Le inmprese pubbliche e i soggetti titolari di
diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori
forniture e servizi di inporto inferiore alla soglia

conunitaria, rientranti nell' anbito definito dagl

articoli

da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita ne

rispettivi regolanenti, la quale, comunque, deve

essere

confornme ai principi dettati dal trattato UE a tutela della

concorrenza.

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, ne

rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, termn
mnim stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere
ridotti fino alla nmeta'. | bandi e gli avvisi sono
pubblicati sul profilo del conmttente della stazione
appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara
presso |"ANAC di cui all"articolo 73, comma 4, con gl
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effetti previsti dal comma 5, del <citato articolo. Fino

alla data di cui all'articolo 73, conma 4, per gli effetti
giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i band
per i contratti relativi a lavori di inporto pari o

superiore a cinquecentomnmila euro e per i contratti relativi
a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta

ufficiale della Repubblica italiana, serie speci al e

relativa ai contratti pubblici; per i nedesim effetti, gl

avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di

inmporto inferiore a cinquecentonila euro sono pubblicati

nel |l ' al bo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori.".
Art. 26

Modi fiche all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 37 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al corma 1, prinp periodo, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parol e: "e dai soggetti aggregatori”
b) al comma 2:
1) al primo periodo, dopo le parole: "di cui all'articolo 38"
sono inserite | e seguenti: "nonche' gli altri soggetti e organism di
cui all"articolo 38, comma 1";
2) all'ultino periodo, |le parole "procedura ordinaria ai sens

del " sono sostituite dalle seguenti: "procedure di cui al”

c) al cooma 4, lettera c), dopo le parole: "costituita presso"”
sono inserite |l e seguenti: "le province, le citta" netropolitane
ovvero";

d) al comma 5, terzo periodo, dopo |le parole: "le attribuzioni"
sono inserite le seguenti : "dell e provi nce, delle citta'
nmetropolitane e";

e) al commma 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e

gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, comm 1,
lettera g)".

Note all'art. 26:

- Si riporta |l'articolo 37 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle
conmmittenze). - 1. Le stazioni appaltanti, fernm restando
gli obblighi di utilizzo di strunmenti di acquisto e di
negozi azi one, anche telematici, previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di conteninento della  spesa,
possono pr ocedere direttanente e aut onomanent e
all"acquisizione di forniture e servi zi di i mporto

inferiore a 40.000 euro e di lavori di inporto inferiore a
150. 000 euro, nonche' attraverso |'effettuazione di ordin
a valere su strumenti di acquisto nmessi a disposizione
dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori
Per effettuare procedure di inporto superiore alle soglie
indicate al periodo precedente, |le stazioni appaltanti
devono essere in possesso della necessaria qualificazione
ai sensi dell'articolo 38.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti
di forniture e servizi di inporto superiore a 40.000 euro e
inferiore alla soglia di cui all"articolo 35, nonche' per
gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d'inporto
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 nilione di euro,
le stazioni appaltanti in possesso della necessari a
qualificazione di cui all'articolo 38 nonche' gli altri
soggetti e organism di cui all'articolo 38, coma 1
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procedono nediante wutilizzo autonono degl i strunenti
telematici di negoziazione nessi a disposizione dalle
centrali di conmttenza qualificate secondo |a nornmativa
vigente. In caso di indisponibilita" di tali strumenti
anche in relazione alle singole categorie nerceol ogiche, le
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stazioni appaltanti operano ai sensi del conma 3 o}
procedono nediante | o svolginento di procedure di al
presente codice

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della

necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono

al |l "acquisizione di forniture, servizi e lavori

ri correndo

a una centrale di committenza ovvero nedi ante aggregazi one

con una o piu' stazioni appaltanti aventi la
qual i fi ca.

necessari a

4. Se |la stazione appaltante e un cormune non capol uogo

di provincia, fernpo restando quanto previsto al coma 1
una delle

al prino periodo del comma 2, procede secondo
seguenti nodalita'

a) ricorrendo a una centrale di conmittenza

soggetti aggregatori qualificati;

e

a

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate

cone centrali di comittenza, ovvero associ andos
consorziandosi in centrali di committenza nelle

previ ste dall' ordi nanento.
c) ricorrendo alla stazione uni ca

o]
forme

appal tante

costituita presso le provincie, le citta" netropolitane
ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile

2014, n. 56.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio
mnistri, su proposta del Mnistro dell'economa e

finanze, previa intesa in sede di Conferenza

entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de

codice, garantendo la tutela dei diritti delle

i nguistiche, sono individuati gli anbiti territorial

dei
dell e
uni ficat a,
presente
nm nor anze
d

riferimento in applicazione dei principi di sussidiarieta',

di fferenzi azi one e adeguatezza, e stabiliti i criteri

le

nodalita' per la costituzione delle centrali di conmittenza

in forma di aggregazione di comuni non capol uogo
pubbl i ci

provincia. In caso di concessione di servizi

d

locali di interesse econom co generale di rete, |'anbito di

competenza della centrale di conmittenza coincide
|"anmbito territoriale di riferimento (ATO, individuato
sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in
caso |le attribuzioni delle provi nci e, delle

nmetropolitane e degli enti di area vasta di cui alla

7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata
del decreto di cui al prinmpo periodo si applica
216, comma 10.

6. Ferno restando quanto previsto dai comm da 1

| e stazioni appaltanti possono acquisire |avori

con

a
ogni
citta'

| egge
Vi gore
|"articolo

a b5,
forniture

0 servizi nediante inpiego di una centrale di comittenza

qualificata ai sensi dell"articolo 38.
7. Le centrali di conmttenza possono:

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire
contratti per conto delle ammi nistrazioni aggiudicatrici

degli enti aggiudicatori
b) stipulare accordi quadro ai quali le

appal tanti qualificate possono ricorrere

| " aggi udi cazi one dei propri appalti;

i
e

st azi oni
per

c) gestire sistem dinamci di acquisizione e nercati

el ettronici

8. Le centrali di comttenza qualificate

svol gere attivita' di conmttenza ausiliarie in
altre centrali di committenza o per una o piu
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appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione
posseduti e agli anbiti territoriali di riferinmento
i ndi viduati dal decreto di cui al conma 5.

9. La stazione appaltante, nell'anbito delle procedure
gestite dalla centrale di committenza di cui fa parte, €'
responsabile del rispetto del presente codice per le
attivita' ad essa direttanmente inputabili. La centrale di
committenza che svol ge escl usi vanent e attivita' di
centralizzazione delle procedure di affidamento per conto
di altre amm ni strazioni aggi udi catri ci o] enti
aggi udicatori e' tenuta al rispetto delle disposizioni di
cui al presente codice e ne e' direttanente responsabile.

10. Due o piu" stazioni appaltanti che decidono di
eseguire congi untanmente appalti e concessioni specifici e

che sono in possesso, anche cumul ati vament e, delle
necessarie qualificazioni in rapporto al val ore
dell"appalto o della concessione, sono responsabili in
solido dell'adenpinento degli obblighi derivanti da

presente codice. Le stazioni appaltanti provvedono altresi’
ad individuare un unico responsabile del procedinmento in
comune tra |l e stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con
il quale hanno convenuto |la forma di aggregazione in
centrale di commttenza di cui al comma 4 o il ricorso alla
centrale di conmttenza. Si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 31.

11. Se la procedura di aggiudi cazione non e' effettuata

congiuntanente in tutti i suoi elenenti a nonme e per conto
delle st azi oni appal tanti i nt eressat e, esse sono
congi untanente responsabili solo per le parti effettuate
congi unt anent e. G ascuna st azi one appal tante e'

responsabil e del | ' adenpi nento degli obblighi derivanti da
presente codi ce uni camente per quanto riguarda le parti da
essa svolte a proprio none e per proprio conto.

12. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degl
strunenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle
vigenti disposizioni in materia di conteninento della
spesa, nell'individuazione della centrale di conmittenza,
anche ubicata in altro Stato nmenbro dell' Uni one europea, le
stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di
buon andanento dell'azione anm nistrativa, dandone adeguata
nmot i vazi one.

13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una
centrale di committenza ubicata in altro Stato nenbro
del | ' Uni one europea solo per le attivita' di
centralizzazione delle commttenze svolte nella forma d
acqui sizione centralizzata di forniture e/o servizi a
stazioni appaltanti; la fornitura di attivita' di
centralizzazione delle conmittenze da parte di una centrale
di commttenza ubicata in altro Stato nenbro e' effettuata
confornmenmente alle disposizioni nazionali dello Stato
menbro in cui e ubicata la centrale di comittenza

14. Dall'applicazione del presente articolo sono
esclusi gli enti aggiudicatori che non sono ami ni strazion
aggi udi catrici quando svolgono una delle attivita' previste
dagli articoli da 115 a 121 e gli altri sogget ti
aggi udicatori di cui all'articolo 3, conma 1, lettera g).".

Art. 27
Modi fiche all"articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 38 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
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sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al coma 4, alla lettera a), al nunero 4), la parola:
"triennio" e' sostituita dalla seguente: "quinquennio” e, dopo il
nunero 5), sono aggiunti i seguenti:

"5-bis) assolvinento degli obblighi di conunicazione dei dati su
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture che alinmentano gl

archivi detenuti o gestiti dall'Autorita', cone individuati dalla
stessa Autorita' ai sensi dell'articolo 213, comma 9;
5-ter) per i lavori, adenpinmento a quanto previsto dagli articol

1 e 2 del decreto legislativo 29 dicenbre 2011, n. 229, in materia di
procedure di nmonitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanzianenti nei tenpi

previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti, e
dall"articolo 29, comma 3;".

b) dopo il commm 4, e inserito il seguente: "4-bis. Le
anmini strazioni la cui organi zzazi one prevede articolazioni, anche
territoriali, verificano |a sussistenza dei requisiti di cui al conma

4 in capo alle nedesinme strutture e ne danno conunicazione all'ANAC
per la qualificazione.";

c) al comm 10, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: e
gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, conm 1
lettera g)".

Note all'"art. 27:

- Si riporta |l'articolo 38 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 38 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e
centrali di comittenza). - 1. Ferno restando quanto
stabilito dall'articolo 37 in nmateria di aggregazione e
centralizzazione degli appalti, e istituito presso |'ANAC
che ne assicura la pubblicita', un apposito elenco delle
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le
centrali di conmittenza. La qualificazione e conseguita in
rapporto agli anbiti di attivita', ai bacini territoriali,
alla tipologia e conplessita’ del contratto e per fasce
d inporto. Sono iscritti di diritto nell'elenco di cui al

prinmo periodo, il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, conpresi i Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche, Consip S.p.a., Invitalia - Agenzi a
nazi onal e per |'attrazione degli investinenti e |lo sviluppo
d inpresa S.p.a., nonche' i soggetti aggregatori regional

di cui all'"articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno
2014, n. 89.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, da adottarsi, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Mnistro dell'econom a
e delle finanze, di concerto con il Mnistro per la
semplificazione della pubblica anmnistrazione, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
codice, sentite |"ANAC e la Conferenza Unificata, sono
definiti i requisiti tecnico organizzativi per |'iscrizione
all'elenco di cui al comm 1, in applicazione dei «criteri
di qualita', efficienza e professionalizzazione, tra cui

per le centrali di committenza, il carattere di stabilita'
delle attivita" e il relativo anbito territoriale. 11l
decreto definisce, inoltre, le nodalita" attuative de

sistema delle attestazioni di qualificazione e di eventuale
aggi ornamento e revoca, nonche' |la data a decorrere dalla

quale entra in vigore il nuovo sistema di qualificazione.
3. La qualificazione ha ad oggetto il conplesso delle
attivita' che caratterizzano il processo di acquisizione di

un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti anbiti:
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a) capacita' di progranmazi one e progettazione;

b) capacita' di affidanento;

c) capacita' di verifica sull'esecuzione e controllo
dell"intera procedura, ivi incluso il collaudo e la nessa
i n opera.

4. | requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla
base dei seguenti paranetri

a) requisiti di base, quali:

1) strutture organizzative stabili deputate agl
anbiti di cui al comma 3;

2) presenza nella struttura organizzativa di
di pendenti aventi specifiche conpetenze in rapporto alle
attivita' di cui al conm 3;

3) sistema di formazione ed aggiornanmento de
per sonal e;

4) nunero di gare svolte nel quinquennio con
i ndi cazione di tipologia, inmporto e conplessita', nunero d
varianti approvate, verifica sullo scostanento tra gl
inmporti posti a base di gara e consuntivo delle spese
sostenute, rispetto dei tenpi di esecuzione delle procedure
di affidanento, di aggiudicazione e di collaudo;

5) rispetto dei tenpi previsti per i paganenti d
inprese e fornitori cone stabilito dalla vigente nornativa
ovvero rispetto dei tenpi previsti per i paganenti di
inmprese e fornitori, secondo gli indici di tenpestivita

indicati dal decreto adottato in attuazione dell'articolo
33 del decreto legislativo 14 narzo 2013, n. 33;

5-bis) assol vinento degli obblighi di conmunicazi one de
dati sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
che al i ment ano gli ar chi vi det enut i o] gestiti
dall " Autorita', cone individuati dalla stessa Autorita' a
sensi dell"'articolo 213, conma 9

5-ter) per i lavori, adenpinento a quanto previsto
dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 dicenbre
2011, n. 229, in materia di procedure di nonitoraggio sullo
stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica
dell"utilizzo dei finanziamenti nei tenpi previsti e
costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti, e
dall'articolo 29, conmma 3;

b) requisiti prem anti, quali

1) valutazione positiva dell"ANAC in ordi ne
all"attuazione di mnisure di prevenzione dei rischi di
corruzione e pronozione della legalita'

2) presenza di sistemi di gestione della qualita
conform alla norma UNI EN I SO 9001 degli wuffici e de
procedi nenti di gara, certificati da organism accreditati
per |l o specifico scopo ai sensi del regolamento CE 765/2008
del Parl anento Europeo e del Consiglio;

3) disponibilita' di tecnologie telematiche nella
gestione di procedure di gara;

4) livello di socconbenza nel contenzi oso;

5) applicazione di criteri di sostenibilita
anbientale e sociale nell'attivita" di progettazione e
af f i danent o.

4-bis. Le amministrazioni la cui organizzazi one prevede
articol azioni, anche territoriali, verificano I a
sussi stenza dei requisiti di cui al conma 4 in capo alle
nmedesi me strutture e ne danno conuni cazione all' ANAC per |a
qual i fi cazi one.

5. La qualificazione conseguita opera per la durata di
cinque anni e puo' essere rivista a seguito di verifica,
anche a canpione, da parte di ANAC o su richiesta della
stazi one appal tante.

6. L' ANAC stabilisce le nodalita' attuative del sistenm
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di qualificazione, sulla base di quanto previsto da
dalab, ed assegna alle stazioni appaltanti
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conmi
alle

centrali di conmttenza, anche per le attivita' ausiliarie,

un termine congruo al fine di dotarsi de
necessari alla qualificazione. Stabilisce,

nodalita’ diversificate che t engano conto
peculiarita' dei soggetti privati che ri chi edono

qual i ficazi one.

7. Con il provvedimento di cui al coma 6,
stabilisce altresi' i casi in cui puo' essere disposta
qual i ficazione con riserva, finalizzata a consentire
stazione appaltante e alla centrale di comittenza,

per le attivita' ausiliarie, di acquisire la

tecni ca ed organi zzativa richiesta. La qualificazione

riserva ha una durata nassinma non superiore

stabilito per dotarsi dei requi siti necessari

qual i fi cazi one.

8. A decorrere dalla data di entrata in
nuovo sisterma di qualificazione delle stazion
I"ANAC non rilascia il codice identificativo

all e stazioni appaltanti che procedono all'acqui sizi one

requisiti
altresi',
del |l e

| a

| * ANAC

I a
all a
anche
capacita'
con
term ne

all a

del
appal tanti,
(ag
d

beni, servizi o lavori non rientranti nella qualificazione

conseguita. Fino alla predetta data, si applica
216, comm 10.

9. Una quota parte delle risorse del fondo

all'articolo 213, conma 14, attribuite alla
appaltante con il decreto di cui al citato

destinata dall'anm nistrazione di appart enenza

|*articolo

cui
st azi one

del |l a

stazione appaltante prem ata al fondo per la renunerazione
del risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti

alle unita' organizzative conpetenti per i procedimenti

d

cui al presente codice. La valutazione positiva della

st azi one appal tante Vi ene comuni cat a
al | ' amm ni strazi one di appartenenza della
appal tante perche' ne tenga conunque conto a
val ut azi one della perfornmance organizzativa e
dei di pendenti interessati.

10. Dall'applicazione del presente articolo

dal | " ANAC
st azi one
dell a
gestional e

sono

esclusi gli enti aggiudicatori che non sono ami ni strazion

aggiudicatrici e gli altri soggetti aggi udicatori

all'articolo 3, comm 1, lettera g).".

Art. 28

Modi fiche all'articolo 41 del decreto legislativo 18 aprile 2016,

50

1. All"articolo 41 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
dopo il comma 2 e' inserito il seguente: "2-bis. E fatto divieto

cui

50,
d

porre a carico dei concorrenti, nonche' del | ' aggi udi catari o,

eventual i costi connessi alla gestione delle piattaforne di

all"articolo 58.".

Note all'art. 28:

- Si riporta |l'articolo 41 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi sl ativo:

"Art. 41 (Msure di senplificazione delle procedure

cui

18
decreto

d

gara svolte da centrali di committenza). - 1. Entro un anno

dalla data di entrata in vigore del presente codice
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
finanze,
d

proposta del Mnistro dell'economa e delle

sentita la Conferenza unificata, previa consultazione
i ndi vi duat e

Consip S.p.A e dei soggetti aggregatori, sono
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le misure di revisione ed efficientanento delle procedure
di appalto, degli accordi quadro, delle convenzioni e in
genere delle procedure utilizzabili da Consip, dai soggetti
aggregatori e dalle centrali di commttenza, finalizzate a
mgliorare la qualita'" degli approvvigi onanmenti e ridurre

costi e i tenpi di espletanento delle gare, pronuovendo
anche un sistena di reti di conmttenza volto a determinare
un piu' anpio ricorso alle gare e agli affidanenti di tipo
telematico e | "effettiva parteci pazi one delle mnicroinprese,
piccole e nedie inprese, nel rispetto delle disposizion

stabilite dal presente codice e dalla nornmativa dell'Unione

eur opea.

2. L'individuazione delle msure di cui al coma 1 ¢
ef f et t uat a, t enendo conto delle finalita' di
razi onal i zzazi one della spesa pubbl i ca perseguite
attraverso |"attivita' di Consip e dei sogget ti
aggregatori, sulla base dei seguent i criteri
standardi zzazione di soluzioni di acquisto in forma
aggregata in grado di rispondere all'esigenza pubblica
nella msura piu anpia possibile, lasciando a soluzion
specifiche il soddisfacinmento di esigenze peculiari non
standardi zzabili; aunmento progressivo del ricorso agl
strunmenti tel ematici, anche attraverso forme di
col l aborazione tra soggetti aggregatori; noni t or aggi o
dell"effettivo avanzanento delle fasi delle procedure,
anche in relazione a fornme di coor di nanment o dell a
programmazi one tra soggetti aggregatori; riduzione de
costi di partecipazione degli operatori econonmici alle
procedure.

2-bis. E fatto divieto di porre a carico de
concorrenti, nonche' dell'aggiudicatario, eventuali costi
connessi alla gestione delle piattaforme di cu

all"articolo 58.

3. Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedi nenti di
revisione, i soggetti di cui al commma 1 trasnettono alla
Cabina di regia di cui all'articolo 212 e all'ANAC una
relazione sull'attivita' di revisione svolta evidenziando,

anche in termni percentuali, |'incremento del ricorso alle
gare e agli affidanmenti di tipo telematico, nonche' gl
accorgi menti adott ati per garantire | "effettiva
parteci pazione delle mcro inprese, piccole e medi e
i mprese. .

Art. 29

Modi fiche all'articolo 44 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo le parole: "Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti" sono inserite le seguenti: "e il Mnistro dell'econonia e
del l e finanze".

Note all'art. 29:

- Si riporta |l'articolo 44 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 44 (Digitalizzazione delle procedure). - 1. Entro
un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codi ce, con decreto del Mnistro per la senplificazione e

| a pubblica amm ni strazione, di concerto con il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti e il M nistro
dell ' economia e delle finanze, sentita |'Agenzia per

|'"Italia Digitale (AG@D) nonche' dell'Autorita' garante
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della privacy per i profili di conpetenza, sono definite le
nodalita' di digitalizzazione delle procedure di tutti i
contratti pubblici, anche attraverso |'interconnessione per
interoperabilita dei dati delle pubbliche anm nistrazioni
Sono, altresi', definite le migliori pratiche riguardanti
net odol ogi e organizzative e di lavoro, netodologie di
pr ogr ammazi one e pi ani ficazi one, riferite anche
al | 'indi viduazi one dei dati rilevanti, alla loro raccolta,
gestione ed el abor azi one, sol uzi oni i nformati che,
tel emati che e tecnol ogi che di supporto.”
Art. 30
Modi fiche all'articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50
1. All'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, alla lettera a), la parola: "raggruppanenti" e'
sostituita dalle seguenti: "i raggruppanmenti”.
Note all'art. 30:
- Si riporta |l'articolo 46 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal present
| egi sl ativo:

e decreto

"Art. 46 (Operatori econonmici per |'affidamento de
servizi di architettura e ingegneria). - 1. Sono amessi a
partecipare alle procedure di affidamento dei servizi
attinenti all'architettura e all'ingegneria:

a) i prestatori di servi zi di i ngegneri a e
architettura: i professionisti singoli, associati, le
societa' tra professionisti di cui alla lettera b), le
societa' di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi
i GEIE, i raggruppanenti tenporanei fra i predetti soggetti
che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul

mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonche
attivita' tecnico-amministrative e studi di fattibilita'

economi co-finanziaria ad esse connesse, ivi conpresi, con
riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla
manut enzi one di beni nobili e delle superfici decorate d

beni architettonici, i soggetti con qualifica di
restauratore di beni culturali ai sensi della vigente
normati va;

b) le societa" di professionisti: le soci et a'
costituite esclusivanmente tra professionisti iscritti negli
apposi ti al bi previsti dai vi gent i or di nament i
professionali, nelle forme delle societa' di persone di cui
ai capi IlI, Ill eIV del titolo V del libro quinto de
codice civile ovvero nella forna di societa' cooperativa di
cui al capo | del titolo VI del Ilibro quinto del codice
civile, che svolgono per committenti privati e pubblici
servizi di ingegneria e architettura quali studi di
fattibilita', ri cerche, consul enze, progettazi oni o]
direzioni dei lavori, valutazioni di <congruita" tecnico

econom ca o studi di inpatto anbientale;

c) societa' di ingegneria: le societa' di capitali d
cui ai capi V, VI e VIl del titolo V del libro quinto de
codice civile, ovvero nella forma di societa' cooperative

di cui al capo | del titolo VI del libro quinto del codice
civile che non abbiano i requisiti delle societa" tra
professionisti, che eseguono st udi di fattibilita',

ricerche, consul enze, progettazioni o direzioni dei |avori

val utazioni di congruita' tecnico-economca o

studi di

i npatto, nonche' eventuali attivita' di produzione di ben

connesse allo svolginmento di detti servizi
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d) i prestatori di servi zi di i ngegneri a e
architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6

stabiliti in altri Stati nmenbri, costituiti conformenente
alla | egislazione vigente nei rispettivi Paesi

e) i raggruppanenti t enpor anei costituiti dai
soggetti di cui alle lettere da a) a d);

f) i consorzi stabili di societa' di professionisti e

di societa' di ingegneria, anche in forma mista, formati da
non nmeno di tre consorziati che abbi ano operato nei settori
dei servizi di ingegneria ed architettura

2. Al fini della partecipazione alle procedure di
af fidanmento di cui al comm 1, |le societa', per un periodo
di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare

il possesso  dei requisiti economi co-fi nanzi ari e
tecni co-organi zzativi richiesti dal bando di gara anche con
riferimento ai requisiti dei soci delle societa', qualora

costituite nella forma di societa’ di persone o di societa
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti

di pendent i della societa' con rapporto a t enpo
i ndeterm nato, qualora costituite nella forma di societa'
di capitali.".

Art. 31

Modi fiche all'articolo 47 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50

1. All'articolo 47 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
il comm 2 e' sostituito dal seguente: "2. | consorzi di cui adgl
articoli 45, comm 2, lettera c), e 46, coma 1, lettera f), al fine
della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di
qualificazione mturati in proprio, sia quelli posseduti dalle
singole inprese consorziate designate per | ' esecuzione delle
prestazioni, sia, mediante avvalinento, quelli delle singole inprese
consorzi ate non designate per |'esecuzione del contratto. Con le
linee guida dell"ANAC di cui all'articolo 84, conma 2, sono
stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per |'inputazione

dell e prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che
eseguono | e prestazioni."

Note all'art. 31:

- Si riporta |l'articolo 47 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 47 (Requisiti per |la partecipazione dei consorz
alle gare). - 1. | requisiti di idoneita" tecnica e
finanziaria per |'anm ssione alle procedure di affidanento
dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e
c), devono essere posseduti e conprovati dagli stessi con
|l e nodalita previste dal presente codice, salvo che per
quell'i relativi alla disponibilita' delle attrezzature e
dei nezzi d'opera, nonche' all'organico nedio annuo, che
sono conputati cumul ativanente in capo @ al consorzi o
ancorche' posseduti dalle singole inprese consorziate.

2. | consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera
c), e 46, comm 1, lettera f), al fine della
qual i ficazione, possono utilizzare sia i requisiti di
qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti
dalle si ngol e i nprese consor zi ate desi gnate per
| " esecuzi one delle prestazioni, sia, nediante avvalinmento,
quel I'i delle singole inprese consorziate non designate per
| " esecuzi one del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di
cui all"articolo 84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della
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qual i ficazi one, i criteri per | "i mput azi one delle
prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati
che eseguono |l e prestazioni.".

Art. 32
Modi fiche all"articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 48 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole: "lavori non appartenenti alla categoria
preval ente e cosi' definiti nel bando di gara" sono sostituite dalle
seguenti: "i lavori cone definiti all'articolo 3, coma 1, lettera
oo-ter",

b) al comm 4, dopo |le parole: "Nel <caso di" e inserita la
seguente: "lavori," e dopo |a parola: "specificate" sono inserite le
seguenti: "le categorie di lavori o"

c) dopo il comm 7 e inserito il seguente: "7-bis. E

consentito, per le ragioni indicate ai successivi comm 17, 18 e 19 o
per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all'articolo 45
comma 2, lettere b) e c¢), designare ai fini dell'esecuzione de

lavori o dei servizi, wun'inpresa consorziata diversa da quella
indicata in sede di gara, a condizione che |la nodifica soggettiva non
sia finalizzata ad eludere in tale sede |la nancanza di un requisito

di partecipazione in capo all'inpresa consorziata."
d) al commma 9, prino periodo, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: "sia durante la procedura di gara sia successivanente

al | " aggi udi cazi one ";
e) al coma 17, dopo le parole: "fallinento del nedesino ovvero"
sono inserite le seguenti: "in caso di perdita, in corso di
esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero" e le
parol e: "puo' recedere dal contratto" sono sostituite dalle seguenti:
"deve recedere dal contratto";
f) al comm 18, dopo |le parole: "fallinmento del nedesino ovvero"

sono inserite le seguenti: "in caso di perdita, in corso di
esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero"

g al comm 19, prino periodo, dopo le parole: "inprese
raggruppate” sono inserite le seguenti: ", anche qgual or a i
raggruppanmento si riduca ad un unico soggetto,"

h) dopo il conma 19, sono aggiunti i seguenti:

"19-bis. Le previsioni di cui ai comm 17, 18 e 19 trovano
appl i cazi one anche con riferimento ai soggetti di cui all'articolo
45, comma 2, lettere b), c) ed e).

19-ter. Le previsioni di cui ai comm 17, 18 e 19 trovano
appl i cazi one anche | addove | e nodifiche soggettive ivi contenplate si
verifichino in fase di gara.".

Note all'art. 32:

- Si riporta |l'articolo 48 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 48 (Raggruppanenti tenporanei e consorzi ordinari
di operatori economici). - 1. Nel <caso di lavori, per
raggruppanento tenporaneo di tipo verticale si intende una
riuni one di operatori economci nell'anbito della quale uno

di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per
| avori scorporabili si intendono i lavori conme definiti
all'articolo 3, conmma 1, lettera oo-ter), assunibili da uno

dei mandanti; per raggruppanento di tipo orizzontale si
i ntende una riunione di operatori econonici finalizzata a
realizzare i lavori della stessa categoria.

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppanmento
di tipo verticale si intende un raggruppanmento di operatori
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economci in cui il mandatario esegue |e prestazioni di

servizi o di forniture indicati cone principali anche in

termni econonmici, i nmandanti quel l e i ndi cate cone
secondarie; per raggruppanento orizzontale quello in cu

gli operatori economici eseguono il nmedesinob tipo di
prestazione; |le stazioni appaltanti indicano nel bando di

gara |la prestazione principale e quelle secondari e.

3. Nel caso di lavori, i raggruppanenti tenporanei e i
consorzi ordinari di operatori econom ci sono ammessi se
gli inprenditori partecipanti al raggruppanento, ovvero gl
inmprenditori consorziati, abbiano i requisiti di CUui

all"articolo 84.

4. Nel caso di lavori, forniture o servizi nell'offerta
devono essere specificate le categorie di lavori o le parti
del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai
singoli operatori economici riuniti o consorziati.

5. L'offerta degli operatori economici raggruppati o
dei consorziati determina la loro responsabilita' solidale
nei confronti della stazione appaltante, nonche' ne
confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gl
assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e
forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la
responsabilita’ e' limtata al | " esecuzi one delle
prestazioni di rispettiva conpetenza, ferma restando |a
responsabilita' solidale del mandatario.

6. Nel caso di lavori, per i raggruppanmenti tenporane

di tipo verticale, i requisiti di cui all'articolo 84,
senpre che siano frazionabili, devono essere posseduti da
mandatario per i lavori della categoria prevalente e per i

relativo inporto; per i lavori scorporati ciascun mandante
deve possedere i requisiti previsti per |I|'inporto della
categoria dei lavori che intende assumere e nella misura
i ndicata per il concorrente singolo. | lavori riconducibil

alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate
possono essere assunti anche da inprenditori riuniti in

raggruppanento tenporaneo di tipo orizzontale.

7. E fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
gara in piu' di un raggruppanmento tenporaneo 0O CONsoOrzio
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individual e qualora abbia partecipato alla
gara nmedesi ma in raggruppanento o consorzio ordinario di

concorrenti. | consorzi di cui all'articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a

questi ultim e fatto divieto di partecipare, in qualsias
altra forma, alla nmedesim gara; in caso di violazione sono

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in
caso di inosservanza di tale divieto si applica |"articolo
353 del codice penal e.

7-bis. E consentito, per le ragioni indicate ai
successivi comm 17, 18 e 19 o per fatti o} atti

sopravvenuti, ai soggetti di cui all'art. 45, comma 2,
lettere b) e c), designare ai fini dell'esecuzione de
lavori o dei servizi, wun'inpresa consorziata diversa da
quella indicata in sede di gara, a condizione che la
nodi fi ca soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale
sede | a mancanza di un requisito di parteci pazione in capo
all'inpresa consorziata.

8. E consentita |la presentazione di offerte da parte
dei soggetti di cui all"articolo 45, conmma 2, lettere d) ed

e), anche se non ancora costituiti. Intal caso |'offerta
deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici
che costituiranno i raggruppanenti tenporanei o i consorz

ordinari di concorrenti e contenere |'inpegno che, in caso
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di aggi udi cazione della gara, gli st essi operatori
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza
ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e
qualificata come mandatario, il quale sti pul era' il
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti .

9. E vietata |'associazione in partecipazione sia
durante la procedura di gara sia successivanente

al | " aggi udi cazi one. Sal vo quanto di sposto ai conm 17 e 18,

e' vietata qual siasi nodificazione alla conposizione de
raggruppanenti tenporanei e dei consorzi ordinari di
concorrenti rispetto a quella risultante dal | ' i npegno

presentato in sede di offerta

10. L'inosservanza dei divieti di cui al conma 9
comporta |'annullamento dell'aggiudicazione o la nullita
del contratto, nonche' |'esclusione dei concorrenti riuniti
in raggruppanento o consorzio ordinario di concorrenti,
concomtanti o successivi alle procedure di affidanento
relative al nedesi nb appalto.

11. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero
di dialogo competitivo, |'operatore economico invitato
i ndividual nrente, o il candidato anmesso individual nente
nell a procedura di dialogo conpetitivo, hala facolta d
presentare offerta o di trattare per se' o quale nandatario
di operatori riuniti.

12. A fini della costituzione del raggruppanento
tenmporaneo, gli operatori economci devono conferire, con

un uni co atto, mandat o collettivo speci al e con
rappresentanza ad uno di essi, detto nmandatari o.

13. Il mandato deve risultare da scrittura privata
autenticata. La relativa procura e' conferita al legale

rappresentante dell'operatore econonico mandatario. I
mandato e' gratuito e irrevocabile e la sua revoca per
giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione

appal tante. In caso di i nadenpi nent o del |l ' i npresa
mandat ari a, e' ammessa, con il consenso delle parti, Ila
revoca del mandato collettivo speciale di cui al comma 12
al fine di consentire alla stazione appaltante il paganento
diretto nei confronti delle altre i mprese de

raggr uppanent o.

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano
appl i cazione, in quanto conpatibili, alla partecipazione
all e procedure di affidanmento delle aggregazioni tra le
i nprese aderenti al contratto di rete, di cui all'articolo
45, comma 2, lettera f); queste ultime, nel caso in cu
abbiano tutti i requisiti del <consorzio stabile di cu
all"articolo 45, comm 2, lettera c¢), sono ad esso
equi parate ai fini della qualificazione SOA

15. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva,
anche processuale, dei rmandanti nei confronti della
stazione appaltante per tutte |le operazioni e gli atti di
qual si asi natura di pendenti dall'appalto, anche dopo il
collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogn
rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, puo' far valere
direttamente |l e responsabilita' facenti capo ai nmandanti .

16. Il rapporto di mandato non deternmina di per se'
organi zzazi one o associazione degli operatori economici
riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autononmia ai
fini della gestione, degli adenpinenti fiscali e degl

oneri sociali.
17. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, conma 5,

in caso di fallinmento, |iquidazione coatta anministrativa
anm ni strazi one control |l ata, anm nistrazione straordinari a,
concordato preventivo ovvero procedura di i nsol venza
concorsuale o di Iliquidazione del rmandatario ovvero,
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qual ora si tratti di inprenditore individuale, in caso di
nmorte, interdizione, inabilitazione o fallinento de
medesi mo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione,
dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei cas
previsti dalla normativa antinmafia, |a stazione appaltante
puo' proseguire il rapporto di appalto con altro operatore
econom co che sia costituito mandatario nei nodi previsti
dal presente codice purche' abbi a i requisiti di
qual i ficazi one adeguati ai lavori o servizi o forniture
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni Ila
st azi one appal tante deve recedere dal contratto.

18. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5,

in caso di fallinmento, |iquidazione coatta anministrativa
anmm ni strazi one control |l ata, anm nistrazione straordinari a,
concordato preventivo ovvero procedura di i nsol venza
concorsuale o di |iquidazione di uno dei nmandanti ovvero,
qual ora si tratti di inprenditore individuale, in caso di
nmorte, interdizione, inabilitazione o fallinento de

medesi no ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione,
dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei cas

previsti dalla normativa antinmafia, il mandatari o, ove non
indichi altro operatore econonico subentrante che sia in
possesso dei prescritti requisiti di idoneita', e tenuto
alla esecuzione, direttanente o a nezzo degli altri
mandant i , pur che’ quest i abbi ano i requisiti di

qual i ficazi one adeguati ai lavori o servizi o forniture
ancora da eseguire.

19. E ammesso il recesso di una o piu inprese
raggruppate, anche qualora il raggruppanmento si riduca ad
un uni co soggetto, escl usi vanent e per esi genze

organi zzative del raggruppanento e senpre che Ile inprese
ri manenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. |In ogn
caso la nodifica soggettiva di cui al prino periodo non e
amressa se finalizzata ad eludere la nmancanza di un
requi sito di partecipazione alla gara.

19-bis. Le previsioni di cui ai com 17, 18 e 19
trovano applicazione anche con riferinento ai soggetti di
cui all'articolo 45, comma 2, lettere b), c) ed e).

19-ter. Le previsioni di cui ai com 17, 18 e 19
trovano applicazi one anche | addove | e nodifiche soggettive
ivi contenplate si verifichino in fase di gara."

Art. 33

Modi fiche all'articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 50, comma 1, prinmo periodo, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, |le parole: "possono inserire" sono sostituite
dal l a seguente: "inseriscono".

Note all'art. 33:

- Si riporta l'articolo 50 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 50 (O ausole sociali del bando di gara e dedgl

avvisi). - 1. Per gli affidanenti dei contratti di
concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da
quel i aventi natura intellettuale, con particol are
riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensita
di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti
i nseriscono, nel rispetto dei principi dell'Unione europea,
specifiche clausole sociali volte a pronuovere I a
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stabilita' occupazi onal e del per sonal e i mpi egat o,
prevedendo | ' applicazi one da parte dell'aggi udicatario, de
contratti collettivi di settore di cui all'articolo 51 de

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. | servizi ad
alta intensita' di manodopera sono quelli nei quali il
costo della nmanodopera e' pari alneno al 50 per cento
dell"inporto totale del contratto.”

Art. 34

Modi fiche all'articolo 52 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50

1. All'articolo 52 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al commma 5, secondo periodo, |le parole: "Essi esam nano" sono
sostituite dalle seguenti: "Esse esam nano"

b) al comma 12, le parole: "si applica il conmma 5" sono
sostituite dalle seguenti: "si applicano i comm 5 e 7"

Note all'art. 34:

- Si riporta |l'articolo 52 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 52 (Regole applicabili alle comunicazioni). - 1.
Nei settori ordinari e nei settori speciali, tutte Ile
comuni cazioni e gli scanbi di informazioni di cui al
presente codice sono eseguiti utilizzando nmezzi di
comuni cazione elettronici in conformta' con guant o

di sposto dal presente comma e dai commi da 2 a 9, nonche

dal Codice dell'anministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. di strumenti e

di spositivi da utilizzare per comuni care per via
elettronica, nonche' le relative caratteristiche tecniche,
hanno carattere non discrimnatorio, sono comunenent e

di sponibili e conpatibili con i prodotti TIC general nente
in uso e non lintano |'accesso degli operatori econonici
alla procedura di aggiudicazione. In deroga al prino e

secondo periodo, |e stazioni appaltanti non sono obbligate
a richiedere mezzi di comunicazione elettronici nella
procedura di presentazione dell'offerta esclusivanente
nell e seguenti i potesi

a) a causa della natura specialistica dell'appalto,
| "uso di nmezzi di comunicazione elettronici richiederebbe
specifici strunenti, dispositivi o formati di file che non
sono in genere disponibili o non sono gestiti dai programn
comunenent e di sponi bili;

b) i programm in grado di gestire i formati di file,
adatti a descrivere |'offerta, utilizzano formati che non
possono essere gestiti nediante altri progranm aperti o
gener al mente di sponibili ovvero sono protetti da licenza d
proprieta' esclusiva e non possono essere nessi a
di sposi zi one per essere scaricati o per farne un uso renoto
da parte della stazione appaltante;

c) l'utilizzo di nezzi di comrunicazione elettronici
richiede attrezzature specializzate per ufficio non
comunenente disponibili alle stazioni appaltanti;

d) i docunenti di gara richiedono |a presentazione d
un nodello fisico o in scala ridotta che non puo' essere
trasnmesso per nmezzo di strunenti elettronici

e) |'uso di mezzi di conunicazione diversi dai nezz
elettronici e necessario a causa di una violazione della
sicurezza dei nezzi di conuni cazi one elettronici ovvero per
la protezione di informazioni di natura particolarnmente
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sensibile che richiedono un livello talnmente elevato
garantito

protezione da non poter essere adeguatanente

Page 80 of 255

d

medi ante | 'uso degli strunenti e dispositivi elettronici

che sono generalnmente a disposizione degli operatori
economici o che possono essere messi  loro a disposizione
medi ante nodalita' alternative di accesso ai del
comma 6.

2. Nei casi in cui non sono wutilizzati di
comuni cazione elettronici ai sensi del terzo periodo de
comma 1, |a conunicazione avviene per posta o altro idoneo
supporto ovvero nedi ante una | oro conbi nazi one.

3. Le stazioni appaltanti indicano nella relazione
unica i nmotivi per cui l'uso di nmezzi di conunicazione

diversi dai nezzi elettronici e stato ritenuto
i n applicazione del coma 1, terzo peri odo.

4. In deroga ai conm da 1 a 3, |la conunicazione
puo' essere utilizzata in relazione a comnmuni cazion

necessari o

orale
di ver se

da quelle relative agli elenenti essenziali della procedura

di appalto, purche' il contenuto della conuni cazi one

sia sufficientemente docunentato. A tal fine, gl
essenziali della procedura di appalto includono

orale
el enenti
docunent i

di gara, le richieste di partecipazione, I|e conferne di
interesse e |le offerte. In particolare, |e conunicazion

orali con of ferenti che pot r ebber o

significativamente sul contenuto e la valutazione
offerte sono docunentate in msura sufficiente e con

adeguati .
5. In tutte le comuni cazi oni , o]
|*archiviazione di informazioni, le stazion

i nci dere
dell e
nmezzi

e

appal tanti

garanti scono che |'integrita' dei dati e la riservatezza

delle offerte e delle domande di partecipazione

mant enute. Esse esaminano il contenuto delle
del | e domande di parteci pazi one soltanto dopo I|a
del termne stabilito per la loro presentazione.

si ano

e

scadenza

6. Le stazioni appaltanti possono, se necessario,

richiedere |'uso di strunmenti e dispositivi che
non sono disponibili, ma, in tale caso, offrono

genere
nodalita'

alternative di accesso. Sono adeguate nodalita' alternative

di accesso quell e che:
a) offrono gratuitanente un accesso

conpl et o,

illimtato e diretto per via elettronica a tali strunenti e
di spositivi a decorrere dalla data di pubbl i cazi one
del | "avviso, confornenente all'allegato V o dalla data di
invio dell'invito a confermare i nteresse. testo
dell"avviso o dell'invito a confermare interesse indica
I"indirizzo Internet presso il quale tali strumenti e
di spositivi sono accessibili

b) assicurano che gli offerenti, che hanno
accesso agli strunenti e ai dispositivi in questione o non
hanno la possibilita’ di ottenerli entro i termn
pertinenti, a condizione che |la responsabilita' del nancato

accesso non sia attribuibile all'offerente interessato,
possano accedere alla procedura di appalto wutilizzando
credenziali tenporanee elettroniche per un'autenticazione

provvi soria fornite gratuitanente online;

c) offrono un canale alternativo per |a presentazione

elettronica delle offerte

7. Le anministrazioni aggiudicatrici e enti
aggi udi catori possono inporre agli operatori economici
condi zioni intese a proteggere il carattere di riservatezza
delle informazioni che i predetti soggetti rendono
di sponibili durante tutta |la procedura di appalto.

8. dtre ai requisiti di cui all'allegato agli
strunenti e ai dispositivi di trasmissione e di ricezione
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elettronica delle offerte e di ricezione elettronica delle

domande di parteci pazione si applicano | e seguenti
a) le stazioni appaltanti mettono a di sposi zi one
soggetti interessati le informazioni sulle specifiche

dei
per

| a presentazione di offerte e domande di parteci pazi one per

via elettronica, conpresa la cifratura e | a datazi one;

b) le stazioni appaltanti specificano il livello di
sicurezza richiesto per i nmezzi di conuni cazi one
elettronici da utilizzare per le varie fasi della procedura
d' aggi udi cazi one degli appalti. Il livello e proporzionato
ai rischi connessi;

c) qualora ritengano che il livello dei rischi
valutato ai sensi della lettera b), sia tale sono
necessarie firme elettroni che avanzate, conme definite ne
Codi ce dell'amministrazione digitale di cui al decreto
|l egislativo 7 marzo 2005, n. 82, le stazioni appaltanti
accettano le firne elettroniche avanzate basate un
certificato qualificato, considerando se tali «certificati

siano forniti da un prestatore di servizi di certificazione
presente in un elenco di fiducia di cui alla decisione

della Conmm ssione 2009/767/CE, create con

sSenza

di spositivo per la creazione di una firnma sicura alle

seguenti condi zi oni

1) |l e stazioni appaltanti stabiliscono il
della firma el ettroni ca avanzata sulla base de
stabiliti nelle regole tecniche adottate in attuazi one
Codi ce dell'amm nistrazione digitale di cui a

|l egislativo 7 marzo 2005, n. 82, e attuano

formato
formati
del
decreto
m sure

necessari e per poterli elaborare; qualora sia utilizzato un
diverso formato di firnma elettronica, la firma elettronica

o il supporto  del docunento elettronico

i nformazi oni sulle possibilita' di convalida esistenti.
stazi one
nodo

possibilita' di convalida consentono alla

appaltante di convalidare on line, gratuitanente e in

conti ene
Le

comprensibile per i non madrelingua, le firne elettroniche

un
tramte il
le
conval i da

un
le
che
degl i
una

rilascio,

ricevute conme firne elettroniche avanzate basate
certificato qualificato. Le stazioni appaltanti,

coordi namrento della Cabina di regia, comuni cano
informazioni relative al fornitore di servizi d

al | a Comm ssione europea che | e pubblica su internet;

2) in caso di offerte firmate con il sostegno d
certificato qualificato in wun elenco di fiducia,
stazioni appaltanti non applicano ulteriori requisiti
pot rebbero ostacolare |'uso di tali firnme da parte
of ferenti.

9. Riguardo ai docunenti utilizzati nel contesto d
procedura di appalto che sono firmati dall"autorita
conpetente o da un altro ente responsabile de
|"autorita' o |'ente conpetente di rilascio puo'

stabilire

il formato della firma elettronica avanzata in conformta'

ai requisiti previsti dalle regole tecniche adottate
attuazi one del Codice dell' amm nistrazione digitale di

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Ess

delle msure necessarie per trattare tecnicanente

formato i ncludendo | e infornmazioni necessarie a

trattanento della firma nei docunenti in questione.
docunenti contengono nella firma elettronica o ne

del docunento elettronico possibilita' di
esistenti che consent ono di conval i dare
elettroniche ricevute on line, gratuitamente e
conprensi bile per i non madre |ingua.

10. Per | e concessioni, fatti salvi i casi in cui
obbligatorio ai sensi de

dei nezzi elettronici e

in
cui
dot ano
tale
del
Tal i
supporto
conval i da
firme
nodo

| " uso
presente

codice, le stazioni appaltanti possono scegliere uno o piu'
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dei seguenti nmezzi di comuni cazi one per tutte le
conmuni cazioni e gli scanbi di informazioni

a) nmezzi elettronici;

b) posta;

c) conuni cazione orale, anche tel efonica, per
comuni cazioni diverse da quelle aventi ad oggetto gl
el ementi essenziali di una procedura di aggiudicazione di
una concessione e purche' il contenuto della conunicazione
orale sia sufficientemente docunentato su un supporto
durevol e;

d) la consegna a nano conprovata da un avviso di
ri cevimento.

11. Nei casi di cui al coma 10, il nmezzo di
comuni cazi one scelto deve essere conunenente disponibile e
non discrinmnatorio e non deve limitare |'accesso degl
operatori econonici alla procedura di aggiudi cazione della
concessione. Qi strunmenti e i dispositivi da utilizzare
per comunicare per via elettronica, nonche' I|e relative
caratteristiche tecniche, devono essere interoperabili con
i prodotti della tecnologia dell'informazione e della

conmuni cazi one conmunenente in uso.
12. Alle concessioni si applicanoi comm 5 e 7."

Art. 35

Modi fiche all'articolo 53 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

sono

50
1. All'articolo 53, comma 5, lettera c), del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, dopo le parole: "direttore dei |I|avori"
inserite le seguenti: ", del direttore dell'esecuzi one"

Note all'art. 35:

- Si riporta |l'articolo 53 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:
"Art. 53 (Accesso agli atti e riservatezza).

quanto espressanente previsto nel presente codice,

18

decreto

1. Sal vo

diritto di accesso agli atti delle procedure di affidanento

e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi conprese Ile
candidature e le offerte, e disciplinato dagli articoli 22
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto d
accesso agli atti del processo di asta elettronica puo
essere esercitato medi ant e | "interrogazi one delle
registrazioni di sistema informatico che contengono Ia
docunentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero
tramite |'invio ovvero la messa a disposizione copi a
autentica degli atti.

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente

codice per gli appalti secretati o la cu

richiede speciali msure di sicurezza, il diritto

accesso e' differito:
a) nelle procedure aperte, in relazione
dei soggetti che hanno presentato offerte,

esecuzi one

d

all'elenco

all a

scadenza del termine per |a presentazione delle nedesineg;
b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare

informali, in relazione all'elenco dei soggetti
fatto richiesta di invito o che hanno manifestato
interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti

stati invitati a presentare offerte e all'elenco
scadenza

soggetti che hanno presentato offerte, fino alla

hanno

loro
sono
dei

del term ne per |la presentazione delle offerte nedesine; a

soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta,
hanno

consentito | 'accesso all'elenco dei soggetti
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fatto richiesta di invito o che hanno nanifestato il loro
i nteresse, dopo |la comunicazione ufficiale, da parte delle
stazioni appaltanti, dei nomnativi dei candidati da
invitare,;

c) in rel azi one alle of ferte, fino

al | ' aggi udi cazi one;
d) inrelazione al procedinento di verifica della
anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione.

3. di atti di cui al comma 2, fino alla scadenza de
termni ivi previsti, non possono essere conunicati a terz
o resi in qualsiasi altro nodo noti

4. L'inosservanza dei commi 2 e 3 per i pubblici
ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi rileva
ai fini dell"articolo 326 del codice penale.

5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente

codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione
richiede speciali msure di sicurezza, sono esclusi il
diritto di accesso e ogni forma di divul gazione in
rel azi one:

a) alle informazioni fornite nell"anbito dell'offerta
0o a giustificazione della nedesima che costituiscano,
secondo notivata e conprovata dichiarazi one dell' offerente,
segreti tecnici o comrerciali;

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti
al | " applicazione del presente codice, per la soluzione di
liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici

c) alle relazioni riservate del direttore dei |avori
del direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo
sull e domande e sulle riserve del soggetto esecutore de
contratto;

d) alle soluzioni tecniche e ai progranmi per
el aboratore utilizzati dalla stazione appaltante o da
gestore del sistena infornmatico per le aste elettroniche,
ove coperti da diritti di privativa intellettuale.

6. In relazione all'ipotesi di cui al comma 5, lettera
a), e consentito |'accesso al concorrente ai fini della
difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla
procedura di affidanmento del contratto.".

Art. 36

Modi fiche all'articolo 56 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 56, cormma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "effettuano valutazione conpleta" sono
sostituite dalle seguenti: "effettuano una val utazi one conpleta"

Note all'art. 36:

- Si riporta |'art. 56 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 56 (Aste elettroniche). - 1. Le stazion
appal tanti possono ricorrere ad aste elettroniche nelle
quali vengono presentati nuovi prezzi, nodificati al
ri basso o nuovi valori riguardanti taluni elenmenti delle
offerte. Atal fine, |e stazioni appaltanti strutturano
| "asta cone un processo elettronico per fasi successive,
che interviene dopo una prinma valutazione conpleta delle
offerte e consente di classificarle sulla base di un

trattanento automatico. Gi appalti di servizi e di |avori
che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, cone Ila
progettazi one di | avori, che non possono essere

classificati in base ad un trattanmento autonmati co, non sono
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oggetto di aste elettroniche.

2. Nelle procedure aperte, ristrette o conpetitive con
negozi azione o0 nelle procedure negoziate precedute da
un'indizione di gara, |le stazioni appaltanti possono
stabilire che |'aggiudicazione di un appalto sia preceduta
da un' asta elettronica quando il contenuto dei docunenti di
gara, in particolare |le specifiche tecniche, puo essere
fissato in naniera precisa. Alle stesse condizioni, esse
possono ricorrere all'asta elettronica in occasione della
riapertura del confronto conpetitivo fra le parti di wun
accordo quadro di cui all'articolo 54, conma 4, lettere b)
e c), econmma 6, e dell'indizione di gare per appalti da
aggi udi care nell'anmbito del si stema di nam co di
acqui sizione di cui all'articolo 55.

3. L'asta elettronica e' aggiudicata sulla base di uno
dei seguenti elenmenti contenuti nell'offerta:

a) esclusivanente i prezzi, quando |'appalto viene
aggi udi cato sulla sola base del prezzo

b) il prezzo o i nuovi valori degli el ement i
dell"offerta indicati nei docunenti di gar a, guando

| "appalto e' aggiudicato sulla base del miglior rapporto
qualita'/prezzo o costo/efficacia.

4, Le stazioni appaltanti indicano il ricorso ad
un'asta elettronica nel bando di gara o nell'invito a
confermare |'interesse, nonche', per i settori speciali,
nell'invito a presentare offerte quando per |'indizione di
gara si usa un avviso sull'esistenza di un sistema di
qual i ficazione. | docunenti di gara conprendono alneno Ile

informazioni di cui all'allegato Xl I
5. Prima di procedere all'asta elettronica, |e stazion
appaltanti effettuano una val utazione completa delle

offerte confornenente al <criterio o ai criteri di
aggi udi cazi one stabiliti e alla relativa ponderazi one.
6. Nei settori ordinari, un'offerta e considerata

amm ssibile se e stata presentata da un offerente che non
e' stato escluso ai sensi dell'articolo 80, che soddisfa i
criteri di selezione di cui all'articolo 83 e la cui
offerta e conforne alle specifiche tecniche senza essere
irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi de
comm 8, 9 e 10.

7. Nei settori speciali, wun' offerta e considerata
amm ssibile se e stata presentata da un offerente che non
e' stato escluso ai sensi dell'articolo 135 o dell"'articolo
136, che soddisfa i criteri di selezione di cui ai nedesim
articoli 135 e 136 e la cui offerta e conforme alle
speci fiche tecni che senza essere irregolare o inaccettabile
ovvero i nadeguata, ai sensi dei comm 8, 9 e 10.

8. Sono considerate irregolari le offerte che non
rispettano i docunenti di gara, che sono state ricevute in
ritardo, in relazione alle quali vi sono prove di

corruzione, concussione o abuso di ufficio o accordo tra
operatori economci finalizzato a turbare |'asta, o che la
st azi one appal tante ha gi udi cato anormal ment e basse.

9. Sono considerate inaccettabili |le offerte presentate
da offerenti che non possi edono la qualificazione
necessaria e le offerte il «cui prezzo supera |'inporto

posto dalle stazioni appaltanti a base di gara stabilito e
docunentato prima dell'avvio della procedura di appalto.

10. Un'offerta e' ritenuta i nadeguata se non presenta
al cuna pertinenza con |'appalto ed e quindi manifestanente
i ncongruente, fatte salve |l e nodifiche sostanziali idonee a
rispondere alle esigenze della stazione appaltante e ai
requisiti specificati nei docunenti di gara. Una donmanda di
parteci pazione non e' ritenuta adeguata se |'operatore

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario 07/05/2017



##% ATTO COMPLETO *** Page 85 of 255

economi co i nteressato deve o puo' essere escluso ai sens

dell"articolo 80, o dell"articolo 135 o dell'articolo 136,
0 non soddisfa i criteri di sel ezi one stabiliti
dal | " anm ni strazi one aggi udicatrice ai sensi dell'articolo
83 o0 dall'ente aggiudicatore ai sensi degli articoli 135 o

136.

11. Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte
amm ssibili sono invitati si mul t aneanent e, per vi a
el ettronica, a parteci pare all'asta el ettronica

utilizzando, a decorrere dalla data e dall'ora previste, le
nmodal ita' di connessione conform alle istruzioni contenute

nell'invito. L'asta elettronica puo' svolgersi in piu fas
successive e non ha inizio prina di due giorni lavorativi
successivi alla data di invio degli inviti.

12. L'invito e corredato del risultato dell a

val ut azi one conpleta dell'offerta, effettuata confornmenente
all a ponderazione di cui all'articolo 95 conmi 8 e 0.
L'invito precisa, altresi', la formula nmatenmatica che
determna, durante |"asta elettronica, le riclassificazion

automati che in funzione dei nuovi prezzi e/o dei nuovi
valori presentati. Salvo il caso in cui |"of ferta
econom canente piu' vantaggi osa sia individuata sulla base
del solo prezzo, tale fornmula integra |a ponderazione di

tutti i criteri stabiliti per det erm nare |"offerta
econom canente piu' vantaggi osa, quale indicata nel bando
di gara o in altri docunenti di gara. A tal fine, |le

eventuali forcelle devono essere precedentenente espresse
con un valore determnato. Qualora siano autorizzate
varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una
formul a separ at a.

13. Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, Ile
stazioni appaltanti conunicano in tenmpo reale a tutti gli
offerenti almeno le informazioni che consentono loro di
conoscere in ogni nonmento la rispettiva classificazione. Le
stazioni appaltanti possono, purche' previsto nei docunenti
di gara, conunicare altre informazioni riguardanti altri
prezzi o valori presentati. Possono, inoltre, rendere noto
in qual siasi nmonento il nunmero di partecipanti alla fase
specifica dell'asta. In nessun caso, possono rendere nota
|'"identita' degli offerenti durante lo svolginento delle
fasi dell'asta elettronica

14. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa |'asta
el ettronica secondo una o piu' delle seguenti nodalita':

a) alla data e all'ora preventivanente indicate;
b) quando non ricevono piu" nuovi prezzi 0 nuovi
val ori che rispondono alle esigenze degli scarti mnim, a

condi zi one che abbi ano preventivanente indicato il termne
che rispetteranno a partire dalla ricezione dell'ultinma
present azi one prima di di chiarare concl usa |"asta
el ettronica;

c) quando il numero di fasi dell'asta preventivanente
indicato e' stato raggi unto.

15. Se le stazioni appaltanti intendono dichiarare
conclusa | 'asta elettronica ai sensi del conma 14, lettera
c), eventual nente in conbinazione con |le nodalita" di cu
alla lettera b) del medesino conma, |'invito a partecipare
all'asta indica il calendario di ogni fase dell'asta.

16. Dopo aver dichiarata conclusa |'asta elettronica,
| e stazioni appaltanti aggiudicano |"'appalto in funzione

dei risultati dell'asta elettronica."

Art. 37
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Modi fiche all'articolo 58 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 58 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) il comma 3 e' abrogato;
b) il comm 6 e' abrogato.

Note all'art. 37:

- Si riporta |'art. 58 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 58 (Procedure svolte attraverso pi attaf orme
telemati che di negoziazione). - 1. Al sensi della nornativa
vigente in materia di docunento informatico e di firm
digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei principi di
trasparenza, senplificazione ed efficacia delle procedure,
le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara
interamente gestite con sistem telematici nel rispetto
del l e disposizioni di cui al presente codice. L'utilizzo
dei sistem telematici non deve alterare la parita di
accesso agli operatori o inpedire, limtare o distorcere |la
concorrenza o nodificare |'oggetto dell'appalto, comne
definito dai docunenti di gara.

2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che
| " aggi udi cazi one di una procedura interamente gestita con
sistem telematici avvenga con |la presentazione di un'unica
offerta ovvero attraverso un' asta elettronica alle
condi zi oni e secondo |le nodalita' di cui all'articolo 56.

3. (abrogato).

4. 1l sistema telematico crea ed attribuisce in via
automatica a ciascun operatore econoni co che partecipa alla
procedura un codice identificativo personale attraverso
|"attribuzione di user ID e password e di eventuali altri
codi ci individuali necessari per operare all'interno de
si st ena.

5. A nmonento della ricezione delle offerte, I a
stazione appaltante trasmette in via elettronica a ciascun
concorrente I a notifica del corretto recepi mento
del|l' offerta stessa.

6. (abrogato).

7. Conclusa | a procedura di cui al comma 6, il sistemn
telemati co produce in automatico | a graduatoria.

8. Le procedure di gara interanente gestite con sistemn
telematici possono essere adottate anche ai fini della
stipula delle convenzioni di cui all'articolo 26 della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488.

9. Le tecnologie sono scelte in nodo tale da assicurare
| "accessibilita' delle per sone con disabilita',
confornenente agli standard europei

10. L' Agenzia per |'ltalia Digitale (AGd D) emana, entro
il 31 luglio 2016, regole tecniche aggi untive per garantire
il colloguio e la condivisione dei dati tra i sistemn
telematici di acquisto e di negozi azi one. "

Art. 38

Modi fiche all"articolo 59 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 59 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) alla rubrica, dopo | e parole: "delle procedure" sono inserite
| e seguenti: "e oggetto del contratto”;
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b) al comma 1, al terzo periodo, |le parole: "Ai appalti relativ

ai lavori" sono sostituite dalle seguenti: "Fatto salvo quanto
previsto al comm 1-bis, gli appalti relativi ai lavori" e, al quarto
peri odo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", |ocazione

finanziaria, nonche' delle opere di urbanizzazione a sconputo di cu
all'"articolo 1, comma 2, lettera e). Si applica l'articolo 216, coma
4-bis.";

c) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'affidanento
dell a progettazi one esecutiva e dell' esecuzione di lavori sulla base
del progetto definitivo dell'anmi nistrazione aggiudicatrice nei cas

incui |'elenento tecnologico o innovativo delle opere oggetto
del | "appalto sia nettanente preval ente rispetto all'"inporto
compl essivo dei |avori

1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve
essere nmotivato nella deternmina a contrarre. Tal e det erm na
chiarisce, altresi', in nodo puntuale la rilevanza dei presupposti
tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidanento

congiunto e |'effettiva incidenza sui tenpi della realizzazione delle
opere in caso di affidamento separato di lavori e progettazione."

d) al comma 2, all'alinea, sono aggiunte |l e seguenti parole: ", e
con esclusione dei soggetti di cui al comma 4, lettere b) e d)";

e) dopo il comm 2, e inserito il seguente: "2-bis. Al fine di
evitare pratiche elusive, nei casi di cui al commm 2, lettera b), Ila
procedura conpetitiva con negoziazione o il dialogo conpetitivo
devono riprodurre nella sostanza le condi zi oni contrattual
originarie.";

f) il comm 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Fernp restando quanto previsto all'articolo 83, conma 9, sono
considerate irregolari le offerte
a) che non rispettano i documenti di gara;
b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termni
i ndicati nel bando o nell'invito con cui si indice |la gara,;
c) che | " amm ni strazi one aggi udi catrice ha gi udi cato
anor mal nent e basse;
g) al comm 4, espungere le lettere a), e ¢c) e conseguentenente

le lettere: "b), d) ed e)" sono sostituite dalle seguenti: "a), b) e
c)";

h) dopo il commm 5, e' aggiunto il seguente: "5-bis. In relazione
alla natura dell'opera, i «contratti per |'esecuzione dei Ilavori
pubblici sono stipulati a corpo o a misura, oin parte a corpo e in
parte a misura. Per |le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane
fisso e non puo' variare in aumento o in dimninuzione, secondo |a
qualita’' e la quantita' effettiva dei lavori eseguiti. Per le
prestazioni a misura il prezzo convenuto puo' variare, in aumento o
i n di mnuzione, secondo la quantita' effettiva dei lavori eseguiti.
Per le prestazioni a misura il contratto fissa i prezzi invariabil

per |'unita" di misura."

Note all'art. 38:

- Si riporta l'art. 59 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 59 (Scelta delle procedure e oggetto de
contratto). - 1. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici
|l e stazioni appaltanti utilizzano |e procedure aperte o
ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di

indizione di gara. Esse possono altresi' utilizzare i

partenariato per | "i nnovazi one guando sussi st ono i
presupposti previsti dall'articolo 65, la pr ocedur a
conpetitiva con negoziazione e il dialogo conpetitivo

quando sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la
procedura negozi ata senza previa pubblicazione di un bando
di gara quando sussi stono i pr esuppost i previsti
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dall"articolo 63. Fatto salvo quanto previsto al commm

1-bis, gli appalti relativi ai lavori sono affidati,
ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui
contenuto, cone definito dall'articolo 23, commra 8,
garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di
qualita' predeterninati e il rispetto dei tenpi e dei costi
previsti. E vietato il ricorso all'affidamento congiunto
della progettazione e dell'esecuzione di | avori ad
escl usione dei casi di affidamento a contraente generale,
finanza  di progetto, af fi danento in concessi one,

partenariato pubblico privato, contratto di disponibilita',
| ocazi one finanziaria nonche' delle opere di urbanizzazi one
a sconputo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e). S
applica |'articolo 216, commua 4-bis.

1-bis. Le stazioni appal tanti possono ricorrere
all"affidanmento della progettazi one esecutiva e
del | ' esecuzione di lavori sulla base del progetto
definitivo dell'anm nistrazione aggiudicatrice nei casi in
cui |"elenento tecnologico o innovativo delle opere oggetto
del |l "appalto sia nettanente prevalente rispetto all'inporto
conpl essivo dei lavori

1-ter. Il ricorso agli affidanmenti di cui al conmm
1-bis deve essere notivato nella determina a contrarre
Tal e determina chiarisce, altresi', in npdo puntuale I|a
rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che
consent ono il ricorso all"affidanmento congi unt o e
| "effettiva incidenza sui tenpi della realizzazione delle
opere in caso di affidanento separato di | avori e

progettazi one.

2. Le amministrazioni aggiudicatrici wutilizzano |a
procedura conpetitiva con negoziazione o il di al ogo
conmpetitivo nelle seguenti ipotesi, e con esclusione de
soggetti di cui al comma 4, lettere b) e d):

a) per |'aggiudicazione di contratti di | avori
forniture o servizi in presenza di una o piu delle
seguenti condi zi oni

1) le esigenze dell' anministrazione aggiudicatrice
perseguite con |'appalto non possono essere soddisfatte
senza adottare soluzioni imedi atanente disponibili

2) inplicano progettazione o soluzioni innovative;

3) |I|'appalto non puo’ essere aggi udi cat o senza
preventive negozi azioni a causa di circostanze particolari
in relazione alla natura, conplessita’ o inpostazione
finanziaria e giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa
dei rischi a esso connessi

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite
con sufficiente preci si one dal | * ammi ni st razi one
aggi udicatrice con riferinento a una norma, una val utazi one
tecnica europea, una specifica tecnica comnmune o} un
riferimento tecnico ai sensi dei punti da 2 a 5
dell"allegato Xl I1I;

b) per |'aggiudicazione di contratti di | avori
forniture o servizi per i quali, in esito a una procedura
aperta o ristretta, sono state presentate soltanto offerte
irregolari o inammissibili ai sensi rispettivamente de
conm 3 e 4. In tali situazioni, le aministrazion
aggi udi catrici non sono tenute a pubblicare wun bando di
gara se includono nella wulteriore procedura tutti, e

soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui
agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o
ristretta precedente, hanno presentato offerte conform ai
requisiti formali della procedura di appalto.

2-bis. Al fine di evitare pratiche elusive, nei casi d
cui al comma 2, lettera b), la procedura conpetitiva con
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negozi azione o il dialogo conpetitivo devono riprodurre
nella sostanza | e condizioni contrattuali originarie.

3. Ferno restando quanto previsto all'articolo 83,
comma 9, sono considerate irregolari le offerte

a) che non rispettano i docunenti di gara;

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto a
termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice
| a gara;

c) che |I'amm ni strazione aggiudicatrice ha giudicato
anor mal ment e basse.

4. Sono considerate inamrissibili le offerte:

a) inrelazione alle quali la comissione giudicatrice
ritenga sussistenti gli estrem per informativa alla
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenoneni
col lusivi;

b) che non hanno | a qualificazi one necessari a;

c) il cui prezzo super a |"inporto post o
dal | "amm ni strazi one aggiudicatrice a base di gar a,
stabilito e docunmentato prinma dell'avvio della procedura di
appal t o.

5. La gara e' indetta nediante un bando di gara redatto
a norma dell'"articolo 71. Nel caso in cui |'appalto sia
aggi udicato nediante procedura ristretta o procedur a
conpetitiva con negozi azi one, l e amm ni strazi on
aggiudicatrici di cui all"articolo 3, comma 1, lettera c),
possono, in deroga al prino periodo del presente commm,
utilizzare un avviso di preinformazione secondo quanto
previsto dai conmi 2 e 3 dell'articolo 70. Se la gara €'

indetta nediante un avviso di pr ei nf or mazi one, gl

operatori economci che hanno nanifestato interesse in
seguito alla pubblicazione del | " avvi so st esso, sono
successivamente invitati a confermarlo per iscritto,

nediante un invito a confernmare interesse, secondo quanto
previsto dall'articolo 75.

5-bis. In relazione alla natura dell'opera, i contratti
per |'esecuzione dei |avori pubblici sono stipulati a corpo
0O amnmsura, oin parte a corpo e in parte a msura. Per le

prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non
puo' variare in aunento o in dimnuzione, secondo la
qualita’ e la quantita' effettiva dei lavori eseguiti. Per
|l e prestazioni a msura il prezzo convenuto puo' variare,
in aunmento o in dimnuzione, secondo la quantita' effettiva
dei lavori eseqguiti. Per le prestazioni a mnisura i
contratto fissa i prezzi invariabili per [Il'unita di
m sura.".
Art. 39

Modi fiche all"articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 60 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
dopo il comma 2 e' inserito il seguente: "2-bis. Le anmministrazion
aggi udi catrici possono ulteriornmente ridurre di cinque giorni il
termine di cui al comma 1 nel caso di presentazione di offerte per
via elettronica.".

Note all'art. 39:

- Si riporta l'art. 60 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 60 (Procedura aperta). - 1. Nelle procedure
aperte, qualsiasi operatore economco interessato puo
presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione
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di gara. Il termine mnino per la ricezione delle offerte
e' di trentacinque giorni dalla data di trasnissione de
bando di gara. Le offerte sono acconpagnat e dalle
i nformazi oni richieste dall'amm ni strazione aggiudicatrice
per | a sel ezione qualitativa.

2. Nel caso in cui |e anmmnistrazioni aggiudicatrici
abbi ano pubblicato un avviso di preinformzione che non sia
stato usato cone nezzo di indizione di una gara, il termne

mnino per la ricezione delle offerte, come stabilito al
comma 1, puo' essere ridotto a quindici giorni purche
siano rispettate tutte |l e seguenti condi zi oni

a) |'avviso di preinfornazione contiene tutte Ile

informazioni richieste per il bando di gara di Cui
all'allegato X'V, parte |, lettera B, sezi one B1,
senpreche' queste siano disponibili al nonento della

pubbl i cazi one del | ' avvi so di preinfornazione;

b) |I"avviso di preinfornazione e stato inviato alla
pubbl i cazi one da non neno di trentacinque giorni e non
oltre dodici nmesi prima della data di trasnissione de
bando di gara.

2-bis. Le amm ni st razi oni aggi udi catrici possono
ulteriornmente ridurre di cinque giorni il termne di cui al
comma 1 nel caso di presentazione di offerte per via
elettronica

3. Le ammini strazioni aggiudicatrici possono fissare un
termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla
data di invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza
debitanente notivate dall'anm ni strazi one aggi udicatrice, i
termini mnim stabiliti al comma 1 non possono essere
rispettati.".

Art. 40

Modi fiche all"articolo 62 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 62 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: "B e C'" sono sostituite dalle seguenti
"Bo C;

b) al comma 4, e' inserito, in fine, il seguente periodo: "I
termini di cui al presente comma sono ridotti nei casi previsti
dall"articolo 61, comm 4, 5 e 6.";

c) al cooma 5, dopo le parole: "I termni" sono inserite le
seguenti: "di cui al presente comm".

Note all"art. 40:

- Si riporta l'art. 62 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 62 (Procedura conpetitiva con negozi azione). - 1.
Nel l e procedure conpetitive con negoziazione qualsiasi
operatore econom co puo' presentare una  domanda di
parteci pazione in risposta a un avviso di indizione di gara
contenente le informazioni di cui all'allegato XV, parte
I, lettere B o C, fornendo le informazioni richieste

dal | " anm ni strazi one aggi udicatrice per la selezione
qualitativa
2. Nei docunent i di gara

le amm ni st razi oni
aggi udi catrici individuano |'oggetto del

"appalto fornendo
una descrizione delle loro esigenze, illustrando le
caratteristiche richieste per le forniture, i Jlavori o i
servizi da appaltare, speci fi cando i criteri per
| " aggi udi cazione dell'appalto e indicano altresi' qual
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el ementi della descrizione definiscono i requisiti mnim
che tutti gli offerenti devono soddi sfare.

3. Le i nf or mazi oni fornite devono essere
sufficientenente precise per pernettere agli operatori

economici di individuare la natura e |'anbito dell'appalto
e decidere se partecipare alla procedura.

4. Il termine mnino per la ricezione delle donande di
parteci pazione e' di trenta giorni dalla data di
trasm ssione del bando di gara o, se e' utilizzato cone
nezzo di i ndi zi one di una gara un avvi so di
prei nf or mazi one, dalla data d'invio dell'invito a
confermare interesse. | termni di cui al presente conmm
sono ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, conm 4, 5
e 6.

5. 1l ternine minino per la ricezione delle offerte
iniziali e di trenta giorni dalla data di trasm ssione
dell'invito. | termni di cui al presente coma sono
ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, conm 4, 5 e 6.

6. Sol o gli operatori economi ci invitati
dal | " anm ni strazi one aggiudicatrice, in seguito alla
val utazi one delle informazioni fornite, possono presentare
un'offerta iniziale che costituisce la base per |l a
successi va negozi azione. Le amministrazioni aggiudicatrici
possono limtare il numero di candidati idonei da invitare
a partecipare alla procedura, ai sensi dell'articolo 91

7. Salvo quanto previsto dal coma 8, le
amm ni strazi oni aggiudicatrici negoziano con gli operatori
economici le loro offerte iniziali e tutte | e successive da
essi presentate, tranne le offerte finali di cui al comm

12, per nmigliorarne il contenuto. | requisiti mnim e i
criteri di aggiudicazione non sono soggetti a negozi azione.

8. Le ammi ni st razi oni aggi udi catrici possono
aggi udi care appalti sulla base delle offerte iniziali senza
negozi azi one se previsto nel bando di gara o nell'invito a
confermare interesse.

9. Nel corso delle negoziazioni |e anmnistrazion
aggi udicatrici garantiscono la parita' di trattamento fra
tutti gli offerenti. A tal fine, non f orni scono
i nf or mazi oni che possano avvant aggi are det erm nati

offerenti rispetto ad altri. Esse informano per iscritto
tutti gli offerenti le cui offerte non sono state escluse
ai sensi del comma 11, delle nodifiche alle specifiche

tecniche o ad altri docunenti di gara diversi da quelli che
stabiliscono i requisiti mMnim. A seguito di tal
nodi fi che | e amm ni strazioni aggiudicatrici concedono agl
of ferenti un t enpo sufficiente per nmodi fi care e
ri presentare, ove opportuno, le offerte nodificate.

10. Le anministrazioni aggiudicatrici, nei limti di

gquant o di sposto dall'articolo 53, non possono rivelare agl
altri partecipanti informazioni riservate conunicate da
candidato o da un offerente che partecipa alle negoziazion
senza | "accordo di questi ultim . Tale accordo non assune
la forma di una deroga generale, ma si considera riferito
al l a comuni cazi one di infornmazioni specifiche espressanente
i ndi cate.

11. Le procedure conpetitive con negoziazione possono
svol gersi in fasi successive per ridurre il nunero di
offerte da negoziare applicando i criteri di aggi udi cazi one
specificati nel bando di gara, nell'invito a confermare
interesse o in altro docunento di gara. Nel bando di gara,
nell'invito a confermare interesse o in altro docunento di
gara, |'anm nistrazione aggiudicatrice indica se si avvale
di tale facolta'.

12. Quando | e anmi ni strazioni aggiudicatrici intendono
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concludere |e negoziazioni, esse informano gli altri
offerenti e stabiliscono un ternmne entro il quale possono
essere presentate offerte nuove 0 nmodi fi cat e. Esse
verificano che I|le offerte finali siano conf or m ai
requisiti minim prescritti e all'articolo 94, valutano le
offerte finali in base ai criteri di aggiudicazione e
aggi udicano | 'appalto ai sensi degli articoli 95, 96 e
97.".
Art. 41

Modi fiche all'"articolo 64 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 64, comma 3, prinp periodo, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, le parole: "o, se conme nmezzo di indizione di
gara e' usato un avviso di preinfornazione o periodico indicativo,
dell'invito a confermare interesse" sono sostituite dalle seguenti:
"0, nei settori speciali, se come nezzo di indizione di gara e usato
un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, dell'invito
a confermare interesse".

Note all'art. 41:

- Si riporta |'art. 64 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 64 (D alogo conpetitivo). - 1. Il provvedi nento
con cui le stazioni appaltanti di cui all'articolo 3, conmm
1, lettera a), decidono di ricorrere al dialogo conpetitivo
deve contenere specifica notivazione, i cui contenuti sono
richiamati nella relazione unica di cui agli articoli 99 e
139 sulla sussistenza dei presupposti previsti per i
ricorso allo stesso. L'appalto e' aggiudicato unicanente
sulla base del «criterio dell'offerta con il m glior
rapporto qualita'/prezzo confornenmente all'articolo 95,
comma 6.

2.  Nel di al ogo conpetitivo qual si asi operatore
econom co puo' chiedere di partecipare in risposta a un
bando di gara, o ad wun avviso di indizione di gara,
f or nendo le i nf or mazi oni richieste dalla st azi one
appal tante, per la selezione qualitativa.

3. Il termine mnino per la ricezione delle donmande di
parteci pazione e' di trenta giorni dalla data di
trasm ssione del bando di gara o, nei settori speciali, se
come nezzo di indizione di gara e usato un avviso
sul |l " esistenza di un sisterma di qualificazione, dell'invito
a confermare interesse. Soltanto gli operatori economi ci
invitati dalle stazioni appaltanti in seguito alla
val utazi one delle informazioni fornite possono partecipare
al dialogo. Le stazioni appaltanti possono linitare i
nunero di candidati idonei da invitare a partecipare alla
procedura in conformita' all'articolo 91.

4. Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o
nell'avviso di indizione di gara le loro esigenze e i
requisiti richiesti e I|i definiscono nel bando stesso,
nel |l " avviso di indizione o in un docunmento descrittivo.

5. Le stazioni appaltanti avviano con i partecipanti
selezionati un dialogo finalizzato all'individuazione e
alla definizione dei nmezzi piu" idonei a soddisfare Ile
proprie necessita'. Nella fase del di al ogo possono
discutere con i partecipanti selezionati tutti gli aspetti
del | " appal t o.

6. Durante il di al ogo le stazioni appal t ant
garantiscono la parita' di trattanento di tutti i

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO ***

partecipanti. A tal fine, non forniscono infornazioni che
possano avvantaggi are determinati partecipanti rispetto ad
altri.

7. Conformenmente all'articolo 53 |l e stazioni appaltanti
non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzion
proposte o altre informazioni riservate conunicate da un
candidato o da un offerente parteci pante al dial ogo, senza
| "accordo di quest'ultinp. Tale accordo non assune |la forna
di una deroga generale ma si considera riferito alla

conuni cazione di informazioni specifiche espressanente
i ndi cate.

8. | dialoghi conpetitivi possono svolgersi in fas
successive in nodo da ridurre il numero di soluzioni da
discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri

di aggi udi cazione stabiliti nel bando di gara, nell'avviso
di indizione di gara o nel documento descrittivo. Nel bando
di gara o nell'avviso di indizione di gara o nel docunento
descrittivo |l e stazioni appaltanti indicano se sceglieranno
tal e opzi one.

9. La stazione appaltante prosegue il dialogo finche
non e in grado di individuare |a soluzione o le soluzion
che possano soddi sfare | e sue necessita'

10. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne
informato i partecipanti rimanenti, |le stazioni appaltanti
invitano ciascuno a presentare le loro offerte finali in
base alla soluzione o alle sol uzi oni presentate e
specificate nella fase del dialogo. Tali offerte contengono
tutti gli elenenti richiesti e necessari per |'esecuzione

del progetto. Su richiesta della stazione appaltante Ile
of ferte possono essere chiarite, precisate e perfezionate.

Tuttavia |l e precisazioni, i chiarinenti, i perfezionanenti
o i conplenenti delle informazioni non possono avere
|"effetto di nodificare gli aspetti essenziali dell'offerta
o dell'appalto, conpresi i requisiti e le esigenze indicati

nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o ne
docunento descrittivo, qualora le variazioni rischino di
fal sare la concorrenza o0 di avere un effetto
di scrim natorio.

11. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute
sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando
di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel docunento

descrittivo e appl i cano, altresi', le seguent
di sposi zi oni :
a) i docunenti alla base delle offerte ricevute

possono essere integrati da quanto enerso nel dialogo
competitivo;

b) su richiesta della stazione appaltante possono
essere condotte negoziazioni con |'offerente che risulta
aver presentato |'offerta con il mglior rapporto
qualita'/prezzo al fine di confermare gli i mpegn
finanziari 0 altri term ni contenuti nell'offerta
attraverso il conpletanento dei termini del contratto.

12. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) de
comma 11 si applicano qualora da cio' non consegua |a
nodi fica sostanziale di elenmenti fondanentali dell'offerta
o dell'appalto, conprese |le esigenze e i requisiti definiti
nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o ne
docunento descrittivo, ovvero che non si rischi di falsare
I a concorrenza o creare discrimnazioni

13. Le stazioni appaltanti possono prevedere pren o
paganenti per i partecipanti al dial ogo.

Art. 42
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Modi fiche all'articolo 66 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

1. Al
2016, n.
seguenti :

50

articolo 66, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
50, le parole: "da essi progranmmati" sono sostituite dalle
"da esse programmti".

Note all'art. 42:

- Si riporta |'art. 66 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 66 (Consultazioni prelimnari di nmercato). - 1.
Prima dell'avvio di una procedura  di appal t o, le
amm ni strazi oni aggi udi catrici possono svol gere

consul tazioni di nercato per |a preparazione dell'appalto e
per lo svolgimento della relativa procedura e per informare
gli operatori economci degli appalti da esse programmti e
dei requisiti relativi a questi ultim.

2. Per le finalita di cui al coma 1, le
amm ni strazi oni aggi udi catrici possono acquisire
consul enze, relazioni o altra docunentazione tecnica da
parte di esperti, di partecipanti al mercato nel rispetto
dell e di sposizioni stabilite nel presente codice, o da
parte di autorita' indipendenti. Tale docunentazione puo
essere utilizzata nella pianificazione e nello svol gi nento
della procedura di appalto, a condizione che non abbia
|"effetto di falsare la concorrenza e non conporti una
violazione dei principi di non discrimnnazione e di
trasparenza.".

Art. 43

Modi fiche all'articolo 70 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

1. Al
2016, n.

50

articolo 70, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile
50, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "e non

superiore a ventiquattro nesi".

Note all'art. 43:

- Si riporta l'art. 70 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 70 (Avvisi di preinformazione). - 1. Le stazion
appal tanti rendono nota entro il 31 dicenbre di ogni anno,
|"intenzione di bandire per |'anno successivo appalti,
pubbl i cando un avvi so di preinfornmazione. L' avviso, recante
le informazioni di cui all'allegato XIV, parte |, lettera
B, sezione B.1, e pubblicato dalla stazi one appaltante su
proprio profilo di committente. Per gli appalti di inporto

pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35,
|"avviso di preinformazione e' pubblicato dall'Uficio
del | e pubblicazioni dell'Unione europea o dalla stazione
appaltante sul proprio profilo di conmittente. In
quest'ultino caso le stazioni appaltanti i nviano al
suddetto Ufficio un avviso della pubblicazione sul proprio
profilo di committente, conme indicato nel citato allegato.
L' avviso contiene |le informazioni di cui all'allegato XV,

parte |, lettera A
2. Per le procedure ristrette e le procedure
conpetitive con negozi azi one, le amm ni strazi on

aggi udicatrici sub-centrali di cui all'articolo 3, coma 1,
lettera c), possono utilizzare un avviso di preinfornazione
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conme indizione di gara a norma dell'articolo 59, comma 5,
purche' |'avviso soddisfi tutte |le seguenti condi zi oni

a) si riferisce specificatanente alle forniture, ai
lavori o ai servizi che saranno oggetto dell'appalto da
aggi udi care;

b) indica che |'appalto sara' aggiudicato nediante
una procedura ristretta o una procedura conpetitiva con
negozi azi one senza ulteriore pubblicazione di un avviso di

indizione di gara e invita gli operatori econom ci
interessati a manifestare il proprio interesse;

c) contiene, oltre alle i nf or mazi oni di CUui
all'allegato XIV, parte 1, lettera B, sezione B.1l, |le

informazioni di cui al nedesino all egato, sezione B.2;

d) e stato inviato alla pubblicazione non neno di
trentacinque giorni e non oltre dodici nesi prina della
data di invio dell'invito a confermare interesse di cu
all"articolo 75, comma 1.

3. L'avviso di cui al comma 2 puo' essere pubblicato

sul profilo di committente qual e pubbl i cazi one
suppl enentare a livello nazionale, a norma dell'articolo
73. 1l periodo coperto dall"'avviso di preinformazi one puo’

durare al nmassino dodici nesi dalla data di trasm ssione
del | "avvi so per |a pubblicazione. Tuttavia, nel caso di
appalti pubblici per servizi sociali e altri servizi
specifici, |"avviso di preinformazione di cui all'articolo
142, comma 1, lettera b), puo' coprire un periodo piu'
lungo di dodici nmesi e non superiore a ventiquattro nesi.".

Art. 44

Modi fiche all'articolo 72 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 72, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50, le parole: "allegato XII" sono sostituite dalle seguenti:
"all egato Xl V'.

Note all'art. 44:

- Si riporta l'art. 72 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 72 (Redazione e nodalita' di pubblicazione de

bandi e degli avvisi). - 1. di avvisi e i bandi di cui
agli articoli 70, 71 e 98, «contenenti |le infornmazion

indicate nell'allegato XV, nel formato di nodelli di
formulari, conpresi i nodelli di formul ari per le

rettifiche, sono redatti e trasmessi all'Uficio delle
pubbl i cazi oni dell'Uni one europea per via elettronica e
pubblicati confornenente all'allegato V.

2. di avvisi e i bandi di cui al comm 1 sono
pubblicati entro cinque giorni dalla loro trasm ssione,
salve |l e disposizioni sulla loro pubblicazione da parte
dell" Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea.

3. Gi avvisi e i bandi sono pubblicati per esteso in

una o piu delle lingue wufficiali delle i stituzion
del |l " Uni one scelte dalle stazioni appaltanti; il testo
pubblicato in tali lingue e |'unico facente fede. Le

stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana,
fatte salve le norme vigenti nella Provincia autononma di
Bolzano in nmateria di bilinguisnb. Una sintesi degl
el ementi inportanti di ciascun avviso o bando, indicati
dall e stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di
trasparenza e non discrininazione, e pubblicata nelle
altre lingue ufficiali.
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4. L'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea

garantisce che il testo integrale e la sintesi degli avvisi
di preinformazione di cui all'articolo 70, commi 2 e 3, e
degli avvisi di indizione di gara che istituiscono un

sistema dinanico di acquisizione, di cui all'articolo 55,
comma 6, lettera a) continuino ad essere pubblicati:

a) nel caso di avvisi di preinfornmazi one, per dodici
mesi o fino al ricevinmento di un avviso di aggiudi cazione
di cui all"articolo 98 che indichi che nei dodici nesi

coperti dall'avviso di indizione di gara non sara'
aggi udi cato nessun altro appalto. Tuttavia, nel caso di
appalti pubblici per servizi sociali e altri servizi
specifici, |"avviso di preinformazione di cui all'articolo
142, comma 1, lettera b), continua a essere pubblicato fino
alla scadenza  del periodo di validita' i ndicato
inizialmente o fino alla ricezione di un avviso di
aggi udi cazi one cone previsto dall'articolo 98, indicante
che non saranno aggiudicati ulteriori appalti nel periodo
coperto dall'indizione di gara;

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che

i stituiscono un sistenma dinamico di acquisizione, per i
periodo di validita' del sistema dinamco di acquisizione.

5. La conferma della ricezione dell'avviso e della
pubbl i cazi one dell'informazione trasnessa, con nmenzione
della data della pubblicazione rilasciata alla stazione
appaltante dall'Uficio delle pubblicazioni dell'Unione
europea val e conme prova della pubblicazi one.

6. Le anmini strazioni aggiudicatrici possono pubblicare
avvisi relativi ad appalti pubblici che non sono soggetti
al | ' obbligo di pubblicazione previsto dal presente codice,
a condi zione che essi siano trasnessi all'Uficio delle
pubbli cazioni dell'Unione europea per via elettronica
secondo il nodello e le nodalita' di trasmni ssione precisate
al coma 1.".

Art. 45

Modi fiche all'articolo 76 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 76 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 2:
1) all'alinea, dopo |le parole: "dell'offerente" sono aggiunte

| e seguenti: "e del candidato";

2) dopo la lettera a) e inserita |la seguente: "a-bis) ad ogn
candidato escluso, i notivi del rigetto della sua donmanda di
parteci pazi one; ";

b) il comma 3 e' abrogato;

c) al cooma 5, lettera b), dopo le parole: "I'esclusione" sono
inserite le seguenti: "ai candidati e";

d) al coma 6, I|le parole: "comm 4" sono sostituite dalle
seguenti: "comma 5".

Note all*art. 45:

- Si riporta l'art. 76 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 76 (I nformazi one dei candi dat i e degl
offerenti). - 1. Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle
specifiche nodalita' di pubbl i cazi one stabilite da
presente codi ce, i nf or mano t enpest i vanment e ci ascun
candidato e ciascun offerente delle decisioni adottate
riguardo alla conclusione di un accordo quadro,
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al | " aggi udi cazione di un appalto o all'ammssione ad un

sistema dinam co di acquisizione, ivi conpresi i notivi
del |l "eventuale decisione di non concludere un accordo
quadro o di non aggiudicare un appalto per il quale ¢

stata indetta una gara o di riavviare la procedura o di non
attuare un sistema dinam co di acqui sizi one.

2. Surichiesta scritta dell'offerente e del candidato
interessato, |'amm nistrazione aggi udi catrice conuni ca
i medi atanente e comunque entro quindici giorni dalla
ricezione della richiesta:

a) ad ogni offerente escluso, i notivi del rigetto
della sua offerta, inclusi, per i casi di cui all'articolo
68, comm 7 e 8, i notivi della decisione di non
equi val enza o della decisione secondo cui i lavori, le

forniture o i servizi non sono conform alle prestazioni o
ai requisiti funzionali

a-bis) ad ogni candidato escluso, i notivi del rigetto
del l a sua domanda di partecipazi one

b) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta
amressa in gara e valutata, le caratteristiche e i vantagg
dell ' offerta selezionata e il nonme dell'offerente cui e
stato aggiudicato |'appalto o delle parti dell'accordo
quadr o;

c) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta
amressa in gara e valutata, o svolginento e |'andanento
del | e negozi azioni e del dialogo con gli offerenti.

3. (abrogato).

4. Le ammi ni strazioni aggiudicatrici non divulgano le
informazioni relative all'aggiudicazione degli appalti,
all a concl usione di accordi quadro o all'anmm ssione ad un
sistema dinanico di acquisizione, di cui ai conmi 1 e 2, se
la loro diffusione ostacola |'applicazione della | egge o €'
contraria all'interesse pubblico, o pregiudica i legittim
interessi comrerciali di operatori economci pubblici o
privati o dell'operatore econonico selezionato, oppure
possa recare pregiudizio alla | eale concorrenza tra questi .

5. Le st azi oni appal tanti comuni cano dufficio
i medi at anente e comunque entro un term ne non superiore a
ci nque gi orni

a) | ' aggi udi cazi one, al | " aggi udi catari o, al
concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i
candi dati che hanno presentato un' offerta anmessa in gara,
a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse
se hanno proposto inpugnazi one avverso |'esclusione o sono
in termni per presentare inmpugnazione, nonche' a coloro

che hanno inpugnato il bando o la lettera di invito, se
tali inpugnazioni non siano state respinte con pronuncia
gi urisdi zional e definitiva;

b) |'esclusione ai candidati e agli of ferenti
escl usi ;

c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero
di non concl udere un accordo quadro, a tutti i candidati;

d) la data di avvenuta stipul azi one del contratto con
| "aggi udi catario, ai soggetti di cui alla lettera a) de
presente comra.

6. Le comunicazioni di cui al coma 5 sono fatte
medi ante posta elettronica certificata o strumento anal ogo
negli altri Stati nmenbri. Le conunicazioni di cui al conma
5, lettere a) e b), indicano la data di scadenza de
termine dilatorio per la stipulazione del contratto."

Art. 46
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Modi fiche all'articolo 77 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 77 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente: "Commi ssi one
giudicatrice";
b) al comma 1 le parole: "individuata sulla base del mglior

rapporto qualita'/prezzo" sono soppresse;
c) al comua 3:

1) al quarto periodo, dopo I|le parole: "af fidanent o d
contratti", sono inserite le seguenti: "per i servizi e le
forniture"; dopo le parole: "all'articolo 35", sono inserite le
seguenti: ", per i lavori di inporto inferiore a un nmlione di euro"
dopo la parola: "nomnare", e inserita la seguente : "alcuni" e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", escluso il Presidente"

2) dopo |'ultinmo periodo, e aggiunto, in fine, il seguente:
"In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di
el evato contenuto scientifico tecnologico o innovativo, effettuati

nell'ambito di attivita" di ricerca e sviluppo, |'ANAC, previa
richiesta e confronto con | a stazione appaltante sulla specificita'
dei profili, puo' selezionare i conponenti delle commi ssi on

giudicatrici anche tra gli esperti interni alla nedesinma stazione

appal tante.";

d) al commm 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La
nom na del RUP a nmenbro delle commissioni di gara e valutata con
riferinmento alla singola procedura.";

e) al comma 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le
stazioni appaltanti, prim del conferimento dell'incarico, accertano
| "insussi stenza dell e cause ostative alla nomna a conponente della
conmi ssione giudicatrice di cui ai conmi 4, 5 e 6 del presente
articolo, all'articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001
e all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause
ostative o la dichiarazione di inconpatibilita" dei candidati devono
essere tenpestivanente conuni cate dalla stazione appaltante all'ANAC
ai fini dell'eventual e cancellazione dell'esperto dall'albo e della
comuni cazi one di un nuovo esperto."”

f) il comma 12 e' abrogato.

Note all'art. 46:

- Si riporta l'art. 77 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 77 (Conm ssione giudicatrice). - 1. Nel | e
procedure di aggi udi cazione di contratti di appalti o di
concessioni, limtatamente ai casi di aggiudi cazione con il

criterio dell'offerta econom canente piu' vantaggiosa |a
val utazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed
economico e' affidata ad wuna conmssione giudicatrice,
conmposta da esperti nello specifico settore cui afferisce
| " oggetto del contratto.

2. La conmissione e' costituita da un nunmero dispari d
conmissari, non superiore a cinque, individuato dalla
stazione appaltante e puo' lavorare a distanza con
procedure tel emati che che salvaguardino la riservatezza
del I e comnuni cazi oni

3. | commissari sono scelti fra gli esperti iscritti
all"Albo istituito presso |'"ANAC di cui all'articolo 78 e,
nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da Consip
S.p.a, Invitalia - Agenzia nazionale per |'attrazione degl
investinenti e lo sviluppo d' inpresa S.p.a. e dai soggetti
aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto
| egge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti
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nel | ' apposita sezione speciale dell'Al bo, non appartenenti
all a stessa stazione appaltante e, solo se non disponibil
in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione
speci al e che prestano servizio presso la stessa stazione
appal tante ovvero, se il nuner o risulti ancor a
insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti
all"Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono
individuati dalle stazioni appaltanti nediante pubblico
sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero
di nomnativi almeno doppio rispetto a quello de
conponenti da nominare e conunque nel rispetto de
principio di rotazione. Tale lista e comrmunicata dall'ANAC
alla stazione appaltante, entro cinque gi orni dalla
richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante
puo', in caso di affidanento di contratti per i servizi e
le forniture di inporto inferiore alle soglie di cu
all'articolo 35, per i lavori di inporto inferiore a un
mlione di euro o per quelli che non presentano particolare
complessita', nominare alcuni conponenti interni alla
stazione appaltante, nel rispetto del principio di
rotazione, escluso il Presidente. Sono considerate di non
particolare conplessita’ |e procedure svolte attraverso
pi attaf orne tel ematiche di negozi azi one ai sens
dell"articolo 58. In caso di affidanento di contratti per
servizi e le forniture di elevato contenuto scientifico

tecnologico o innovativo, ef fettuati nell ' anbito d
attivita' di ricerca e sviluppo, |'ANAC, previa richiesta e
confronto con | a stazione appaltante sulla specificita de
profili, puo' selezionare i conponenti delle conm ssion
giudicatrici anche tra gli esperti interni alla nedesim
st azi one appal tante.

4. | commissari non devono aver svolto ne' possono
svolgere alcun'altra funzione o i ncarico tecni co o]
amm ni strativo rel ati vanente al contratto del cui

af fidanento si tratta. La nomna del RUP a nenbro delle
commissioni di gara e valutata con riferinento alla
si ngol a procedur a.

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione
del l a procedura di aggiudi cazione, hanno ricoperto cariche
di pubblico amm nistratore, non possono essere nomnati
commi ssari giudicatori relativanmente ai contratti affidati
dal |l e Ammi ni strazioni presso |le quali hanno esercitato le
proprie funzioni d'istituto.

6. Si applicano ai comrissari e ai segretari delle
conmissioni |'articolo 35-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, |'articolo 51 del codice di procedura
civile, nonche' |"articolo 42 del presente codice. Sono
altresi' esclusi da successivi incarichi di conmssario
coloro che, in qualita" di nenbri delle commi ssi on
giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave
accertati in sede giurisdizional e con sentenza non sospesa,
al | " approvazione di atti dichiarati illegittim.

7. La nomina dei conmissari e la costituzione della
conmi ssi one devono avvenire dopo |la scadenza del ternine
fissato per |la presentazione delle offerte.

8. Il Presidente della conm ssione giudicatrice ¢
individuato dalla stazione appaltante tra i conmmssari
sorteggi ati .

9. A monento dell' accettazione del I " i ncari co, i

comm ssari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,

| "inesistenza delle -cause di i nconpatibilita' e di
astensione di cui ai comm 4, 5 e 6. Le st azi oni
appaltanti, prima del conferinmento dell'incarico, accertano
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| "insussistenza delle cause ostative alla nom na a
conponente della comm ssione giudicatrice di cui ai comn
4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis de
decreto legislativo n.165 del 2001 e all"articolo 42 de
presente codice. La sussistenza di cause ostative o la
dichiarazione di inconpatibilita' dei candidati devono
essere tenpestivanente conuni cate dalla stazi one appaltante
all" ANAC ai fini dell'eventual e cancellazione dell'esperto
dall " al bo e della conuni cazi one di un nuovo esperto.

10. Le spese relative alla conmissione sono inserite
nel quadro economco dell'intervento tra le sonmme a
di sposi zione della stazione appaltante. Con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto

con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita
|"ANAC, e' stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e i
conpenso massino per i commissari. | dipendenti pubblici

sono gratuitanmente iscritti all'Albo e ad essi non spetta
al cun conpenso, se appartenenti alla stazione appaltante.
11. In caso di rinnovo del procedinento di gara, a

seguito di annul | ament o del | ' aggi udi cazi one 0 di
annul | amento del |l ' esclusione di taluno dei concorrenti, €'
ri convocata | a nmedesi ma comm ssione, fatto salvo il caso in
cui |"annullanento sia derivato da un vizio nel |l a

conposi zi one dell a comm ssi one.
12. (abrogato).

13. Il presente articolo non si applica alle procedure
di aggiudicazione di contratti di appalto o concession
effettuate dagli enti aggi udi catori che non si ano

amm ni strazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle
attivita' previste dagli articoli da 115 a 121."

Art. 47
Modi fiche all"articolo 78 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 78 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, al secondo periodo, le parole: "in un apposito
atto" sono sostituite dalle seguenti: "con apposite |inee guida";

b) dopo il comm 1, e aggiunto il seguente: "1-bis. Con le |linee
guida di cui al comma 1 sono, altresi', disciplinate le nodalita' di

funzi onanento dell e comm ssioni giudicatrici, prevedendo, di nornma
sedut e pubbliche, nonche' sedute riservate per la valutazione delle
offerte tecniche e per altri eventuali adenpinenti specifici."

Note all'art. 47:

- Si riporta l'art. 78 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 78 (Albo dei conponenti delle commi ssi on
giudicatrici). - 1. E istituito presso |'ANAC, che 1lo
gestisce e lo aggiorna secondo criteri individuati con
apposite determ nazioni, |'Al bo nazionale obbligatorio dei
conponenti delle comm ssioni giudicatrici nelle procedure
di af fi danent o dei contratti pubbl i ci . Ai fini
del |l "iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati
devono essere in possesso di requisiti di conmpatibilita e
noralita', nonche' di conprovat a conpet enza e
professionalita' nello specifico settore a cui si riferisce
il contratto, secondo i «criteri e le nodalita' che
|"Autorita' definisce con apposite linee guida, valutando
la possibilita di articolare |'Albo per aree tematiche

onbgenee, da adottare entro centoventi giorni dalla data di
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entrata in vigore del presente codice. Fino all'adozione
della disciplinain mteria di iscrizione all'A bo, si
applica |"articolo 216, comm 12.

1-bis. Con le linee guida di cui al conma 1 sono,

altresi', disciplinate le nodalita' di funzionanento delle
conmissioni giudicatrici, prevedendo, di norma, sedute
pubbl i che, nonche' sedute riservate per |a valutazione
delle offerte tecniche e per altri eventuali adenpi nent
specifici.".

Art. 48

Modi fiche all'articolo 79 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50

1. All'articolo 79 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: "5-bis. Nel caso di
presentazione delle offerte attraverso nmezzi di comuni cazi one
elettronici messi a disposizione dalla stazione appaltante ai sens
dell"articolo 52, ivi incluse le pi attaf ornme tel emati che di
negozi azi one, qualora si verifichi un mancato funzionamento o un
mal f unzi onamento di  tali nezzi tale da inpedire la corretta
presentazione delle offerte, la stazione appaltante adotta i

necessari provvedinenti al fine di assicurare la regolarita' della
procedura nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, anche
di sponendo | a sospensione del termne per la ricezione delle offerte
per il periodo di tenpo necessario a ripristinare il normale
funzi onanento dei nmezzi e la proroga dello stesso per una durata
proporzionale alla gravita' del mancato funzionanento. Nei casi di
sospensi one e proroga di cui al prinp periodo, |la stazione appaltante
assicura che, fino alla scadenza del ternine prorogato, venga
mantenuta | a segretezza delle offerte inviate e sia consentito agl
operatori econom ci che hanno gia' inviato |'offerta di ritirarla ed
eventual nente sostituirla. La pubblicita' di tale proroga avviene
attraverso | a tenpestiva pubblicazione di apposito avviso presso
|"indirizzo Internet dove sono accessibili i docunenti di gara, ai
sensi dell'articolo 74, comm 1, nonche' attraverso ogni altro
strunento che | a stazione appaltante ritenga opportuno. In ogni caso,
| a stazione appaltante, qualora si verificano malfunzionanmenti, ne
da' conunicazione all'AGd D ai fini dell'applicazione dell'articolo
32-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
del | "amm ni strazione digitale.".

Note all'art. 48:

- Si riporta l'art. 79 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 79 (Fissazione di termni). - 1. Nel fissare |
termini per la ricezione delle donmande di partecipazione e
delle offerte, le ammnistrazioni aggiudicatrici tengono
conto in particolare della conplessita' dell'appalto e de
tenmpo necessario per preparare le offerte, fatti salvi i
termini mnim stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64 e
65.

2. Quando |l e offerte possono essere fornulate soltanto
a seguito di una visita dei luoghi o dopo consultazione sul
posto dei docunenti di gara e relativi allegati, i termni
per la ricezione delle offerte, conunque superiori ai
termini mnim stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64 e

65, sono stabiliti in nmodo che gli operatori econonici
interessati possano prendere conoscenza di tutte le
i nformazi oni necessarie per presentare le offerte.

3. Le stazioni appaltanti prorogano i termini per la

ricezione delle offerte in nodo che gli operatori econonici
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interessati possano prendere conoscenza di tutte le
i nformazi oni necessarie alla preparazione delle offerte ne
casi seguenti:

a) se, per qualunque nmot i vo, le i nf or mazi on
suppl enentari significative ai fini della preparazione di
offerte adeguate, seppur richieste in t enpo utile

dal | ' operatore econom co, non sono fornite al piu tard
sei giorni prima del termine stabilito per la ricezione
delle offerte. In caso di procedura accelerata ai sens
degli articoli 60, coma 3, e 61, comma 6, il ternine e di
quattro giorni;

b) se sono effettuate nodifiche significative ai
docunenti di gara.

4. La durata della proroga di cui al coma 3 e
proporzionale all'inportanza delle informazioni o delle
nodi fi che.

5. Se le informazioni supplenentari non sono state
richieste in tenpo utile o la loro inportanza ai fini della
preparazione di offerte adeguate e insignificante, le
anmm ni strazioni aggiudicatrici non sono tenute a prorogare
| e scadenze.

5-bis. Nel caso di present azi one delle offerte
attraverso nmezzi di comunicazione elettronici nessi a
di sposi zi one dalla stazione appal tante ai sens

dell"articolo 52, ivi incluse le piattaforme tel ematiche di
negozi azi one, qualora si verifichi un mancato funzi onanmento
o un nal funzionanento di tali nezzi tale da inpedire la
corretta present azi one delle of ferte, la stazione
appaltante adotta i necessari provvedinenti al fine di
assicurare la regolarita' della procedura nel rispetto de

principi di cui all'articolo 30, anche disponendo Ia
sospensi one del termne per la ricezione delle offerte per

il periodo di tenpo necessario a ripristinare il nornale
funzi onanento dei nezzi e la proroga dello stesso per una
dur at a propor zi onal e all a gravita' del mancat o

funzi onanento. Nei casi di sospensione e proroga di cui al
prino periodo, |a stazione appaltante assicura che, fino
all a scadenza del termine prorogato, venga nantenuta |a
segretezza delle offerte inviate e sia consentito agl

operatori economci che hanno gia' inviato |'offerta d

ritirarla ed eventual mente sostituirla. La pubblicita di
tale proroga avviene attraverso |a tenpestiva pubblicazi one

di apposito avviso presso |l'indirizzo Internet dove sono
accessibili i docunenti di gara, ai sensi dell'articolo 74,
comma 1, nonche' attraverso ogni altro strunento che la
stazi one appaltante ritenga opportuno. In ogni caso, la
st azi one appal t ant e, qual ora Si verificano
mal f unzi onanmenti, ne da' conunicazione all'AG@D ai fini
del | "applicazione dell'articolo 32-bis del decreto
| egislativo 7 mar zo 2005, n. 82, recante codi ce

del | "amm ni strazione digitale."

Art. 49

Modi fiche all"articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 80 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, dopo la lettera b) e inserita la seguente:

"b-bis) fal se comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622

del codice civile;" e alla lettera g), il segno: ";" e sostituito

dal seguente: ".";
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b) al comma 2, prino periodo, dopo le parole: "la sussistenza"
sono aggiunte |le seguenti: ", con riferinento ai soggetti indicati al
comma 3,";

c) al cooma 3, prino periodo, |le parole: "L'esclusione di cui al
comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "L'esclusione di cui ai
comm 1 e 2", dopo |le parole: "o il decreto" sono inserite le
seguenti: "ovvero la misura interdittiva" e, dopo le parole: "legale
rappresentanza,” sono inserite | e seguenti: "ivi conpresi institori e
procuratori generali, dei menbri degli organi con poteri";

d) al comma 4, quarto periodo, le parole: "di cui all'articolo 8
del " sono sostituite dalle seguenti: "di cui al" e dopo le parole:
"Gazzetta U ficiale n. 125 del 1° giugno 2015" sono inserite le
seguenti: ", ovvero delle certificazioni rilasciate dagli ent

previdenziali di riferinmento non aderenti al sistema dello sportello
uni co previdenzial e";
e) al comma 5:
1) dopo la lettera f), sono inserite | e seguenti:
"f-bis) |'operatore econonico che presenti nella procedura di

gara in corso e negli affidamenti di subappalti docunentazione o
di chi arazi oni non veritiere;
f-ter) | " operatore econom co iscritto nel casellario

informatico tenuto dall' Gsservatorio dell' ANAC per aver presentato
fal se dichiarazioni o fal sa docunentazi one nelle procedure di gara e

negli affidamenti di subappalti. Il notivo di esclusione perdura fino
a quando opera |'iscrizione nel casellario informatico;"

2) alla lettera i), dopo la parola: "ovvero" e inserita la
seguente: "non";

f) al comma 10, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "e a
tre anni, decorrenti dalla data del suo accertanento definitivo, ne
casi di cui ai colmm 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di
condanna".

Note all"art. 49:

- Si riporta l'art. 80 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 80 (Mtivi di esclusione). - 1. Costituisce
motivo di  esclusione di un operatore economico dalla
parteci pazi one a una procedura d' appalto o concessione, la

condanna con sentenza definitiva o decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 de
codice di procedura penale, anche riferita a un suo
subappal tatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6,
per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articol
416, 416-bis del codice penale ovvero delitti comressi
avval endosi dell e condi zioni previste dal predetto articolo
416-bis ovvero al fine di agevolare |[|'attivita' delle
associ azioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 de
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente
del l a Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione
crimnale, quale definita all'articolo 2 della decisione
quadro 2008/ 841/ GAl del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articol
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del <codice penale
nonche' all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false conunicazioni sociali di cui agli articol

2621 e 2622 del codice civile;
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c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione

relativa alla tutela degli interessi finanziari

Conuni ta' europee;

d) delitti, consumati o tentati, comress
finalita’" di terrorisnp, anche internazionale,
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici

reati connessi alle attivita' terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis,

648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi
attivita' crimnose o finanzianmento del terrorisnp

definiti all"articolo 1 del decreto legislativo
2007, n. 109 e successive nodificazioni

del l e

con
d

(o]

e

d
qual i
22 giugno

f) sfruttamento del lavoro ninorile e altre forne d
tratta di esseri umani definite con il decreto |Ilegislativo

4 marzo 2014, n. 24,

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale

pena

accessoria, |'incapacita' di contrattare con Ila pubblica

amm ni strazi one.

2. Costituisce altresi' notivo di escl usi one

sussi stenza, con riferimento ai soggetti indicati

3, di cause di decadenza, di sospensione o di
previste dall'articolo 67 del decreto | egi slativo

| a

conmma
divieto

6

settenbre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione

mafiosa di cui all'articolo 84, comm 4, de

decreto. Resta ferno quanto previsto dagli articol
comma 4-bis, e 92, comm 2 e 3, del decreto legislativo

nmedesi no
88,

6

settenbre 2011, n. 159, con riferinmento rispettivanente

al l e comuni cazioni antinmafia e alle infornazion

anti mafi a.

3. L'esclusione di cui ai conm 1 e 2 va disposta se la

sentenza o il decreto ovvero la msura interdittiva

stati enessi nei confronti: del titolare o de
tecnico, se si tratta di inpresa individuale; di
del direttore tecnico, se si tratta di societa

sono
direttore
un socio o
none

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico

se si tratta di societa’ in accomandita senplice

menbri del consiglio di anmnistrazione cu
conferita la | egal e rappresentanza, ivi conpres

e procuratori generali, dei menbri degli organi con

di direzione o di vigilanza o dei soggetti nuniti

di rappresentanza, di direzione o di controllo,
direttore tecnico o del socio unico persona fisica

del socio di maggioranza in caso di societa' con

quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa'
consorzio. In ogni caso |'esclusione e il divieto
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla
nel | " anno antecedente |l a data di pubblicazi one de

gara, qualora |'inpresa non dinostri che vi
completa ed effettiva dissociazione della

penal nente sanzionata; |'esclusione non va disposta e
stato

divieto non si applica quando il reato
depenal i zzato ovvero quando e'
riabilitazione ovvero quando il reato e' stato

i nt ervenut a
di chiarato

dei
stata
institori
pot eri
pot eri

del
ovver o

d
0

oper ano

carica
bando di
stata
condotta

| a

estinto dopo |a condanna ovvero in caso di revoca della

condanna nedesi na.
4. Un operatore economico e
parteci pazione a una procedura d' appalto se ha

viol azioni gravi, definitivanmente accertate, rispetto

escl uso

dal | a
COMTesso
agli

obblighi relativi al paganento delle inposte e tasse o de

contributi previdenziali, secondo |a |egislazione italiana
o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono
gravi violazioni quelle che conportano un onesso paganento
di inmposte e tasse superiore all'inmporto Cui
all'articolo 48-bis, comi 1 e 2-bis del decreto de

Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, 602.
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Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle
contenute in sentenze o atti ammnistrativi non piu
soggetti ad inmpugnazi one. Costituiscono gravi violazioni in
materia contributiva e previdenziale quelle ostative al
rilascio del docunento unico di regolarita'" contributiva
(DURC), di cui al decreto del Mnistero del lavoro e delle

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubbl i cato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle
certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico
previdenziale. Il presente coma non si applica quando
| " operatore econonico ha ottenperato ai suoi obbligh

pagando o inpegnandosi in nobdo vincolante a pagare le
inmposte o i contributi previdenziali dovuti, conpres

eventuali interessi o nulte, purche' il paganmento o]

| "inpegno siano stati formalizzati prima della scadenza de
term ne per |a presentazione delle donande.

5. Le st azi oni appal tanti escl udono dalla
parteci pazione alla procedura d'appalto un operatore
econom co in una delle seguenti situazioni, anche riferita
a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105,
comma 6, qualora

a) la stazione appaltante possa dinpstrare con

qual unque nezzo adeguato la presenza di gravi infrazion
debitanente accertate alle norne in materia di salute e
sicurezza sul lavoro nonche' agli obbl i ghi di cu
all'articolo 30, comma 3 del presente codice;

b) |'operatore economico si trovi in stato di
fallinmento, di | i qui dazi one coatta, di concordato
preventivo, salvo il caso di concordato con continuita
aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedinento
per la dichiarazione di wuna di tali situazioni, fernp

restando quanto previsto dall'articolo 110;

c) la stazione appaltante dinobstri con nezzi adeguati
che |' operatore economico si e reso colpevole di gravi
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua
integrita’ o affidabilita'. Tra questi rientrano: le
significative carenze nell'esecuzione di un precedente
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio,
ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno
dato luogo ad una condanna al risarcinmento del danno o ad

altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitanente
il processo decisionale della stazione appaltante o di
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazion
false o fuorvianti suscettibili di influenzare |e decision
sull ' esclusione, la selezione o |'aggiudicazione ovvero

| "onmettere le informazioni dovute ai fini del corretto
svol ginmento della procedura di sel ezione;

d) (¥ parteci pazi one del | ' operatore econoni co
determni una situazione di conflitto di interesse ai sens
dell"articolo 42, comma 2, non diversanente risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivante da
precedente coi nvol ginento degli operatori economici nella
prepar azi one della procedura d appalto di cui all'articolo
67 non possa essere risolta con msure neno intrusive;

f) |'operatore economco sia stato soggetto alla
sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad altra sanzione che conporta il divieto di contrarre con
la pubblica anmnistrazione, conpresi i provvedi ment i
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81;
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f-bis) |'operatore econom co che presenti nel | a
procedura di gara in corso e negli af fi damenti di
subappal ti document azi one o di chi arazioni non veritiere;

f-ter) |'operatore economico iscritto nel casellario
informatico tenuto dall' Osservatorio dell' ANAC per aver
presentato fal se dichiarazioni o fal sa docunentazione nelle
procedure di gara e negli affidanenti di subappalti. 11
motivo di  esclusione perdura fino a quando opera
| "iscrizione nel casellario informatico;

g) |'operatore economco iscritto nel casellario
informatico tenuto dall' Osservatorio dell' ANAC per aver
presentato fal se dichiarazioni o falsa docunentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per
il periodo durante il quale perdura |'iscrizione;

h) |'operatore econoni co abbia violato il divieto di
intestazione fiduciaria di cui all"articolo 17 della |egge
19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno
decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e
va comunque di sposta se | a violazione non e stata rinpssa;

i) | " operatore economi co non presenti | a
certificazione di cui all'articolo 17 della |legge 12 narzo
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza de
nmedesi nmo requi sito;

I) |'operatore economico che, pur essendo stato
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e
629 del codice penal e aggravati ai sensi dell'articolo 7
del decreto-legge 13 maggi o 1991, n. 152, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non
risulti aver denunciato i fatti all'autorita' giudiziaria,
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, prinpo
comma, della |egge 24 novenbre 1981, n. 689. La circostanza

di cui al prino periodo deve energere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio fornul ata ne
confronti del |l "inputato nel | ' anno ant ecedent e alla

pubbl i cazi one del bando e deve essere comuni cat a,
unitamente alle generalita del soggetto che ha omesso la
predetta denuncia, dal procuratore della Repubbl i ca
procedente all'ANAC, |la quale cura la pubblicazione della
conuni cazione sul sito dell' Gsservatori o;

m |'operatore economico si trovi rispetto ad un
altro partecipante alla nmedesima procedura di affidanmento,
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 de
codice civile o in una qual siasi relazione, anche di fatto,
se la situazione di controllo o la relazione conporti che
|l e offerte sono inputabili ad un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore
econom co in qualunque nonmento della procedura, qualora
risulti che |' operatore econonico si trova, a causa di atti
conpiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una
delle situazioni di cui ai comm 1,2, 4 e 5.

7. Un operatore econom co, 0 un subappaltatore, che si
trovi in wuna delle situazioni di cui al comma 1
limtatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva
abbi a i nposto una pena detentiva non superiore a 18 nesi
ovvero abbia riconosciuto |'attenuante della coll aborazi one
cone definita per le singole fattispecie di reato, o al
comma 5, e' amesso a provare di aver risarcito o di
essersi inpegnato a risarcire qualunque danno causato da
reato o dall'illecito e di aver adottato provvedi nenti
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al
personal e idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

8. Se |la stazione appaltante ritiene che e msure di
cui al conmma 7 sono sufficienti, |'operatore econonmco non
e' escl uso dell a procedura d' appal t o; Vi cever sa
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del | ' escl usi one Vi ene dat a noti vata conuni cazi one
al | ' operatore economi co.

9. Un operatore econom co escl uso con sentenza
definitiva dalla parteci pazione alle procedure di appalto
non puo' avvalersi della possibilita' prevista dai comm 7
e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale

sent enza.
10. Se | a sentenza di condanna definitiva non fissa la
durata della pena accessoria della i ncapacita' di

contrattare con |la pubblica amm nistrazi one, ovvero non sia
intervenuta riabilitazione, tale durata e pari a cinque
anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore,
eintale caso e pari alla durata della pena principale e
a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertanento
definitivo, nei casi di cui ai conm 4 e 5 ove non sia
i ntervenuta sentenza di condanna.

11. Le cause di esclusione previste dal presente
articolo non si applicano alle azi ende o} soci et a'
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6
settenbre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o
amm nistratore giudiziario o finanziario, limtatanente a
quelle riferite al peri odo precedent e al predetto
af fi danent o.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o
fal sa docunentazione, nelle procedure di gara e negl
af fidanenti di subappalto, |a stazione appaltante ne da'
segnal azione all' Autorita' che, se ritiene che siano state
rese con dolo o colpa grave in considerazione della
rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto della falsa
di chi arazi one 0 dell a present azi one di fal sa
docunent azi one, di spone | "iscrizione nel casellario
informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara
e dagli affidanenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino
a due anni, decorso il quale |'iscrizione e cancellata e
perde comunque effi caci a.

13. Con linee guida |' ANAC, da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice,
puo' precisare, al fine di garantire onogeneita' di prass
da parte delle stazioni appaltanti, quali nezzi di prova
consi derare adeguati per | a dinbstrazione delle circostanze
di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero qual
carenze nell'esecuzione di un procedente contratto d
appalto siano significative ai fini del nmedesinbo comma 5,

lettera c).

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non
possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i
quali ricorrano i nmotivi di esclusione previsti dal

presente articolo.".

Art. 50

Modi fiche all"articolo 81 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 81 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
al comma 1, dopo |le parole: "per la partecipazione alle procedure
disciplinate dal presente codice" sono inserite | e seguenti: "e per
il controllo in fase di esecuzione del contratto della pernmanenza de
suddetti requisiti,"
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- Si riporta |'art. 81 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi sl ativo:

"Art. 81 (Docunentazione di gara). - 1. Fernp restando
quanto previsto dagli articoli 85 e 88, I|a docunentazione
conprovante il possesso dei requisiti di carattere

general e, tecnico-professionale ed econonmico e
per la partecipazione alle procedure disc

finanzi ari o,
plinate dal

presente codice e per il controllo in fase di esecuzione
del contratto della pernmanenza dei suddetti requisiti, e
acquisita esclusivanmente attraverso I a Banca dati

centralizzata gestita dal Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degl

operatori economi ci
2. Per le finalita' di cui al comma 1, con

decreto del

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
|"ANAC e |'"AG@D, sono indicati i dati concernenti Ila
parteci pazione alle gare e il loro esito, in relazione ai
quali e obbligatoria |"inclusione della docunentazione
nella Banca dati, i docunenti diversi da quelli per i qual

e' prevista l'inclusione e | e nodalita' di presentazione, i
termini e l e regol e t ecni che per | " acqui si zi one,

| "aggi ornanento e | a consul tazione dei predetti
il medesinp decreto si provvede alla defin

dati. Con
zione delle

nodalita' relative alla progressiva informatizzazione de
docunenti necessari a conprovare i requisiti di
parteci pazione e |'assenza di cause di esclusione, nonche
alla definizione dei criteri e delle nodalita relative

al | ' accesso e al funzi onanent o nonche'
all'"interoperabilita tra |e diverse banche dati coinvolte
nel procedinmento. Atal fine entro il 31 dicenbre 2016, il
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, in accordo
con ANAC, definisce le modalita di subentro nell e
convenzioni stipulate dall'ANAC, tali da non rendere

pregiudizio all'attivita" di gestione dati
al " ANAC dal presente codice. Fino alla data di
vigore del decreto di cui al presente comms,
| "articolo 216, comma 13.

attribuite
entrata in
si applica

3. Costituisce oggetto di val utazione della perfornmance

il rifiuto, ovvero |'onessa effettuazi one

di guant o

necessario a garantire |'interoperabilita delle banche

dati, secondo |e nodalita' individuate con i

decreto di

cui al conma 2, da parte del soggetto responsabile delle

st esse all'interno del | " ammi ni strazi one 0]

pubblico coinvolti nel procedinmento. A tal fi

or gani sno
ne, |'ANAC,

debitanmente informata dal Mnistero delle infrastrutture e

dei trasporti, effettua |l e dovute segnal azion

al | " organo

di vertice dell'anm nistrazione o organi sno pubblico.

4. di esiti dell'accertanento dei requisi

ti generali

di qual i fi cazi one, costantenente aggi ornati, con

riferimento al nedesinb partecipante ne

ef ficacia di ciascun docunento, possono essere

anche per gare diverse.".

Art. 51

Modi fiche all'articolo 82 del decreto legislativo 18 apri
50

termni di
utilizzati
le 2016, n.

1. All'articolo 82 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,

al comm 1, |le parole: "regolanento (CE) n. 765/2008 de
europeo e del Consiglio" sono sostituite dalle seguenti:
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(CE) n.

765/ 2008 del Parlanento europeo e del Consiglio oppure

autorizzato, per |'applicazione della normativa conunitaria di
arnoni zzazi one, dagli Stati nenbri non basandosi sull'accreditanento,
a norma dell'articolo 5, paragrafo 2, dello stesso regolamento (CE)
n. 765/2008 del Parlanento europeo e del Consiglio. Nei casi non

coperti

rapporti
i ndicati

da normativa conmunitaria di arnonizzazione, si inpiegano i

e certificati rilasciati dagli organism eventual nente
nel | e di sposizioni nazionali di settore."

Note all'art. 51:

- Si riporta l'art. 82 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 82 (Rapporti di prova, certificazione e altri
mezzi di prova). - 1. Le amministrazioni aggiudicatrici
possono esigere che gli operatori econonici presentino,
come nmezzi di prova di conformita' ai requisiti o ai
criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di
aggi udi cazione o alle condizioni relative all'esecuzione
del |l "appalto, una relazione di prova o un certificato
rilasciati da un or gani sno di val ut azi one della
conformta'. Le anm ni st razi oni aggi udi catrici che
richiedono |la presentazione di certificati rilasciati da
uno specifico organisno di valutazione della conformita'
accettano anche i certificati rilasciati da organism di
val utazione della confornmta'" equivalenti. A fini de
presente conmmm, per «organisno di val ut azi one dell a
conformta' » si intende un organi sno che effettua attivita'
di valutazione della conformita', conprese taratura, prove
i spezione e certificazione, accreditato a nor na de
Regol amento (CE) n. 765/2008 del Parlanento europeo e de
Consiglio oppure autorizzato, per |'applicazione della
normativa conunitaria di arnoni zzazione, dagli Stati nenbri
non basandosi sull'accreditanento, a norna dell'articolo 5,
paragrafo 2, dello stesso Regolanento (CE) n. 765/2008 de
Par| anent o europeo e del Consiglio. Nei casi non coperti da

normativa conunitaria di arnoni zzazione, si inpiegano i
rapporti e certificati rilasciati dagl i or gani smi
eventual mente indicati nelle disposizioni nazionali di
settore.

2. Le anministrazioni aggiudicatrici accettano altri
nmezzi di prova appropriati, diversi da quelli di cui al
comma 1, ivi conpresa una docunentazione tecnica de

fabbricante, se |'operatore econom co interessato non aveva
accesso ai certificati o alle relazioni di prova di cui al
comma 1, o non poteva ottenerli entro i termni richiesti,

purche' il mancato accesso non sia inputabile all'operatore
econom co interessato e purche' questi dinostri che
lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i

requisiti oi criteri stabiliti nelle specifiche tecniche,
i criteri di aggiudicazione o le condizioni relative
al | ' esecuzi one del | ' appal t o.

3. Le informazioni relative alle prove e ai docunenti
presentati a norma del presente articolo e degli articol
68, commma 8, e 69 sono nesse a disposizione degli altri
Stati menmbri, su richiesta, dalla Cabina di regia. Lo
scanbio delle informazioni e finalizzato a un'efficace
cooperazione reciproca, ed avviene nel rispetto delle
regol e europee e nazionali in nmateria di protezione de
dati personali.".

Art. 52

Modi fiche all'"articolo 83 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
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50

1. All'articolo 83 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, le parole: "linee guida dell' ANAC adottate" sono
sostituite dalle seguenti: "decreto del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti da adottare, su proposta dell' ANAC'

b) al comm 5, prino periodo, dopo |e parole: "valore stinmato
del | "appalto,” sono inserite le seguenti: "calcolato in rel azione al
periodo di riferinmento dello stesso,";

c) al comma 8, dopo il prino periodo, sono inseriti i seguenti
"Per i soggetti di cui all'articolo 45, conma 2, lettere d), e), f) e
g), nel bando sono indicate |l e eventuali msure in cui gli stess
requisiti devono essere possedut i dai si ngol i concorrenti
parteci panti. La mandataria in ognhi caso deve possedere i requisiti
ed eseguire le prestazioni in msura naggioritaria."

d) il coimma 9 e' sostituito dal seguente:

"9. Le carenze di qualsiasi elenento formale della domanda possono
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui
al presente comma. In particolare, in caso di nancanza, inconpletezza
e di ogni altra irregolarita" essenziale degli elementi e de
docunento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con
esclusione di quelle afferenti all'offerta econonmica e all'offerta
tecnica, |a stazione appaltante assegna al concorrente un ternine

non superiore a dieci giorni, perche' siano rese, integrate o
regol ari zzate | e dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e
i soggetti che |le devono rendere. In caso di inutile decorso de

term ne di regolarizzazione, il concorrente e escluso dalla gara.
Costituiscono irregolarita’ essenziali non sanabili | e carenze della
docunent azi one che non consentono |'individuazione del contenuto o

del soggetto responsabile della stessa.";
e) al comma 10:

1) il prino periodo e sostituito dal seguente: "E istituito
presso | ' ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di
inpresa e delle relative premalita', per il quale [|'Autorita'
rilascia apposita certificazione agli operatori econom ci , su
richiesta.";

2) al secondo periodo le parole: "la capacita' strutturale e di
affidabilita'" sono sostituite dalle seguenti: "l'affidabilita""

3) al terzo periodo |e parole: "tre nesi dalla data di entrata
in vigore del presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "tre
nmesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione"

4) il quarto periodo e sostituito dal seguente: "Le linee
guida di cui al precedente periodo istituiscono altresi' un sistena
amm nistrativo, regolato sotto |la direzione dell'ANAC, di penalita e
premalita per |la denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e
corruttive da parte delle inprese titolari di appalti pubblici
conprese le inprese subappaltatrici e le inprese fornitrici di

materiali, opere e servizi, prevedendo altresi' uno specifico regine
sanzionatori o nei casi di omessa o tardiva denuncia."

5) il quinto periodo e' sostituito dal seguente: "I requisiti
reputazionali alla base del rating di inmpresa di cui al presente
comma tengono conto, in particolare, dei precedenti conportanenti
dell"inpresa, con riferinento al mancato wutilizzo del soccorso

istruttorio, all'applicazione delle disposizioni sulla denuncia
obbligatoria di richieste estorsive e corruttive, nonche' al rispetto
dei tenpi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza
e degli esiti del contenzioso sia in sede di partecipazione alle
procedure di gara sia in fase di esecuzione del contratto."

6) il sesto periodo e' sostituito dai seguenti: "Per il calcolo
del rating di inpresa si tiene conto del conportanmento degl
operatori economci tenuto nelle procedure di affidamento avviate
dopo |'entrata in vigore della presente di sposi zi one. L' ANAC
attribuisce elementi prem al i agli operatori econormi ci per
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conportanmenti anteriori all'entrata in Vi gore della presente
di sposi zione conform a quanto previsto per il rilascio del rating d
i npresa.”.
Note all'art. 52:
- Si riporta l'art. 83 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi slativo:

"Art. 83 (Criteri di selezione e soccorso istruttorio).
- 1. | criteri di selezione riguardano escl usi vanente:

a) i requisiti di idoneita' professionale;
b) la capacita' economica e finanziaria,;
c) le capacita' tecniche e professionali

2. | requisiti e le capacita' di cui al comm 1 sono
attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo
presente |'interesse pubblico ad avere il piu' anpi o nunero
di potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di
trasparenza e rotazione. Per i lavori, <con decreto de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare

su proposta dell' ANAC entro un anno dalla data di

entrata

in vigore del presente codice, previo parere delle
competenti Conmm ssioni parlamentari, sono disciplinati, ne

rispetto dei principi di cui al presente articolo

e anche

al fine di favorire |'accesso da parte delle mcroinprese e
delle pi ccol e e medi e i mprese, il si stenmm d
qualificazione, i casi e le nodalita" di avvalinento, i
requisiti e |l e capacita' che devono essere posseduti da

concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui
all'articolo 45, lettere b) e c¢) e Ila docunentazione
richiesta ai fini della dinpbstrazione del |oro possesso di
cui all'allegato XVI1. Fino all'adozione di dette Iinee
guida, si applica |'articolo 216, comm 14.

3. Al fini della sussistenza dei requisiti di cui al
comma 1, lettera a), i concorrenti alle gare, se cittadin
italiani o di altro Stato nmenbro residenti in Italia
devono essere iscritti nel registro della canera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura o ne
registro delle conmmi ssioni provinciali per |"artigianato, o
presso i conpetenti ordini professionali. Al cittadino di
altro Stato nmenbro non residente in Italia, e richiesta |la
prova dell'iscrizione, secondo |le nodalita' vigenti nello
Stato di residenza, in uno dei registri professionali o

commerciali di cui all'allegato XVI, nediante dichiarazione
giurata o secondo le nodalita' vigenti nello Stato nenbro
nel quale e' stabilito ovvero nediante attestazione, sotto

|la propria responsabilita', che il certificato prodotto e’
stato rilasciato da wuno dei registri professionali o
comrerciali istituiti nel Paese in cui e residente. Nelle

procedure di aggiudi cazione degli appalti pubblici di

servizi, se i candidati o gli offerenti devono

essere in

possesso di una particol are aut ori zzazi one ovvero
appartenere a wuna particolare organizzazione per poter
prestare nel proprio Paese d'origine i servi zi in
questione, |la stazione appaltante puo' chiedere loro di
provare il possesso di tale aut ori zzazi one ovvero
| " appartenenza all' organi zzazi one.

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fin
della verifica del possesso dei requisiti di cui al comm
1, lettera b),le stazioni appaltanti, nel bando di gara,
possono ri chi edere:

a) che gli operatori econonici abbiano un fatturato

m ni o annuo, conpreso un determinato fatturato mnino ne

settore di attivita' oggetto dell'appalto;
b) che gli operatori econoni ci
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i nformazi oni riguardo ai loro conti annuali che evidenzino
in particolare i rapporti tra attivita' e passivita'

c) un livello adeguato di copertura assicurativa
contro i rischi professionali.
5. Il fatturato mininp annuo richiesto ai sensi de
comma 4, lettera a) non puo' conunque superare il doppio

del valore stimato dell'appalto, calcolato in relazione al
periodo di riferinento dello stesso, salvo in circostanze
adeguat amente nmotivate relative ai rischi speci fici
connessi alla natura dei servizi e forniture, oggetto d

af fidanento. La stazione appaltante, ove richieda un
fatturato mnino annuo, ne indica |le ragioni nei docunenti

di gara. Per gli appalti divisi inlotti, il presente conmm
si applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazion
appal tanti possono fissare il fatturato mninimo annuo che

gli operatori econonmici devono avere con riferinento a
gruppi di lotti nel caso in cui all'aggiudicatario siano
aggiudicati piu lotti da eseguirsi contenporaneanente. Se
gli appalti basati su un accordo quadro devono essere
aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, il
requi sito del fatturato annuo massino di cui al prino
peri odo del presente conma €' calcolato sulla base de

val ore massinp atteso dei contratti specifici che saranno
eseguiti contenporaneanente, se conosci uto, altrinmenti
sull a base del valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso
di sistemi dinamici di acquisizione, il requisito de

fatturato annuo massino e' calcolato sulla base del valore
nmassinb atteso degli appalti specifici da aggiudicare
nell'anmbito di tale sistena.

6. Per gli appalti di servizi e forniture ,per i
criteri di selezione di cui al comma 1, lettera c¢), le
stazioni appaltanti possono richiedere requi siti per
garantire che gli operatori econonici possiedano | e risorse
umane e tecniche e |'esperienza necessarie per eseguire
| "appalto con un adeguato standard di qualita'. Nelle
procedure, d'appalto per forniture che necessitano di
lavori di posa in opera o di installazione, servizi o
lavori, la capacita' pr of essi onal e degl i operatori
economci di fornire tali servi zi o} di eseguire
|"installazione o i lavori e valutata con riferinmento alla
| oro conpetenza, efficienza, esperienza e affidabilita' . Le
i nformazioni richieste non possono eccedere | " oggetto
del | "appal to; |'anministrazione deve, conunque, tener conto
del | ' esigenza di protezione dei segreti t ecni ci e
comrerci al i .

7. Ferno restando il sistema di qualificazione di cui
all'articolo 84 nonche' quanto previsto in materia di prova
docunental e prelininare dall'articolo 85, la dinostrazione

dei requisiti di cui al comm 1, lettere b) e c¢c) e
fornita, a seconda della natura, della quantita' o]
dell"inportanza e dell'uso delle forniture o dei servizi

utilizzando i mezzi di prova di cui all'articolo 86, comn
4 e 5.

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di
parteci pazione richieste, che possono essere espresse cone
livelli mnim di capacita', congiuntanente agli idone
mezzi di  prova, nel bando di gara o nell'invito a

confermare interesse ed effettuano la verifica formale e
sostanziale delle capacita' realizzative, delle conpetenze
tecni che e professionali, ivi conprese le risorse unane
organi che all'inpresa, nonche' delle attivita
effetti vanente eseguite. Per i soggetti di cui all'articolo
45, comma 2, lettere d), e), f) e g), nel bando sono
indicate le eventuali msure in cui gli stessi requisiti
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devono essere possedut i dai si ngol i concorrenti
parteci panti. La mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti ed eseqguire le pr est azi oni in m sura
maggioritaria. | bandi e le lettere di invito non possono

contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione
rispetto a quelle previste dal presente codice e da altre
di sposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono
comunque nul | e.

9. Le carenze di qualsiasi elemento fornale della
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di

soccorso istruttorio di cui al presente conmea. In
particolare, in caso di mancanza, inconpletezza e di ogn
altra irregolarita' essenziale degli elenenti e del

docunento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con
esclusione di quelle afferenti all'offerta econonmica e
all'offerta tecnica, l|a stazione appaltante assegna al
concorrente un termne, non superiore a dieci giorni
perche' siano rese, integrate o} regol ari zzate l e
di chi arazi oni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso
del termine di regol arizzazione, il concorrente e escluso
dalla gara. Costituiscono irregolarita’ essenziali non
sanabili |e carenze della docunentazi one che non consentono
| "i ndi viduazi one del contenuto o del soggetto responsabile
del |l a stessa.

10. E istituito presso |'ANAC, che ne cura Ila
gestione, il sistema del rating di inpresa e delle relative
premialita , per il quale |'Autorita' rilascia apposita

certificazione agli operatori economici, su richiesta. Il
suddetto sistena e' connesso a requisiti reputazional
valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi

oggettivi e misurabili, nonche' sulla base di accertanenti
definitivi che esprinono |'affidabilita' del | ' i npresa.
L' ANAC definisce i requisiti reputazionali e i criteri di
val ut azi one degli stessi, nonche' |le nodalita' di rilascio
della relativa certificazione, medi ant e i nee gui da
adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Le linee guida di cui al
precedente periodo istituiscono altresi' un si stemm

amm ni strativo, regolato sotto la direzione dell'ANAC, di
penalita' e premialita per |la denuncia obbligatoria delle
richieste estorsive e corruttive da parte delle inprese

titolari di appalti pubbli ci, conprese le i mprese
subappaltatrici e le inprese fornitrici di materiali, opere
e servizi, prevedendo altresi' uno specifico regime

sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva denuncia. |
requisiti reputazionali alla base del rating di inpresa di
cui al presente comma tengono conto, in particolare, de
precedenti conportanenti dell'inpresa, con riferinmento al
mancato utilizzo del soccorso istruttorio, all'applicazione
del | e di sposi zioni sulla denuncia obbligatoria di richieste
estorsive e corruttive, nonche' al rispetto dei tenpi e de
costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza e
degli esiti del contenzioso sia in sede di partecipazione
alle procedure di gara sia in fase di esecuzione de

contratto. Per il calcolo del rating di inpresa si tiene
conto del conportamento degli operatori economci tenuto
nelle procedure di affidamento avviate dopo |'entrata in
vigore della presente disposizione. L'ANAC attribuisce
el ementi premi al i agli operatori econoni ci per
conportanmenti anteriori all'entrata in vi gore della

presente disposizione conformi a quanto previsto per i
rilascio del rating di inpresa.”
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Art. 53

Modi fiche all'articolo 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 84 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, le parole: "con le linee guida" sono sostituite
dall e seguenti: "con il decreto";

b) al comma 4:

1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
"che costituisce presupposto ai fini della qualificazione"

2) alla lettera b), al prino periodo, dopo le parole "i
possesso dei requisiti di capacita' econonmica e finanziaria e
tecniche e professionali indicati all'articolo 83;" sono inserite Ile
seguenti: "il periodo di attivita' docunentabile e quello relativo
al decennio antecedente |la data di sottoscrizione del contratto con
la SCA per il conseguinmento della qualificazione;"

c) dopo il comm 4, e inserito il seguente: "4-bis. di
organi sm di cui al conmma 1 segnal ano i mmedi atanente all' ANAC i casi
incui gli operatori economci, ai fini della qualificazione, rendono
di chiarazioni false o producono docunenti non veritieri. L'ANAC, se
accerta la colpa grave o il dolo dell'operatore economco, tenendo
conto della gravita' del fatto e della sua ril evanza nel procedi nento
di qualificazione, ne dispone |'iscrizione nel casellario informatico
ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidanenti
di subappalto, ai sensi dell'articolo 80, comma 5, lettera g), per
un periodo massino di due anni. Alla scadenza stabilita dall'ANAC,
| "iscrizione perde efficacia ed e inmmedi atanente cancellata.”

d) al cooma 7, lettera a), ultino periodo, la parola: "2" e
sostituita dalla seguente: "due" e le parole: "nel triennio
ant ecedente" sono sostituite dalle seguenti: "nei migliori cinque dei
di eci anni antecedenti";

e) al coomma 8, le parole: "organism di certificazione" sono
sostituite dalle seguenti: "organism di attestazione"
f) dopo il comma 12, e' aggiunto il seguente: "12-bis. | soggetti

che alla data di entrata in vigore del presente codice svolgevano |a
funzione di direttore tecnico presso un esecutore di contratti
pubblici e in possesso alla nedesinma data di una esperienza al neno
qui nquennal e, fatto salvo quanto disposto all'articolo 146, comma 4,
del presente codice, possono continuare a svolgere tali funzioni."

Note all"art. 53:

- Si riporta l'art. 84 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 84 (Sistenma wunico di qual i fi cazi one degl
esecutori di lavori pubblici). - 1. Ferno restando quanto
previsto dal conma 12 e dall'articolo 90, conma 8, i
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di
inmporto pari o superiore a 150.000 euro, provano il

possesso dei requisiti di qual i fi cazi one di Cui
all'articolo 83, nediante attestazione da parte degl
apposi ti organi sm di diritto privato autori zzati
dal | * ANAC

2. L'"ANAC, con il decreto di cui all'articolo 83, comm
2, individua, altresi', livelli standard di qualita de
controlli che le societa' organisn di attestazione (SQA)
devono effettuare, con particolare riferimento a quelli di
nat ura non mer anent e docunent al e. L'attivita' di
nonitoraggi o e controllo di rispondenza ai suddetti |ivell
standard di qualita' conporta |'esercizio di poteri di
diffida, ovvero, nei casi piu gravi, la sospensione o |Ila
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decadenza dal |l ' autori zzazione all'esercizio dell'attivita

da parte dell' ANAC

3. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore

del

presente codi ce, | ANAC effettua una ricogni zi one

straordinaria circa il possesso dei requisiti di
dell"attivita' da parte dei soggetti attual nente

esercizio
operanti

in materia di attestazione, e le nodalita' di svolginento

della stessa, provvedendo all'esito nediante

sospensi one, ovvero decadenza dall'autorizzazi one ne

di mancanza del possesso dei requisito o di
ritenuto non virtuoso. L'ANAC relaziona sugl

detta ricogni zione straordinaria al Governo e alle

allo scopo di fornire elenenti di valutazione
ri spondenza del sistema attuale di qualificazione

requi siti di concorrenza e trasparenza, anche in termni

di ffida,
casi
eserci zio
d

Caner e,

| a

unica a
d

quantita' degli organism esistenti ovvero di necessita' d
i ndi vi duazione di fornme di partecipazione pubblica agl

stessi e alla relativa attivita' di attestazione.
4. di organism di cui al comma 1 attestano:
a) |'assenza dei motivi di esclusione

all"articolo 80 che costituisce presupposto ai fin

qual i fi cazi one;

cui
del |l a

b) il possesso dei requisiti di capacita' econonica e

finanziaria e t ecni che e pr of essi onal

all'articolo 83; il periodo di attivita' docunentabile

quello relativo al decennio antecedente la
sottoscrizione del contratto con la SCA
consegui rento della qualificazione; tra i

i ndi cati
e
d

requisiti

tecni co-organi zzativi rientrano i certificati rilasciati
alle inprese esecutrici da parte delle stazioni appaltanti.

i organi sm di attestazi one acqui si scono
certificati uni canent e dal | ' Gsservatorio, cu

trasnmessi in copia, dalle stazioni appaltanti;

c) il possesso di certificazioni di sistem
qualita'" conform alle norme europee della serie UN
9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate
soggetti accreditati ai sensi delle nornme europee
serie UNI CElI EN 45000 e della serie UN CEl EN

17000;

detti
sono

d
EN | SO
da
del |l a
| SO | EC

d) il possesso di certificazione del rating di

inpresa, rilasciata dall' ANAC ai sensi dell'articolo

comma 10.

4-bis. @i organism di cui al conmm 1
i medi atanente all'ANAC i casi in cui gl
econom ci , ai fini della qualificazione,

83,

segnal ano
operatori
rendono

di chi arazioni false o producono docunenti non veritieri
L' ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo dell'operatore

econom co, tenendo conto della gravita' del fatto

sua rilevanza nel procedinmento di qualificazione,

di spone |'iscrizione nel casellario infornmatico

dell a
ne
fini

del | " escl usione dalle procedure di gara e dagli affidanmenti

di subappalto, ai sensi dell"articolo 80, comma 5,
g), per un periodo massino di due anni. Alla

stabilita dall' ANAC, |'iscrizione perde efficacia ed

i medi at anent e cancel | ata

5. Il sistema unico di qualificazione degl
di contratti pubblici e
tipologie e all'inporto dei lavori.

6. L' ANAC vigila sul sistema di qualificazione e,

articolato in rapporto

lettera
scadenza
e

esecutori
alle

a tal

fine, effettua ispezioni, anche senza preavviso, o richiede

qual siasi docunmento ritenuto necessario. | poteri
not i vat a

vigilanza e di controll o sono esercitati anche su

d

e docunentata istanza di una inpresa ovvero di una SCA o di

una stazione appaltante. Le stazioni appaltanti
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canpi one,

secondo nodalita' predetermnate, sulla sussistenza de

requisiti oggetto del | ' attestazi one, segnal ando
i medi atamente le eventuali irregolarita’ riscontrate
al | " ANAC, che  dispone I a sospensi one cautel are
del |l "efficacia dell'attestazione dei requisiti entro diec

giorni dalla ricezione dell'istanza nedesima. Sull'istanza
di verifica |I' ANAC provvede entro sessanta giorni, secondo
modalita' stabilite nelle linee gui da. I controll

effettuati dalle stazioni appaltanti costitui scono el enento

positivo di valutazione ai fini dell'attribuzione

premalita" di cui all'articolo 38

7. Per gli appalti di lavori di inporto

del |l a

(o]

superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione

del | " attestazione dei requisiti di qualificazione

all'articolo 83, la stazione appaltante puo'
requisiti aggiuntivi finalizzati:

cui
ri chi edere

a) all a verifica della capacita'
econom co-finanziaria. In tal caso il concorrente fornisce
i parametri econom co-finanziari significativi richiesti,
certificati da societa' di revisione ovvero altri soggetti
preposti che si affianchino alle wvalutazioni tecniche
proprie dell'organisno di certificazione, da cui in
nodo i nequivoco |a esposizione finanziaria dell'inpresa
concorrente all'epoca in cui partecipa ad wuna gara di
appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione
appal tante puo' richiedere una cifra d' affari | avori
pari a due volte |'inporto a base di gara, che |'inpresa
deve aver realizzato nei mgliori cinque dei dieci anni

antecedenti | a data di pubblicazi one del bando;

b) alla verifica della capacita' professionale

gli appalti per i quali viene richiesta la

per
classifica

illimtata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di

aver eseguito lavori per entita' e tipologia conpres

categoria individuata cone prevalente a quell
appal to opport unanent e certificati dalle

nel |l a

in

rispettive

stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato

di esecuzione lavori; tale requisito si applica agli
appalti di lavori di inporto superiore a 100 mlioni di
eur o.

8. Le linee guida di cui al presente articolo
disciplinano i casi e le nodalita" di sospensione di
annul | amento del |l e attestazi oni, nonche' di decadenza delle
autorizzazioni degli organism di attestazione. linee
gui da  di sci plinano, altresi', i criteri |l a
det er mi nazi one dei corrispettivi dell"attivita' di
qual i ficazione, in rapporto all'inporto conpl essivo al
nunero delle categorie generali o specializzate Si
richiede di essere qualificati, avendo riguardo anche alla
necessaria riduzione degli stessi in caso di consorz
stabili nonche' per |le mcroinprese e le piccole medi e
i nprese.

9. Al fine di garantire |'effettivita e la trasparenza

dei controlli sull'attivita' di attestazione
essere dalle SOA, |'ANAC predeternina e rende pubblico
proprio sito il «criterio e il nunmero di controll

in

sul

a

campione da effettuare annualnente sulle attestazion

rilasciate dalle SQOA

10. La viol azione delle disposizioni delle linee
punita con |l e sanzione previste dall'articolo 213,
13. Per le violazioni di cui al periodo precedente,
amresso il pagamento in misura ridotta. L'inporto

e

gui da
conma

e

dell a

sanzione e' determinato dall'ANAC con ordi nanza-i ngi unzi one

sulla base dei criteri generali di cui alla
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novenbre 1981, n. 689, <con particolare riferinento a
criteri di proporzionalita' e adeguatezza alla gravita'
della fattispecie. Nei casi piu gravi, in aggiunta alla
sanzi one amm ni strativa pecuniaria, si applica la sanzione
accessoria della sospensione dell'attivita' di inpresa per
un periodo da un nese a due anni, ovvero della decadenza
del | "autorizzazione. La decadenza dell'autorizzazione si
applica senpre in caso di reiterazione della violazione che
abbi a conmportato | a sanzi one accessoria della sospensione
dell"attivita', ai sensi della | egge 24 novenbre 1981, n.
689.

11. La qualificazione della SOA ha durata di cinque
anni, con verifica entro il terzo anno del manteninento de
requisiti di ordine generale nonche' dei requisiti di
capacita' strutturale indicati nelle |inee guida.

12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore de

presente codi ce, con decreto del M nistro delle
infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ANAC
sentite le conpetenti Conm ssioni parlanmentari, vengono

i ndividuate nodalita' di qualificazione, anche alternative
o sperimentali da parte di stazioni appaltanti ritenute
particolarnente qualificate ai sensi dell'articolo 38, per

mgliorare | "effettivita' delle verifiche e
conseguentenente la qualita' e | a noralita' delle
prestazioni degli operatori econonici, se del caso

attraverso un gradual e superanento del sistema unico di
qual i ficazi one degli esecutori di lavori pubblici

12-bis. | soggetti che alla data di entrata in vigore
del presente codice svolgevano la funzione di direttore
tecnico presso un esecutore di contratti pubblici e in
possesso alla medesima data di una esperienza alneno
qui nquennal e, fatto salvo quanto disposto all'articolo 146
comma 4, del presente codice, possono continuare a svolgere
tali funzioni

Art. 54

Modi fiche all'articolo 85 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50

1. All'articolo 85, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al

seguenti :

b) al

comma 4, le parole: "le informazione" sono sostituite dalle
"l'e informazioni";
comma 5, | e parole: "nonche' all'inpresa che |a segue in

graduatoria," sono soppresse.

Note all'art. 54:

- Si riporta l'art. 85 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egislativo:

"Art. 85 (Docunento di gara unico europeo). - 1. Al
nonment o dell a presentazi one delle donmande di parteci pazi one
o delle offerte, |le stazioni appaltanti accettano il
docunento di gara unico europeo (DGUE), redatto in
conformta' al nodello di formul ario approvat o con
regol anmento dall a Conm ssione europea. Il DAUE e' fornito
esclusivanente in forma elettronica a partire dal 18 aprile
2018, e consiste in wun'autodichiarazione aggiornata cone

prova docunentale prelimnare in sostituzione de
certificati rilasciati da autorita' pubbliche o terzi in
cui si conferma che |'operatore econonico soddisfa le

seguenti condi zi oni
a) non si trova in una delle situazioni di cui
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all"articolo 80;

b) soddisfa i criteri di selezione definiti a nornmm
dell"articolo 83;

c) soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati a
norma dell"articolo 91

2. Il DGUE fornisce, inoltre, le informazioni rilevanti
richieste dalla stazione appaltante e |le informazioni di
cui al conma 1 relative agli eventuali soggetti di cu
| " operatore econom co si avvale ai sensi dell'articolo 89,
indica |"autorita' pubblica o il terzo responsabile de
rilascio dei docunenti conplenentari e i ncl ude una
di chi arazi one fornal e secondo cui |'operatore econonico e'
in grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tal
docunenti .

3. Se la stazione appaltante puo' ottenere i documenti
conpl enentari direttamente accedendo alla banca dati di cui
all'articolo 81, il DAUE riporta altresi' I|e infornazioni
richieste a tale scopo, i dati di individuazione e, se de
caso, |a necessaria dichiarazione di consenso.

4. di operatori econonici possono riutilizzare il DGUE

utilizzato in una procedura d' appalto precedente purche
confermno che le infornazioni ivi contenute sono ancore

val i de.

5. La stazione appaltante puo', altresi', chiedere agl
offerenti e ai candidati, in qualsiasi nonmento nel corso
della procedura, di presentare tutti i docunent
conplenentari o parte di essi, qual ora questo sia
necessari o per assicurare il <corretto svolginento della
procedura. Prina dell'aggiudicazione del | ' appal t o, l a

stazione appaltante richiede all'offerente cui ha deciso d
aggi udi care | ' appalto, tranne nel caso di appalti basati su
accordi quadro se conclusi ai sensi dell'articolo 54, conma
3 o coma 4, lettera a), di presentare docunenti
conpl enentari aggiornati confornmenente all'articolo 86 e,
se del caso, all'articolo 87. La stazione appaltante puo
invitare gli operatori economici a integrare i certificati
richiesti ai sensi degli articoli 86 e 87.

6. In deroga al comma 5, agli operatori econonmici non
e' richiesto di presentare docunenti conplenentari o altre
prove docunentali qual ora questi siano presenti nella banca
dati di cui all'articolo 81 o qualora la stazione
appal tante, avendo aggi udicato | "appal to 0 concl uso
| "accordo quadro, possieda gia' tali docunenti

7. Al fini del comm 5, |e banche dati contenente
i nformazi oni pertinenti sugli operatori econonici, possono
essere consultate, alle medesi e condi zi oni , dalle
amm ni strazioni aggiudicatrici di altri Stati menbri, con
Il e nodalita' individuate con il decreto di cui all'articolo
81, comma 2.

8. Per il tramte della cabina di regia e nmesso  a
di sposi zione e aggiornato su e-Certis un elenco conpleto di
banche dati contenenti informazioni pertinenti sugl
operatori econom ci che possono essere consultate dalle
stazioni appaltanti di altri Stati menbr i e sono
comuni cate, su richiesta, agli altri Stati nenbri Ile
informazioni relative alle banche dati di cui al presente
articolo.".

Art. 55

Modi fiche all'articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50
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1. All'articolo 86 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al coma 2, lettera b), le parole: "rilasciato dagli" sono
sostituite dalle seguenti: "acquisito d ufficio dalle stazion
appal tanti presso gli";

b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

"5-bis. L'esecuzione dei lavori e' docunentata dal certificato di
esecuzione dei lavori redatto secondo | o schema predi sposto dall' ANAC
con le linee guida di cui all'articolo 83, comm 2. L'attribuzione,

nel certificato di esecuzione dei lavori, delle categorie di
qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene effettuata con
riferimento alle categorie richieste nel bando di gara o nell'avviso
0 nella lettera di invito. Qualora il responsabile wunico de
procedinento riporti nel certificato di esecuzione dei | avori
categorie di qualificazione diverse da quelle previste nel bando di
gara o nell'avviso o nella lettera di invito, si applicano Ile
sanzioni previste dall'articolo 213, comm 13, nel caso di

comuni cazioni non veritiere.".

Note all'art. 55:

- Si riporta |l'art. 86 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 86 (Mezzi di prova). - 1. Le stazioni appaltanti

possono chiedere i certificati, le dichiarazioni e gl
altri  mezzi di prova di cui al presente articolo e
all'allegato XVII, conme prova dell'assenza di notivi di

esclusione di cui all'articolo 80 e del rispetto de

criteri di selezione di cui all'articolo 83. Le stazion

appal tanti non esigono nezzi di prova diversi da quelli di
cui al presente articolo, all'allegato XVIl e all'articolo
87. di operatori econom ci possono avval ersi di qualsias

mezzo i doneo docunental e per provare che essi disporranno
dell e risorse necessari e.

2. Le stazioni appaltanti accettano i seguent i
docunenti cone prova sufficiente della non applicabilita'
al | ' operatore economco dei nmotivi di esclusione di cui
all'articolo 80:

a) per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 di detto
articolo, il certificato del casellario giudiziario o in
sua nancanza, un docunento equivalente rilasciato dalla
conpetente autorita' giudiziaria o ammnistrativa dello
Stato menbro o del Paese d'origine o di proveni enza da cui
risulta il soddisfacimento dei requisiti previsti;

b) per quanto riguarda il conma 4 di detto articolo,
tramte apposita certificazione rilasciata dalla
ammi ni strazione fiscale conpetente e, con riferinento ai
contributi previdenziali e assistenziali, tram te i
Docurmento Unico della Regolarita' Contributiva acquisito
d ufficio dalle stazioni appaltanti presso gli Istituti
previdenziali ai sensi della normativa vigente ovvero
tramte analoga certificazione rilasciata dalle autorita'
conpetenti di altri Stati

3. Se del caso, wuno Stato nenbro forni sce una
di chiarazione ufficiale in cui si attesta che i documenti o
i certificati di cui al comma 2 non sono rilasciati o che
questi non nenzionano tutti i casi previsti, tal
di chiarazioni ufficiali sono nesse a disposizione nediante
il registro online dei certificati (e-Certis).

4. Di norma, l|la prova della capacita economica e
finanziaria dell'operatore economico puo' essere fornita
medi ante uno o piu' nezzi di prova indicati nell'allegato
XVII, parte |. L'operatore econonico, che per fondati
motivi non e in grado di presentare le referenze chieste
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dal | " anm ni strazi one aggi udicatrice, puo' provare |l a
propria capacita' economca e finanziaria nediante un
qual siasi altro docunento consi derato i doneo dalla stazione
appal t ant e.

5. Le capacita' tecniche degli operatori economici
possono essere dinobstrate con uno o piu' nezzi di prova di
cui all'"allegato XVIl, parte |Il, in funzione della natura,
della quantita' o dell'inportanza e dell'uso dei |avori
delle forniture o dei servizi

5-bis. L'esecuzione dei lavori e docunmentata da
certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo |o
schena predi sposto dall'ANAC con le linee guida di cu
all"articolo 83, comma 2. L'attribuzione, nel certificato
di esecuzi one dei | avori, delle categorie di
qualificazione, relative ai | avori eseguiti, vi ene
effettuata con riferinmento alle categorie richieste ne
bando di gara o nell'avviso o0 nella lettera di invito.
Qualora il responsabile unico del procedinento riporti nel
certificato di esecuzione dei | avori categorie di
qual i ficazi one di verse da quelle previste nel bando di gara
o nell"avviso o nella lettera di invito, si applicano Ile
sanzioni previste dall'articolo 213, comma 13, nel caso di
conmuni cazioni non veritiere.

6. Per il tramte della cabina di regia sono nesse a
di sposi zione degli altri Stati nmenbri, su richiesta, Ile
i nformazi oni riguardanti i notivi di esclusione elencati
all"articolo 80, |'idoneita" all'esercizio dell'attivita
professionale, la capacita’ finanziaria e tecnica degl
offerenti di cui all'articolo 83, nonche' event ual
informazioni relative ai nezzi di prova di cui al presente
articolo.".

Art. 56

Modi fiche all'articolo 89 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 89 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al coma 1:

1) al prino periodo, |e parole: "nonche' il possesso de
requisiti di qualificazione di cui all'articolo 84," sono soppresse e
| e parole: "anche di partecipanti” sono sostituite dalle seguenti:
"anche partecipanti";

2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A tal fine, i
contratto di avvalinmento contiene, a pena  di nullita', Il a
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse nesse a
di sposi zione dall"inpresa ausiliaria.”

b) al comma 9, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, |le
seguenti parole: ", pena la risoluzione del contratto di appalto”
c) al coma 11:

1) al prim periodo, le parole: ", oltre ai | avori
preval enti,", sono soppresse;

2) al terzo periodo, le parole: "loro esecuzione" sono
sostituite dalle seguenti: "qualificazione ai fini dell'otteninento
del |l " attestazione di qual ificazione degli esecutori di cu

all"articolo 84".

Note all'art. 56:

- Si riporta l'art. 89 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 89 (Avvalinmento). - 1. L'operatore econonico,
singolo o in raggruppanento di cui all'articolo 45, per un

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO ***

determ nato appalto, puo' soddisfare la richiesta relativa
al possesso dei requisiti di carattere econoni co,
finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo
83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad
una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione de

requisiti di cui all'articolo 80, avval endosi delle
capacita' di altri soggetti, anche parteci panti al
raggruppanento, a prescindere dalla natura giuridica de
suoi legam con questi wultim. Per quanto riguarda
criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio e
professionali di cui all'allegato XVIl, parte 1l, lettera
f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli
operatori economci possono tuttavia avvalersi delle
capacita' di altri soggetti solo se questi ultim eseguono
direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacita'
sono richieste. L'operatore econonico che vuole avvalersi
delle capacita' di altri soggetti al | ega, oltre
all " eventual e attestazione SOA dell'inpresa ausiliaria, una

di chiarazione sottoscritta dalla stessa attestante i
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di
cui all"articolo 80, nonche' il possesso dei requisiti
tecnici e delle risorse oggetto di avvalinento. L' operatore
econom co dinbstra alla stazione appaltante che disporra
dei nmezzi necessari medi ant e present azi one di una
di chi arazione sottoscritta dall'inpresa ausiliaria con cu
quest' ultima si obbliga verso il concorrente e verso la
stazione appaltante a nettere a disposizione per tutta la
durata dell'appalto | e risorse necessarie di cui e carente
il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, fernmm
restando | " applicazione dell'articolo 80, comm 12, ne
confronti dei sottoscrittori, la stazione appal tante
esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente
allega, altresi', alla domanda di parteci pazi one in
originale o copia autentica il «contratto in virtu de
quale |"inpresa ausiliaria si obbliga nei confronti de
concorrente a fornire i requisiti e a nettere a
di sposi zione le risorse necessarie per tutta la durata
del |l "appalto. A tal fine, il <contratto di avvalinento
contiene, a pena di nullita', la specificazione de
requisiti forniti e delle risorse nesse a disposizione
dall"inpresa ausiliaria.

2. Nei settori speciali, se |le norme e i «criteri
oggettivi per |'esclusione e |la selezione degli operatori
economici che richiedono di essere qualificati in un
sistema di qualificazione conportano requisiti relativi
alle capacita’ economche e finanziarie dell'operatore
econom co o alle sue capacita' tecniche e professionali,
questi puo' avval ersi, se necessario, della capacita di
altri soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica
dei legam con essi. Resta fernbp quanto previsto dal commm
1, periodi secondo e terzo, da intendersi quest'ultinp
riferito all'anmbito tenporale di validita' del sistema d
qual i ficazi one.

3. La stazione appaltante verifica, confornmenente agl
articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacita'
| " operatore economco intende avvalersi, soddisfano i
pertinenti criteri di selezione o se sussistono notivi di
esclusione ai sensi dell"articolo  80. Essa inpone
al | ' operatore economico di sostituire i soggetti che non
soddi sfano un pertinente criterio di selezione o per i
quali sussistono notivi obbligatori di esclusione. Ne
bando di gara possono essere altresi' indicati i casi in
cui |' operatore econom co deve sostituire un soggetto per
il qual e sussistono notivi non obbligatori di esclusione,
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purche' si tratti di requisiti tecnici
4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti
e operazioni di posa in opera o installazione ne

un appalto di fornitura, |le stazioni appaltanti

prevedere nei documenti di gara che tal uni

essenziali siano direttanente svolti dall'offerente o,
caso di un'offerta presentata da un raggruppanento
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servi zi
quadro di
possono
conpi ti
nel
d

operatori economci, da un partecipante al raggruppanento.

5. Il concorrente e |"inmpresa ausiliaria

responsabili in solido nei confronti della

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto

sono
stazi one
del

contratto. di obblighi previsti dalla normativa antinafia

a carico del concorrente si applicano anche ne

confronti

del soggetto ausiliario, in ragi one dell"inporto

del | "appalto posto a base di gara.

6. E anmmesso |'avvalinmento di piu inprese ausiliarie.

L'ausiliario non puo' avvalersi a sua volta di

soggetto.
7. In relazione a ciascuna gara non e

requisiti.

consentito,
pena di esclusione, che della stessa inpresa ausiliaria
avval ga piu' di un concorrente, ovvero che partecipino
|"inpresa ausiliaria che quella che Si avval e

altro

a

S
sia
dei

8. Il contratto e in ogni caso eseguito dall'inpresa

che partecipa alla gara, alla quale e

requisiti prestati.
9. In relazione a ciascun affidamento Ila
appaltante esegue in corso d esecuzione |le

ri sorse nedesinme nell'esecuzione dell'appalto. A
il responsabile unico del procedinento accerta

rilasciato
certificato di esecuzione, e |'inpresa ausiliaria
assunere il ruolo di subappaltatore nei limti

il
puo'
dei

st azi one
verifiche
sostanziali circa |'effettivo possesso dei requisiti
delle ri sorse oggetto del | " avval i nento da
dell"inpresa ausiliaria, nonche' |'effettivo inpiego

e

parte
del |l e
fine
corso

d' opera che | e prestazioni oggetto di contratto sono svolte

direttamente dalle risorse umane e strunentali dell'inpresa
ausiliaria che il titolare del contratto wutilizza in
adenpinento degli obblighi derivanti dal contratto di
avval i mento, pena la risoluzione del contratto di appalto.
Ha inoltre |'obbligo di inviare ad entranbe Ile del
contratto di avval i nent o le comuni cazi oni CUui
all'articolo 52 e quelle inerenti all'esecuzione de

lavori. La stazione appaltante trasnette all'Autorita

tutte le dichiarazioni di avvalinmento, indicando altresi'

| " aggi udi catario, per |'esercizio della vigilanza, e per

prescritta pubblicita’
10. L'avvalinento non e

amesso per soddisfare
requisito dell'iscrizione all'Al bo nazionale de

| a

il
gestori

anbientali di cui all'articolo 212 del decreto |egislativo

3 aprile 2006, n. 152

11. Non e' ammesso |'avvalinmento qualora nell'oggetto

del |l "appalto o della concessione di lavori rientrino opere
per le quali sono necessari |avori o conponenti di notevole
contenuto tecnologico o di rilevante conplessita' tecnica,
quali strutture, inpianti e opere speciali. E considerato
rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti Cui
al prino periodo, che il valore dell' opera superi di eci
per cento dell'inporto totale dei lavori. Con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e trasporti, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente codice, sentito il Consiglio superiore dei |lavori
pubblici, e definito |'elenco delle opere di al
presente comma, nonche' i requisiti di specializzazione

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO ***

richiesti per la qualificazione ai fini dell'o
del | "attestazione di qualificazione degli esecuto
all'articolo 84, che possono essere peri
revisionati. Fino alla data di entrata in vigore
decreto, si applica |l'articolo 216, conma 15."

Art. 57

Modi fiche all'articolo 90 del decreto legislativo 18 aprile
50

1. All'articolo 90, comma 7, prinmo periodo, del decreto |
18 aprile 2016, n. 50, dopo |le parole: "devono risultare" e
| a seguente: "conform".

Note all'art. 57:

- Si riporta l'art. 90 del decreto legis
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal present
| egi sl ativo:

"Art. 90 (Elenchi wufficiali di operatori
riconosciuti e certificazioni). - 1. di
economci iscritti in elenchi wufficiali di inp

fornitori o prestatori di servizi o che siano in
di una certificazione rilasciata da organism a
per tali certificazioni ai sensi del regolanento
765/ 2008 del Parlamento europeo e del Consigl

all'allegato X II possono presentare all a
appal tante, per ogni appalto, un certificato d'is

il certificato rilasciato dall'organisnmo di cert
competente. Tali certificati indicano le refe
consentono |'iscrizione negli elenchi o di ot
rilascio della certificazione nonche' l a
cl assi fi cazi one.

2. Le anministrazioni o gli enti che gesti

el enchi e gli organism di certificazione di cui
1, presso cui |e domande vanno presentate, conun
Cabina di regia di cui all"articolo 212 i propri
tre mesi dall'entrata in vigore del presente cod

dall'istituzione di nuovi elenchi o albi o
organi sm di certificazi one e pr ovvedono
al | " aggi ornamento dei dati comunicati. Nei tren

successivi al loro ricevinento la Cabina di regia
trasm ssione di tali dati alla Comm ssione europe
altri Stati menbri

3. Per gli operatori economci facenti par
raggruppanent o che di spongono di nezzi forniti
soci eta' del raggruppanento, |'iscrizione negl
il certificato indicano specificanente i nezzi d
avval gono, chi ne sia proprietario e le relative
contrattuali.

4. L'iscrizione di un operatore economco in
ufficiale o il possesso del certificato rilas
conmpetente or gani smo di certificazione c
presunzione d' idoneita' ai fini dei requisiti di

qualitativa previsti dall'elenco o dal certificat
5. 1 dati risultanti dall'iscrizione neg
ufficiali o dalla certificazione, per i qual

presunzione di idoneita' di cui al comma 4, posso
contestati con qual siasi mezzo di prova in sede d
dei requisiti degli operatori econonici da parte
abbia interesse. Per quanto riguarda il paga
contributi assistenziali e previdenziali e il
delle inmposte e tasse, per ogni appalto, pu
richiesta un' attestazi one supplenentare ad ogn
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economi co.

6. Le stazioni appaltanti applicano i comm 1 e 5 de
presente articolo solo agli operatori econonmici stabiliti
sul territorio nazionale.

7. 1 requisiti della prova per i criteri di selezione
qualitativa previsti dal |l ' el enco ufficiale o} dalla
certificazione devono risultare conform all'articolo 86 e,
ove applicabile, all'articolo 87. @i operatori economici
possono chi edere in qual siasi nonmento |'iscrizione in un
el enco ufficiale o il rilascio del certificato. Essi sono
informati entro un term ne ragionevole, fissato ai sens
dell"articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

successi ve nmodi fi cazi oni, dell a deci si one
del |l "anm ni strazione o ente che redi ge " el enco 0
del | " organisno di certificazi one conpetente.

8. L'iscrizione in el enchi ufficiali o] |l a
certificazi one non possono essere inposte agli operatori
economici degli altri Stati nmenbri in vista della
parteci pazione ad un pubblico appal t o. Le stazion
appaltanti riconoscono i certificati equi val enti di
organism stabiliti in altri Stati nenbri. Esse accettano

altresi' altri mezzi di prova equival enti

9. Sono nesse a disposizione degli altri Stati nenbri
che ne facciano richiesta le informazioni relative ai
docunenti presentati dagli operatori economici per provare

il possesso dei requisiti necessari per |'iscrizione negl
el enchi ufficiali di cui al comm 1 ovvero, per gl
operatori di altri Stati nmenbri, il possesso di una

certificazione equivalente.

10. di elenchi sono soggetti a pubblicazione su
profilo di conmittente e sul casellario i nformatico
del | " ANAC. ".

Art. 58

Modi fiche all'articolo 91 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 91, commua 2, prinmo periodo, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo la parola: "proporzionalita'" e inserito

il seguente segno di interpunzione: ",

Note all'art. 58:

- Si riporta l'art. 91 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 91 (Riduzione del nunero di candidati altrinenti
qualificati da invitare a partecipare). - 1. Nel | e
procedure ristrette, nelle procedure conpetitive con
negozi azi one, nelle procedure di dialogo conpetitivo e di

partenariato per |'innovazione, |le stazioni appaltanti,
quando lo richieda la difficolta® o la conplessita
del|l ' opera, della fornitura o del servi zi o, possono
limtare il numero di candidati che soddisfano i criteri d

sel ezione e che possono essere invitati a presentare
un'of ferta, a negoziare o a parteci pare al dial ogo, purche

sia assicurato il numero mninmo, di cui al conma 2, di
candi dati qualificati

2. Quando si avvalgono di tale facolta', le stazion
appaltanti indicano nel bando di gara o nell'invito a
confermare i nteresse i criteri oggettivi e non
discrimnatori, secondo il principio di proporzionalita'
che intendono applicare, il nunero minino dei candidati che

i ntendono invitare, e, ove |lo ritengano opportuno per
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notivate esigenze di buon andanento, il nunmero nassino.
Nel | e procedure ristrette il nunero mnino di candidati non
puo' essere inferiore a cinque. Nella procedura conpetitiva
con negozi azi one, nella procedura di dial ogo conpetitivo e
nel partenariato per |'innovazione il nunmero mnino di
candi dati non puo' essere inferiore a tre. In ogni caso il
numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad
assicurare un' effettiva concorrenza. Le stazioni appaltanti
invitano un numero di candidati pari almeno al nunero

m ninmo. Tuttavia, se il nunero di candidati che soddisfano
i criteri di selezione e i livelli mninm di capacita d

cui all'"articolo 83 e inferiore al nunero mninmo, la
stazi one appal tante puo' proseguire |la procedura invitando
i candidati in possesso delle capacita" richieste. La
stazione appaltante non puo' includere nella stessa

procedura altri operatori econonici che non abbiano chiesto
di partecipare o candidati che non abbiano |e capacita
richieste.".

Art. 59

Modi fiche all'articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 93 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ne
casi di cui all'"articolo 36, comma 2, lettera a), e facolta' della
stazi one appaltante non richiedere |le garanzie di cui al presente
articolo.";

b) al comma 2, |e parole: "La cauzione puo' essere costituita, a
scelta dell'offerente, in contanti" sono sostituite dalle seguenti:
"Fernbo restando il linmite all'utilizzo del contante di Cui
all"articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novenbre 2007
n. 231, | a cauzione puo' essere costituita, a scelta dell'offerente,

in contanti, con bonifico, in assegni circolari" ed e aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Si applicail comm 8 e, quanto allo
svincolo, il comm 9.";

c) al comma 3, le parole: "1° settenbre”" sono sostituite dalle
seguenti: "1 settenbre";

d) il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. La garanzia copre

| a mancata sottoscrizione del contratto dopo |'aggiudi cazi one dovuta
ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di
i nformazi one antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84
e 91 del decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159; la garanzia e'
svincolata automaticanente al nomento della sottoscrizione de
contratto.";

e) al comma 7:

1) dopo il prino periodo e inserito il seguente: "Si applica
la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al
prino periodo, anche nei confronti delle nicroinprese, piccole e
nedi e i nprese e dei raggruppanmenti di operatori econonici o consorz
ordinari costituiti esclusivanmente da mcroinprese, piccole e nedie

i nprese.";

2) al quarto periodo, dopo le parole: "e' ridotto del 15 per
cento" sono inserite le seguenti: ", anche cumulabile con Ila
riduzione di cui ai periodi prinp, secondo, terzo e quarto", al sesto
periodo, le parole: "rating di legalita'" sono sostituite dalle
seguenti: "rating di legalita e rating di inpresa" ed e inserito,
in fine, il seguente periodo: "In caso di cunulo delle riduzioni, la
ri duzi one successiva deve essere calcolata sull'inporto che risulta
dalla riduzi one precedente.";

f) al comm 8, e inserito, infine, il seguente periodo: "II
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presente comma non si applica alle mcroinprese, piccole e nedie
i nprese e ai raggruppanenti tenporanei o consorzi ordinari costituiti
escl usi vanente da microi nprese, piccole e nedie inprese.”

g) dopo il commma 8, e inserito il seguente: "8-bis. Le garanzie
fideiussorie devono essere conform allo schenma tipo di Cui
all"articolo 103, comm 9.".

Note all'art. 59:

- Si riporta l'art. 93 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 93 (Garanzie per I a parteci pazi one alla
procedura). - 1. L'offerta e corredata da una garanzia
fideiussoria, denom nata "garanzia provvisoria" pari al 2
per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito,
sotto forma di cauzione o di fideiussione, scelta
dell"offerente. Al fine di rendere |'inporto della garanzia

proporzionato e adeguato alla natura delle prestazion

oggetto del contratto e al grado di rischio

ad esso

connesso, |a stazione appaltante puo' notivatanente ridurre

|"inmporto della cauzione sino all'l per cento

ovvero

incrementarl o sino al 4 per cento. Nel caso di procedure d

gara realizzate in forma aggregata da centrali di
committenza, |'inporto della garanzia e' fissato nel bando
onell'invito nella msura nassima del 2 per cento de
prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un
raggr uppanent o t emrpor aneo di i mpr ese, la garanzia
fideiussoria deve riguardare tutte le i mprese de

raggruppanent o nedesi no. Nei casi di cui all'articolo 36,

comma 2, lettera a), e facolta' della stazione

appal tante

non richiedere |l e garanzie di cui al presente articolo.

2. Fermo restando il limte all'utilizzo de

contante

di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21
novenbre 2007, n. 231, |a cauzione puo' essere costituita,
a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in
assegni circolari oin titoli del debito pubblico garantiti
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una

sezione di tesoreria provinciale o presso le

autorizzate, a titolo di pegno a

del | " anmi ni strazi one aggi udi catrice. Si applica i

e, quanto allo svincolo, il conma 9.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a

azi ende
favore
comma 8

scelta

del | "appal tatore puo' essere rilasciata da inprese bancarie
0 assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilita

previsti dalle leggi che ne disciplinano le
attivita' o rilasciata dagli i ntermediari

rispettive
finanziari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 de
|l egislativo 1 settenbre 1993, n. 385, che svol gono

decreto
in via

esclusiva o prevalente attivita' di rilascio di garanzie e

che sono sottoposti a revisione contabile da parte

soci eta' di revi si one iscritta nel |l ' al bo

di una
previsto

dall"articolo 161 del decreto |egislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e che abbiano i requisiti mnim di solvibilita
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

4. La garanzia deve prevedere espressanente la rinuncia

al beneficio della preventiva escussione de

debi tore

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo

1957, secondo comma, del codi ce civile, nonche
| "operativita' della garanzia nedesima entro qui ndi ci
giorni, a senplice richiesta scritta della stazione
appal tant e.

5. La garanzia deve avere efficacia per al neno
centottanta  giorni dall a dat a di present azi one
dell'offerta. Il bando o I'invito possono richiedere una
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garanzia con termine di validita’ naggiore o minore, in
relazione alla durata presumbile del procedinento, e
possono altresi' prescrivere che |'offerta sia corredata
dall"inpegno del garante a rinnovare la garanzia, su
richiesta della stazione appaltante nel Ccorso della
procedura, per la durata indicata nel bando, nel <caso in
cui al nrmonmento della sua scadenza non sia ancora
i ntervenuta |'aggi udi cazi one.

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione de
contratto dopo |'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto
ri conduci bil e all"affidatario o] al | " adozi one di
i nformazi one antinmafia interdittiva enessa ai sensi degl
articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settenbre 2011,
n.159; la garanzia e' svincolata automati canente al nonento
della sottoscrizione del contratto.

7. L'inporto della garanzia, e del =suo eventuale
rinnovo, e ridotto del 50 per <cento per gli operatori
economci ai quali venga rilasciata, da organism
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UN
CEl EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISOIEC 17000, Ila
certificazione del sistema di qualita' conforme alle norne
europee della serie UNI CEl 1SO 9000. Si applica la
riduzi one del 50 per cento, non cunulabile con quella di
cui al prino peri odo, anche nei confronti delle
m croi nprese, piccole e nedie inprese e dei raggruppanenti
di operatori economici o0 consorzi ordinari costituiti
escl usi vanente da microinprese, piccole e nedie inprese.
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture
|"inmporto della garanzia e del suo eventuale rinnovo €'
ridotto del 30 per cento, anche cunul abile con la riduzione
di cui al prino periodo, per gli operatori economci in
possesso di registrazione al sistema conunitario di
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regol anento(CE) n.
1221/ 2009 del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 25
novenbre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in
possesso di certificazione anbientale ai sensi della norma
UNI  ENISO 14001. Nei contratti relativi a servizi o
forniture, |'"inporto della garanzia e del suo eventuale
rinnovo e' ridotto del 20 per cento, anche cunulabile con
la riduzione di cui ai periodi prinb e secondo, per gl
operatori econom ci in possesso, in relazione ai beni o
servi zi che costituiscano alnmeno il 50 per cento del valore
dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, de
marchio di qualita' ecol ogica dell' Unione europea (Ecol abe
UE) ai sensi del regolanento(CE) n. 66/2010 del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 25 novenbre 2009. Ne
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, |'inporto
della garanzia e del suo eventuale rinnovo e' ridotto de
15 per cento, anche cunul abile con la riduzione di cui ai
periodi prino, secondo, terzo e quarto per gli operatori
econom ci che sviluppano un inventario di gas ad effetto
serra ai sensi della norma UNI EN | SO 14064-1 o un'inpronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della
norma UNI | SO TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cu

al presente comma, |'operatore econom co segnala, in sede
di offerta, il possesso dei relativi requisiti e Ilo
docunenta nei nodi prescritti dalle norme vigenti. Ne
contratti di servizi e forniture, |'inporto della garanzia
e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del 30 per cento,
non cunulabile con le riduzioni di cui ai peri od
precedenti, per gli operatori econonmici in possesso de
rating di legalita" e rating di inpresa o della
attestazione del nodello organizzativo, ai sensi del

decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social
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accountability 8000, o di certificazione del sistema di
gestione a tutela della sicurezza e della salute de

lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, 0 di
certificazione UNI CEl EN | SO 50001 riguardante il sistemn
di gestione dell'energia o UNIL CEl 11352 riguardante la
certificazione di operativita' in qualita" di ESC (Energy
Service Conpany) per |'offerta qualitativa dei servizi
energetici e per gli operatori economci in possesso della
certificazione |1SO 27001 riguardante il sistema di gestione
della sicurezza delle informazioni. In caso di cunulo delle
riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata
sull"inporto che risulta dalla riduzione precedente.

8. L' offerta e altresi' corredata, a pena di
escl usi one, dall'inpegno di un fideiussore, anche diverso
da quello che ha rilasciato |a garanzia provvisoria, a
rilasciare la garanzia fideiussoria per |'esecuzione de
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qgual or a
|"offerente risultasse affidatario. Il presente comm non
si applica alle mcroinprese, piccole e nedie inprese e ai
raggruppanenti tenporanei o consorzi ordinari costituiti
escl usi vanent e da microi nprese, piccole e nedie inprese.

8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conforni
allo schenma tipo di cui all'articolo 103, conma 9.

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui conunica
| ' aggi udi cazi one ai non aggi udi catari , provvede
contestual nente, nei loro confronti, allo svincolo della
garanzia di cui al comm 1, tenpestivanente e conunque
entro un term ne non superiore a trenta giorn
dal | ' aggi udi cazi one, anche quando non sia ancora scaduto il
termne di efficacia della garanzia.

10. Il presente articolo non si applica agli appalti di
servizi aventi a oggetto |a redazione della progettazione e
del piano di sicurezza e coordinamento e ai conpiti di
supporto alle attivita' del responsabil e uni co de
pr ocedi nent o.

Art. 60

Modi fiche all"articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 95 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comua 3:
1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
", fatti salvi gli affidanenti ai sensi dell'articolo 36, comm 2,
lettera a)";
2) alla lettera b), |le parole: "superiore a 40.000 euro" sono
sostituite dalle seguenti: "pari o superiore a 40.000 euro"
b) al commua 4:
1) la lettera a) e sostituita dalla seguente: "a) ferno
restando quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d), per
| avori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando
| "af fi danento dei | avori avvi ene con procedure ordinarie, sulla base

del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione
appal tante applichi |'esclusione automatica, la stessa ha |'obbligo
di ricorrere alle procedure di cui all'articolo 97, conm 2 e 8;";

2) alla letterac), le parole: "di inporto inferiore alla
soglia di cui all"articolo 35," sono sostituite dalle seguenti: "di

inmporto fino a 40.000 euro, nonche' per i servizi ele forniture di
inmporto pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui
all"articolo 35 solo se";

c) al cooma 6, alle lettere c) e d), e

aggiunto, in fine, il
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seguent e segno: B

d) al cooma 8, la parola: "prevedendo" e' sostituita dalle
seguenti: "anche prevedendo”;

e) il comma 10 e sostituito dal seguente: "10. Nell'offerta
econom ca |'operatore deve indicare i propri costi della nmanodopera e
gli oneri aziendali concernenti |'adenpinento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione
delle forniture senza posa in opera, dei servizi di nat ura
intellettuale e degli affidanenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2,
lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della

manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il
rispetto di quanto previsto all'articolo 97, conma 5, lettera d)."

f) dopo il comm 10, €' inserito il seguente:

"10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare |'effettiva
i ndi vi duazi one del mglior rapporto qualita'/prezzo, valorizza dl
elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da
garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici
A tal fine |la stazione appaltante stabilisce un tetto nassino per i
punt eggi o econonmico entro il limte del 30 per cento."

g) al comma 13, prino periodo, dopo |la parola: "legalita'" sono
inserite le seguenti: "e di inpresa" e al secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ivi inclusi i beni o prodotti
da filiera corta o a chilonetro zero";

h) al conma 14, lettera a), secondo periodo, |le parole: "e sono
col |l egate” sono sostituite dalle seguenti: ". Le varianti sono
comunque col | egate";

i) dopo il comma 14 e' aggiunto il seguente: "14-bis. In caso di
appalti aggiudicati con il criterio di cui al conma 3, le stazion
appal tanti non possono attribuire alcun punteggio per |'offerta di

opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a
base d'asta.".

Note all"art. 60:

- Si riporta l'art. 95 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto). - 1
| criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione
appaltante un potere di scelta illimtata dell'offerta.
Essi garantiscono la possibilita’ di wuna concorrenza
effettiva e sono acconpagnati da specifiche che consentono
|"efficace verifica delle informazioni fornite dagl
offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacinento
dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazion
appaltanti verificano |'accuratezza delle informazioni e
delle prove fornite dagli offerenti

2. Fatte sal ve Il e di sposi zi oni | egi sl ative,
regol amentari o ammnistrative relative al prezzo di
determinate forniture o alla renunerazione di servizi
specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto de
principi di trasparenza, di non discrimnazione e di
parita' di trattanento, procedono all'aggiudicazione degl
appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e
dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta
econom canente piu' vantaggi osa individuata sulla base de
mglior rapporto qualita'/prezzo o sulla base dell'elenmento
prezzo o del costo, seguendo un criterio di conparazione
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita,
confornenente all'articolo 96.

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base de

criterio dell'offerta econom canente pi u' vant aggi osa
i ndi vi duat a sulla base del m glior rapporto
qualita'/prezzo

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di
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ristorazi one ospedaliera, assistenziale e scol asti ca,
nonche' ai servizi ad alta intensita' di nanodopera, cone
definiti all'articolo 50, comm 1, fatti sal vi o]
af fidanenti ai sensi dell'articolo 36, conma 2, lettera a);

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi
di ingegneria e architettura e degli altri servizi di
natura tecnica e intellettuale di inporto pari o superiore
a 40. 000 euro;

4. Puo' essere utilizzato il criterio del mnor prezzo:

a) fernp restando quanto previsto dall'articolo 36,
comma 2, lettera d), per i lavori di inporto pari o
inferiore a 2.000.000 di euro, quando |'affidanento de
| avori avviene con procedure ordinarie, sulla base de
progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione
appal tante applichi |'esclusione automatica, la stessa ha

| " obbligo di ricorrere alle procedure di cui all'articolo
97, comm 2 e 8§;

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche
standardi zzate o l|le cui condizioni sono definite da
mer cat o

c) per i servizi ele forniture di inporto fino a
40. 000 euro, nonche' per i servizi e le forniture di
inmporto pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia
di cui all'articolo 35 solo se caratterizzati da elevata
ripetitivita', fatta eccezione per quelli di notevole
contenuto tecnol ogi co o che hanno un carattere innovativo.

5. Le st azi oni appal tanti che di spongono
| " aggi udi cazi one ai sensi del conmma 4 ne danno adeguata
notivazione e indicano nel bando di gara il criterio
applicato per selezionare la mgliore offerta.

6. | docunenti di gara stabiliscono i criteri di
aggi udi cazi one dell'offerta, pertinenti alla nat ur a,
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In
particolare, |'offerta econom canente piu' vant aggi osa
i ndi vi duat a sulla base del m glior rapporto
qualita'/prezzo, e valutata sulla base di criteri
oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, anbientali o
sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'anbito di
tali criteri possono rientrare:

a) la qualita', che conprende pregio tecni co
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilita per
|l e persone con disabilita', progettazione adeguata per
tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in nmateria
di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001,
caratteristiche sociali, anbientali, cont eni nent o de
consum energetici e delle risorse anbientali dell'opera o
del prodott o, caratteristiche i nnovative
commerci alizzazione e relative condi zi oni

b) il possesso di un marchio di qualita'" ecologica
del | ' Uni one europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o
servi zi oggetto del contratto, in msura pari 0 superiore
al 30 per cento del valore delle forniture o prestazion
oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e nanutenzione avuto
anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse
naturali, alle em ssioni inquinanti e ai costi conpl essivi,
inclusi quelli esterni e di mtigazione degli inpatti de
canbi anenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita
del | ' opera, bene o servizio, con |'obiettivo strategico di
un uso piu" efficiente delle risorse e di un'economa
circolare che pronuova anbi ente e occupazi one;

d) la conpensazione delle emssioni di gas ad effetto
serra associate alle attivita' dell'azienda cal col ate
secondo i netodi stabiliti in base alla raccomandazi one n
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2013/ 179/ UE del | a Conmi ssione del 9 aprile 2013,

al |l "uso di netodol ogi e conuni per mnisurare e conunicare
vita dei

prestazioni ambientali nel corso del <ciclo di
prodotti e delle organizzazi oni
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relativa

le

e) |'organizzazione, le qualifiche e |'esperienza de

personal e effettivanente utilizzato nell'appalto, qualora
la qualita' del personal e i ncaricato possa avere
un'influenza significativa sul livello del | ' esecuzi one

del | " appal t o;

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza
tecni ca;

g) le condizioni di consegna quali |la data di
consegna, il processo di consegna e il termine di consegna

o di esecuzi one.

7. L'elenmento relativo al costo, anche nei cas
al l e disposizioni richiamate al conma 2, puo’ assunere

forma di un prezzo o costo fisso sulla base de
operatori econom ci conpeteranno solo in base
qualitativi

8. | docunenti di gara ovvero, in caso di

cui

I a

gli
criteri

di al ogo

conmpetitivo, il bando o il docunento descrittivo el encano i

criteri di valutazione e I a ponder azi one

attribuita a ciascuno di essi, anche prevedendo

relativa
una

forcella in cui lo scarto tra il minino e il nassinm deve
essere adeguato. Per ciascun criterio di val ut azi one
prescelto possono essere previsti, ove necessari o,

sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi

9. Le stazioni appaltanti, guando ritengono
ponder azi one di cui al comma 8 non possibile per

oggettive, indicano nel bando di gara e ne

d' oneri o, in caso di dialogo conpetitivo, nel bando o
i mportanza
conunque

docunento descrittivo, |'ordine decrescente di
dei criteri. Per attuare |la ponderazione o

attribuire il punteggio a ciascun elenento dell'offerta,
anm ni strazioni aggiudicatrici utilizzano mnet odol ogi e

da consentire di individuare con un unico
nunerico finale |'offerta piu" vantaggi osa.

10. Nell'offerta economica |'operatore deve indicare
azi endal

propri costi della manodopera e gli oneri

| a

ragi oni
capitol ato
nel

le

tali
paranetro

concernenti |'adenpinmento delle disposizioni in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle

forniture senza posa in opera, dei servizi

nat ur a

intellettuale e degli affidanenti ai sensi dell'articolo
36, comm 2, lettera a). Le st azi oni appal tanti,

rel ati vamente ai costi della manodoper a,
del | " aggi udi cazi one procedono a verificare il rispetto
quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d).

assi curare

10-bis. La stazione appaltante, al fine di

prima

d

| "effettiva i ndi vi duazi one del mglior rapporto
qualita'/prezzo, valorizza gli el ement i qualitativi
dell'offerta e individua criteri tali da garantire un
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A
tal fine, la stazione appaltante stabilisce tetto
massi no per il punteggi o econonmico entro il linmte 30
per cento.

11. | criteri di aggiudicazione sono consi derat i
connessi all'oggetto dell ' appalto ove riguardino |avori
forniture o servizi da fornire nell"anbito di tale appalto
sotto qual siasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo
di vita, conpresi fattori coinvolti nel processo specifico
di  produzione, fornitura o scanbio di questi lavori

forniture o servizi o in un processo specifico per una fase

successiva del loro ciclo di vita, anche se questi

non sono parte del |oro contenuto sostanziale.
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12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non
procedere. all'aggiudi cazione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea in rel azi one al | " oggetto de
contratto. Tale facolta’ e indicata espressanmente ne
bando di gara o nella lettera di invito.

13. Conpatibilnmente con il diritto dell'Unione europea
e con i principi di parita' di trattanento, non
di scri m nazi one, trasparenza, proporzionalita', le
anm ni strazi oni aggiudicatrici indicano nel bando di gara,
nell'avviso o nell'invito, i criteri premali che intendono
applicare alla valutazione dell'offerta in relazione al
maggi or rating di legalita' e di inpresa dell'offerente,

nonche' per agevolare |a partecipazione alle procedure di
af fi danento per le mcroinprese, piccole e nedie inprese,
per i giovani professionisti e per le inprese di nuova

costituzione. Indicano altresi' il nmaggi or punt eggi o
relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che
presentano un mnore inpatto sulla salute e sull'anbiente
ivi inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a
chilometro zero

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione,
nei casi di adozione del miglior rapporto qualita' prezzo,
si applicano altresi' |e seguenti disposizioni

a) |le stazioni appaltanti possono autorizzare o
esigere la presentazione di varianti da parte degl
of ferenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un
avviso di preinfornazione e' utilizzato conme nezzo di
i ndi zione di una gara, nell'invito a confernare interesse
se autorizzano o richiedono le varianti ; in nancanza di
questa indicazione, le varianti non sono autorizzate. Le
varianti sono conunque coll egate all'oggetto dell"' appalto;

b) le stazioni appal tanti che aut ori zzano 0
richiedono |l e varianti nenzionano nei docunenti di gara
requisiti mnim che le varianti devono rispettare, nonche
le nodalita' specifiche per la loro presentazione, in
particolare se le varianti possono essere presentate solo

ove sia stata presentata anche un'offerta, che e' diversa
da una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di
aggi udi cazi one scelti possano essere applicati alle
varianti che rispettano tali requisiti mnim e alle

offerte conform che non sono varianti

c) solo le wvarianti che rispondono ai requisiti
mnim prescritti dalle amm nistrazioni aggiudicatrici sono
prese in considerazione;

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici di forniture o di servizi, |le ammnistrazion
aggi udi catrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti
non possono escl udere una variante per il solo fatto che,

se accolta, configurerebbe, rispettivanente, o un appalto
di servizi anziche' un appalto pubblico di forniture o un
appalto di forniture anziche' un appalto pubblico di
servi zi

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio
di cui al comma 3, |le stazioni appaltanti non possono
attribuire alcun punteggio per |'offerta di opere
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto
esecutivo a base d' asta.

15.  Qgni vari azi one che i ntervenga, anche in
conseguenza di una pronunci a gi uri sdi zi onal e,

successi vanente alla fase di anmi ssione, regol arizzazione o
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di
medie nella procedura, ne' per |'individuazione della
soglia di anonmalia delle offerte.
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Art. 61

Modi fiche all'articolo 96 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

1. Al
2016, n.
seguenti :

50

articolo 96, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile
50 le parole: "presente decreto" sono sostituite dalle
"presente codice".

Note all"art. 61:

- Si riporta l'art. 96 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 96 (Costi del ciclo di vita). - 1. | costi de
ciclo di vita conprendono, in quanto pertinenti, tutti i
seguenti costi, o parti di essi, legati al ciclo di vita di
un prodotto, di un servizio o di un |avoro:

a) costi sostenuti dal | ' amni ni st razi one
aggiudicatrice o da altri utenti, quali:

1) costi relativi all'acquisizione;

2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo d
energia e altre risorse;

3) costi di nmanutenzione;

4) costi relativi al fine vita, cone i costi d
raccolta, di smaltinmento e di riciclaggio;

b) costi inputati a esternalita' anbientali |egate a
prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di \Vvita,
purche' il loro valore nonetario possa essere determinato e
verificato. Tali costi possono includere i <costi delle
emssioni di gas a effetto serra e di altre sostanze
i nqui nanti, nonche' altri costi legati all'attenuazi one de
canbi anenti climatici

2. Quando valutano i costi utilizzando un sistenma di

costi del ciclo di vita, le stazioni appaltanti indicano
nei docunenti di gara i dati che gli offerenti devono
fornire e il netodo che | a stazione appaltante i npieghera'
al fine di determinare i costi del ciclo di vita sulla base
di tali dati. Per la valutazione dei «costi inputati alle
esternalita’ anbientali, il nmetodo deve soddisfare tutte le
seguenti condi zi oni

a) essere basato su criteri oggettivi, verificabili e
non discrimnatori. Se il metodo non e' stato previsto per
un' applicazione ripetuta o continua, l|lo stesso non deve

favorire ne' svantaggiare indebitanente taluni operatori
economi ci ;

b) essere accessibile a tutte le parti interessate;

c) i dati richiesti devono poter essere forniti con
ragi onevole sforzo da operatori econoni ci nor mal ment e
diligenti, conpresi gli operatori econonmici di altri Stati
menbri, di paesi terzi parti dell'AAP o di altri accord

internazionali che |'Unione e tenuta a rispettare o
ratificati dall'ltalia.

3. L allegato XViIl al presente codi ce conti ene
|"elenco degli atti legislativi del I * Uni one e, ove

necessario, degli atti delegati attuativi che approvano
net odi cormuni per |a val utazione del costo, del <ciclo di
vita.".

Art. 62

Modi fiche all'articolo 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
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1. All'articolo 97 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 2:

1) all'alinea, dopo le parole: "anonalia determnata," i
segno: "," e' sostituito dal seguente: ";" e la parola: "procedendo"
e' sostituita dalle seguenti: "il RUP o la conmissione giudicatrice
procedono”;

2) alla lettera a) |le parole: "dieci per cento" sono sostituite
dall e seguenti: "venti per cento";

3) alla lettera b), le parole: "dieci per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "venti per <cento rispettivanente delle

offerte di nmaggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato
all'unita' superiore”;

4) alla lettera c¢), le parole: "venti per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "quindici per cento"

5) la lettera d) e sostituita dalla seguente: "d) nedia
aritnetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte amesse
incrementata del dieci per cento";

6) alla lettera e), le parole da: "coefficiente sorteggiato
dalla commi ssione giudicatrice" fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: "coefficiente sorteggiato dall a

conmi ssione giudicatrice o, in mancanza della comni ssione, dal RUP
all'atto del suo insedianento tra i seguenti valori: 0,6; 0,7, O0,S8;
0,9.";

b) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: "3-bis. Il calcolo
di cui al comma 2 e' effettuato ove il numero delle offerte amesse
sia pari o superiore a cinque.";

c) al coma 5 alla lettera c¢), le parole: "comma 9" sono
sostituite dalle seguenti: "conma 10"

Note all'art. 62:

- Si riporta l'art. 97 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 97 (Oferte anornalnente basse). - 1. Gi
operatori econom ci forniscono, su richiesta della stazione
appal tante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti
nelle offerte se queste appai ono anormal nente basse, sulla

base di un giudizio tecnico sulla congruita', serieta',
sostenibilita' e realizzabilita' dell'offerta
2. Quando il criterio di aggiudicazione e quello de

prezzo piu' basso la congruita' delle offerte ¢ valutata,
sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad
una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere
predeterminabili dai candidati i paranmetri di riferinmento
per il calcolo della soglia, il RUP o l|a commssione
giudicatrice procedono al sorteggio, in sede di gara, di
uno dei seguenti netodi

a) nedia aritmetica dei ribassi percentuali di tutte
le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento,
arrotondato all'unita" superiore, rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e di quelle di mnor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritnetico dei ribass
percentual i che superano | a predetta nedi a;

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte
le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento
rispettivanente delle offerte di naggior ribasso e di
quelle di minor ribasso arrotondato all'unita' superiore,
tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della
somma dei ribassi offerti dai concorrenti anmessi e' pari
ovvero uguale a zero la nedia resta invariata; qualora
invece la prima cifra dopo la virgola, della soma de
ribassi offerti dai concorrenti ammessi e dispari, Ila
nmedi a vi ene decrenentata percentual nente di un valore pari

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO ***

atale cifra;
c) nedia aritnetica dei ribassi percentual

of ferte anmesse increnentata del dieci per cento;
e) nedia aritnetica dei ribassi percentual

|l e offerte ammesse, con esclusione del dieci per
arrotondato all'unita' superiore, rispettivanente

offerte di maggior ribasso e di quelle di minor

incrementata dello scarto nedio aritnmetico de
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tutte
le offerte ammesse, increnentata del quindici per cento;

d) nmedia aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le
tutte
cento,
dell e
ri basso,
ri bassi

percentuali che superano |la predetta nedia, noltiplicato
per un coefficiente sorteggi ato dalla  comm ssione

giudicatrice o, in mancanza della conmi ssione,

all'atto del suo insedianento tra i seguenti valori

0,7; 0,8; 0,9.
3. Quando il criterio di aggiudicazione
del | ' of ferta econoni canente piu' vantaggiosa |la

agli altri elementi di valutazione, entranb

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti

massim previsti dal bando di gara.

3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 e effettuato
il numero delle offerte ammesse sia pari o0 superiore

ci nque.

4. Le spiegazioni di cui al conma 1 possono,

particolare, riferirsi a:

a) |'economia del processo di fabbricazione

RUP,
0, 6;

quel | o
congruita'
delle offerte e valutata sulle offerte che presentano
i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti

sia
rel ativi

(0]

punt i

ove

a

in

dei

prodotti, dei servizi prestati o del netodo di costruzione;

b) le soluzioni tecniche prescelte o le

condi zi oni

eccezi onal nente favorevoli di cui dispone |'offerente per

fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire

| avori ;

c) l'originalita' dei lavori, delle forniture

servi zi proposti dall' offerente.
5. La stazione appaltante richiede per

spi egazioni. Essa esclude |'offerta solo se

dei

iscritto,
assegnando al concorrente un ternmine non inferiore
quindici giorni, la presentazione, per iscritto,

a

dell e
la prova

fornita non giustifica sufficientenmente il basso livello di

prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli el enenti
cui al comm 4 o se ha accertato, con le nodalita

al prino periodo, che |'offerta e anornmal nente
guant o:

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo

conma 3.

d
cui
in

30,

b) non rispetta gli obblighi di cui all"articolo 105;
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza

di cui all'articolo 95, comma 10 rispetto all'entita
dell e

alle caratteristiche dei lavori, dei servizi
forniture;
d) il costo del personale e inferiore

salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle

cui all'articolo 23, comm 16.

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione
trattanenti salariali mnim inderogabili stabiliti

legge o da fonti autorizzate dalla |egge.

altresi', ammesse giustificazioni in relazione agl

e

m ni m
d

a

dal | a
sono,
oneri

di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinanento
previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81. La stazione appaltante in ogn
valutare la congruita' di ogni offerta che, in
el ementi specifici, appaia anormal mente bassa.

7. La stazione appal tante qual ora accerti
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un'offerta e anormal nente bassa in quanto |'offerente ha
ottenuto un aiuto di Stato puo' escludere tale offerta
uni cament e per questo notivo, soltanto dopo aver consultato

|"offerente e se quest'ultinbo non e in grado di
dimostrare, entro un termne sufficiente stabilito dalla
stazione appaltante, che |'aiuto era conpatibile con il
mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE La
stazi one appaltante esclude un'offerta in tali circostanze
e informa | a Comm ssione europea.

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il «criterio
di aggiudicazione e quello del prezzo piu basso e
comunque per inporti inferiori alle soglie di cu

all'articolo 35, la stazione appaltante puo' prevedere ne
bando |' esclusione automatica dalla gara delle offerte che

presentano una percentuale di ribasso pari 0 supe
soglia di anomalia individuata ai sensi del conma

caso non si applicano i comm 4, 5 e 6. Co
facolta' di esclusione automatica non e
quando il numero delle offerte anmesse e’

di eci .

9. La Cabina di regia di cui all'articolo
richiesta, nette a disposizione degli altri Stati

titolo di col | abor azi one amm ni strativa,

informazioni a disposizione, quali leggi, re
contratti collettivi appl i cabili o] nor e
nazionali, relative alle prove e ai docunenti pr

rel azione ai dettagli di cui ai conm 4 e 5."

Art. 63

Modi fiche all'articolo 98 del decreto legislativo 18 aprile
50

1. All'articolo 98, comma 1, del decreto |legislativo
2016, n. 50, |le parole: "dall'aggiudicazione dell'appa
sostituite dalle seguenti: "dalla conclusione del contratto

Note all'art. 63:

- Si riporta l'art. 98 del decreto legis
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal present
| egi slativo:

riore alla
2. In tal
munque | a

esercitabile
inferiore a

212, su
nenbri, a
tutte le
gol anent i,
t ecni che
odotti in
2016, n.
18 aprile
lto" sono
lativo 18

e decreto

"Art. 98 (Avvisi relativi agli appalti aggiudicati). -
1. Le stazioni appaltanti che hanno aggi udi cato un
contratto pubblico o concluso un accordo quadro inviano un
avviso secondo le nodalita di pubblicazione di Cui
all'articolo 72, <conforne all'allegato XV, Parte I,
lettera D, relativo ai risultati della procedura di
aggi udi cazi one, entro trenta giorni dalla conclusione de
contratto o dalla conclusione dell'accordo quadro.

2. Se la gara e' stata indetta nediante un avviso di
prei nformazi one e se |'anm nistrazione aggiudicatrice ha
deci so che non aggiudichera' ulteriori appalti nel periodo
coperto dall'avviso di pr ei nf or mazi one, | " avvi so di
aggi udi cazi one conti ene un' i ndi cazi one specifica al
ri guardo.

3. Nel <caso di accordi quadro conclusi ai sens
dell"articolo 54, |e stazioni appaltanti sono esentate
dall ' obbligo di inviare un avviso sui risultati della

procedura di aggi udi cazi one di ciascun appalto
tale accordo e raggruppano gli avvisi sui risult
procedura d' appalto per gli appalti fondati su
quadro su base trinmestrale. In tal caso, esse in
avvi si raggruppati entro trenta giorni dalla fine
trimestre.
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4. Le stazioni appaltanti inviano all'Uficio delle
pubbl i cazi oni dell'Uni one europea, confornmenente a quanto
previsto dall'articolo 72, un avviso di aggiudi cazione di
appalto entro trenta giorni dall'aggiudicazione di ogn
appalto basata su un sistenma dinanico di acquisizione. Esse
possono tuttavia raggruppare gli avvi si su base
trinestrale. In tal caso, inviano gli avvisi raggruppati al
piu tardi trenta giorni dopo la fine di ogni trinestre

5. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 53,
tal une i nf or mazi oni relative al | " aggi udi cazi one
del |l "appalto o alla concl usione dell'accordo quadro possono
non essere pubblicate qualora la |oro divul gazi one ostacol
| "applicazione della legge, sia contraria all'interesse
pubblico, pregiudichi i legittim interessi comrerciali di
un particolare operatore econonico, pubblico o privato,
oppure possa arrecare pregiudizio alla concorrenza leale
tra operatori econonmici.".

Art. 64

Modi fiche all'articolo 99 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 99, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "alla Conmi ssione europea, o0, quando ne
facciano richiesta, alle autorita', agli organisnmi o alle strutture
competenti” sono sostituite dalle seguenti: "alla  Commi ssione

europea, alle autorita', agli organism o alle strutture conpetenti,
quando tale relazione e' richiesta".

Note all'art. 64:

- Si riporta l'art. 99 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 99 (Rel azioni uni che sulle pr ocedur e di
aggi udi cazi one degli appalti). - 1. Per ogni appalto od
ogni accordo quadro di inporto pari o superiore alle soglie
di cui all'articolo 35 e ogni qualvolta sia istituito un

sistema dinam co di acquisizione, l|a stazione appaltante
redige una relazione contenente al meno le seguent i
i nf ormazi oni :

a) il nome e l'indirizzo della stazione appaltante,
| "oggetto e il valore dell'appalto, dell'accordo quadro o
del sistena dinamco di acqui si zi one;

b) se del caso, i risultati della selezione

qualitativa e/o della riduzione dei nuneri a norma degl
articoli 91 e 92, ossia:

1) i nom dei candidati o degli of ferenti
selezionati e i notivi della sel ezi one;

2) i nom dei candidati o degli offerenti esclusi e
i notivi dell'esclusione;

c) i notivi del rigetto delle offerte giudicate
anor mal ment e basse;

d) il nome dell'aggiudicatario e le ragioni della
scelta della sua offerta, nonche', se e nota, la parte
del |l "appalto o dell"accordo quadro che |'aggiudicatario
i ntende subappaltare a terzi; e, se noti al nonento della
redazione, i nom degli eventuali subappaltatori de

contraente principal e;

e) per |le procedure conpetitive con negozi azione e i
di al oghi conpetitivi, le circostanze di cui all'articolo 59
che giustificano |'utilizzazione di tali procedure;

f) per quanto riguarda | e procedure negoziate senza
previ a pubblicazi one di un bando di gara, le circostanze d
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cui all'"articolo 63 che giustificano |'utilizzazione di
tali procedure;

g) event ual ment e, le ragi oni per le qual
| " amm ni strazi one aggi udi catrice ha deciso di non

aggi udi care un appalto, concludere un accordo quadro o
istituire un sistema dinam co di acqui si zi one;

h) eventualnmente, le ragioni per le quali per la
presentazione delle offerte sono stati usati nezzi di
comuni cazi one diversi dai mezzi elettronici

i) event ual ment e, i conflitti di i nteresse
i ndividuati e |le nmisure successivanente adottate.

2. La relazione di cui al conma 1 non e' richiesta per
gli appalti basati su accordi quadro conclusi con un solo

operatore economco e aggiudicati entro i Ilimti delle
condi zioni fissate nell'accordo quadro, o se |'accordo
quadro contiene tutti i termini che disciplinano la

prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in
questione nonche' |e condizioni oggettive per determnare
qual e degli operatori econom ci parti dell'accordo quadro
effettuera’ tale prestazione.

3. Qalora |'avviso di aggiudicazione dell'appalto
stilato a norma dell'articolo 98 o dell'articolo 142, conma
3, contiene le informazioni richieste al comm 1, le

stazioni appaltanti possono fare riferinento a tale avviso.

4. Le stazioni appaltanti docunentano |o svol gi rento di
tutte | e procedure di aggi udi cazi one, indipendentenente da
fatto che esse siano condotte con nezzi elettronici o nmeno.

Garantiscono |a conservazione di una  docunent azi one
sufficiente a giustificare decisioni adottate in tutte Ile
fasi della procedura di appalto, quali Ila docunentazione

relativa alle comuni cazioni con gli operatori econonici e
| e deliberazioni interne, |a preparazione dei docunenti di
gara, il dialogo o la negoziazione se previsti, |l a
sel ezi one e | ' aggi udi cazi one del | ' appal to. La
docunent azi one e' conservata per alneno cinque anni a
partire dalla data di aggi udi cazione dell"'appalto, ovvero,
in caso di pendenza di una controversia, fino al passaggio
in giudicato della relativa sentenza.

5. Larelazione o i suoi principali elenenti sono
comunicati alla Cabina di regia di cui all'articolo 212 per
| a successiva comuni cazi one alla Conm ssione europea, alle
autorita', agli organism o alle strutture conpetenti,
quando tale relazione e' richiesta."

Art. 65
Modi fiche all'articolo 101 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 101 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 3, lettera d), |le parole: "svolge, qualora sia in
possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per
| ' esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla
sicurezza" sono sostituite dalle seguenti: "svolgere, qualora sia in

possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla
sicurezza, le funzioni di coordinatore per |'esecuzione dei |lavori"

b) dopo il comma 6, e' aggiunto il seguente: "6-bis. Per i
servizi e le forniture di particolare inportanza, da individuarsi con
il decreto di cui all'articolo 111, conma 1, prinmo periodo, Ila

stazi one appaltante, su indicazione del direttore dell'esecuzione,
puo' nomi nare un assistente del direttore dell'esecuzione, <con Ile
funzioni indicate dal medesinmo decreto.".
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Note all'art. 65:

- Si riportal'art. 101 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 101 (Soggetti delle stazioni appaltanti). - 1. La
esecuzione dei contratti aventi ad oggetto |lavori, servizi
forniture, e diretta dal responsabil e uni co de
procedi nento, che controlla i livelli di qualita delle
prestazioni. Il responsabile unico del procedinento, nella
fase del | ' esecuzi one, Si avval e del direttore
del | " esecuzi one del contratto o del direttore dei |avori
del coordinatore in materia di salute e di sicurezza
durante |'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nonche' del collaudatore ovvero della
conmi ssi one di collaudo, del verificatore della confornita'

e accerta il corretto ed effettivo svolginmento delle
funzi oni ad ognuno affi date.

2. Per il coordinanento, la direzione ed il controllo
tecni co-contabile dell'esecuzione dei «contratti pubblici
relativi a lavori, 1le stazioni appaltanti individuano,
prima dell"avvio delle procedure per |[|'affidanento, su
proposta del responsabile wunico del procedinento, un
direttore dei lavori che puo' essere coadiuvato, in
rel azione alla conplessita' dell'intervento, da uno o piu'
direttori operativi e da ispettori di cantiere.

3. Il direttore dei lavori, con |'ufficio di direzione
| avori, ove costituito, e preposto al controllo tecnico
contabile e amm nistrativo dell'esecuzione dell'intervento
affinche' i lavori siano eseguiti a regola d' arte ed in
conformta' al progetto e al contratto. Il direttore de

lavori ha la responsabilita' del coordinamento e della
supervisione dell"attivita' di tutto |'ufficio di direzione

dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con
| "esecutore in nerito agli aspetti tecnici ed economci de

contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica
responsabilita' dell'accettazione dei materiali, sulla base

anche del controllo quantitativo e qualitativo dedl
accertamenti ufficiali delle caratteristiche neccaniche e
in aderenza alle disposizioni delle norne tecniche per le
costruzioni vigenti. A direttore dei lavori fanno carico
tutte le attivita' ed i conpiti allo stesso espressanente
demandati dal codi ce nonche'

a) verificare periodicanente il possesso e Il a
regolarita’ da parte dell'esecutore e del subappaltatore
della docunentazione prevista dalle |leggi vigenti in

materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;

b) curare la costante verifica di validita de
programa di manut enzi one, dei manuali d' uso e dei manual
di manut enzi one, nodificandone e aggi ornandone i contenuti
a lavori ultimti;

c) provvedere alla segnal azione al responsabile de
procedi nento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore,
dell"articol o 105;

d) svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti

richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le
funzioni di coordinatore per |'esecuzione dei lavori. Ne
caso in cui il direttore dei lavori non svolga tal

funzioni |e stazioni appaltanti prevedono Ila presenza di
al meno un direttore operativo, in possesso dei requisiti
previsti dalla normativa, a cui affidarle.

4. di assistenti con funzioni di direttori operativi
col l aborano con il direttore dei lavori nel verificare
chel e | avorazioni di singole parti dei lavori da realizzare
siano eseguite regolarnente e nel | ' osservanza delle
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clausol e contrattuali. Essi rispondono della loro attivita
direttamente al direttore dei l avori . Al direttori
operativi possono essere affidati dal direttore dei |avori
fra gli altri, i seguenti conpiti:

a) verificare che |'esecutore svolga le
pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle
strutture;

b) pr ogr ammar e e coordi nare l e attivita'
dell"ispettore dei |avori

c) curare |'aggi ornanento del cronoprogranma general e
e particolareggi ato dei lavori e segnalare tenpestivanente

al direttore dei lavori le eventuali diffornita
alle previsioni contrattuali pr oponendo i
interventi correttivi;

d) assi stere il direttore de
nell'identificare gli interventi necessari ad

difetti progettuali o esecutivi;

rispetto
necessari

| avori
elimnare

e) individuare ed analizzare | e cause che influiscono

negativamente sulla qualita' dei lavori e proponendo
direttore dei lavori |e adeguate azioni correttive
f) assistere i collaudatori nell'espletanento

operazioni di collaudo;

g) esam nare e approvare il programa delle prove

collaudo e nessa in servizio degli inpianti;
h) direzione di |avorazioni specialistiche.

5. @i assistenti con funzioni di ispettori d

a

dell e

d

cantiere

col laborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza

dei lavori in conformta' delle prescrizioni stabilite
i spettore
sua
a tenpo
che
d

capitolato speciale di appalto. La posizione di
e

coll audo e delle eventuali manutenzioni. Ess

della loro attivita' direttanente al direttore de

Agli ispettori possono essere affidati fra dl
seguenti conpiti:

ricoperta da una sola persona che esercita
attivita' in un turno di lavoro. Essi sono presenti
pi eno durante il periodo di svolginmento di lavori

ri chi edono controll o quotidi ano, nonche' durante le fas
ri spondono
| avori .

nel

a) la verifica dei docunmenti di acconpagnanento delle

forniture di materiali per assicurare che siano
all e prescrizioni ed approvati dalle strutture d
di qualita' del fornitore

b) la verifica, prinma della nmessa in opera,

materiali, |le apparecchiature e gli inpianti

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo

conf orm
controllo

abbi ano
d

qualita’ o dalle normative vigenti o dalle prescrizion

contrattuali in base alle quali sono stati costruiti
c) il controllo sulla attivita' dei subappaltatori
d) il controllo sulla regol are esecuzi one de

con riguardo ai disegni ed alle specifiche
contrattuali;
e) |'assistenza alle prove di |aboratorio;

f) |'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle

di messa in esercizio ed accettazione degli inpianti;
g) la predisposizione degli atti cont abi |
| ' esecuzi one delle m sur azi oni guando si ano

incaricati dal direttore dei |avori

h) |'assistenza al coordinatore per |'esecuzione.

| avori
t ecni che

prove

e

stati

6. Per le funzioni del coordinatore per |'esecuzione

dei lavori si applica l'articolo 92 coma 1 de

| egislativo n. 81 del 2008.

decreto

6-bis. Per i servizi e |le forniture di particolare

i nportanza, da individuarsi con il decreto
all'articolo 111, comm 1, prino periodo, la

cui
st azi one

appal tante, su indicazione del direttore dell'esecuzione,
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puo' nomi nare un assistente del direttore dell'esecuzione,
con |l e funzioni indicate dal nedesino decreto."

Art. 66

Modi fiche all"articolo 102 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 102 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) nella rubrica, dopo la parola "Collaudo" sono aggiunte |le

seguenti: "e verifica di conformta'"
b) al comma 1, le parole: "direttore dell'esecuzione de
contratto" sono sostituite dalle seguenti: "direttore dei lavori per

i lavori e al direttore dell'esecuzione del contratto per i servizi e
forniture";
c) al comua 2:

1) al prino periodo, |le parole: "delle previsioni contrattual
e delle pattuizioni concordate in sede di aggi udi cazi one o}
af fi danent 0" sono sostituite dalle seguenti: "delle previsioni e
dell e pattuizioni contrattuali”;

2) il secondo periodo e sostituito dai seguenti: "Per i
contratti pubblici di lavori di inporto superiore a 1 mlione di euro
e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 il «certificato d
col l audo, nei casi espressanente individuati dal decreto di cui al
comma 8, puo’ essere sostituito dal certificato di regol are
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i
lavori di inmporto pari o inferiore a 1 nilione di euro e per
forniture e servizi di inporto inferiore alla soglia di cu
all'articolo 35, e sempre facolta' della stazione appal tante
sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica d
conformta' con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per
i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi da
responsabil e unico del procedinmento. Nei casi di cui al presente
comma il certificato di regol are esecuzione e enesso non oltre tre
nesi dalla data di ultinmazione delle prestazioni oggetto de
contratto.";

d) al cooma 3, prino periodo, dopo le parole: "Il collaudo
finale" sono inserite le seguenti: "o la wverifica di confornmita"
dopo le parole: "dall'ultimazione dei lavori" sono inserite Ile
seguenti: "o delle prestazioni", dopo le parole: "dell'opera" sono
inserite le seguenti: "o delle prestazioni"” e, al secondo periodo,
dopo le parole: "Il certificato di collaudo” sono inserite le
seguenti: "o il certificato di verifica di confornmta""

e) il coma 4 e' abrogato;

f) al comma 5, dopo le parole: "dell'opera" sono inserite le
seguenti: "o delle prestazioni";

g) il comma 6 e sostituito dal seguente: "6. Per effettuare le

attivita' di collaudo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui
al comma 2, |le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o
di pendenti di altre amm nistrazi oni pubbliche da uno a tre conponenti
con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica de

contratto, in possesso dei requisiti di noralita', conpetenza e
professionalita', iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o
regionale di pertinenza cone previsto al comm 8 del presente
articolo. Il conpenso spettante per |'attivita' di collaudo €'
contenuto, per i dipendenti della stazione appaltante, nell'anbito
dell"incentivo di cui all"articolo 113, nentre per i dipendenti d

altre ammnistrazioni pubbliche e determ nato ai sensi della
normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle
di sposi zioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della stazione
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appal tante ovvero tra i dipendenti delle altre ammnistrazioni, €'
individuato il collaudatore delle strutture per Ila redazione de
col l audo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione
appal tante, ovvero di altre amm nistrazioni pubbliche, Ie stazion
appal tanti individuano i conponenti con |le procedure di Cui

all'articolo 31, conma 8.";
h) al comma 7:

1) alla lettera b), dopo le parole: "ruoli della pubblica
amni ni strazi one" aggiungere le seguenti: "in servizio, ovvero" e
sostituire le parole: "e' stata svolta" con |le seguenti: "e' svolta
per i dipendenti in servizio, ovvero e stata svolta per quelli in
qui escenza, ";

2) dopo la lettera d), e aggiunta l|la seguente: "d-bis) a
col oro che hanno partecipato alla procedura di gara.”

i) al comma 8 secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ", anche con riferimento al certificato di regolare
esecuzione, rilasciato ai sensi del comma 2. Nel nedesinp decreto
sono altresi' disciplinate |e nodalita' e l e procedur e di
predi sposi zi one degli albi dei collaudatori, di livello nazionale e
regi onal e, nonche' i criteri di iscrizione secondo requisiti di

noralita', conpetenza e professionalita'."

Note all"art. 66:

- Si riportal'art. 102 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 102 (Collaudo e verifica di conformta'). - 1. |
responsabil e unico del procedinmento controlla |[|'esecuzione
del contratto congiuntamente al direttore dei lavori per i
lavori e al direttore dell'esecuzione del contratto per i
servizi e forniture.

2. | contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i
lavori e a verifica di conformta' per i servizi e per le
forniture, per certificare che |'oggetto del contratto in
termini di prestazioni, obi ettivi e caratteristiche
tecni che, economche e qualitative sia stato realizzato ed
eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizion

contrattuali. Per i contratti pubblici di lavori di inporto
superiore a 1 mlione di euro e inferiore alla soglia di
cui all"articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi
espressanente individuati dal decreto di cui al comm 8,
puo' essere sostituito dal certificato di regol are
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore de
lavori. Per i lavori di inporto pari o inferiore a 1
mlione di euro e per forniture e servizi di inporto
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, €' senpre
facolta' della stazione appal tante sostituire il
certificato di collaudo o il «certificato di wverifica di
conformta con il «certificato di regolare esecuzione
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per
forniture e servi zi dal responsabil e uni co de

procedi nento. Nei casi di cui al presente conma i
certificato di regolare esecuzione e enesso non oltre tre
mesi dalla data di ultinmazione delle prestazioni oggetto
del contratto

3. Il collaudo finale o la verifica di confornmta' deve
avere luogo non oltre sei nesi dall'ultinmazione dei |avori
o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dal decreto

del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al
comma 8, di particolare conplessita’ dell'opera o delle

prestazioni da collaudare, per i quali il termne puo
essere elevato sino ad un anno. |l certificato di collaudo
oil certificato di verifica di conformta" ha carattere

provvi sorio e assunme carattere definitivo decorsi due anni
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dalla sua em ssione. Decorso tale termine, il collaudo
i ntende tacitanmente approvato ancorche' |'atto fornmale
approvazi one non sia stato enesso entro due nesi

scadenza del medesino term ne.
4. (abrogato).

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 de
civile, |"appaltatore risponde per la diffornmta' e i
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S
d
dall a

codi ce
Vi zi

del |l 'opera o delle prestazioni, ancorche' riconoscibili,

purche' denunciati dalla stazione appaltante prim

certificato di collaudo assurma carattere definitivo
col I audo
comma 2,
| e stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti
di pendenti di altre anmm nistrazi oni pubbliche da uno a

conponenti con qualificazione rapportata alla tipologia
caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti

noralita', conpetenza e professionalita', iscritti
dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza

6. Per ef fettuare e attivita' di
sul | ' esecuzi one dei contratti pubblici di cui a

previsto al comma 8 del presente articolo. 11

spettante per |"attivita' di collaudo e' contenuto,

(o]

tre

e

d
all"al bo
conme
conpenso

di pendent i della stazione appal tant e, nell ' anbito

dell"incentivo di cui all'articolo 113, nentre
di pendenti di altre amm ni st razi oni pubbl i che
determnato ai sensi della nornmativa applicabile
stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizion
25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti
stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle
individuato il collaudatore
strutture per la redazione del collaudo statico.

cui all"articolo 61, comma 9, del decreto-I|egge

amm ni strazioni, e

e
alle
d

6

del |l a
altre
dell e

Per

accertata carenza nell'organico della stazione appaltante,

ovvero di altre anmnistrazioni pubbliche, le

all"articolo 31, comm 8.

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo

di verifica di conformta'

a) ai magi strati ordi nari, amm ni strativi

contabili, e agli avvocati e procuratori dello

attivita' di servizio e, per appalti di lavori pubblici
rilevanza

qui escenza

d

importo pari o superiore alle soglie di
conunitaria di cui all'articolo 35 a quelli in

nella regione/regioni ove e stata svolta |'attivita'

servi zi o;

st azi oni

appal tanti individuano i conponenti con |le procedure di cu

e

e
in

d

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica

anm ni strazione in servizio, ovvero in trattanmento
qui escenza per appalti di lavori pubblici di inporto pari
superiore alle soglie di rilevanza conmunitaria di
all'"articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove ¢
per i dipendenti in servizio, ovvero e stata svolta

quell'i in quiescenza, |"attivita' di servizio;

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno

rapporti di |avoro autonono o subordinato con gl

contratto;
d) a coloro che hanno, conunque, svolto o

d

(0]

cui
svolta
per

avut o
operatori
economci a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione de

svol gono

attivita' di controll o, verifica, progettazi one

approvazi one, autorizzazione, vigilanza o direzione

contratto da col |l audare.

sul

d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura d

gar a.

8. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
trasporti su proposta del Consiglio superiore de
pubblici, sentita |I' ANAC, sono disciplinate e definite

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

dei
| avori

le

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO *** Page 144 of 255

nodalita' tecniche di svol gi nento del collaudo, nonche'

casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il
certificato di verifica di conformta  possono essere
sostituiti dal certificato di regol are esecuzi one
rilasciato ai sensi del comm 2. Fino alla data di entrata
in vigore di detto decreto, si applica |"articolo 216,

comma 16, anche con riferinento al certificato di regolare
esecuzione, rilasciato ai sensi del conma 2. Nel nedesinop

decreto sono altresi' disciplinate le nodalita’ e le
procedure di predisposizione degli albi dei collaudatori

di livello nazionale e regionale, nonche' i criteri di
iscrizione secondo requisiti di noralita', conpetenza e

professionalita'
9. Al termine del lavoro sono redatti:
a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo

scientifico predisposto dal direttore dei lavori o0, ne
caso di interventi su beni culturali nmobili, superfici
decorate di beni architettonici e a materiali storicizzati
di beni immbili di interesse storico artistico o]
archeol ogi co, da restauratori di beni culturali, ai sens

dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo
del l a conoscenza e del restauro e quale prenmessa per i

futuro programma di intervento sul bene; i costi per la
el aborazi one del consuntivo scientifico sono previsti nel
quadro econoni co dell'intervento;

b) |'aggi ornanento del piano di manutenzione;

c) wuna relazione tecnico-scientifica redatta da
professionisti afferenti alle rispettive conpetenze, con
|"esplicitazione dei risultati culturali e scientifici
raggi unti.".

Art. 67
Modi fiche all"articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 2, prino periodo, dopo Ile parole: "per il
conpl etamento dei lavori" sono inserite le seguenti: ", servizi o
forniture";

b) al comma 8, secondo periodo, dopo |le parole: "previsione de
paganent 0" sono inserite le seguenti : "del I ' i ndenni zzo

contrattual mente dovuto";

c) al cooma 9, le parole: "Le fideiussioni devono essere conform
all o schena tipo approvato" sono sostituite dalle seguenti: "Le
garanzie fideiussorie e |l e polizze assicurative previste dal presente
codi ce sono conform agli schenm tipo approvati”;

d) al comma 11, prino periodo, dopo le parole: "per gli appalti”
sono inserite le seguenti: "di cui all'articolo 36, conma 2, lettera
a), nonche' per gli appalti".

Note all'art. 67:

- Si riportal'art. 103 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 103 (Garanzie definitive). - 1. L' appaltatore per
la sottoscrizione del contratto deve costituire una
garanzi a, denom nata "garanzia definitiva" a sua scelta
sotto forma di cauzione o fideiussione con le nodalita' di
cui all'"articolo 93, comm 2 e 3, wpari al 10 per cento
dell"inporto contrattuale e tale obbligazione e' indicata
negli atti e docunmenti a base di affidanento di lavori, di
servizi e di forniture. Nel <caso di procedure di gara
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realizzate in forma aggregata da centrali di conmittenza

|"inmporto della garanzia e' indicato nella nisura nassina
del 10 per cento dell'inporto contrattuale. A fine di
sal vaguardare |'interesse pubblico alla conclusione de

contratto nei termini e nei nodi programmati in caso di
aggi udi cazi one con ribassi superiori al dieci per cento Ila
garanzia da costituire e' aunentata di tanti punt i
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento.
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, |'aunento
e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
superiore al venti per cento. La cauzione e' prestata a
garanzi a dell ' adenpinmento di tutte I|e obbligazioni de

contratto e del risarcinento dei danni deri vant

dal | " eventual e inadenpinmento delle obbligazioni stesse,
nonche' a garanzia del rinborso delle some pagate in piu'
all ' esecutore rispetto alle risultanze della 1iquidazione
finale, salva conmunque la risarcibilita' del naggior danno
verso | 'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto
solo alla data di em ssione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La

st azi one appal tante puo’ richi edere al soggetto
aggi udicatario |l a reintegrazi one della garanzia ove questa
sia venuta nmeno in tutto o in parte; in caso di
i nottenperanza, la reintegrazione si effettua a valere su

ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla

garanzia di cui al presente articolo si applicano le
riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per Ila
garanzi a provvisori a;

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valers
della cauzione, nei limti dell'inporto massino garantito,
per | " eventual e maggi or e spesa sostenuta per il

conpl etamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore
e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere
al paganmento di quanto dovuto dall'esecutore per le
i nadenpi enze derivanti dalla inosservanza di norne e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e de

regol amenti sulla tutela, pr ot ezi one, assi curazi one,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori conunque
presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il
servizio nei casi di appalti di servizi Le stazion

appal tanti possono incamerare |a garanzia per provvedere a

paganento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per
| e i nadenpi enze derivanti dalla inosservanza di norne e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e de

regol amenti sulla tutela, pr ot ezi one, assi curazi one,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addet ti
al | ' esecuzi one del | ' appal t 0.

3. La nmancata costituzione della garanzia di cui al
comma 1 determna la decadenza dell'affidanento e
| "acqui si zione della cauzione provvisoria presentata in
sede di offerta da parte della stazione appaltante, che
aggiudica |'appalto o la concessione al concorrente che
segue nella graduatori a.

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta
del | "appal tatore puo' essere rilasciata dai soggetti di cu
all"articolo 93, comm 3. La garanzia deve prevedere
espressanmente la rinuncia al beneficio della preventiva

escussione  del debitore princi pal e, la rinunci a
all"eccezione di cui all'articolo 1957, secondo conma, de

codice civile, nonche' |'operativita' della garanzia
medesima entro quindici giorni, a senplice richiesta

scritta della stazione appaltante.
5. La garanzia di cui al conma 1 e

progressi vanment e
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svincolata a msura dell'avanzanento dell' esecuzi one,
limte nassino dell'80 per cento dell'iniziale

garantito. L"ammontare residuo della cauzione
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nel
i mporto
definitiva

deve permanere fino alla data di emnissione del certificato

di collaudo provvisorio o del «certificato di

regol are

esecuzione, o conunque fino a dodici nesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Lo svincolo e' automati co, senza necessita' di nulla

osta

del conmittente, con la sola condizione della preventiva

consegha all'istituto garante, da parte dell'appaltatore
del concessionario, degli stati di avanzamento de

(0]
(0]

di anal ogo docunmento, in originale o in copia autentica,

attestanti |'avvenuta esecuzione. Tale automatisno
appl i ca anche agli appalti di forniture e servizi
nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il

svincol o nei quindici giorni dalla consegna degl

s
Sono
mancat o
d

avanzanento o0 della docunentazione analoga costituisce

i nadenpi nento del garante nei confronti dell'inpresa per la
qual e | a garanzia e' prestata.

6. Il paganento della rata di saldo e subordinato alla
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa pari all'inporto della nedesina
rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale
applicato per il periodo intercorrente tra la data di
em ssione del certificato di collaudo o della verifica di
conformta' nel caso di appalti di servizi o forniture e
| "assunzi one del carattere di definitivita' dei medesim.

7. L'esecutore dei lavori e' obbligato a costituire e

consegnare alla stazione appaltante alneno dieci giorn
prima della consegna dei lavori anche wuna polizza di
assi curazione che copra i danni subiti dalle stazion

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di inpianti ed opere, anche preesistenti,

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei |avori
docunenti e negli atti a base di gara o di affidanmento

stabilito |I"inmporto della sonma da assicurare

Nei
e
d

norma, corrisponde all'inporto del contratto stesso qual ora

non sussistano notivate particol ari circostanze

che

i mpongano un inporto da assicurare superiore. La polizza

del presente comma deve assicurare |a stazione

contro la responsabilita’ civile per danni causati
nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui rmassinmale
pari al cinque per cento della soma assicurata per

appal tante
terzi
e
le

opere, con un mnino di 500.000 euro ed un nassino di

5.000. 000 di euro. La copertura assicurativa decorre

data di consegnha dei lavori e cessa alla data di

dal | a
em ssi one

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato

di regol are esecuzi one o conunque decorsi dodici
data di ultinmazione dei lavori risultante da
certificato. Qualora sia previsto un periodo di

tenga indenni |e stazioni appaltanti da tutti

connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o
interventi per la loro eventuale sostituzione
rifacinmento. L'onmesso o il ritardato paganento delle

dovute a titolo di premio o di conm ssione

dall a

relativo
gar anzi a,
|la polizza assicurativa e' sostituita da wuna polizza che
rischi

agli

(o]

somre
da parte

del | " esecutore non conporta |'inefficacia della garanzia

nei confronti della stazi one appaltante.

8. Per i lavori di inporto superiore al doppio

soglia di cui all'articolo 35, il titolare de
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data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura
dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero

dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La
polizza deve contenere Ila previ si one del paganent o
dell"indenni zzo contrattual mente dovuto in favore de

conmmittente non appena questi lo richieda, anche in

pendenza del|l'accertanmento della responsabilita’ e senza
che occorrano consensi ed autorizzazioni di qual unque
specie. Il limte di indennizzo della polizza decennal e non
deve essere inferiore al wventi per cento del valore
del | "opera realizzata e non superiore al 40 per cento, ne

rispetto del principio di proporzionalita' avuto riguardo

alla natura dell ' opera. L'esecutore dei lavori e altresi

obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente
comma una polizza di assicurazione della responsabilita'
civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regol are esecuzione e per la durata di
dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento de
val ore dell ' opera realizzata con un minino di 500.000 euro
ed un massino di 5.000.000 di euro.

9. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative
previ ste dal presente codice sono conform agli scheni tipo
approvati con decreto del Mnistro dello sviluppo economni co
di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti e previanente concordato con |le banche e |le
assicurazioni o |loro rappresentanze.

10. In caso di raggruppanenti tenporanei |le garanzie
fideiussorie e | e garanzi e assicurative sono presentate, su
mandato irrevocabile, dalla nandataria in none e per conto
di tutti i concorrenti ferma restando l|la responsabilita'
solidale tra |l e inprese

11. E facolta' dell'anm nistrazione in casi specifici
non richiedere una garanzia per gli appalti di Cui
all'articolo 36, comma 2, lettera a), nonche per gl
appalti da eseguirsi da operatori econonmici di conprovata
solidita' nonche' per le forniture di beni che per la loro

natura, o per |'uso speciale cui sono destinati, debbano
essere acquistati nel luogo di produzione o forniti
direttamente dai produttori 0 di prodotti d arte,
macchinari, strunenti e lavori di precisione |'esecuzione

dei quali deve essere affidata a operatori specializzati.
L' esonero dalla prestazione della garanzia deve essere
adeguat anment e notivato ed e' subordi nat o ad un
m glioramento del prezzo di aggiudi cazi one.”

Art. 68

Modi fiche all"articolo 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, prino periodo, le parole: "di sola esecuzione"
sSono soppresse;

b) al comma 5, e aggiunto, in fine, il seguente segno: ".";

c) al coma 7, l|le parole: "La garanzia per la risoluzione
prevede" sono sostituite dalle seguenti: "Le garanzie di cui al
presente articol o prevedono”;

d) comma 10, prino periodo, le parole: "senza determnare tra
essi vincoli di solidarieta' nei confronti della stazione appaltante
o del soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno
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procedere pro-quota nei confronti dei si ngol i garanti”

soppr esse.

Note all'art. 68:

- Si riportal'art. 104 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:
"Art. 104 (Garanzie per |'esecuzione di
particolare valore). - 1. Per gli affidanmenti a

general e di qual unque ammontare, e, ove prevista da
o dall'avviso di gara, per gli appalti di anmontare a

d asta superiore a 100 mlioni di euro, i

aggi udicatario presenta sotto forma di cauzione

Page 148 of 255

sono

18

decreto

d
contraente
bando
base
soggetto
d

fideiussione rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93

comma 3, in luogo della garanzia definitiva di
all"articolo 103, una garanzia dell"' adenpi nento d

obbl i gazioni del contratto e del risarcinmento

cui
tutte le
danni

derivanti dall'eventual e i nadenpimento delle obbligazion

stesse, denoninata "garanzia di buon adenpi nento"

una

garanzia di concl usione dell'opera nei casi di risoluzione

del contratto previsti dal codice civile e da
codi ce, denomi nata "garanzia per la risoluzione"

2. Nel caso di affidamento dei lavori ad
soggetto, anche quest'ultino presenta | e garanzie
al comm 1.

presente

nuovo
previste

3. La garanzia di buon adenpinento e' costituita con le

modalita' di cui all'articolo 103 commi 1 e 2, ed

al cinque per cento fisso dell'inporto contrattuale
risultante dall'aggiudicazione senza applicazione
incrementi per ribassi di cui all'articolo 103 comma 1
permane fino alla data di enmissione del certificato
regol are

collaudo provvisorio o del certificato di

pari
come
degli

e

d

esecuzi one, o comunque fino a dodici nesi dalla data di
ul timazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

4. La garanzia fideiussoria "per la risoluzione"
natura accessoria, opera nei casi di risoluzione
contratto previsti dal codice civile e dal presente

d
del
codi ce

ed e di inporto pari al 10 per <cento dell'inporto

contrattuale, ferno restando che, qualora |'inporto
val ore assoluto fosse superiore a 100 nmilioni di
garanzia si intende conunque Ilimtata a 100 nilion
eur o.

5. La garanzia "per |la risoluzione" copre, ne

dei danni effettivanente subiti, i costi per le

di riaffidanento da parte della stazi one appaltante

soggetto aggi udicatore e |'eventuale nmaggior

in
I a

d

limti
pr ocedur e
del
tra

|"inmporto contrattual e risultante dal | ' aggi udi cazi one

originaria dei lavori e |"inporto contrattual e
riaffidamento dei lavori stessi, a cui sono sonmati
inporti dei pagamenti gia effettuati o da effettuare

base agli stati d'avanzanmento dei |avori
6. La garanzia "per la risoluzione" e

efficace

del
gli

in

a

partire dal perfezionanento del contratto e fino alla data

di em ssione del certificato di ul ti mazi one de

all orche' <cessa automaticamente. La garanzia

ri soluzione" cessa automaticamente oltre che per

escussione ai sensi del conma 1, anche decors
dall a data del riaffidanento dei |avori
7. Le garanzie di cui al presente articolo

| avori ,

| a

sua
nesi

pr evedono

espressanente la rinuncia al beneficio della preventiva

escussi one del debitore principale e la
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo
codice civile.

8. Nel caso di escussione il paganento e
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entro trenta giorni, a senplice richiesta scritta della
stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore recante
| "indicazione del titolo per cui la stazione appaltante o
il soggetto aggiudicatore richiede |'escussione.

9 di schenm di polizza-tipo concernenti |e garanzie
fideiussorie di cui al comma 1, sono adottati con le
modalita' di cui all"articolo 103, comma 9.

10. Le garanzie di cui al presente articolo e agl
articoli 93 e 103 prevedono la rivalsa verso il contraente
e il diritto di regresso verso |la stazione appaltante o il
soggetto aggi udi catore per | " eventual e i ndebito
arricchimento e possono essere rilasciate congi untanente da
piu garanti. | garanti designano un nandatario o un
del egatario per i rapporti con |l a stazione appaltante o i
soggetto aggi udi catore.".

Art. 69
Modi fiche all'articolo 105 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al conmmm 1, prino periodo, |e parole: "di norma" sono
soppresse e al secondo periodo, dopo le parole: "a pena di nullita "
sono inserite le seguenti: ", fatto sal vo guant o previsto

dall"articolo 106, comma 1, lettera d)";
b) al comma 2:

1) il secondo peri odo, e' sostituito dal seguent e:
"Costitui sce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attivita' ovunque espletate che richiedono |'inpiego di
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di inporto superiore al 2 per cento dell'inporto delle
prestazioni affidate o di inporto superiore a 100.000 euro e qualora
| "incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore

al 50 per cento dell'inporto del contratto da affidare.”
2) il quarto periodo e soppresso;

c) al cooma 3, dopo la lettera c), e aggiunta la seguente:
"c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in
forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio el o
fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della
procedura finalizzata alla aggi udicazione dell'appalto. | relativi

contratti sono depositati alla stazione appal tante prima 0
contestual nente alla sottoscrizione del contratto di appalto.”

d il conmm 4 e sostituito dal seguente: "4. | soggetti
affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare
in subappalto le opere oi lavori, i servizi ole forniture conpres

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appal tante
purche' :

a) |"affidatario del subappalto non abbia partecipato alla
procedura per |'affidanento dell' appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categori a;

c) all"atto dell'offerta siano stati indicati i Jlavori o le
parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e
forniture che si intende subappaltare;

d) il concorrente dinostri |'assenza in capo ai subappaltatori
dei notivi di esclusione di cui all"articolo 80."

e) il coma 6 e' sostituito dal seguente: "6. E obbligatoria
| "indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta,
qual ora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di inporto
pari o0 superiore alle soglie di Cui all'articolo 35 o,
i ndi pendentenente dall'inporto a base di gara, riguardino le
attivita' nmmggiornente esposte a rischio di infiltrazione nafiosa,
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conme individuate al conma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novenbre
2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto piu' tipologie d

prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferinento a
ciascuna tipologia di prestazione ompbgenea prevista nel bando di
gara. Nel bando o nell'avviso di gara |la stazione appaltante prevede,
per gli appalti sotto le soglie di cui all'articolo 35: le nodalita'
e le tenpistiche per la verifica delle condizioni di esclusione di
cui all'"articolo 80 prinma della stipula del contratto stesso, per

| " appaltatore e i subappaltatori; |'indicazione dei nmezzi di prova
richiesti, per |la dinostrazione delle circostanze di esclusione per
gravi illeciti professionali cone previsti dal conma 13 dell'articolo
80.";

f) al comm 11, I|le parole: "inoltra l|e richieste e delle
contestazioni" sono sostituite dalle seguenti: "inoltra le richieste
e le contestazioni".

g) al conma 20 le parole: "nonche' alle associazioni in
parteci pazi one quando |'associ ante non intende eseguire direttanente
| e prestazioni assunte in appalto" sono soppresse ed e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "A fini del | " appli cazi one delle
di sposi zioni del presente articolo e consentita, in der oga
all"articolo 48, coma 9, pri nmo peri odo, la costituzione

del | " associ azi one in partecipazione quando |'associante non intende
eseguire direttanmente | e prestazioni assunte in appalto"

Note all'art. 69:

- Si riportal'art. 105 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

Art. 105 (Subappalto). - 1. | soggetti affidatari de
contratti di cui al presente codice eseguono in proprio Ile
opere oi lavori, i servizi, le forniture conpresi ne
contratto. Il contratto non puo' essere ceduto a pena di
nullita', fatto salvo quanto previsto dall"articolo 106,
comma 1, lettera d). E anmmesso il subappalto secondo Ile
di sposi zioni del presente articolo.

2. Il subappalto e il contratto con il qual e
| "appaltatore affida a terzi |'esecuzione di parte delle
prestazioni o |lavorazioni oggetto del contratto di appalto.
Costituisce, comunque, subappalto qual si asi contratto
avente ad oggetto attivita' ovunque espletate che
richiedono |'inpiego di nmanodopera, quali le forniture con
posa in opera e i noli a caldo, se singolarnmente di inporto
superiore al 2 per cento dell'inporto delle prestazion
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora
| "incidenza del costo della nanodopera e del personale sia
superiore al 50 per cento dell'inporto del <contratto da
affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5,
| " eventual e subappalto non puo' superare la quota del 30
per cento dell'inporto conplessivo del contratto di |avori
servizi o forniture. L' affidatario comunica alla stazione
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per
| " esecuzione dell'appalto, il none del sub-contraente,
| "inmporto del sub-contratto, |'oggetto del |avoro, servizio
o fornitura affidati. Sono, altresi', conunicate alla
stazi one appaltante eventuali nodifiche a tali informazion
avvenute nel corso del sub-contratto. E altresi' fatto
obbligo di acquisire nuova autorizzazione i ntegrativa
qualora |'oggetto del subappalto subisca variazioni e
|"inmporto dello stesso sia increnentato nonche' siano
variati i requisiti di cui al coma 7.

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le
loro specificita', non si configurano conme attivita
af fidate in subappalto:
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a) |'affidanento di attivita' specifiche a |avoratori

autonom , per le quali occorre effettuare conunicazione
al |l a stazione appal tante;

b) la subfornitura a catal ogo di prodotti
informatici;

c) I"affidanento di servizi di inporto inferiore a
20.000,00 euro annui a inprenditori agricoli nei conuni
classificati totalmente nontani di cui all'elenco de
comuni italiani predisposto dall'lstituto nazionale di

statistica (ISTAT), ovvero riconpresi nella circolare de
M nistero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata
nel supplenento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993,
nonche' nei comuni delle isole mnori di cui all'allegato A
annesso alla |l egge 28 di cenbre 2001, n. 448.

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti
affidatari in forza di contratti conti nuati vi di
cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca
anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla
aggi udi cazione dell"appalto. | relativi contratti sono
depositati alla stazione appaltante prima o contestual nente
alla sottoscrizione del contratto di appalto.

4. | soggetti affidatari dei «contratti di cui al
presente codi ce possono affidare in subappalto | e opere o i
lavori, i servizi ole forniture conpresi nel contratto,

previa autorizzazi one della stazi one appal tante purche’
a) |'affidatario del subappalto non abbia partecipato
alla procedura per |'"affidanento dell' appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa
cat egori a;
c) all"atto dell'offerta siano stati indicati i |avori

o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti
di servizi e forniture che si intende subappaltare;

d) il concorrente dinobstri |'assenza in capo ai
subappal tatori dei notivi di esclusione di cui all'articolo
80.

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e
ferm restando i limti previsti dal nedesino comms,
| " eventual e subappalto non puo' superare il trenta per
cento dell'inporto delle opere e non puo' essere, senza
ragi oni obiettive, suddiviso.

6. E obbligatoria |'indicazione della terna di
subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di
|lavori, servizi e forniture siano di inporto pari o
superiore alle soglie di Cui all"articolo 35 o,
i ndi pendentenente dall'inporto a base di gara, riguardino
le attivita' maggi or nent e esposte a rischio di
infiltrazione nafiosa, cone individuate al conma 53

dell"articolo 1 della | egge 6 novenbre 2012, n. 190. Ne

caso di appalti aventi ad oggetto piu tipologie di
prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione onbgenea
previ sta nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso di gara
| a stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto Ile
soglie di cui all'"articolo 35: le nodal i ta' e le
tenpi stiche per la verifica delle condizioni di esclusione
di cui all'"articolo 80 prima della stipula del contratto

stesso, per |'appaltatore e i subappaltatori; |'indicazione
dei mezzi di prova richiesti, per la dinostrazione delle
circostanze di esclusione per gravi illeciti professional
conme previsti dal comma 13 dell'articolo 80.

7. L'affidatario deposita il <contratto di subappalto

presso | a stazione appaltante alneno venti giorni prinma
della data di effettivo inizio dell'esecuzione dell e
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relative prestazioni. Al nonento del deposito del contratto
di subappalto presso |la stazione appaltante |'affidatario
trasmette altresi' la certificazione attestante il possesso
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione
prescritti dal presente codi ce in rel azi one alla
prest azi one subappaltata e I a di chi ar azi one de
subappal tatore attestante | ' assenza in ai
subappal tatori dei notivi di esclusione di cui all'articolo
80. Il contratto di subappal t o, corredato della
docunent azi one tecni ca, amm ni strativa grafica
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato,
i ndi ca puntual mente |'anbito operativo del subappalto sia
in termni prestazionali che econonici

8. Il contraente principale e responsabile Vi a
escl usiva nei confronti della stazione appaltante.
L' aggi udicatario e' responsabile in sol i do il
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto
| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276. Nelle ipotesi cu
al comma 13, lettere a) e c), |'appaltatore i berato

dalla responsabilita' solidale di cui al prino periodo

9. L'affidatario e tenuto ad osservare integralnente

il trattamento economico e normativo stabilito da

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per
il settore e per la zona nella quale si le
prest azi oni . E, altresi', responsabil e solido
del | ' osservanza delle nornme anzidette da de

subappal tatori nei confronti dei loro dipendenti le
prestazioni rese nell'anbito del subappalto. L'affidatario
e, per suo tramte, i subappaltatori, trasnmettono alla
stazione appaltante prima dell'inizio dei l a
docunent azi one di avvenut a denunzi a ent

previdenziali, inclusa |a Cassa edile, ove presente,
assicurativi e antinfortunistici, nonche' copia del piano

di cui al comma 17. Ai fini del paganmento delle prestazion

rese nell'"anbito dell'appalto o del subappalto,

appaltante acquisisce d ufficio il docunento
regolarita’ contributivain corso di validita
all'affidatario e a tutti i subappaltatori

10. Per i contratti relativi a lavori
forniture, in caso di ritardo nel paganent o

| a stazione

d

relativo

e

dell e

retribuzioni dovute al personal e di pendente dell'esecutore

o0 del subappaltatore o dei soggetti titolari d
e cottim, nonche' in caso di inadenpienza

subappal ti
contri butiva

risultante dal docunmento unico di regolarita' contributiva

si applicano |l e disposizioni di cui all'articolo 30,

5 e 6.

11. Nel caso di formale contestazione delle
di cui al comma pr ecedent e, il responsabil e
procedinento inoltra le richieste e | e contestazioni

direzione provinciale del | avoro per i
accertamenti .

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire

commi

richi este
del
all a
necessari

subappaltatori relativanmente ai quali apposita verifica
abbia dinostrato | a sussistenza dei notivi di esclusione di

cui all"articol o 80.

13. La stazione appaltante corrisponde direttanente

subappaltatore, al cottimsta, al prestatore d

al fornitore di beni o lavori, |[|'inmporto dovuto per

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti

a) quando il subappaltatore o il cottimsta

m croi npresa o piccola inpresa
b) in caso di i nadenpi nment o
del | " appal t at ore;
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c) su richiesta del subappaltatore e se |la natura de

contratto | o consente.

14. L' affidatario deve praticare, per le prestazion

affidate in subappalto, gli st essi prezzi
risultanti dall'aggiudi cazione, con ribasso non

unitari
superiore

al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitati vi

e prestazionali previsti nel contratto d
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e
manodoper a, rel ativi alle pr est azi oni af fidate
subappalto, alle inprese subappaltatrici senza

ri basso; la stazione appaltante, sentito il direttore
lavori, il coordinatore della sicurezza in

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione,

appal t o.
dell a

in

al cun
dei
d
provvede

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente

di sposi zione. L'affidatario e

sol i dal rente responsabile

con il subappaltatore degli adenpinenti, da parte di questo
ultino, degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vi gente.

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno de
cantiere devono essere indicati anche i nom nativi tutte
| e i nprese subappaltatri ci

16. Al fine di contrastare il fenomeno del [|avoro
sommerso ed irregolare, il docunento unico di regolarita

contributiva e conprensivo della verifica della congruita'

della incidenza della nmano d' opera relativa allo

specifico

contratto affidato. Tale congruita', per i l|avori e'
verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a
livello nazionale tra le parti sociali firnmatarie de
contratto collettivo nazi onal e conpar ati vanent e pi u'
rappresentative per |'anbito del settore edile il
M nistero del lavoro e delle politiche sociali; i
lavori non edili e verificata in conparazione l o
specifico contratto collettivo applicato.

17. | piani di sicurezza di cui al decreto |egislativo
del 9 aprile 2008, n. 81 sono nessi a disposizione delle
autorita' conpetenti preposte alle verifiche ispettive di
controllo dei cantieri. L' affidatario e tenuto a curare i
coordinamrento di tutti i subappaltatori operanti ne
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti
dai singoli subappaltatori conpatibili tra loro e coerent
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di
raggruppanento tenporaneo o di consorzio, detto obbligo
i ncombe al nandatario. Il direttore tecnico di cantiere e
responsabil e del rispetto del piano da parte di le
i nprese i npegnate nell'esecuzione dei |avori

18. L'affidatario che si avvale del subappalto de

cottino deve allegare alla copia autentica del contratto |a

dichiarazione circa la sussistenza o neno di

event ual

fornme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o de
cottino. Anal oga dichiarazione deve essere effettuata da

ci ascuno dei soggetti parteci panti ne
raggruppanento tenporaneo, societa' 0 consorzio.
st azi one appal tante provvede al

d

La

rilascio

del | "autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorn

dalla relativa richiesta; tale term ne puo

essere

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati
notivi. Trascorso tale term ne senza che si sia provveduto,

| "autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti

(o]

cottim di inporto inferiore al 2 per cento dell'inporto
delle prestazioni affidate o di inporto inferiore a 100.000

euro, i termni per il rilascio dell'autorizzazione
parte della stazione appaltante sono ridotti della neta'.
19. L'esecuzione delle pr est azi oni af fidate
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subappalto non puo
subappal t o.
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si

formare oggetto di ulteriore

appli cano anche ai raggruppanmenti tenporanei e alle
soci eta' anche consortili, quando le inprese riunite o
consorziate non i nt endono eseqguire direttanente le
prestazioni scorporabili; si applicano altresi' agl

af fi danenti con procedura negozi at a. Ai fini

del | " applicazione delle disposizioni del presente articolo

e' consentita, in deroga all'articolo 48, comm 9, prino
peri odo, | a costituzione del | ' associ azi one in
parteci pazi one quando |'associante non intende eseguire

direttamente |l e prestazioni assunte in appalto.

21. E fatta salva la facolta' per le regioni a statuto
speciale e per le province autonone di Trento e Bol zano,
sulla base dei rispettivi statuti e delle relative nornme di
attuazione e nel rispetto della normativa conunitaria
vigente e dei principi dell'ordinanento conunitario, di
disciplinare wulteriori casi di pagamento diretto de
subappal tatori

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati
necessari per la partecipazione e |la qualificazione di cu
all"articolo 83, cooma 1, e all'articolo 84, conmma 4,

lettera b), all'appaltatore, sconputando dall'intero valore
dell"appalto il valore e la categoria di quanto eseguito
attraverso il subappal t o. I subappal tatori possono
richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi

all e prestazioni oggetto di appalto real nente eseguite."

Art. 70

Modi fiche all'articolo 106 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, lettera d), nunmero 2), |le parole:
anche" sono soppresse;

per contratto,

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. | contratti possono parinenti essere nodificati, oltre a quanto
previsto al comma 1, senza necessita' di una nuova procedura a norna
del presente codice, se il valore della nodifica e al di sotto d
entranbi i seguenti val ori

a) le soglie fissate all'articolo 35;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i
contratti di servizi e forniture sia nei settori ordinari che
speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per
i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia
la nodifica non puo' alterare |la natura conplessiva del contratto o
del | "accordo quadro. In caso di piu" nodifiche successive, il wvalore
e' accertato sulla base del valore conplessivo netto delle successive
nodi fiche. Qualora |la necessita' di nodificare il contratto derivi da

errori o da om ssioni nel progetto esecutivo, che pregiudicano in
tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua wutilizzazione,

essa e' consentita solo nei limti quantitativi di cui al presente
comma, ferma restando | a responsabilita' dei progettisti esterni.”
c) al cooma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i

contratti di inporto inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, la
pubblicita avviene in anbito nazionale."

d) al comma 14, al prino periodo, dopo le parole: "servizi e
forniture" sono inserite |l e seguenti: ", nonche' quelle di inporto
inferiore o pari al 10 per cento dell'inporto originario de
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contratto relative a contratti di inporto pari o superiore

soglia conunitaria,".

Note all'art. 70:

- Si riportal'art. 106 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:

"Art. 106 (Modifica di contratti durante il periodo
efficacia). - 1. Le nodifiche, nonche' |I|e varianti,
contratti di appalto in corso di validita' devono

autori zzate dal RUP con le nodal ita

dal |l "ordi nanento della stazione appaltante cu
dipende. | contratti di appalto nei settori ordinari
settori speciali possono essere nodificati senza una

procedura di affidanmento nei casi seguenti:

a) se le nodifiche, a prescindere dal Iloro

monetario, sono state previste nei docunenti

iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili

possono conprendere clausol e di revisione dei prezzi

event ual
possono

clausole fissano la portata e la natura di

nodi fi che nonche' |e condizioni alle quali esse
essere inpiegate, facendo riferinmento alle variazion

prezzi e dei costi standard, ove definiti.

apportano nodi fi che che avrebbero |'effetto di alterare
natura general e del contratto o dell'accordo quadro.

contratti relativi ai lavori, le variazioni di

aumento o in dimnuzione possono essere valutate,
base dei prezzari di cui all'articolo 23, conma 7,
| " eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto a
originario e comunque in nisura pari alla neta'.
contratti relativi a servizi o forniture stipulati
soggetti aggregatori restano ferne | e disposizion
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all a

18

decreto

d
dei

essere
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RUP
nei

nuova

val ore

gara
che
Tal i

dei
non
I a

Per i

in

sull a
sol o per
prezzo
Per i

dai
cui

all'articolo 1, comma 511, della | egge 28 di cenbre 2015, n.

208;

b) per lavori, servizi o forniture, supplenentari

da

parte del contraente originale che si sono resi necessari e
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un canbianento

del contraente produca entranmbi i seguenti effetti,
salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti

settori ordinari

fatto

nei

1) risulti inpraticabile per notivi economci o

tecni ci qual i il rispetto dei requisit

d

intercanbiabilita' o interoperabilita tra apparecchiature,
servi zi 0 i mpi ant i esistenti forniti nell ' anmbito

del | " appal to inizial e;

2) conporti per |'anmnistrazi one aggiudicatrice o
| "ente aggi udi catore notevoli disguidi o wuna consistente

dupl i cazi one dei costi;
c) ove si ano soddi sfatte tutte le

settori ordinari dal comma 7:

seguent i
condi zioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti

nei

1) la necessita' di nodifica e deternmnata da

circostanze i npreviste e i mpr evedi bili per
| " amm ni strazi one aggi udi catrice o] per |"ente
aggi udicatore. In tali casi le nodifiche all'oggetto del
contratto assunono | a denom nazione di varianti Ccorso
d' opera. Tra le predette circostanze puo' rientrare anche
|l a sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o
regol amentari o provvedinenti di autorita' od enti preposti
alla tutela di interessi rilevanti;

2) la nodifica non altera la natura generale de

contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la
st azi one appal tante aveva i ni zi al ntente aggi udi cato
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| "appalto a causa di una delle seguenti circostanze:

1) una clausola di revisione inequivocabile in
conformta' alle disposizioni di cui alla lettera a);

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa
di norte o a seguito di ristrutturazioni societarie,

conprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o
i nsol venza, un altro operatore econonico che soddisfi i
criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialnente
purche' cio' non inplichi altre nodifiche sostanziali al
contratto e non sia finalizzato ad eludere |'applicazione
del presente codice;

3) nel caso in cui |"anm nistrazione aggi udicatrice
0o |'ente aggiudicatore si assuma gli obbl i ghi de
contraente princi pal e nei confronti dei suo

subappal tatori;

e) se |le nodifiche non sono sostanziali ai sensi de
comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire ne
docunenti di gara soglie di inporti per consentire le
modi fi che.

2. | contratti possono parinmenti essere nodificati,
oltre a quanto previsto al coma 1, senza necessita' di una
nuova procedura a norna del presente codice, se il valore
della nodifica e al di sotto di entranbi i seguent
val ori :

a) le soglie fissate all'articol o 35;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto
per i contratti di servizi e forniture sia nei settori
ordinari che speciali ovvero il 15 per <cento del valore
iniziale del contratto per i contratti di lavori sia ne
settori ordinari che speciali. Tuttavia la nodifica non
puo' alterare la natura conplessiva del contratto 0
del | "accordo quadro. In caso di piu" nodifiche successive
il valore e accertato sulla base del valore conplessivo
netto delle successive nodifiche. Qualora |la necessita' di
nmodi ficare il contratto derivi da errori o da omissioni ne
progetto esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la
realizzazione dell'opera o la sua wutilizzazione, essa e€'
consentita solo nei limti quantitativi di cui al presente
comma, ferma restando la responsabilita' dei progettisti
esterni.

3. Al fini del calcolo del prezzo di cui ai conm 1
lettere b) ec), 2 e 7, il prezzo aggiornato e il valore
di riferinento quando il contratto prevede una clausola di
i ndi ci zzazi one.

4. Una nodifica di un contratto o di un accordo quadro

durante il periodo della sua efficacia e considerata
sostanzi ale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera
consi derevol nente gli elenenti essenziali del «contratto
originarianente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i conm

1 e 2, una nodifica e' considerata sostanziale se wuna o
piu' delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) la nodifica introduce condizioni che, se fossero

state contenute nella procedura d'appalto i niziale,
avrebbero consentito |'amr ssione di candidati diversi da
quel i inizialnmente selezionati o} | " accettazi one di

un' of ferta diversa da quella inizialnente accettata, oppure
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di
aggi udi cazi one;

b) la nodifica canbia |'equilibrio econonmco de
contratto 0 del | " accordo guadr o a favore
dell"aggiudicatario in nodo non previsto nel contratto
i ni zi al e;

c) la nodifica estende notevolnente |'anmbito di

appl i cazi one del contratto;
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d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui

| "amm ni strazione aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore
aveva inizialmente aggiudicato |'appalto in casi diversi da
quel l'i previsti al comma 1, lettera d).

5. Le anministrazioni aggiudicatrici o gli enti

aggi udicatori che hanno nodificato un contratto nelle
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c¢), pubblicano
un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell' Unione
europea. Tale avviso contiene le informazioni di cu

all"allegato XIV, parte |, lettera E ed e pubblicato
confornenmente all'articolo 72 per i settori ordinari e
all'articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti d

importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, Ila

pubblicita avviene in anbito nazionale.

6. Una nuova procedura d'appalto in conformta a
presente codice e' richiesta per nmodi fi che delle
di sposi zioni di un contratto pubblico di un accordo quadro
durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle
previste ai comm 1 e 2.

7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i

settori ordinari il contratto puo' essere nodificato se
| " eventual e aunento di prezzo non eccede il 50 per cento
del valore del contratto iniziale. In caso di pi u'

nodi fi che successive, tale limtazione si applica al valore
di ciascuna nodifica. Tali nodifiche successive non sono
intese ad aggirare il presente codice.

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC e
nodi ficazioni al contratto di cui al conma 1, lettera b) e
al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionanento.
In caso di mancata o tardiva conunicazione |'Autorita
irroga una sanzione amm nistrativa alla stazione appaltante
di inporto conpreso tra 50 e 200 euro per giorno di

ritardo. L' Autorita' pubblica sulla sezione del sito
Amm ni strazione trasparente |'elenco delle nodificazion
contrattuali comuni cat e, i ndi cando | ' opera
| "amm ni strazione o |'ente aggi udi catore, |'aggiudicatari o,
il progettista, il valore della nodifica

9. | titolari di incarichi di progettazione sono
responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti

in conseguenza di errori o di onissioni della progettazi one
di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto |la
progettazi one esecutiva e | ' esecuzi one di l avori
| "appal tatore risponde dei ritardi e degl i oneri
conseguenti alla necessita' di introdurre varianti in corso
d' opera a causa di carenze del progetto esecutivo.

10. A fini del presente articolo si considerano errore
o0 omi ssione di progettazione |'inadeguata val utazi one dello
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, i
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed econonici
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione
delle regole di diligenza nella predisposizione degl
el aborati progettuali

11. La durata del contratto puo' essere nodificata
escl usi vanente per i contratti in corso di esecuzi one se e'
previ sta nel bando e nei docunenti di gara una opzione di
proroga. La proroga e Ilimtata al tenpo strettanente
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per
| "individuazi one di un nuovo contraente. In tal <caso il
contraente e' tenuto all'esecuzione delle prestazion
previste nel <contratto agli stessi prezzi, patti e
condi zioni o piu' favorevoli per |a stazione appaltante.

12. La stazione appaltante, qualora in corso di
esecuzione si renda necessario una aunento o] una
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di m nuzi one dell e prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell"inporto del contratto, puo' inporre all'appaltatore
| " esecuzi one alle stesse condi zioni previste nel contratto
originario. In tal caso |"appaltatore non puo' far valere
il diritto alla risoluzione del contratto.

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21
febbraio 1991, n. 52. A fini dell'opponibilita alle
stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere
stipulate nediante atto pubblico o scrittura privata
autenticata e devono essere notificate alle anmi nistrazioni
debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di
tracciabilita', le cessioni di crediti da corrispettivo di
appalto, concessione, concorso di progettazione, sono
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono
ammi ni strazi oni pubbliche qual ora queste non le rifiutino
con comnuni cazione da notificarsi al cedente e al
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica
dell a cessione. Le amm ni strazioni pubbliche, nel contratto
stipulato o in atto separato cont est ual e, possono
preventivanment e accettare I a cessi one da parte
del |l "esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono
venire a maturazione. In ogni caso |'anm nistrazione cui e
stata notificata | a cessione puo' opporre al cessionario

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al
contratto relativo a | avori, servi zi, forniture
progettazi one, con questo stipul ato.

14. Per gli appalti e le concessioni di inporto
inferiore alla soglia conmunitaria, |e varianti in corso

d' opera dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nonche' quelle di inporto inferiore o pari al 10

per cento dell'inporto originario del contratto relative a
contratti di inporto pari o superiore alla soglia
conuni taria, sono conunicate dal RUP all'GCsservatorio di
cui all'"articolo 213, tranmite |le sezioni regionali, entro

trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione
appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedi nmenti
di conpetenza. Per i contratti pubblici di inporto pari o

superiore alla soglia conunitaria, |le varianti 1in corso
d opera di inporto eccedent e il di eci per cento
dell"inporto originario del contratto, incluse le varianti

in corso d opera riferite alle infrastrutture prioritarie,
sono trasnesse dal RUP all'ANAC, wunitanente al progetto
esecutivo, all'atto di validazione e ad wuna apposita
rel azi one del responsabile unico del procedinento, entro
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione

appaltante. Nel caso in cui |'ANAC accerti |'illegittimta
della variante in corso d opera approvata, essa esercita i
poteri di cui all'articolo 213. In caso di inadenpinmento
agli obblighi di conunicazione e trasmissione delle
varianti in corso d' opera previsti, si applicano le
sanzioni anministrative pecuniarie di cui all'articolo 213,
comma 13.".
Art. 71

Modi fiche all'articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 2, le parole: "per esigenze di finanza pubblica" sono
sostituite dalle seguenti: "per esigenze sopravvenute di finanza
pubblica, disposta con atto notivato delle amm ni strazi on
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conpetenti”;

b) al comma 6, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
secondo criteri individuati nel decreto di «cui all'articolo

conmma 1".

Note all'art. 71:

- Si riportal'art. 107 del decreto |Ilegislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi sl ativo:

"Art. 107 (Sospensione). - 1. In tutti i casi
ricorrano circostanze speciali che inpediscono

tenmporanea che i lavori procedano utilnente

d arte, e che non siano prevedibili al nmonento
stipul azione del contratto, il direttore dei Ilavori

disporre la sospensione dell'esecuzione de
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e
111,

18

decreto

cui
Vi a

regol a
del | a

puo’

contratto,

conpi | ando, se possibile con |'intervento dell'esecutore o
di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione,
con |'indicazione delle ragioni che hanno determinato

|"interruzione dei Ilavori, nonche' dello
avanzanento dei lavori, delle opere la cu

rimane interrotta e delle cautele adottate affinche

ripresa |l e stesse possano essere continuate ed

d

esecuzi one
all a
ultimate

senza eccessivi oneri, della consistenza della forza | avoro

e dei nezzi d' opera esistenti in cantiere al nonento della
sospensione. ||l verbale e inoltrato al responsabile de

procedinento entro cinque giorni dalla data della sua
redazi one.

2. La sospensione puo', altresi', essere disposta da

RUP per ragioni di necessita' o di pubblico interesse, tra
Cui | "interruzi one di fi nanzi anenti per esi genze
sopravvenute di finanza pubblica, disposta atto
nmotivato delle amministrazioni conpetenti. Qualora Il a
sospensi one, o |l e sospensioni, durino per un periodo di

tenmpo superiore ad un quarto della durata conplessiva

previ sta per |'esecuzione dei lavori stessi, o

conmunque
quando superino sei nesi conplessivi, |'esecutore
chi edere la risoluzione del contratto senza indennita';

puo’
se

| a stazione appaltante si oppone, |'esecutore ha diritto

alla rifusione dei maggi or i oner i derivanti
suddetti .
casi

prol ungamento dell a sospensione oltre i ternin

Nessun i ndenni zzo e' dovuto all'esecutore negli altri

dal

3. La sospensione e' disposta per il tenpo strettanente

necessari 0. Cessate |le cause della sospensione,

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica
term ne contrattual e.

4. Ove successivanmente alla consegna de

RUP

nuovo

| avori

i nsorgano, per cause inprevedibili o di forza naggiore,

circostanze che inpediscano parzialnente i

regol are

svol ginento dei lavori, |'esecutore e' tenuto a proseguire

le parti di lavoro eseguibili, nmentre si provvede
sospensi one parziale dei lavori non eseguibili

alla
dandone

atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore

in nerito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a

pena

di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa de

| avori, salvo che per le sospensi oni i ni zi al nente
legittine, per le quali e sufficiente |'iscrizione ne
verbale di ripresa dei lavori; qualora |'esecutore non
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti d
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro d
contabilita'. Quando | a sospensione supera il quarto de
tempo contrattual e conpl essi vo il responsabil e del
procedi nento da' avviso all'ANAC. |In caso di nancata o
tardiva comuni cazi one |"ANAC irroga una sanzi one

amm nistrativa alla stazione appaltante di inporto conpreso
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tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.

5. L'esecutore che per cause a lui non inputabili non
siain grado di ultimare i lavori nel termne fissato puo
richiederne | a proroga, con congruo anticipo rispetto alla
scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua
concessi one non pr egi udi ca i diritti spettant
all " esecutore per |'eventuale inputabilita' della naggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di
proroga decide il responsabile del procedinmento, sentito i
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo
ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termne
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna

parziale dall'ultinm dei verbali di consegna. L'ultinazione
dei lavori, appena avvenuta, e' conunicata dall'esecutore

per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede
subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.
L' esecutore non ha diritto allo scioglinento del «contratto
ne' ad al cuna indennita" qualora i lavori, per qualsias

causa non inputabile alla stazione appaltante, non siano
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il
nmaggi or tenpo i npi egato.

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei |avori
di sposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui ai comm 1, 2 e 4, |'esecutore puo' chiedere
il risarcinmento dei danni subiti, quantificato sulla base
di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e
secondo criteri individuati nel decreto di cui all'articolo
111, comma 1.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano,
in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e
forniture.".

Art. 72

Modi fiche all'articolo 108 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 108 del decreto legislativo 18 aprile 2016, sono

apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, lettera d), |le parole: ", o di una sentenza
passata in giudicato per violazione del presente codice" sono
soppr esse;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: "1-bis. Nelle ipotesi
di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo
21-nonies della |l egge 7 agosto 1990, n. 241."

c) al cooma 3, le parole: "Quando il" sono sostituite dalla
seguente: "II" e la parola: "accerta" e sostituita dalle seguenti
"quando accerta"

Note all"art. 72:

- Si riportal'art. 108 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 108 (Risoluzione). - 1. Fatto salvo quanto
previsto ai comm 1, 2 e 4, dell'articolo 107, le stazion
appal tanti possono risolvere un contratto pubblico durante
il periodo di sua efficacia, se una o piu" delle seguenti
condi zi oni sono soddi sfatte:

a) il contratto ha subito una nodifica sostanziale
che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell'articol o 106;

b) con riferinento alle nodi fi cazi oni di cu
all"articolo 106, comm 1, lettere b) e <c¢) sono state
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superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articol o;
con riferinento alle nodificazioni di cui all'articolo 106,
comm 1, lettera e) del predetto articolo, sono state
superate eventuali soglie stabilite dalle ammnistrazion

aggi udicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferinento
alle nodificazioni di cui all'articolo 106, conma 2, sonho
state superate le soglie di cui al nedesinb comma 2,
lettere a) e b);

c) |'aggiudicatario si e trovato, al nmonent o
del | " aggi udi cazi one dell ' appalto in una delle situazioni di
cui all'"articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda
settori ordinari sia per quanto riguarda |le concessioni e
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;

d) |"appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in
considerazione di una grave violazione degli obbligh
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di
giustizia dell'Unione europea in un procedinento ai sens
dell"articolo 258 TFUE.

1-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano
i termni previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7
agosto 1990, n. 241.

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto
pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso
qual or a:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta |a
decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto fal sa docunentazi one o dichiarazi oni nendaci

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un
provvedi mento definitivo che dispone |'applicazione di una
o0 piu msure di prevenzione di cui al codice delle Iegg
antimafia e delle relative msure di prevenzione, ovvero
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato
per i reati di cui all'articolo 80.

3. 1l direttore dei | avori 0 il responsabil e
del | ' esecuzi one del contratto, se nomi nato, quando accerta
un grave inadenpinento alle obbligazioni contrattuali da
parte dell ' appaltatore, tale da conpronetterne la buona
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile de
procedi nent o una rel azi one particol areggi ata, corredata de
docunenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti
regol arnente, il cui inporto puo' essere riconosciuto
all"appaltatore. Egli fornmula, altresi', la contestazione

degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle
proprie controdeduzi oni al responsabile del procedinmento.
Acqui site e val ut at e negati vanent e le predette
controdeduzi oni, ovvero scaduto il termne senza che
| "appal tatore abbia risposto, la stazione appaltante su
proposta del responsabile del procedinmento dichiara risolto
il contratto.

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3,
| " esecuzione delle prestazioni ritardi per negl i genza
del | "appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, i

direttore dei | avori 0 il responsabil e uni co
del | " esecuzi one del contratto, se nominato gli assegna un
termne, che, salvo i <casi d'urgenza, non puo' essere
inferiore a dieci giorni, entro i quali |'"appaltatore deve
eseguire |l e prestazioni. Scaduto il termne assegnato, e
redatto processo ver bal e in contraddittorio con
| " appal t at or e, qual ora | ' i nadenpi nent o per manga, |l a
stazione appaltante risolve il contratto, ferno restando il
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paganento del |l e penali.

5. Nel caso di risoluzione del contratto |'appaltatore
ha diritto soltanto al paganmento delle prestazioni relative
ai lavori, servizi o forniture regolarnente eseguiti,
decurtato degl i oneri aggi unti vi derivanti dallo
sci oglimento del contratto.

6. Il responsabile uni co del procedi nent o ne
comuni care all'appaltatore | a determ nazione di risoluzione
del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che
il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di
consistenza dei lavori gia' eseguiti, I|'inventario di
materiali, macchine e nezzi d opera e la relativa presa in
consegna.

7. Qualora sia stato nominato, |'organo di collaudo
procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un
verbale di accertamento tecnico e contabile con le
nodalita' di cui al presente codice. Con il verbale ¢
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla
risoluzione del contratto e amesso in contabilita e

quanto previsto nel progetto approvato nonche' nell e
eventuali perizie di variante; e' altresi' accertata la
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di

consi stenza, ma non previste nel progetto approvato nonche
nelle eventuali perizie di variante.

8. Nei casi di cui ai comm 2 e 3, in sede di
I'i qui dazione finale dei lavori, serviazi o} forniture
riferita all'appalto risolto, |'onere da porre a carico

del | "appaltatore e' deternminato anche in relazione alla
maggi ore spesa sostenuta per affidare ad altra inpresa
| avori ove |la stazione appaltante non si sia avvalsa della
facolta' prevista dall'articolo 110, coma 1

9. Nei casi di risoluzione del <contratto di appalto
dichiarata dalla stazione appaltante |'appaltatore deve
provvedere al ripieganmento dei cantieri gia" allestiti e
all o sgonmbero delle aree di lavoro e relative pertinenze
nel termne a tale fine assegnato dalla stessa stazione

appaltante; in caso di nmancato rispetto del term ne
assegnato, l|la stazione appaltante provvede dufficio
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La
stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di
eventual i provvedi ment i gi uri sdi zi onal i cautel ari

possessori o d'urgenza conunque denom nati che inibiscano o
ritardino il ripieganento dei cantieri o |o sgonbero delle
aree di lavoro e relative pertinenze, puo' depositare

cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o
prestare fidei ussione bancaria o polizza assicurativa con
le nodalita' di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento

del valore del contratto. Rest a fernmo il diritto
del |l "appaltatore di agire per il risarcinento dei danni."
Art. 73

Modi fiche all'articolo 109 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n

50

1. All'articolo 109 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: "in qualunque tenpo" sono sostituite
dall e seguenti: "in qual unque nonento";

b) al comm 4, |le parole: "del direttore dell'esecuzione" sono
sostituite dalle seguenti: "dal direttore dell'esecuzione" e le
parole: "o del RUP" sono sostituite dalle seguenti: "o dal RUP"
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Note all'art. 73:

- Si riporta |l'articolo 109 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 109 (Recesso). - 1. Ferno restando guant o
previsto dagli articoli 88, coma 4-ter e 92, comua 4, de
decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159, la stazione
appal tante puo' recedere dal contratto i n qual unque nonento
previo il paganmento dei lavori eseguiti o delle prestazion
relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonche' de
valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso
di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture,
oltre al decino dell'inporto delle opere, dei servizi o
delle forniture non eseguite.

2. Il decino dell'inporto delle opere non eseguite e
calcolato sulla differenza tra |'inporto dei quattro quint

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso
d' asta e | 'amontare netto dei lavori, servizi o forniture
eseqguiti.

3. L'esercizio del diritto di recesso e preceduto da
una fornmal e conmuni cazi one all'appaltatore da darsi con un

preavvi so non inferiore a venti giorni, decorsi i quali Ila
stazi one appaltante prende in consegna i lavori, servizi o
forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la
regolarita’ dei servizi e delle forniture.

4. | materiali, il cui valore e riconosciuto dalla
stazione appaltante a norma del comm 1, sono soltanto
quel i gia' accettati dal direttore dei lavori o da

direttore dell'esecuzione del contratto, se nom nato, o da
RUP in sua assenza, prinma della conuni cazi one del preavviso
di cui al comma 3.

5. La stazione appaltante puo' trattenere |e opere
provvisionali e gli inpianti che non siano in tutto o in
parte asportabili ove |li ritenga ancora utilizzabili. In
tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore
dell e opere e degli inpianti non amortizzato nel corso de
| avori eseguiti, un conpenso da deterninare nella mnor
somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e
degli inpianti al nomento dello scioglinmento del contratto.

6. L'appaltatore deve rinuovere dai nmagazzini e da
cantieri i materiali non accettati dal direttore dei |avori
e deve mettere i nmagazzini e i cantieri a disposizione
della stazione appaltante nel ternine stabilito; in caso
contrario | o sgonbero e' effettuato d' ufficio e a sue
spese.".

Art. 74
Modi fiche all"articolo 110 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: "del conpletanento dei lavori" sono
sostituite dalle seguenti: "dell' esecuzione o del conpletanento de
| avori, servizi o forniture"

b) all'alinea del comma 3, |e parole: "sentita |'ANAC " sono
soppr esse,;

c) al comm 4, secondo periodo, le parole: ", sentita |'ANAC

SONO SOoppresse.

Note all"art. 74:
- Si riporta l'articolo 110 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
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| egi sl ativo:
"Art. 110 (Procedure di affidanento in caso di
fallimento dell' esecutore o di risoluzione del contratto e

m sure straordinarie di gestione). - 1. Le st azi oni
appaltanti, in caso di fallimento, di |iquidazione coatta e
concordato preventivo, ovvero procedura di i nsol venza
concorsuale o di Iliquidazione dell'appaltatore, o di

ri soluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero
di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comm
4-ter, del decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia
del contratto, interpellano progressivanente i soggetti che
hanno partecipato all'originaria procedura  di gar a,

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare
un nuovo contratto per |'affidanento dell'esecuzione o de
conmpl etamento dei lavori, servizi o forniture.

2. L'affidanmento avvi ene alle nedesine condizioni gia'
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

3. Il curatore del fallimento, autori zzato
all'esercizio provvisorio, ovvero |'inpresa ammessa al
concordato con continuita' aziendale, su autorizzazione de
gi udi ce del egato, possono:

a) partecipare a procedure di af fi danent o di
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero
essere affidatario di subappalto;

b) eseguire i contratti gia' stipulati dall'inpresa
fallita o ammessa al concordato con continuita' aziendale.

4. L'inpresa ammessa al concordato con continuita
azi endal e non necessita di avvalinento di requisiti di
altro soggetto. L'inpresa anmessa al concordato con
cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato
a norma dell"articolo 161, sesto comma, del regio decreto

16 marzo 1942, n. 267, puo' eseguire i contratti gia'
stipulati, su autorizzazione del giudice del egato.

5. L"ANAC, sentito il gi udi ce del egat o, puo’
subordinare | a parteci pazione, |'affidamento di subappalti
e la stipulazione dei relativi contratti alla necessita
che il curatore o |'inpresa in concordato si avval gano di

un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere
generale, di capacita' finanziaria, tecnica, economca

nonche' di certificazione, richiesti per |"affidanento
del | "appalto, che si inpegni nei confronti dell'inpresa
concorrente e della stazione appaltante a nettere a
di sposi zione, per l|la durata del «contratto, le risorse
necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare
all'inpresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso

dell a gara, ovvero dopo |la stipul azione del contratto, non
sia per qualsiasi ragione piu in grado di dare regolare
esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti
casi:

a) se |'inpresa non e in regola con i paganent
delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti de
contributi previdenziali e assistenziali

b) se |'inpresa non e in possesso dei requisiti
aggi untivi che |'" ANAC indi vi dua con apposite |inee guida.

6. Restano fernme | e disposizioni previste dall'articolo
32 del decreto | egge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 11 agosto 2014, n. 114, in
materia di msure straordinarie di gestione di inprese
nell ' anmbito della prevenzione della corruzione."

Art. 75

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario 07/05/2017



##% ATTO COMPLETO *** Page 165 of 255

Modi fiche all'articolo 111 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 111 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: "sentito il Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici" sono inserite |le seguenti: "e la Conferenza

Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281" e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Con il
decreto di cui al prinmo periodo, sono disciplinate, altresi', le
nodalita' di svolginento della verifica di conformita' in corso di
esecuzione e finale, la relativa tenpistica, nonche' i casi in cui i

direttore dell'esecuzione puo' essere incaricato della verifica di
conformta'. Qualora le ammni strazioni aggiudicatrici non possano
espletare |'attivita' di direzione dei lavori, essa e affidata,
nell'ordine, ad altre amm nistrazioni pubbliche, previo apposito
accordo ai sensi dell'articolo 15 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241,
0 intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del decreto |egislativo
18 agosto 2000, n. 267; al progettista incaricato; ad altri soggetti

scelti con |le procedure previste dal presente codi ce per
| "af fi danento degli incarichi di progettazione."
b) dopo il conmm 1, e inserito il seguente: "1-bis. di

accertanmenti di laboratorio e |le verifiche tecniche obbligatorie
inerenti alle attivita' di cui al comm 1, ovvero specificanente
previsti dal capitolato speciale d appalto di lavori, sono disposti
dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, inputando Ia
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo
nel quadro econonico. Tali spese non sono soggette a ribasso. Con

decreto del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato
su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono
individuati i criteri per la determinazione di tali costi.";

c) al comma 2, prino periodo, dopo |le parole: "e provvede" sono

inserite le seguenti: ", anche con |'ausilio di uno o piu" direttori
operativi individuati dalla stazione appaltante in relazione alla
complessita' dell " appalto,".

Note all'art. 75:

- Si riporta |l'articolo 111 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 111 (Controllo t ecni co, contabile e
amm nistrativo). - 1. Con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorn
dalla data di entrata in vigore del presente codice, su
proposta dell' ANAC, previo parere delle conpetenti
conmi ssioni parlanentari, sentito il Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici e la Conferenza wunificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono approvate le linee guida che individuano le

nodalita' e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso
i quali il direttore dei lavori effettua |'attivita di cui
all"articolo 101, conma 3, in maniera da garantirne
trasparenza, senplificazione, efficientanento informatico,
con particol are riferimento alle nmet odol ogi e e
strunentazioni elettroniche anche per i controlli di
contabilita'. Con il decreto di cui al prino periodo, sono
disciplinate, altresi', le nodalita' di svolginento della
verifica di conformta' in corso di esecuzione e finale, la
relativa tenpistica, nonche' i casi in cui il direttore

del | " esecuzi one puo' essere incaricato della verifica di
conformta'. Qualora |l e amm nistrazioni aggiudicatrici non
possano espletare |'attivita' di direzione dei lavori, essa
e' affidata, nel | ' ordi ne, ad altre ami ni st razi on

pubbl i che, previo apposito accordo ai sensi dell'articolo
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15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o intesa o}
convenzione di cui all'articolo 30 del decreto |legislativo
18 agosto 2000, n. 267; al progettista incaricato; ad altri
soggetti scelti con le procedure previste dal presente
codi ce per |'affidamento degli incarichi di progettazione.
1-bis. di accertanenti di |laboratorio e le verifiche
tecni che obbligatorie inerenti alle attivita" di cui al
comma 1, ovvero specificanente previsti dal capitolato
speciale d appalto di |avori, sono disposti dalla direzione
dei lavori o dall'organo di collaudo, inputando |a spesa a
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo
nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a
ri basso. Con decreto del Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore

dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la
determ nazione di tali costi.

2. 1l direttore dell'esecuzione del contratto d
servizi o di forniture e, di norma, il responsabile wunico
del procedi nento e provvede, anche con |'ausilio di uno o
piu direttori operativi i ndi vi duat i dalla stazione
appaltante in relazione alla conplessita' dell'appalto, a
coor di nanment o, alla di rezi one e al controllo
tecni co-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato
dalla stazione appal tante assi cur ando | a regol are
esecuzione da parte dell'esecutore, in conformta a
docunenti contrattuali. Con il nedesino decreto, di cui al
comma 1, sono altresi' approvat e i nee gui da che

i ndi vi duano conpiutanente le nodalita’ di effettuazione
dell"attivita' di controllo di cui al periodo precedente,
secondo criteri di trasparenza e senplificazione. Fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, si
applica |'articolo 216, comm 17."

- Si riporta, per opportuna conoscenza, |'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione
ed anplianmento delle attri buzioni della Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le

provi nce autonone di Trento e Bol zano ed unificazi one, per
le materie ed i conpiti di interesse conmune delle regioni
dell e province e dei conmuni, con |la Conferenza Stato-citta'
ed autononie locali):

"Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonom e locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, de

comuni e delle conmunita’" nontane, con |a Conf erenza
St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonome locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nella materia di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del Dbilancio e della programuazione economica, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, il
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazionale dei conmuni d'lItalia - ANC, il presi dente
dell"Unione province d'lItalia - UPlI ed il presidente

del | ' Uni one nazi onal e comuni, cormunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat
dall" ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quattordici si ndaci designati dal I ' ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del CGoverno, nonche' rappresentanti
di anministrazioni statali, locali o di enti pubblici
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3. La Conferenza Stato-citta' ed autononie locali e
convocata al neno ogni tre nmesi, e conunque in tutti i casi
il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell®' ANCl, dell'UPl o dell'UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno."

- Si riporta, per opportuna conoscenza, |'articolo 15

della | egge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norne in nateria
di procedinento anmnistrativo e di diritto di accesso ai
docunenti amministrativi):

"Art. 15 (Accordi fra pubbliche aministrazioni). - 1.
Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14,
| e anm ni strazioni pubbliche possono senpre concludere tra

| oro accor di per di sciplinare l o svol gi nento in
col | aborazione di attivita' di interesse conune.

2. Per detti accordi Si osservano, in guant o
applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11

conmm 2 e 3.

2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di
cui al conma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai
sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, <con firm elettronica avanzata, ai sensi

dell"articolo 1, comm 1, lettera qg-bis), del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firna
elettronica qualificata, pena la nullita" degli stessi

Dal | " attuazione della presente disposizione non devono
derivare nuovi o naggiori oneri a carico del bilancio dello
St at o. Al " attuazi one della medesi ma  si provvede
nell'anbito delle risorse umane, strunentali e finanziarie
previste dalla | egislazione vigente."

- Si riporta, per opportuna conoscenza, |'articolo 30
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
dell e leggi sull'ordinamento degli enti locali):

"Art. 30 (Convenzioni). - 1. Al fine di svolgere in

nodo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti
| ocali possono stipulare tra | oro apposite convenzi oni

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro

rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

3. Per la gestione a tenpo determinato di uno specifico
servizio o per la realizzazione di un'opera lo Stato e la
regione, nelle mterie di propria conpetenza, possono
prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti
| ocali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.

4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono
prevedere anche la costituzione di uffici conuni, che
operano con personal e distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare |'esercizio delle funzioni pubbliche in
| uogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero |a del ega
di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a
favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degl
enti del eganti.".

Art. 76

Modi fiche all"articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

1

50

All"articolo 113 del decreto |egislativo 18 aprile 2016, n. 50,
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sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, le parole: "per la realizzazione dei singol

l avori" sono sostituite dalle seguenti: "per i singoli appalti di
| avori, servizi e forniture"

b) il comm 2, e sostituito dal seguente: "2. A valere sugl
stanziamenti di cui al conma 1, |e amministrazioni aggiudicatrici
destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in msura non
superiore al 2 per cento nodulate sull'inporto dei lavori, servizi e
forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte da
di pendenti delle stesse esclusivanente per le attivita' di
programuazi one della spesa per i nvestinenti, di val ut azi one

preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di
direzione dei |avori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo
tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformta', di
col l audatore statico ove necessario per consentire |'esecuzione de
contratto nel rispetto dei docunenti a base di gara, del progetto,
dei tenpi e costi prestabiliti. Tale fondo non e previsto da parte
di quelle anm ni strazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere
contratti o convenzioni che prevedono nodalita' diverse per Ila
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti.
@i enti che costituiscono o si avvalgono di wuna centrale di
conmi ttenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti
di tale centrale. La disposizione di cui al presente conma si applica
agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui e
nomnato il direttore dell'esecuzione.";

c) al cooma 3, e inserito, in fine, il seguente segno: "."

Note all'art. 76:

- Si riporta |l'articolo 113 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 113 (Incentivi per funzioni tecniche). - 1. di
oneri inerenti alla progettazione, alla direzione de
| avori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza,
ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche
di conformita', al collaudo statico, agli studi e alle
ricerche connessi, alla progettazione dei pi ani di
sicurezza e di coordinanento e al coordinanento della
sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi
del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle
prestazioni professionali e specialistiche necessari per la
redazione di un progetto esecutivo conpleto in ogn

dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per i
singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati
di previsione della spesa o nei bilanci delle stazion
appal tanti .

2. Avalere sugli stanzianenti di cui al comm 1, |le

anmm ni strazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito
fondo risorse finanziarie in msura non superiore al 2 per
cento nmodulate sull'inporto dei | avori, servi zi e
forniture, posti a base di gara per |e funzioni tecniche
svolte dai dipendenti delle stesse esclusivanente per le
attivita' di programmazi one della spesa per investinenti,
di val utazione preventiva dei progetti, di predisposizione
e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione de
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero
direzi one del | ' esecuzi one e di col I audo tecnico
amm ni strativo ovvero di verifica di conformta', di
col l audatore statico ove necessari o per consentire
| " esecuzi one del contratto nel rispetto dei docunenti a
base di gara, del progetto, dei tenpi e costi prestabiliti.
Tale fondo non e' previsto da parte di quel l e
amm ni strazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere
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contratti o convenzioni che prevedono nodalita' diverse per
la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri
dipendenti. Gi enti che costituiscono o si avvalgono di
una centrale di committenza possono destinare il fondo o
parte di esso ai dipendenti di tale central e. La
di sposi zione di cui al presente comma si applica agl
appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui €'
nomnato il direttore dell'esecuzione.

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie de
fondo costituito ai sensi del comm 2 e ripartito, per
ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le
nodalita' e i criteri previsti in sede di contrattazione
decentrata integrativa del personale, sulla base di
apposito regol amento adottato dalle ammi ni strazi oni secondo

i rispettivi ordinanenti, tra il responsabile wunico de

procedi nento e i soggetti che svolgono | e funzioni tecniche
i ndicate al comm 2 nonche' tra i loro collaboratori. Qi
importi sono conprensivi anche degli oneri previdenziali e
assi stenzial i a carico del | " anmi ni st razi one.
L' ammi ni strazione aggiudicatrice o |'ente aggiudicatore

stabilisce i criteri e le nodalita' per la riduzione delle
risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a

fronte di eventuali increnenti dei tenpi o dei costi non
conform alle norne del presente decreto. La corresponsione
dell"incentivo e' disposta dal dirigente o dal responsabile

di servizio preposto alla struttura conpetente, previo
accertamento delle specifiche attivita' svolte dai predetti
dipendenti. di incentivi conplessivanmente corrisposti ne
corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse

anm ni strazi oni, non possono superare |'inporto del 50 per
cento del trattamento econom co conpl essivo annuo | ordo. Le
quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non
svolte dai nmedesim dipendenti, in quanto affidate a
personal e esterno al | ' organico del | " ami ni st razi one
medesi ma, ovvero prive del predetto accertanent o,

incrementano |l a quota del fondo di cui al coma 2. |1l
presente coma non si applica al personale con qualifica
dirigenzial e.

4. |l restante 20 per cento delle risorse finanziarie
del fondo di cui al commm 2 ad esclusione di risorse
derivanti da finanzianmenti europei o da altri finanziamenti
a destinazione vincolata e' destinato all'acquisto da parte
dell"ente di beni, strunmentazioni e tecnologie funzionali a
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di
metodi e strumenti elettronici specifici di nodellazione
elettronica informativa per |'edilizia e e infrastrutture,
di inplementazione delle banche dati per il controllo e il
m glioranento della capacita' di spesa e di efficientanento
informati co, con particolare riferinento alle metodol ogie e

strunentazioni elettroniche per i controlli. Una parte
delle risorse puo' essere utilizzato per |[|'attivazione
presso |le ammnistrazioni aggiudicatrici di tirocini

formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della
| egge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolginmento d
dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore de

contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite
convenzioni con le Universita e gli istituti scolastici
superiori.

5. Per i conpiti svolti dal personale di una centrale
unica di conmmttenza nell'espletamento di procedure di
acqui si zione di lavori, servizi e forniture per conto d
altri enti, puo' essere riconosciuta, su richiesta della
centrale wunica di committenza, una quota parte, non
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superiore ad un quarto, dell'incentivo previsto dal commm
2.".

Art. 77

Inserimento dell'articolo 113-bis al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50

1. Dopo |'"articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, e' inserito il seguente:

"Art. 113-bis (Termni per |'em ssione dei certificati di paganento
relativi agli acconti). - 1. Il ternmine per |'emissione de
certificati di paganento relativi agli acconti del corrispettivo di
appalto non puo' superare i quarantaci nque gi orni decorrenti
dal | " adozi one di ogni stato di avanzanento dei |avori

2. | contratti di appalto prevedono penali per il ritardo
nel | ' esecuzi one delle pr est azi oni contrattuali da parte
del | "appal tatore conmm surate ai giorni di ritardo e proporzional
rispetto all'inporto del contratto o alle prestazioni del contratto.
Le penali dovute per il ritardato adenpinento sono calcolate in
m sura giornaliera conpresa tralo 0,3 per nmille e 1|'1 per nille
del |l "anmmontare netto contrattuale da deterninare in rel azi one
all"entita" delle conseguenze l|egate al ritardo e non possono
comunque superare, conplessivanente, il 10 per <cento di detto

anmont are netto contrattual e.
3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformta'

il responsabile unico del procedinento rilascia il certificato di
paganent o ai fini del | ' em ssi one della fattura da parte
del | "appaltatore. Il certificato di paganento e' rilasciato ne

termini di cui all'"articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto
| egislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo conma
del codice civile.".

Note all"art. 77:

- Si riporta, per opportuna conoscenza, |'articolo 4
del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (Attuazione
della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i
ritardi di paganento nelle transazioni conmerciali):

"Art. 4. (Termini di paganento). - 1. di interess
nor at or i decorrono, senza che sia necessari a l a
costituzione in nora, dal giorno successivo alla scadenza
del term ne per il paganento.

2. Salvo quanto previsto dai conm 3, 4 e 5, il periodo

di pagamento non puo' superare i seguenti termni
a) trenta giorni dalla data di ricevinento da parte
del debitore della fattura o di una richiesta di paganento

di contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla
decorrenza del termine le richieste di integrazione o
modifica formali della fattura o di altra richiesta

equi val ente di paganent o;

b) trenta giorni dalla data di ricevinento delle
nmerci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non
e' certala data di ricevimento della fattura o della
richiesta equival ente di paganento;

c) trenta giorni dalla data di ricevinento delle
merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in
cui il debitore riceve la fattura o la richiesta
equi valente di paganento e' anteriore a quella de
ricevimento delle nmerci o della prestazione dei servizi

d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della
verifica eventual mente previste dalla |l egge o dal contratto
ai fini dell'accertanento della confornmita' della nmerce o
dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il
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debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di
paganento i n epoca non successiva a tal e data.

3. Nelle transazioni commerciali tra inprese le parti
possono pattuire un termine per il paganento superiore
rispetto a quello previsto dal comma 2. Termni superiori a
sessanta gi orni, purche' non siano gravenente iniqui per il
creditore ai sensi dell'articolo 7, devono essere pattuiti
espressanente. La clausola relativa al ternmine deve essere
provata per iscritto.

4. Nelle transazioni comrerciali in cui il debitore ¢
una pubblica aministrazione |e parti possono pattuire,
purche' in nodo espresso, un ternmine per il paganento

superiore a quello previsto dal comma 2, quando cio' sia
oggettivanente giustificato dalla natura particolare de

contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni caso i
termini di cui al comma 2 non possono essere superiori a

sessanta giorni. La clausola relativa al termne deve
essere provata per iscritto.
5. 1 termini di cui al comma 2 sono raddoppiati :

a) per le inprese pubbliche che sono tenute al
rispetto dei requisiti di trasparenza di cui al decreto
| egislativo 11 novenbre 2003, n. 333;

b) per gli enti pubblici che forniscono assistenza
sanitaria e che siano stati debitanente riconosciuti a tale
fine.

6. Quando e' prevista wuna procedura diretta ad
accertare la confornmita' della nmerce o dei servizi al
contratto essa non puo' avere una durata superiore a trenta
giorni dalla data della consegna della nerce o della
prestazi one del servizio, salvo che sia diversanente ed
espressanmente concordato dalle parti e previsto nella
docunent azi one di gara e purche' cio' non sia gravenente
iniquo per il creditore ai sensi dell'articolo 7. L'accordo
deve essere provato per iscritto.

7. Resta ferma la facolta' delle parti di concordare

termni di paganento a rate. In tali casi, qualora una
delle rate non sia pagata alla data concordata, gl
interessi e il risarcimento previsti dal presente decreto
sono calcolati esclusivamente sulla base degli inporti
scaduti.".

Art. 78

Modi fiche all"articolo 114 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50

1. All'articolo 114 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 3, dopo le parole: "regolanentare o anministrativa"
sono inserite | e seguenti: "pubblicata conmpatibile con i Trattati";

b) il comma 5 e' abrogato;

c) al cooma 6, e' sostituito, in fine, il segno: ";" con il
seguente: "."

Note all'art. 78:

- Si riporta |l'articolo 114 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 114 (Norne applicabili e anbito soggettivo). - 1.
Ai contratti pubblici di cui al presente Capo si applicano
le nornme che seguono e, in quanto conpatibili, le
di sposizioni di cui agli articoli da 1 a 58, ad esclusione
dell e di sposizioni relative alle concessioni. L' articolo 49
si applica con riferinento agli allegati 3, 4 e 5 e alle
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note generali dell' Appendice 1 dell'Unione europea della
AAP e agli altri accordi internazionali a cui |'Unione
europea e' vincol at a.

2. Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano
agli enti aggi udi cat ori che sono anmm ni st razi oni
aggi udicatrici o inprese pubbliche che svolgono wuna delle
attivita' previste dagli articoli da 115 a 121; Si
applicano altresi' ai tutti i soggetti che pur non essendo
anm ni st razi oni aggi udi catrici o] i mprese pubbl i che,
annoverano tra le loro attivita' una o piu attivita' tra
quel l e previste dagli articoli da 115 a 121 ed operano in
virtu' di diritti speciali o esclusivi.

3. Al fini del presente articolo, per diritti special
0 esclusivi si intendono i diritti concessi dallo Stato o
dagli enti locali nmediante disposizione | egi sl ativa,
regol amentare o anmmini strativa pubblicata conpatibile con
Trattati, avente |'effetto di riservare a uno o piu enti
| "esercizio delle attivita' previste dagli articoli da 115

a 121 e di incidere sostanzialnmente sulla capacita" d
altri enti di esercitare tale attivita'

4. Non costituiscono diritti speciali o esclusivi, ai
sensi del comma 3, i diritti concessi in virtu di una
procedura ad evidenza pubblica basata su criteri oggettivi.
Atali fini, oltre alle procedure di «cui al presente
codi ce, costituiscono procedure idonee ad escludere Ila
sussistenza di diritti speciali o esclusivi tutte le

procedure di cui all'allegato Il della direttiva 2014/ 25/ UE
del Parlanento e del Consiglio in grado di garantire
un' adeguat a trasparenza.

5. (abrogato).

6. Per i servizi di ricerca e svi | uppo trova
appl i cazi one quanto previsto dall'articolo 158.

7. Al fini degli articoli 115, 116 e 117 il termne
«al i rent azi one» conprende la generazione, produzi one
nonche' la vendita all'ingrosso e al dettaglio. Tuttavia,

| a produzione di gas sotto forma di estrazione rientra
nel |l ambito di applicazione dell'articolo 121

8. All'esecuzione dei contratti di appalto nei settori
speciali si applicano |e norme di cui agli articoli 100,
105, 106, 108 e 112."

Art. 79

Modi fiche all"articolo 125 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 125, comm 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) alla lettera d), le parole: "inpreviste e inprevedibili" sono
sostituite dalle seguenti: "inprevedibili" e |le parole: "ivi conpres
comunque i casi di bonifica e nessa in sicurezza di siti contaminati
ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e di pericolo concreto e attuale di danni

irreparabili a beni culturali,” sono soppresse;

b) alla lettera f), prino periodo, la parola: "inprenditore" e
sostituita dalla seguente: "operatore"

c) alla lettera h), il segno: ":" e' sostituito dal seguente: ";"
e i nuneri: "1) 2)" sono sostituiti dalle seguenti lettere: "i) I[)".

Note all'art. 79:

- Si riporta |l'articolo 125 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 125 (Uso della procedura negoziata senza previa
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indizione di gara). - 1. di enti aggiudicatori possono
ricorrere a una procedura negoziata senza previa indizione
di gara nei seguenti casi

a) quando, in risposta a una procedura con previa
i ndi zione di gara, non sia pervenuta alcuna offerta o

alcuna offerta appropriata, ne' al cuna  domanda di
part eci pazi one 0 al cuna  domanda  di parteci pazi one
appropriata, purche' le condizioni iniziali dell"'appalto

non si ano sostanzialnente nodificate. Un'offerta non e’
ritenuta appropriata se non presenta al cuna pertinenza con
| "appalto ed e quindi nanifestanente inadeguata, salvo
nodi fi che sostanziali, a rispondere alle esigenze dell'ente
aggi udicatore e ai requisiti specificati nei docunenti di
gara. Una donanda di partecipazione non e’ ritenuta
appropriata se | 'operatore econonico interessato deve o
puo' essere escluso o non soddisfa i criteri di selezione
stabiliti dall'ente aggiudicatore a norma degli articol
80, 135, 136;

b) quando un appalto e' destinato solo a scopi di
ricerca, di sperinentazione, di studio o di sviluppo e non
per rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di

svi | uppo, pur che' | ' aggi udi cazi one del | " appal to non
pregiudichi |'indizione di gare per appalti successivi che
per seguano, segnatanmente, questi scopi

c) quando i lavori, servizi e forniture possono

essere forniti unicanente da un determinato operatore
econom co per una delle seguenti ragioni

1) o scopo dell'appalto consiste nella creazione o
nel | ' acqui si zi one di un' oper a darte odi una
rappresentazi one artistica unica;

2) la concorrenza e' assente per notivi tecnici
L' eccezione di cui al presente punto si applica sol o quando

non esistono sostituti o alternative ragi onevol i e
| "assenza di concorrenza non e il risultato di una
limtazione artificiale dei parametri dell'appalto;

3) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti

di proprieta intellettuale. L' eccezione di cui al presente
punto si applica solo quando non esistono sostituti o
alternative ragionevoli e |'assenza di concorrenza non e'
il risultato di una |limtazione artificiale dei paranetri
del | " appal t o.

d) nella msura strettamente necessaria quando, per
ragi oni di estrenma urgenza derivanti da eventi
imprevedi bili dall'ente aggiudicatore, i ternmini stabiliti
per | e procedure aperte, per le procedure ristrette o per
| e procedure negozi ate precedute da indizione di gara non

possono essere rispettati. Le circostanze invocate per
giustificare |'estrema urgenza non devono essere in alcun
caso inputabili all'ente aggiudicatore;

e) nel caso di appalti di forniture per consegne
conpl enentari effettuate dal fornitore originario e
destinate al rinnovo parziale di forniture o di inpianti o
all"anpliamento di forniture o inpianti esistenti, qualora

il canbianmento di fornitore obbligasse |'ente aggi udicatore
ad acquistare forniture con caratteristiche t ecni che
differenti, il cui inpiego o} la cui manut enzi one
comporterebbero inconpatibilita’ o difficolta'" tecniche
spropor zi onat e;

f) per nuovi Jlavori o servizi consistenti nella
ripetizione di lavori o servi zi anal oghi assegnati
all ' operatore al quale gli stessi enti aggiudicatori hanno
assegnato un appalto precedente, a condizione che tal
lavori o servizi siano conform a un progetto a base di
gara e che tale progetto sia stato oggetto di un prino
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appalto aggiudicato secondo una procedura  di cu

all'articolo 123. Il progetto a base di gara indica
|"entita' di eventuali lavori o servizi conplenentari e le
condi zioni alle quali essi verranno aggi udi cati . La
possibilita' di ricorrere a tale procedura e' indicata gia'
al nmonmento dell'indizione della gara per il prino progetto
e gli enti aggiudicatori, quando applicano |'articolo 35
tengono conto del costo conplessivo stimato per i lavori o

i servizi successivi;
g) per forniture quotate e acquistate sul nercato
delle materie prine;

h) per gli acquisti d' opportunita', guando e'
possibile, in presenza di un'occasione particolarnente
vant aggi osa ma di breve durata, acquistare forniture il cui

prezzo e' sensibilnmente inferiore ai prezzi nornalnmente
praticati sul nmercato;

i) per |"acquisto di forniture o servizi a condizion
particol arment e vant aggi ose presso un fornitore che cess
definitivamente |'attivita' comerciale o] presso il
liquidatore in caso di procedura di insolvenza, di un
accordo con i creditori o di procedure anal oghe;

I) quando |'appalto di servizi consegue a un concorso
di progettazi one organizzato secondo |e disposizioni de
presente codice ed e destinato, in base alle norne
previste nel concor so di progettazi one, a essere
aggi udicato al vincitore o a uno dei vincitori di tale
concorso; in tal caso, tutti i vincitori del concorso di
progettazi one sono invitati a parteci pare alle
negozi azi oni . ".

Art. 80

Modi fiche all"articolo 126 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 126, comm 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la parola: "regolarnmente" e' soppressa.

Note all'art. 80:

- Si riporta |l'articolo 126 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 126 (Comruni cazi one delle specifiche tecniche). -
1. Su richiesta degli operatori econonici interessati alla
concessione di un appalto, gli enti aggiudicatori nmettono a

di sposizione |e specifiche tecniche previste nei loro
appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le
specifiche tecniche alle quali intendono riferirsi per gl
appalti oggetto di avvisi periodici indicativi. Tal
speci fiche sono rese disponibili per via elettronica in
mani era gratuita, illimtata e diretta.

2. Le specifiche tecniche sono trasnmesse per via
diversa da quella elettronica qualora non sia possibile
offrire accesso gratuito, illintato e diretto per via
elettronica a determ nati docunenti di gara per uno de
motivi di cui all"articolo 52, conm 1, 2 e 3, o0 qualora
gli enti aggiudicatori abbiano inmposto requisiti per
tutelare la riservatezza delle informazioni che trasnettono
ai sensi dell'articolo 52, comma 7.

3. Quando I|e specifiche tecniche sono basate su

docunenti ai quali gli operatori economici interessati
hanno accesso gratuito, illimtato e diretto, per via
elettronica, si considera sufficiente |'indicazione de

riferimento a tali docunenti
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4. Per il tramte della Cabina di regia sono
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nesse a

di sposi zione degli altri Stati nmenbri, su richiesta, Ile

informazioni relative alle prove e ai documnent

confornenmente agli articoli 68, commma 8, 69 e 82,

2.".

Art. 81

presentati
comm 1 e

Modi fiche all'articolo 128 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50

1. All'articolo 128, comma 3, del decreto |legislativo
2016, n. 50, la parola: "validita'" e sostituita dalla
"ef ficacia".

Note all'art. 81:

18 aprile
seguent e:

- Si riporta |l'articolo 128 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi sl ativo:
"Art. 128 (Avvisi sull'esistenza di un

qualificazione). - 1. di enti aggiudicatori

sistema di

possono

istituire e gestire un proprio sistema di qualificazione

degli operatori economici. Tale sistema va reso

con un avviso di cui all'allegato XIV, parte Il

pubblico
lettera H,

indicando le finalita' del sistema di qualificazione e le

nodalita' per conoscere le nor e relative
funzi onanent o.
2. Se viene indetta una gara con

al suo

un avvi so

sull"esistenza di un sistema di qual i fi cazi one, gl
offerenti, in una procedura ristretta, o i partecipanti, in

una procedura negozi ata, sono selezionati tra i
qualificati con tale sistena.
3. di enti aggi udi catori i ndi cano

candi dat i

nel |l ' avvi so

sul |l " esistenza del sistema il periodo di efficacia de
sistema di qualificazione. Per gli appalti di inporto pari

0 superiore alle soglie di cui all'articolo

35, essi

informano |' Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea

di qualsiasi canbiamento di tale periodo di efficacia
utilizzando i seguenti nodelli di formulari

a) se il periodo di efficacia viene nodificato senza
porre fine al sistema, il nmodello wutilizzato inizialnente
per gli avvi si sul |l ' esi stenza dei si stem di
qual i fi cazi one;

b) se viene posto termne al sistema, un avviso di

aggi udi cazione di cui all'articolo 129."

Art. 82

Modi fiche all"articolo 131 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50

1. All'articolo 131, comm 1, del decreto |legislativo
2016, n. 50, dopo le parole: "indizione di gara" e

seguent e segno: )

Note all'art. 82:

18 aprile

inserito il

- Si riporta l'articolo 131 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi slativo:
"Art. 131 (Inviti ai candidati). - 1. Nelle

procedur e

ristrette, nei dialoghi conpetitivi, nei partenariati per
| "innovazi one, nelle procedure negozi at e con previa
i ndi zi one di gara, e nella procedura negozi ata senza previa
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indizione di gara, gli enti aggi udi catori

0 a negoziare. Con le stesse nmodal i ta
aggi udicatori invitano, nel caso di indizione
tramite un avviso periodico indicativo, gl
econom ci che gia' hanno espresso interesse a
nuovanent e interesse.
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i nvitano
simul taneanente e per iscrittoi candidati selezionati
presentare le rispettive offerte, a partecipare a

a

di al ogo
enti
gara
operatori
confermare

2. Nelle procedure ristrette, nel dialogo conpetitivo,

nei partenariati per |'innovazione e nelle procedure
conpetitive con negoziazione, gli inviti menzi onano
|"indirizzo elettronico al qual e sono stati res

direttamente disponibili per via elettronica i docunenti di
gara e conprendono |le informazioni indicate nell'allegato
XV, parte Il. Se tali docunenti non sono stati oggetto d

accesso gratuito, illimtato e diretto, di cui all'articolo
74 e non sono stati resi disponibili con altri nmezzi, gl

inviti sono corredati dei docunenti di gara, in formato
digital e ovvero, quando cio' non sia possibile, in formato

cartaceo.

3. Nelle procedure negozi ate senza previa pubblicazi one
di un bando di gara, gli operatori economici selezionati
vengono invitati a nezzo di posta elettronica certificata o

strunento anal ogo negli altri Stati nmenbri ovvero

cio' non sia possibile, con lettera. @i invit

Art. 83

Modi fiche all'articolo 133 del decreto legislativo 18 aprile 2016,

50

1. All'articolo 133, comma 8, del decreto |legislativo

2016, n. 50, dopo il primo periodo e inserito il seguente:
facolta' puo' essere esercitata se specificanmente prevista ne

di gara o nell'avviso con cui si indice la gara."

Note all'art. 83:

- Si riporta |l'articolo 133 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:

"Art. 133 (Principi generali per la selezione
partecipanti). - 1. Per la selezione dei partecipanti
delle offerte nelle procedure di scelta del contraente
settori speciali si applicano, per quanto conpati bil
le norme di cui alla presente sezione, |e disposizion

cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81, 82,
85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97.

2. A fini della selezione dei partecipanti

guando
cont engono
gli elementi essenziali della prestazione richiesta."

n

aprile
"Tal e
bando

18

decreto

dei

e

nei
con

d

84,

alle

procedure di aggi udi cazione, si applicano tutte |le seguenti

regol e:

a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norne e

criteri di esclusione degli offerenti o dei candidati
sensi dell'articolo 135 o dell'articolo 136, escludono

a

gli

operatori economci individuati in base a dette norne e che

soddi sfano tali criteri;

b) essi selezionano gli offerenti e i candidati
secondo le norne e i criteri oggettivi stabiliti base
agli articoli 135 e 136;

c) nelle procedure ristrette, nell e procedur e
negozi ate con indizione di gara, nei dialoghi conpetitivi e
nei partenariati per |'innovazione, essi riducono, del
caso e applicando |le disposizioni dell'articolo il
numero dei candidati selezionati in conformita delle
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lettere a) e b).

3. Qando viene indetta wuna gara con un avvi so
sul |l " esistenza di un sisterma di qualificazione e al fine d
sel ezionare i partecipanti alle procedure di aggi udi cazi one
degli appalti specifici oggetto della gara, gli enti
aggi udi catori :

a) qualificano gli operatori econonici confornenente
all"articolo 134;

b) applicano a tali operatori econonmici qualificati
| e di sposizioni del commma 1 che sono pertinenti in caso di
procedure ristrette o negoziate, di dialoghi conpetitivi
oppure di partenariati per |'innovazione.

4. Quando selezionano i partecipanti a wuna procedura
ristretta o negoziata, a un dialogo conpetitivo o per un
partenariato per |'innovazione, quando decidono sull a
qual i ficazi one o quando aggiornano i criteri e |le norne,
gli enti aggiudicatori

a) non inmpongono condi zi oni anm nistrative, tecniche
o finanziarie a taluni operatori econom ci senza inporle ad
altri;

b) non esigono prove o giustificativi gia
nel | a docunent azi one valida gia' disponibile.

5. Al fine di acquisire informazioni e docunentazion
dagli operatori economci candidati, gli enti aggiudicatori
utilizzano la banca dati di cui all'articolo 81, ovvero
accettano autocertificazioni e richiedono I|e integrazioni
con le modalita' di cui all"articolo 85, conma 5

6. Ai enti aggiudicatori verificano la conformta

presenti

delle offerte presentate dagli offerenti cosi' selezionati
alle norne e ai requisiti applicabili alle stesse e
aggi udicano |'appalto secondo i criteri di cui agl

articoli 95 e 97.

7. di enti aggiudicatori possono decidere di non
aggi udi care un appalto all' offerente che presenta |'offerta
m gliore, se hanno accertato che |'offerta non soddi sfa gl
obblighi applicabili di cui all'articolo 30.

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori
possono decidere che le offerte saranno esanminate prina
della verifica dell'idoneita degl i of ferenti. Tal e

facolta' puo' essere esercitata se specificanmente prevista
nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la gara.

Se si avvalgono di tale possibilita', le anmnistrazion
aggi udicatrici garantiscono che la verifica dell'assenza d
notivi di esclusione e del rispetto dei criteri di
sel ezione sia effettuata in mani er a i mparzi al e e

trasparente, in nodo che nessun appalto sia aggiudicato a
un of ferente che avrebbe dovuto essere escluso a nornm
dell'"articolo 136 o che non soddisfa i criteri di selezione
stabiliti dall'anm nistrazione aggiudicatrice."

Art. 84

Modi fiche all'articolo 136 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 136 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, prino periodo, |e parole: "possono includere" sono
sostituite dalla seguente: "includono”
b) al comma 3, |le parole: "85, 86 e 88" sono sostituite dalle
seguenti: "85, 86, 87 e 88".

Note all'art. 84:
- Si riporta l'articolo 136 del decreto legislativo 18
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aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 136 (Applicabilita' dei notivi di esclusione e
dei criteri di selezione dei settori ordinari ai sistem d

qualificazione). - 1. Le nornme e i criteri oggettivi per
| "esclusione e | a sel ezione degli operatori economci che
richiedono di essere qualificati in un si stenmm di
qualificazione e le norne e i criteri oggettivi per

| "esclusione e | a sel ezione dei candidati e degli offerenti
nel l e procedure aperte, ristrette o negoziate, nei dial ogh

conpetitivi oppure nei partenariati per | " i nnovazi one
includono i motivi di esclusione di cui all'articolo 80
alle condizioni stabilite in detto articolo. Se |'ente

aggi udi catore e un'anm ni strazione aggiudicatrice, tal
criteri e norme conprendono i criteri di esclusione di cui

all"articolo 80 alle condizioni stabilite in detto
articolo.
2. | criteri elenorme di cui al coma 1 possono

comprendere i criteri di selezione di cui all'articolo 83
all e condizioni stabilite in detto articolo, in particolare

per quanto riguarda il nmassinale relativo ai requisiti su
fatturato annuale, cone previsto dal comm 5 di detto
articol o.

3. Per le finalita' dei comm 1 e 2, si applicano gl
articoli 85, 86, 87 e 88.".

Art. 85

Modi fiche all'articolo 137 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 137, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, la parola: "Europea" e' sostituita dalla seguente:
"eur opea";

b) al comma 2, dopo il prino periodo, e inserito il seguente:
"In caso di nmancato respinginento dell'offerta a norma del presente
comma, | a stazione appaltante notiva debitamente le ragioni della
scelta e trasnette all' Autorita' la relativa docunmentazione."”

Note all'art. 85:

- Si riporta |l'articolo 137 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 137 (Oferte contenenti prodotti originari di

Paesi terzi). - 1. Fatti salvi gli obblighi assunti nei
confronti dei Paesi terzi, il presente articolo si applica
a offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi con
cui I'"Unione europea non ha concluso, in un contesto

multilaterale o bilaterale, un accordo che garantisca un
accesso conparabile ed effettivo delle inprese dell'Unione
ai mercati di tali paesi terzi

2. Qualsiasi offerta presentata per |'aggi udicazione di
un appalto di forniture puo' essere respinta se la parte

dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi de

regol amento (UE) n. 952/2013 del Parlanento europeo e de

Consiglio, supera il 50 per cento del valore totale dei
prodotti che compongono |'offerta. In caso di nancato
respingimento dell'offerta a nornma del presente comm, la
stazione appaltante notiva debitanente |e ragioni della
scelta e trasnette all"Autorita' |l a relativa
docunent azi one. Al fini del presente articolo, i software
i npiegati negli inpianti delle reti di teleconunicazione

sono considerati prodotti.
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3. Salvo il disposto del presente comm, terzo periodo,
se due o piu' offerte si equivalgono in base ai criteri di
aggi udi cazione di cui all'articolo 95, viene preferita
|"offerta che non puo' essere respinta a norma del coma 2

del presente articolo. 1l valore delle offerte e
consi derato equivalente, ai fini del presente articolo, se
la differenza di prezzo non supera il 3 per cento.

Tuttavia, un'offerta non e preferita ad un'altra in virtu'
del presente comma, se |'ente aggiudicatore, accettandol a,
e' tenuto ad acquistare materiale con caratteristiche
tecni che diverse da quelle del nateriale gia' esistente,
con conseguente inconpatibilita' o difficolta' tecniche di
uso o di manutenzione o costi sproporzionati.

4. A fini del presente articolo, per determinare la
parte dei prodotti originari dei Paesi terzi di cui al

comma 2, sono esclusi i Paesi terzi ai quali, con decisione
del Consiglio dell'Unione europea ai sensi del comma 1, e
stato esteso il beneficio del presente codice."

Art. 86

Modi fiche all'articolo 140 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 140 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente: "Nornme applicabili ai
servizi sociali e ad altri servizi specifici dei settori speciali";

b) al comma 1, dopo il prinmo periodo, e inserito il seguente:
"Le disposizioni di cui all'articolo 142, comma 5-octies, si

applicano ai servizi di cui all'articolo 142, coma 5-bis, ne
settori speciali di inmporto inferiore alla soglia di cui all'articolo
35, comma 2, lettera c).";

c) al comma 4, dopo la parola: "Conm ssione" e
seguente: "europea".

inserita la

Note all'art. 86:

- Si riporta |l'articolo 140 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 140 (Norne applicabili ai servizi sociali e ad
altri servizi specifici dei settori speciali). - 1. di
appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici di
cui all'allegato | X sono aggi udicati in applicazione degl
articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel presente
articolo. Le disposizioni di cui all'articolo 142, conma
5-octies, si applicano ai servizi di cui all"articolo 142,
comma 5-bis, nei settori speciali di inporto inferiore alla
soglia di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c). Per
quanto riguarda la disciplina della pubblicazione degl
avvisi e dei bandi, gli enti aggiudicatori che intendono
procedere all'aggi udi cazi one di un appalto per i servizi di
cui al presente comma rendono nota tale intenzione con una
del l e seguenti nodalita'

a) nediante un avviso di gara;

b) medi ante un avvi so periodico indicativo, che viene
pubblicato in maniera continuativa. L'avviso periodico
indicativo si riferisce specificanente ai tipi di servizi
che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso
indica che gli appalti saranno aggi udi cati senza successiva
pubbl i cazione e invita gli operatori econonmici interessati
a manifestare il proprio interesse per iscritto;

c) nediante un avviso sull'esistenza di un sistema d
qualificazione che viene pubbl i cat o in nmani er a
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continuativa

2. Il comma 1 non si applica allorche' una procedura
negozi ata senza previo avviso di gara sia stata utilizzata,
confornemente all'articolo 63, per |'aggiudicazione di

appalti pubblici di servizi
3. di enti aggiudicatori che hanno aggiudicato un

appalto per i servizi di cui al presente articolo ne
rendono noto il risultato medi ant e un avvi so di
aggi udi cazi one. Essi possono tuttavia raggruppare detti
avvi si su base trinestrale. In tal caso essi inviano dl

avvi si raggruppati al piu' tardi trenta giorni dopo la fine
di ogni trinestre

4. | bandi e gli avvisi di gara di cui al presente
articolo contengono le informazioni di cui all'allegato
XV, parte 111, confornenmente ai nodelli di fornulari
stabiliti dalla Commi ssione europea nediante atti d

esecuzione. @i avvisi di cui al presente articolo sono
pubblicati confornenente all'articolo 130."

Art. 87

Modi fiche all'articolo 141 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 141 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) alla rubrica, dopo | e parole: "di progettazione" sono inserite
| e seguenti: "e di idee";

b) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. A concorsi di
progettazione e di idee nei settori speciali si applicano le
di sposi zioni di cui agli articoli 152, comm 1, 2, 3 e 5, prino,
secondo, terzo e quarto periodo, 153, comma 1, 154, comm 1, 2, 4 e
5, 155 e 156.";

c) al cooma 3, dopo la parola: "Comissione" e
seguente: "europea",

d) al coma 5, e

inserita la

aggiunto, in fine, il seguente segno:
Note all'art. 87:
- Si riporta |l'articolo 141 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50 come nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 141 (Norme  applicabili ai concor si di
progettazione e di idee nei settori speciali). - 1. A
concorsi di progettazione e di idee nei settori speciali si
applicano le disposizioni di cui agli articoli 152, comn

1, 2, 3 e 5 prinm, secondo, terzo e quarto periodo, 153,
conmma 1,154, commi 1, 2, 4 e 5, 155 e 156.

2. @i enti aggiudicatori che hanno indetto un concorso
di progettazione inviano un avviso sui risultati de
concor so.

3. Il bando di concorso contiene I|e informazion
indicate nell'allegato XIX e |'avviso sui risultati di un
concorso contiene le informazioni indicate nell'allegato XX

nel formato stabilito per i nodelli di formulari. Tal
modelli di formulari sono stabiliti dalla Conmm ssione
europea nedi ante atti di esecuzione.

4, L'avviso sui risultati di un concor so d

progettazione e trasmesso all' U ficio delle pubblicazion
del | ' Uni one europea entro trenta giorni dalla chiusura de
medesinmo. Si applica |'articolo 153, coma 2, secondo
peri odo.

5. L'articolo 130, commi da 2 a 6 si applica anche agl
avvisi relativi ai concorsi di progettazione."
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Art. 88

Modi fiche all'articolo 142 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 142 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) la rubrica del CAPO Il e' sostituita dalla seguente: "APPALTI
DI SERVIZI SOCIALI E DI ALTRI SERVI ZI NEI SETTORI ORDI NARI "
b) al comma 1, |e parole: "servizi di cui al presente Capo" sono

sostituite dalle seguenti: "servizi di cui all'allegato I X"

c) al comma 3, prino periodo, le parole: "di cui all'articolo
140" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all'allegato IX";

d) al comma 4, le parole: "Per gli appalti pari o superiori"™ sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli appalti di inporto pari o
superiore";

e) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. Le disposizioni di cui ai conmi da b5-ter a b5-octies, si
appl i cano ai seguenti servizi, cone individuati dall'allegato I X, ne

settori ordinari: servizi sanitari, servizi sociali e servi zi
connessi; servizi di prestazioni sociali; altri servizi pubblici
sociali e personali, inclusi servizi forniti da associazion
sindacal i, da organi zzazioni politiche, da associazioni giovanili e

altri servizi di organizzazioni associative.
5-ter. L' affidamento dei servizi di cui al comm 5-bis deve

garantire la qualita', la continuita', | "accessibilita', | a
disponibilita' e la conpletezza dei servizi, tenendo conto delle
esi genze specifiche delle diverse categorie di utenti, conpresi i
gruppi  svantaggi at i e pr ormuovendo il coi nvol gi nento e | a
responsabi | i zzazi one degli utenti.

5-quater. Al fini del | " appl i cazi one dell"articolo 21, le
ammi ni strazi oni aggi udi catrici appr ovano gli strunenti di

programazi one nel rispetto di quanto previsto dalla |egislazione
statale e regionale di settore

5-quinquies. Le finalita" di cui agli articoli 37 e 38 sono
perseguite anche tramite le forme di aggregazione previste dalla
normativa di settore con particol are riguardo ai distretti

sociosanitari e a istituzioni anal oghe.

5-sexies. Si applicano | e procedure di aggiudicazione di cui agl
articoli da 54 a 58 e da 60 a 65

5-septies. Otre a quanto previsto dai comi da 1 a 5-sexies,

devono essere, altresi', applicate per | " aggi udi cazi one le
di sposi zioni di cui agli articoli 68, 69, 75, 79, 80, 83 e 95,
adottando il criterio di aggiudicazione dell'offerta econom canente
piu" vantaggiosa individuata sulla base del m glior rapporto
qualita'/prezzo.

5-octies. @i appalti di servizi di cui al comma 5-bis, di inporto
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, cooma 1, Ilettera d),

sono affidati nel rispetto di quanto previsto all'articolo 36.

5-noni es. Le disposizioni di cui ai comm dal 5-ter al 5-octies si
applicano ai servizi di cui all'articolo 144, conpatibilnente con
quant o previsto nel medesino articolo.".

Note all"art. 88:

- Si riporta |l'articolo 142 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 142 (Pubblicazione degli avvisi e dei bandi). -
1. Le stazioni appal tanti che i nt endono pr ocedere
al | " aggi udi cazi one di un appalto pubblico per i servizi di
cui all'allegato | X rendono nota tale intenzione con una
del l e seguenti nodalita'

a) nediante un bando di gara, che conprende Ile
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F!

confornmenente ai nodelli di formulari di cui all'articolo

72,
b) medi ante un avvi so di preinfornmazione,

Vi ene

pubblicato in maniera continua e contiene 1le infornazion

di cui all'allegato X'V, parte l. L' avvi so

preinformazione si riferisce specificanente a

d
d

servi zi che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare.

Esso indica che gli appalti saranno aggiudicati

successi va pubblicazione e invita gli operatori

iscritto.
2. Il comma 1 non si applica, allorche' sia

procedura negozi ata senza previ a pubblicazione in
dei presupposti previsti dall'articolo 63.

3. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato
appalto pubblico per i servizi di cui all'allegato
d' appalto

rendono noto il risultato della procedura

medi ante un avviso di aggiudicazione, che contiene
informazioni di cui all'allegato XV, parte I, lettera

senza
econormi ci
interessati a manifestare il proprio i nteresse per
utilizzata
per |'aggi udi cazi one di appalti pubblici di servizi una
presenza

un
I X

l e
H7

confornmenente ai nodelli di formulari di cui all'articolo

72. Esse possono tuttavia raggruppare detti avvisi
trinestrale. In tal caso, esse i nvi ano gl

raggruppati al piu tardi trenta giorni dopo Ila
ogni trinmestre

4. Per gli appalti di inmporto pari o0 superiore
soglie di cui all'articolo 35, i nodelli di formulari
stabiliti
dall a Commi ssi one europea nedi ante atti di esecuzi one.

5. di avvisi di cui al presente articolo

cui ai conmmi 1 e 3 del presente articolo sono

pubblicati confornenente all'articolo 72.

5-bis. Le disposizioni di cui ai conm da b5-ter
5-octies, si appl i cano ai seguent i servi zi
individuati dall'allegato I X, nei settori ordinari
sanitari, servizi sociali e servizi connessi; servizi

prestazioni sociali; altri servizi pubblici

base
avvi si
d

alle
d

sono

a

cone
servi zi
d

e

personal i, inclusi servi zi forniti da associ azion
sindacali, da organizzazioni politiche, da associazion

giovanili e altri servizi di organizzazioni associative.

5-ter. L'affidanento dei servizi di cui al comma 5-bis
deve garantire I a qualita', I a continuita'
| "accessibilita', la disponibilita’ e la conpletezza de

servizi, tenendo conto delle esigenze specifiche

del l e

diverse categorie di utenti, conpresi i gruppi svantaggi ati
e promuovendo il coinvolginmento e l|la responsabilizzazione

degli utenti.

5-quater. A fini dell'applicazione dell'articolo
strumenti
dal | a

| e ammi ni strazioni aggiudicatrici approvano dl

di programmmazione nel rispetto di quanto previsto

| egi sl azi one statale e regionale di settore.

5-quinquies. Le finalita' di cui agli articol

21,

38

sono perseguite anche tramte le forme di aggregazi one
previste dalla normativa di settore con particol are
riguardo ai distretti sociosanitari e a i stituzion

anal oghe.

5-sexies. Si applicano |l e procedure di aggiudicazione

di cui agli articoli da 54 a 58 e da 60 a 65.
5-septies. Otre a quanto previsto dai conmi

5-sexi es, devono essere, altresi', applicate
| " aggi udi cazi one | e disposizioni di cui agli articol
69, 75, 79, 80, 83 e 95, adottando il criterio

a

per
68,
d

aggi udi cazi one del |l ' of ferta econoni canente piu' vantaggi osa

i ndi vi duat a sulla base del m glior
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qualita'/prezzo

5-octies. i appalti di servizi di cui al conmm 5-bis,
di inporto inferiore alla soglia di cui all'articolo 35,
comm 1, lettera d), sono affidati nel rispetto di quanto
previsto all'articolo 36.

5-noni es. Le disposizioni di cui ai conmi dal 5-ter a
5-octies si applicano ai servizi di cui all'articolo 144,
conpati bil nente con quant o previsto nel medesi no
articolo.".

Art. 89

Modi fiche all'articolo 143 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. All'articolo 143, conmma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "allegato X V' sono sostituite dalle
seguenti: "allegato | X".

Note all'art. 89:

- Si riporta |l'articolo 143 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 143 (Appalti riservati per determinati servizi).
- 1. Le stazioni appaltanti possono riservare alle

organi zzazioni di cui al comma 2 il diritto di partecipare
all e procedure per |'aggiudicazione di appalti pubblici
escl usi vanente per i servizi sanitari, sociali e cultural

di cui all'"allegato IX, identificati con i ~codici CPV

75121000-0, 75122000-7, 75123000-4, 79622000-0, 79624000- 4,
79625000- 1, 80110000-8, 80300000-7, 80420000-4, 80430000-7,
80511000-9, 80520000-5, 80590000- 6, da 85000000-9 a
85323000-9, 92500000- 6, 92600000-7, 98133000-4, 98133110-8.
2. di affidanmenti di cui al comma 1 devono soddisfare

tutte | e seguenti condi zi oni

a) |'organi zzazi one ha cone obiettivo statutario i
persegui nento di una missione di servizio pubblico |egata
all a prestazione dei servizi di cui al comma 1,

b) i profitti dell'organi zzazi one sono reinvestiti al
fine di conseguire |'obiettivo dell'organizzazione. Se i

profitti sono distribuiti o redistribuiti, cio  dovrebbe
basarsi su consi derazi oni partecipative;

c) Il e strutture di gestione o} proprieta
del | ' organi zzazi one che esegue |'appalto sono basate su

principi di azionariato dei dipendenti o partecipativi,
ovvero richiedono | a partecipazione attiva di dipendenti,
utenti o soggetti interessati;

d) |'"anmm ni strazione aggiudicatrice interessata non

ha aggi udi cato all' organi zzazi one un appalto per i servizi
in questione a norma del presente articolo negli ultim tre
anni .

3. La durata nassina del contratto non supera i tre
anni .

4. |l bando e' predisposto nel rispetto di quanto

previsto dal presente articolo."

Art. 90

Modi fiche all"articolo 144 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 144, comm 6, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la lettera a) e sostituita dalla seguente: "a) il
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ri basso sul val ore noninale del buono pasto in msura conunque non
superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti;".

Note all'art. 90:

- Si riporta |l'articolo 144 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 144 (Servizi di ristorazione). - 1. | servizi di
ristorazione indicati nell'allegato |X sono aggiudicati
secondo quanto disposto dall'articolo 95, comm 3. La

val ut azi one dell"offerta tecnica tiene cont o, in
particol are, degli aspetti relativi a fattori quali Ila
qualita' dei generi alimentari con particolare riferinento
a quella di prodotti biologici, tipici e tradizionali, di
quelli a denom nazione protetta, nonche' di quel |

provenienti da sistem di filiera corta e da operatori
dell"agricoltura sociale, il rispetto delle diposizion

anbientali in materia di green econony, dei criteri

anbientali mnim pertinenti di cui all'articolo 34 del
presente codice e della qualita' della fornmazione degl

operatori. Sono fatte salve |le disposizioni di cu
all'articolo 4, comma 5-quater del decreto |I|egge 12
settenbre 2013, n. 104, convertito, con nodificazioni

dalla legge 8 novenbre 2013, n. 128 nonche' di cui
all'articolo 6, conmma 1, della legge 18 agosto 2015, n.

141.

2. Con decreti del Mnistro della salute, di concerto
con il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Mnistro delle politiche agricole
alinmentari e forestali, sono definite e aggiornate le |inee

di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera,
assistenziale e scolastica. Fino all'adozione di dette
linee di indirizzo, si applica |'articolo 216, conmma 18.

3. L'attivita' di em ssione di buoni pasto, consistente
nell'attivita' finalizzata a rendere per il tranite di
esercizi convenzionati il servizio sostitutivo di nensa
azi endal e, e' svolta esclusivanente da societa' di capital
con capitale soci al e versato non inferiore a
settecentoci nquantam | a euro che hanno cone oggetto sociale
| "esercizio dell'attivita' finalizzata a rendere il
servi zio sostitutivo di nensa, a nezzo di buoni pasto e di
altri titoli di legittinmazione rappresentativi di servizi
Il bilancio delle societa' di cui al presente comm deve
essere corredato dalla relazione redatta da una societa' di
revisione iscritta nel registro istituito presso il
M nistero della giustizia ai sensi dell'articolo 2409-bis
del codice civile.

4. di operatori econoni ci attivi nel settore
del | " em ssione di buoni pasto aventi sede in altri Paes
del | ' Uni one europea possono esercitare |'attivita" di cu
al comma 3 se a cio' autorizzati in base alle nornme de
Paese di appartenenza. Le societa’ di cui al comma 3
possono svolgere |"attivita' di em ssione dei buoni pasto

previ a segnal azione certificata di inizio attivita' de
rappresentanti legali conprovante il possesso dei requisiti
richiesti di cui al comma 3 e trasnessa ai sens
dell"articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive nodificazioni, al Mnistero dello svi |l uppo
economi co.

5. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economco,
di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, sentita |'ANAC, sono individuati gli esercizi
presso i quali puo' essere erogato il servizio sostitutivo
di nensa reso a nezzo dei buoni pasto, |le caratteristiche
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dei buoni pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra
|l e societa’ di emissione di buoni pasto e i titolari degl
eserci zi convenzionabili.

6. L' affidanento dei servizi sostitutivi nmensa
avvi ene esclusivanmente con il criterio dell'offerta
economi canente piu' vantaggi osa individuata sulla base de
mglior rapporto qualita'/prezzo. Il bando gara
stabilisce i criteri di val ut azi one dell'offerta

pertinenti, tra i quali:
a) il ribasso sul valore noninale del buono

in

m sura comunque non superiore allo sconto incondizionato

verso gli esercenti
b) la rete degli esercizi da convenzionare;

c) lo sconto incondizionato verso gli esercenti;
eserci zi

d) i ter mi ni di paganent o agl
convenzi onati ;
e) il progetto tecnico
7. A fini del possesso della rete di

attraverso cui si espleta il servizio sostitutivo di
eventual mente richiesto conme criterio di partecipazione

eserci zi
mensa

(0]

di aggiudi cazione e' sufficiente |'assunzione, da parte de

concorrente, dell'inpegno all'attivazione della rete stessa
entro un congruo termne dal nonento dell'aggiudicazione
fissato in sede di bando. La nmancata attivazione della rete
richiesta entro il termine indicato conporta |a decadenza

del | " aggi udi cazi one.

8. Le stazioni appaltanti che acquistano i buon

past o,

le societa’ di emssione e gli esercizi convenzionati

consent ono, ciascuno nell ' esercizio del | a

attivita' contrattuale e delle obbligazioni di

rispettiva
propria

pertinenza, la utilizzabilita' del buono pasto per |'intero

val ore facciale.".

Art. 91

Modi fiche all'articolo 147 del decreto legislativo 18 aprile 2016,

50

1. All'articolo 147, comma 4, del decreto |legislativo

seguenti: ", di regola,

Note all'art. 91:

- Si riporta |l'articolo 147 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi sl ativo:

"Art. 147 (Livelli e contenuti della progettazione).
1. Con il decreto di cui all'articolo 146, coma 4,
altresi' stabiliti i [livelli e i cont enut
progettazione di |avori concernenti i beni cultural

n.

aprile
2016, n. 50, dopo le parole: "sono appaltati" sono inserite

le

18

decreto

sono
del |l a
cui

al presente capo, ivi inclusi gli scavi archeol ogici

nonche' i ruoli e le conpetenze dei soggetti
delle attivita' di progettazione, direzione de

collaudo in relazione alle specifiche caratteristiche
bene su cui si interviene, nonche' i princi pi

organi zzazi one degli uffici di direzione |avori

2. Per i lavori aventi ad oggetto beni cultural
richiesta, in sede di progetto di fattibilita'

incaricati

e

del

d

e
la

redazi one di una scheda t ecni ca finalizzata

al | "i ndi viduazi one delle caratteristiche del bene
di intervento, redatta da professionisti in possesso

oggetto

d

specifica conpetenza tecnica in relazione al | ' oggetto

dell'intervento. Con il decreto di cui all'articolo
comma 4, sono definiti gli interventi relativi
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culturali nobili, superfici decorate di beni architettonici
e materiali storicizzati di  beni immobili di interesse
storico artistico o archeol ogico, per i quali scheda
deve essere redatta da restauratori di beni culturali,
qualificati ai sensi dalla normativa vigente.

3. Per i lavori di nonitoraggio, nanutenzione o}
restauro di beni culturali mobili, superfici decorate di
beni architettonici e materiali storicizzati beni
imobili di interesse storico artistico o archeol ogico, il
progetto di fattibilita" conprende oltre alla scheda
tecnica di cui al cooma 2, l|le ricerche prelinmnari, le
relazioni illustrative e il calcolo somuario di Il

progetto definitivo approfondisce gli studi condotti

progetto di fattibilita', individuando, anche

fattori di degrado e i metodi di intervento. |

con il
attraverso
i ndagi ni di agnostiche e conoscitive nmultidisciplinari

progetto

esecutivo indica, nel dettaglio, |le esatte netodologie

operative, i materiali da utilizzare e |le
tecni co-esecutive degli interventi ed e

el aborato
base di indagini dirette ed adeguate canpionature

nodalita'
sulla
d

intervento, giustificate dall'unicita' dell"intervento
conservativo. |l progetto esecutivo contiene anche un Pi ano

di nonitoraggi o e nmanut enzi one.
4. | lavori di cui al comma 3 e quell

ar cheol ogi co, anche subacqueo, nonche' quelli relativi
verde storico di cui all'articolo 10, conma 4, lettera
del codice dei beni culturali e del paesaggio

scavo
a
f)

sono

appaltati, di regola, sulla base di un progetto esecutivo
5. Qualora il responsabile wunico del procedinento

accerti che la natura e le caratteristiche del bene,

il suo stato di conservazione, sono tali da non
| " esecuzione di analisi e rilievi esaustivi o
presentino soluzioni determnabili solo in corso

puo' prevedere |'integrazione della progettazione in

ovvero
consentire
conunque
d' oper a,
cor so

d' opera, il cui eventual e costo deve trovare corrispondente

copertura nel quadro econom co

6. La direzione dei lavori, il supporto tecnico
attivita' del responsabile unico del procedi nento

dirigente conpetente alla formmzione de

alle
del
pr ogr ama
triennale, nonche' |'organo di collaudo, conprendono
restauratore di beni culturali qualificato ai sens
normativa vigente, ovvero, secondo |la tipologia de

altri professionisti di cui all'articolo 9-bis de

un

dell a
| avori ,
codi ce

dei beni culturali e del paesaggio con esperienza alneno

qui nquennale e in possesso di speci fiche
coerenti con |'intervento.".
Art. 92

Modi fiche all'articolo 148 del decreto |legislativo 18 aprile 2016

50

1. All'articolo 148, comma 6, del decreto |egislativo
2016, n. 50, dopo il prino periodo, e

aggiunto il seguente:

conpet enze

n.

aprile

lavori di cui al presente Capo, in deroga al disposto dell'articolo

95, comm 4, puo' essere utilizzato il criterio del mnor prezzo

i lavori di inporto pari o inferiore a 500.000 euro."

Note all'art. 92:

- Si riporta |l'articolo 148 del decreto legislativo
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi sl ativo:
"Art. 148 (Affidanento dei contratti). - 1.
concernenti beni nobili, superfici decorate
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architettonici e materiali storicizzati di beni imobili di
interesse storico artistico o archeologico, gli scavi
archeol ogi ci, anche subacquei, nonche' quelli relativi a

ville, parchi e giardini di cui all"articolo 10, coma 4,
lettera f) del codice dei beni culturali e del paesaggio,
non sono affidati congiuntanente a lavori afferenti ad

altre categorie di opere generali e speciali, salvo che
nmotivate ed eccezionali esigenze di coordinanento de
|l avori, accertate dal responsabile del procedinmento e

conunque non attinenti |a sicurezza dei luoghi di lavoro d
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non
rendano necessario |'affidamento congiunto. E fatto salvo
quanto previsto all'articolo 146 sul possesso dei requisiti
di qualificazione stabiliti nel presente capo.

2. I n nessun caso |l e | avorazioni specialistiche di cui
al commma 1 possono essere assorbite in altra categoria o

essere onesse nell'indicazione delle lavorazioni di cui si
conpone |'intervento, i ndi pendent enent e dal | 'incidenza
percentuale che il valore degli interventi di tipo
specialistico assunme rispetto all'inmporto conplessivo. A
tal fine |l a stazione appaltante indica separatanente, ne
docunenti di gar a, Il e attivita' riguardanti il
nmoni toraggi o, |a manutenzione, il restauro dei beni di cui

al comma 1, rispetto a quelle di carattere strutturale,
i mpi antistico, nonche' di adeguanento funzionale inerenti i

beni immbili tutelati ai sensi del codice dei ben
culturali e del paesaggio.
3. Per gli appalti aventi ad oggetto gli allestinmenti

di istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101
del codice dei beni culturali e del paesaggio, e per |la
manut enzione e il restauro di ville, parchi e giardini di
cui all'articolo 10, comma 4, lettera f) del codice de

beni culturali e del paesaggio |la stazione appaltante,
previo provvedi nento notivato del responsabil e de

procedi nento, puo' applicare la disciplina relativa ai
servizi o alle forniture, |laddove i servizi ole forniture
assumano ril evanza qualitativanente preponderante ai fin

del | ' oggetto del contratto, indipendentenente dall'inporto
dei lavori.

4. | soggetti esecutori dei lavori di cui al comma 1
devono in ogni caso essere in possesso dei requisiti di
qual i ficazione stabiliti dal presente capo.

5. Per quanto non diversanente disciplinato dai conm
1, 2 e 3, si applica l'articolo 28.

6. | lavori di cui al comma 1 sono appaltati di norma a
m sura, indipendentemente dal relativo inporto. Per i
lavori di cui al presente Capo, in deroga al disposto
dell"articolo 95, conma 4, puo' essere utilizzato il
criterio del minor prezzo per i lavori di inporto pari o
inferiore a 500.000 euro.

7. L'esecuzione dei lavori di cui al presente capo e

consentita nei casi di somma urgenza, nei quali ogn
ritardo sia pregiudizievole alla pubblica incolunmita o
alla tutela del bene, fino all'inporto di trecentonila
euro, secondo le nodalita' di cui all'articolo 163 de
presente codice. Entro i nedesim limti di inporto,
| " esecuzione dei lavori di somma urgenza e altresi
consentita in relazione a particolari tipi di intervento
i ndividuati con il decreto di cui all'articolo 146, commm
4.".
Art. 93
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Modi fiche all'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 4, dopo il prino periodo, ¢ inserito il seguente:
"Nei casi in cui viene previsto il raggiunginento del Ilivello de
progetto di fattibilita" tecnica ed economca in fasi successive, i
concorrente sviluppa il documento di fattibilita" delle alternative
progettuali, di cui all'articolo 23, comma 5; |[|'anmnistrazione
sceglie la proposta mgliore, previo giudizio della conmssione di
cui all"articolo 155; il vincitore del concorso, entro i successivi
sessanta giorni dalla data di approvazione della graduatoria,
perfeziona |l a proposta presentata, dotandola di tutti gli elaborati

previsti per |a seconda fase del progetto di fattibilita' tecnica ed
econoni ca. ";
b) al comma 5:

1) il secondo periodo e sostituito dai seguenti: "Ove
| " amm ni strazi one aggi udicatrice non affidi al proprio interno i
successivi livelli di progettazione, questi sono affidati con Ila
procedura negoziata di cui all'articolo 63, comma 4, o, per i settori
speciali, all'articolo 125, conma 1, lettera l), al vincitore o ai
vincitori del concorso di progettazione, se in possesso dei requisiti
previsti dal bando e qualora |'amm nistrazione aggiudicatrice abbia

previsto tale possibilita" nel bando stesso. In tali «casi, ai fin
del conputo della soglia di cui all'articolo 35 e calcolato il
val ore conpl essivo dei prem e paganenti, conpreso il valore stinmato
al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di servizi che potrebbe
essere successi vanente aggiudicato ai sensi dell'articolo 63, coma
4, o, per i settori speciali, ai sensi dell'articolo 125, comma 1
lettera I).";

2) il terzo periodo e soppresso;

3) al quarto periodo, |le parole: "dell'articolo 24" sono
sostituite dalle seguenti: "dell'articolo 46"

Note all'art. 93:

- Si riporta |l'articolo 152 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 152 (Anbito di applicazione). - 1. Il presente
capo si applica:

a) ai concorsi di progettazione organizzati nel
contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti
pubblici di servizi;

b) ai concorsi di progettazione che prevedono preni
di partecipazione o versanenti a favore dei partecipanti.

2. Nel caso di cui al corma 1, lettera a), la soglia di
cui all'"articolo 35 ¢ pari al valore stimato al netto
del | "1 VA del | " appalto pubblico di servizi, conpresi gl
eventuali prem di parteci pazi one 0 ver sament i ai
parteci panti. Nel caso di cui alla lettera b), la soglia di
cui all"articolo 35 e' pari al valore conplessivo dei premn
e paganenti, conpreso il valore stinmato al netto dell'lVA
del |l "appalto pubblico di servizi che potrebbe essere
successi vamente aggiudicato ai sensi dell'articolo 63,
comma 4, qualora la stazione appaltante non escluda tale
aggi udi cazi one nel bando di concorso.

3. Il presente capo non si applica:

a) ai concorsi di progettazione affidati ai sens
degli articoli 14, 15, 16 e 161

b) ai concorsi indetti per esercitare un'attivita' in
nerito alla quale |'applicabilita' dell'articolo 8 sia
stata stabilita da una decisione della Conmissione, o i
suddetto articol o sia considerato applicabile confornenente
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alle disposizioni di cui al comm 7, lettera b), de

medesi no articol o.
4. Nel concorso di progettazione relativo

al settore
dei lavori pubblici sono richiesti esclusivanmente

progetti

o piani con livello di approfondinento pari a quello di un

progetto di fattibilita" tecnica ed econonica

sal vo nei

casi di concorsi in due fasi di cui agli articoli 154,
comma 5, e 156, comma 7. Nei casi in cui viene previsto il

raggi ungi mento del livello del progetto d
tecnica ed economca in fasi successive, i
sviluppa il docunmento di fattibilita" delle
progettuali, di cui all'articolo 23,

fattibilita'
concorrente
alternative
conma 5;

| "amm ni strazione sceglie la proposta mgliore, previo

giudi zio della conm ssione di cui all'articolo

155; il

vincitore del concorso, entro i successivi sessanta giorn
dalla data di approvazione della graduatoria, perfeziona |la

proposta presentata, dotandola di tutti gli
fattibilita'

previsti per |a seconda fase del progetto d

el aborati

tecnica ed econom ca. Qualora il concorso di progettazi one
riguardi un intervento da affidare in concessione, Ila

proposta ideativa contiene anche | a redazi one di

uno studio

econom co finanziario per |la sua costruzione e gestione.

5. Con il paganento del premio le stazion

appal tanti

acquistano la proprieta’ del progetto vincitore. Ove

| "amm ni strazi one aggiudicatrice non affidi
interno i successivi livelli di progettazione,

al proprio
guesti sono

affidati con la procedura negoziata di cui all'articolo 63,
comma 4, o, per i settori speciali, all'articolo 125, conmm

1, letteral), al vincitore o ai vincitori de

concorso di

progettazi one, se in possesso dei requisiti previsti da

bando e qualora |[|'anm nistrazione aggiudicatrice abbia
previsto tale possibilita" nel bando stesso. In tali casi,
ai fini del conputo della soglia di cui all'articolo 35, e
calcolato il valore conplessivo dei pren e paganmenti

compreso il valore stimato al netto dell'lIVA dell'appalto
pubblico di servizi che potrebbe essere successivanente
aggi udi cato ai sensi dell"articolo 63, comma 4, o0, per i
settori speciali, ai sensi dell'articolo 125, comma 1,

letteral). Al fine di dinostrare i requisiti previsti per

| "affidanmento della progettazi one esecutiva, i

del concorso puo' costituire un raggruppanmento

vincitore
t enpor aneo

tra i soggetti di cui al comm 1 dell'articolo 46
i ndicando | e parti del servizio che saranno eseguite da

singoli soggetti riuniti.".

Art. 94

Modi fiche all'articolo 153 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n

50

1. All'articolo 153, comm 3, le parole: "71 e 72" sono
dall e seguenti: "71, 72 e 73".

Note all'art. 94:

sostituite

- Si riporta |l'articolo 153 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi sl ativo:

"Art. 153 (Bandi e avvisi). - 1. Le anministrazion
aggiudicatrici che intendono indire un concor so di

progettazi one rendono nota tale intenzione
bando di concorso. Se intendono aggiudicare

medi ante un
un appalto

relativo a servizi successivi ai sensi dell'articolo 63,

comma 4, |lo indicano nell'avviso o nel bando di

concor so.

2. Le anministrazioni aggiudicatrici che hanno indetto
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Modi fi che

un concorso di progettazione inviano un avvi so Sui
risultati del concorso confornenente alle disposizioni di
cui all"articolo 72 e devono essere in grado di conprovare
| a dat a di i nvio. Le i nf or mazi oni relative
al | " aggi udi cazi one di concorsi di progettazi one possono non
essere pubblicate qualora la loro divulgazione ostacol
| "applicazione della legge, sia contraria all'interesse
pubblico, pregiudichi i legittim interessi comerciali di
una particolare inpresa, pubblica o privata, oppure possa
recare pregiudizio alla concorrenza leale tra i prestatori
di servi zi

3. | bandi e gli avvisi di cui al presente articolo
contengono le informazioni indicate negli allegati XX e
XX, conformenente ai nodelli di fornulari stabiliti dalla
Conmi ssione europea in atti di esecuzi one, e sono
pubblicati secondo quanto previsto dagli articoli 71, 72 e
73.".

Art. 95

all'articolo 154 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 154 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al
seguenti :
b) al
pr esent azi
avente ad

comma 3, |le parole: "24, comm 5" sono sostituite dalle
"24, comma 2",

comma 4, le parole: "Il secondo grado, avente ad oggetto |la
one del" sono sostituite dalle seguenti: "Il secondo grado,
oggetto |'acquisizione del"

Note all'art. 95:

- Si riporta |l'articolo 154 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 154 (Organi zzazione dei concorsi di progettazi one
e selezione dei partecipanti). - 1. Per organizzare i
concorsi di progettazione, |e stazioni appaltanti applicano
procedure conform alle disposizioni dei titoli I, Il, 1l
e IV della Parte Il e del presente capo.

2. L'amm ssione alla partecipazione ai concorsi di
progettazi one non puo' essere limtata:

a) al territorio della Repubblica o a una parte di

esso;
b) dal fatto che i partecipanti debbono essere
persone fisiche o persone giuridiche.

3. Sono anmmessi a parteci pare ai concor si di
progettazione, per i lavori, i soggetti in possesso de
requisiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 24,
comma 2. | requisiti di qualificazione devono conunque

consentire condi zioni di accesso e partecipazione per i
piccoli e medi operatori economici dell'area tecnica e per
i giovani professionisti.

4. In caso di intervento di particolare rilevanza e

conplessita', la stazione appal tante puo' proceder e
all ' esperimento di un concorso di progettazione articolato
in due gradi. Il secondo grado, avente ad oggetto
| "acqui si zi one del progetto di fattibilita', si svolge tra
i soggetti individuati attraverso l|a valutazione di

proposte di idee presentate nel prino grado e selezionate
senza fornazione di graduatorie di nerito e assegnazi one di
prem . Al vincitore del concorso, se in possesso dei
requisiti previsti, puo' essere affidato |'incarico della
progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che
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detta possibilita’ e il relativo corrispettivo

previsti nel bando.
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si ano

5. Le stazioni appaltanti, previa adeguata notivazi one,

possono procedere all'esperinento di un concorso
fasi, la prima avente ad oggetto |a presentazione

in due
di un

progetto di fattibilita' e |la seconda avente ad oggetto Ila

presentazione di un progetto definitivo a

livello

architettonico e a livello di progetto di fattibilita' per

la parte strutturale ed inpiantistica. |l bando puo
altresi' prevedere |'affidanento diretto dell'incarico
relativo alla progettazione esecutiva al soggetto che abbia
presentato il migliore progetto definitivo."

Art. 96

Modi fiche all'articolo 156 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n

50

1. Al'articolo 156, conmm 7, secondo periodo, de
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: "de
definitivo" sono soppresse.

Note all'art. 96:

decreto
progetto

- Si riporta |l'articolo 156 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:

decreto

"Art. 156 (Concorso di idee). - 1. Le disposizioni de

presente capo si applicano anche ai concorsi di idee
finalizzati all'acquisizione di una proposta ideativa da
remunerare con il riconoscinmento di un congruo premo

2. Sono ammessi al concorso di idee, oltre che
soggetti ammessi ai concorsi di progettazione, anche i
| avoratori subordinati abilitati all"esercizio dell a
professione e iscritti al relativo ordine professionale
secondo |'ordinanento nazionale di appart enenza, ne
rispetto delle nornme che regolano il rapporto di i npiego,
con esclusione dei dipendenti della stazione appaltante che
bandi sce il concorso

3. Il concorrente predispone |la proposta ideativa nella

forma piu' idonea alla sua corretta rappresentazione. Per i
| avori, nel bando non possono essere richiesti elaborati di

livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto
di fattibilita’ tecnica ed econonmica. Il termne di
presentazione della proposta deve essere stabilito in
rel azione all'inportanza e conplessita' del tema e non puo

essere inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione de
bando. La parteci pazi one deve avvenire in forma anoni na.

4. |l bando prevede un congruo prenmio al soggetto o ai
soggetti che hanno el aborato le idee ritenute nigliori

5. L'idea o |le idee premate sono acquisite in
proprieta’ dalla stazione appaltante, previa eventuale
definizione degli assetti tecnici, le quali possono essere
poste a base di un concorso di progettazione di un

appalto di servizi di progettazione. Alla procedura sono
amessi a partecipare i premati qualora in possesso dei

relativi requisiti soggettivi
6. La stazione appaltante puo' affidare a
del concorso di idee la realizzazione de

vincitore
successi vi

livelli di progettazione, con procedura negoziata senza

bando, a condizione che detta facolta' sia

esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in

stata
possesso

dei requisiti di capacita' tecnico pr of essi onal e ed

economica previsti nel bando in rapporto a
progettuali da svil uppare.
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7. In caso di intervento di particolare rilevanza e

conplessita', la stazione appal tante puo' proceder e
all ' esperimento di un concorso di progettazione articolato
in due fasi. La seconda fase, avente ad oggetto la
present azi one del progetto di fattibilita', ovvero di un

progetto definitivo a livello architettonico e a livello di

progetto di fattibilita" per la parte strutturale ed
inpiantistica, si svolge tra i soggetti individuati sino ad
un massimo di dieci, attraverso |la valutazione di proposte
di idee presentate nella prima fase e selezionate senza

formazione di graduatorie di nerito e assegnazione di

premi. Tra i soggetti selezionati a partecipare alla
seconda fase devono essere presenti alneno il 30 per cento
di soggetti incaricati, singoli oin forma associata, con
meno di  cinque anni di iscrizione ai relativi al bi
professionali. Nel caso di raggruppanento, il suddetto

requi sito deve essere posseduto dal capogruppo. A soggetti
sel ezionati aventi neno di cinque anni di iscrizione ¢
corrisposto un rinborso spese pari al 50 per cento degl

inmporti previsti per |le spese cone determinati dal decreto

per i corrispettivi professionali di cui al coma 8
dell"articolo 24. Per gli altri soggetti selezionati, in
forma singola o associata, il predetto rinborso e' pari al
25 per cento. Al vincitore del concorso, se in possesso de

requisiti previsti, puo' essere affidato |'incarico della
progettazi one esecutiva a condi zi one che detta possibilita

e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando."

Art. 97

Modi fiche all'articolo 157 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All"articolo 157 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, al prino periodo e al secondo periodo, dopo le

parol e: "di direzione dei |avori,
di rezione del |l ' esecuzione,”;
b) al comma 2:
1) al prino periodo, dopo | e parole: "di direzione dei |avori,"

sono inserite le seguenti: "di

sono inserite | e seguenti: "di direzione dell'esecuzione,"

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "di
incarichi di inmporto pari o superiore a 100.000 euro sono affidati
secondo le nodalita' di cui alla Parte 11, Titoli 11l e 1V de
presente codice.";

c) al comma 3, dopo le parole: "di direzione dei lavori," sono
inserite le seguenti: "di direzione dell'esecuzione,"

Note all'art. 97:

- Si riporta |l'articolo 157 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto

| egi slativo:

"Art. 157 (Altri i ncari chi di progettazi one e
connessi). - 1. @i incarichi di progettazione relativi ai
| avori che non rientrano tra quelli di cui al comm 2,

prinmo periodo, dell'articolo 23 nonche' di coordi nanento

della sicurezza in fase di progettazione, di direzione de

lavori, di direzione dell'esecuzione, di coordinamento

della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di

inmporto pari o superiore alle soglie di cui all'articolo
35, sono affidati secondo le nodalita' di cui alla Parte
[1, Titolo I, Il, 11l e IV del presente codice. Nel caso in

cui il val ore delle attivita' di progettazi one,
coordi namento della sicurezza in fase di progettazione,
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di rezi one dei | avori , di rezi one del | ' esecuzi one e
coordi nanento della sicurezza in fase di esecuzione sia
pari o superiore conplessivanente la soglia di Cui
all"articolo 35, |'"affidamento diretto della direzione de

lavori, della direzione dell'esecuzione e coordinanento
della sicurezza in fase di esecuzione al progettista e'
consentito soltanto per particolari e notivate ragioni e
ove espressanente previsto dal bando di gara della
progettazi one.

2. di incarichi di progettazione, di coordinanmento
della sicurezza in fase di progettazi one, di direzione de
lavori, di direzione dell'esecuzione, di coordinanmento
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di
inmporto pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000
euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a
cura del responsabile del procedinento, nel rispetto de
principi di non discrimnazione, parita di trattanmento,
proporzionalita' e trasparenza, e secondo l|a procedura

prevista dall'articolo 36, comm 2, lettera b); I'invito e
rivolto ad al meno ci hque soggetti, se sussistono in tale
nunmero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di
rotazione degli inviti. @i incarichi di inporto pari o
superiore a 100. 000 euro sono affidati secondo le nodalita
di cui alla Parte Il, Titoli Ill e IV del presente codice.
3. E vietato | " af fi dament o di attivita' di

progettazi one, direzione |avori, direzione dell'esecuzione,
coordi namento della sicurezza in fase di progettazione,
coordi nanmento della sicurezza in fase di esecuzi one,
col l audo, indagine e attivita' di supporto per nezzo di
contratti a tenpo determnato o altre procedure diverse da
quel I e previste dal presente codice."

Art. 98
Modi fiche all'articolo 159 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 159 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al coma 1, |le parole: "comm 4" sono sostituite dalle
seguenti: "comma 6";
b) al comm 3, prinp periodo, |le parole: ", Ilimtatanente agl

appal ti pubblici di lavori," sono soppresse.

Note all"art. 98:

- Si riporta |'articolo 159 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 159 (Difesa e sicurezza). - 1. Le disposizion
del presente codice non si applicano agli appalti pubblici
e ai concorsi di progettazione non altrinenti esclusi da
suo anmbito di applicazione ai sensi dell'articolo 1, conma
6, nella msura in cui la tutela degli interessi essenzial
di sicurezza dello Stato non possa essere garantita
medi ante mi sure neno invasive, volte anche a proteggere Ila
riservatezza delle informazioni che |le ammnistrazion
aggi udi catrici rendono disponibili in wuna procedura di
aggi udi cazi one del | ' appal to.

2. Al'l'"aggiudi cazi one di concessioni nei settori della
difesa e della sicurezza di cui al decreto legislativo 15

novenbre 2011, n. 208, si applica la parte IIl del presente
codice fatta eccezione per |e concessioni relative alle
ipotesi alle quali il decreto legislativo 15 novenbre 2011

n. 208, non si applica in virtu' dell"articolo 6 del citato
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decreto | egislativo.

3. In deroga all'articolo 31 |'anmmi nistrazione della
difesa, in considerazione della struttura gerarchica de
propri organi tecnici, in luogo di un wunico responsabile

del procedi nento, puo' nominhare un responsabil e de

procedi nento per ognhi singola fase di svolginento de

processo attuativo: pr ogr anmazi one, progettazi one,
af fidanmento ed esecuzione. |l responsabile unico del
procedi nento, ovvero i responsabili di ogni singola fase,
sono tecnici individuati nell'anmbito del Mnistero della
difesa. Il responsabile del procedinento per la fase di
af fi danento puo' essere un dipendente specializzato in
materie giuridico amm nistrative.

4. Con decreto del Mnistro della difesa, di concerto
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti
sentita |' ANAC, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente codice, sono definite Ile
direttive generali per la disciplina delle attivita' de

M nistero della difesa, in relazione agli appalti e alle
concessioni diversi da quelli che rientrano nel canpo di
appl i cazi one del decreto legislativo 15 novenbre 2011, n.
208. Le direttive generali disciplinano, altresi', gl

interventi da eseguire in Italia e all'Estero per effetto
di accordi internazionali, nultilaterali o bilaterali,
nonche' i lavori in econom a che vengono eseguiti a nezzo
delle truppe e dei reparti del Genio militare per i qual

non si applicano i limti di inmporto di cui all'articolo

36. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cu
al presente comma, si applica |'articolo 216, comm 20.

5. Per gli acqui sti esegui ti all'estero
dal | 'amm ni strazione della difesa, relativi a macchinari
strunenti e oggetti di precisione, che possono essere

forniti, coni requisiti tecnici e il grado di perfezione
richiesti, soltanto da operatori econonici stranieri

possono essere concesse anticipazioni di inporto non
superiore ad un terzo dell'inporto conplessivo del prezzo

contrattual e, previa costituzione di idonea garanzia."

Art. 99

Modi fiche all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: "pregiudizio alla pubblica" sono
inserite le seguenti: "e privata";

b) al comm 6:

1) al prino periodo, le parole: "lettera c)," sono soppresse;

2) al secondo periodo, |e parole: "calanm toso che ha conportato
| a" sono sostituite dalle seguenti: ", e conmunque per un termne non
superiore a quindici giorni dall'insorgere dell'evento, ovvero entro
il termne stabilito dalla eventuale" e le parole: "legge n. 225 de
1992 e in tali circostanze" sono sostituite dalle seguenti: "legge n
225 del 1992; in tali «circostanze ed entro i nmedesim linmiti
temporali”;

c) il coma 7 e' sostituito dal seguente: "7. Qualora si adottino
| e procedure di affidanmento in condizioni di sonma urgenza previste
dal presente articolo, nonche', linmtatamente ad energenze di
protezione civile, le procedure di cui all'articolo 63, conmm 2,
lettera c¢), e vi sia |'esigenza inpellente di assicurare Il a
tenmpestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano,
medi ante autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente
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del |l a Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti
di partecipazione previsti per |'affidamento di contratti di uguale
i mporto medi ant e procedura ordinaria, che | " ammi ni strazi one

aggi udi catrice controlla in termne congruo, conpatibile con Ila
gestione della situazione di enmergenza in atto, conmunque non
superiore a sessanta giorni dall'affidanento. L' anmi ni strazi one
aggi udicatrice da' conto, con adeguata notivazione, nel prino atto
successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi
presupposti; in ogni caso non e possibile procedere al paganmento,
anche parziale, in assenza delle relative verifiche positive
Qual ora, a seguito del controllo, venga accertato |'affidanmento ad un
operatore privo dei predetti requisiti, le amm ni strazi on
aggi udicatrici recedono dal contratto, fatto salvo il paganento de
valore delle opere gia" eseguite e il rinborso delle spese
eventual mente gia' sostenute per |'esecuzione della parte rinanente,
nei limti delle utilita" conseguite, e procedono alle segnal azion
all e conpetenti autorita'.";

d) al comma 9, dopo |le parole: "di cui al conma 6," sono inserite

| e seguenti: "di inporto pari o superiore a 40.000 euro," e dopo le
parole: “"ufficiali di riferimento," sono inserite le seguenti:
"l addove i tenpi resi necessari dalla circostanza di somma urgenza
non consentano il ricorso alle procedure ordinarie,"

Note all'art. 99:

- Si riporta l'art. 163 del citato decreto |legislativo
18 aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 163 (Procedure in caso di somma urgenza e di

protezione civile). - 1. In circostanze di sonma urgenza
che non consentono alcun indugio, il soggetto fra i
responsabil e del procedi nent o e il tecni co

del | " amm ni strazi one conpetente che si reca prima su
| uogo, puo' disporre, contenporaneanente alla redazi one de

verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato d
urgenza, le cause che |o hanno provocato e i lavori
necessari per rinuoverlo, la inmrediata esecuzione de
lavori entro il limte di 200.000 euro o di quanto

i ndi spensabil e per rimiovere lo stato di pregiudizio alla
pubblica e privata incolumta’

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza puo' essere
affidata in forma diretta ad uno o piu' operatori economci
i ndividuati dal responsabile del procedinento o dal tecnico
del | " amm ni strazi one conpetente.

3. 1l corrispettivo delle prestazioni ordinate ¢
definito consensual mente con |'affidatario; in difetto d
preventivo accordo | a stazione appaltante puo' ingiungere
all"affidatario |'esecuzione delle | avor azi oni o] I a
sonmi ni strazione dei nmateriali sulla base di prezz
definiti mediante |'utilizzo di prezzari ufficiali di
riferimento, ridotti del 20 per cento, conunque ammessi
nella contabilita'; ove |'esecutore non iscriva riserva
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivanente
accettati.

4. 11 responsabile del procedimento o il tecnico
del | " anm ni strazi one conmpetente conpila entro dieci giorn
dall ' ordine di esecuzione  dei | avori una perizia

giustificativa degli stessi e la trasnette, wunitanente a

verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che
provvede alla copertura della spesa e alla approvazi one de

lavori. Qualora |I'amm nistrazi one conpetente sia un ente
|l ocale, la copertura della spesa viene assicurata con le
nodalita' previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 conmm
1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267 e successive nodificazioni e integrazioni
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5. Qualora un' opera o un lavoro, ordinato per notivi d
somma urgenza, non riporti |'approvazione del conpetente
organo dell'amm nistrazione, la relativa realizzazione ¢
sospesa immedi atamente e si procede, previa nessa in
sicurezza del cantiere, alla sospensione dei lavori e alla
|'i qui dazi one dei corrispettivi dovuti per I a parte
realizzata.

6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fin

del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di
cui all"articolo 2, conma 1, della | egge 24 febbraio 1992,
n. 225, ovvero |a ragionevole previsione, ai sens

dell"articolo 3 della nedesinm | egge, dell'iminente
verificarsi di detti eventi, che richiede |'adozione di
msure indilazionabili, e nei limti dello stretto

necessario inposto da tali misure. La circostanza di sonma
urgenza, in tali casi, e ritenuta persistente finche' non
risultino elimnate | e situazioni dannose o pericol ose per
la pubblica o privata incolumta' derivanti dall'evento, e
comungque per un term ne non superiore a quindici giorn

dall"insorgere dell'evento, ovvero entro il term ne
stabilito dalla eventuale declaratoria dello stato d

energenza di cui all'articolo 5 della nedesinma | egge n. 225

del 1992; in tali circostanze ed entro i nedesim limti
t ermrpor al i l e amm ni strazi oni aggi udi catrici possono
procedere all'affidanento di appalti pubblici di [Iavori
servizi e forniture con |l e procedure previste nel presente
articol o.

7. Qualora si adottino |l e procedure di affidanento in
condi zi oni di somma urgenza previste dal presente articol o,
nonche', limtatanente ad enmergenze di protezione civile,
| e procedure di cui all'articolo 63, conma 2, lettera c), e
vi sia |'esigenza inpellente di assicurare l|la tenpestiva
esecuzione del «contratto, gli af fidatari di chi arano,
medi ante autocertificazione, resa ai sensi del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, i
possesso dei requisiti di partecipazione previsti per
|"affidamento di contratti di uguale inporto nediante
procedura ordinaria, che |'anmnistrazione aggiudicatrice
controlla in term ne congruo, conpatibile con la gestione
della situazione di energenza in atto, conunque non
superiore a sessanta gi orni dal | * af fi dament o.
L' ammi ni strazi one aggi udicatrice da' conto, con adeguata
notivazione, nel prino atto successivo alle verifiche
effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in
ogni caso non e' possibile procedere al paganento, anche
parziale, in assenza delle relative verifiche positive
Qual ora, a seguito del controll o, venga accertato
| "af fidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti,
| e ammi ni strazioni aggiudicatrici recedono dal contratto,

fatto salvo il paganento del valore delle opere gia'
eseguite e il rinborso delle spese eventualnente gia'
sostenute per |'esecuzione della parte rimnente, ne
limti delle wutilita'" conseguite, e pr ocedono alle
segnal azioni alle conpetenti autorita'

8. In via eccezionale, nella msura strettanente
necessaria, |'affidanento diretto puo' essere autorizzato
anche al di sopra dei limti di cui al conma 1, per un arco
tenporale limtato, comunque non superiore a trenta giorn
e solo per singole specifiche fattispecie indilazionabili e
nei limti massim di inporto stabiliti nei provvedi nenti

di cui al comma 2, dell'articolo 5, della legge n. 225 de
1992. L' affidanmento diretto per i notivi di cui al presente
articolo non e conmunque amesso per appalti di valore pari
0 superiore alla soglia europea.
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9. Limtatanmente agli appalti pubblici di forniture e
servizi di cui al comm 6, di inporto pari 0 superiore a

40. 000 euro, per i quali non siano disponibili elenchi di
prezzi definiti mediante |'utilizzo di prezzari ufficial

di riferimento, laddove i tenpi resi necessari dalla
circostanza di sonma urgenza non consentano il ricorso alle

procedure ordinarie, gli affidatari si inpegnano a fornire
i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio
stabilito consensual mente tra le parti e ad accettare Ila
det ermi nazi one definitiva del prezzo a seguito di apposita
val utazione di congruita'. Atal fine il responsabile de
procedi nento conunica il prezzo provvisorio, unitanmente ai
docunenti esplicativi dell'affidanento, all'ANAC che, entro
sessanta giorni rende il proprio parere sulla congruita
del prezzo. Avverso |a decisione dell' ANAC sono esperibil
i normali rimedi di |egge nediante ricorso ai conpetent
or gani di giustizia amm ni strativa. Nel | e nor e
del | " acqui si zione del parere di congruita’ si procede al
paganent o del 50% (percento) del prezzo provvisorio.

10. Sul profilo del conmittente sono pubblicati gl
atti relativi agli affidanenti di cui al presente articol o,

con specifica dell'affidatario, delle nodalita' della
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il
ricorso alle procedure ordinarie. Cont est ual nent e, e

comunque in un term ne congruo conpatibile con la gestione
del l a situazione di emergenza, vengono trasnessi all'ANAC

per i controlli di conpetenza, ferm restando i controll
di legittimta sugli atti previsti dalle vi genti
normative.".

Art. 100

Modi fiche all'"articolo 164 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. All'articolo 164 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
al comma 5 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonche Ile
di sposizioni di cui alle parti I e Il in mteria di subappalto,
progettazione, collaudo e piani di sicurezza, non derogat e

espressanente dalla presente parte".

Note all"art. 100:

- Si riporta l'art. 164 del citato decreto |legislativo
18 aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 164 (Oggetto e anmbito di applicazione). - 1.
Ferme restando | e disposizioni di cui all'articolo 346 de
TFUE, |e disposizioni di Cui all a presente Parte
definiscono le norme applicabili alle procedure di
aggi udi cazione dei contratti di concessione di |avori
pubblici o di servizi indette dalle anm ni st razi on

aggi udi catrici, nonche' dagli enti aggiudicatori qualora
lavorio i servizi siano destinati ad una delle attivita' di

cui all'allegato Il. In ogni caso, |le disposizioni della
presente Parte non si applicano ai provvedi nenti, conunque
denonminati, con cui le ammnistrazioni aggiudicatrici, a
richiesta di un operatore econom co, aut ori zzano,
stabil endone le nodalita' e le condizioni, |'esercizio di
un'attivita' econonica che puo' svolgersi anche nediante
|'utilizzo di inpianti o altri beni imobili pubblici

2. Alle procedure di aggiudicazione di contratti d
concessione di lavori pubblici o di servizi si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni contenute nella
parte | e nella parte I, del presente codi ce
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relati vamente ai principi generali, alle esclusioni, alle
nodalita' e alle procedure di affidanento, alle nodalita
di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, ai

requisiti generali e speciali e ai nmotivi di esclusione, ai
criteri di aggiudicazione, alle nodalita' di conunicazione
ai candidati e agli of ferenti, ai requisiti di
qualificazione degli operatori economici, ai termni di
ricezione dell e domande di parteci pazione alla concessione
e delle offerte, alle nodalita' di esecuzione.

3. | servizi non econonmici di interesse generale non
rientrano nell'anbito di applicazione della presente Parte.

4. Agli appalti di lavori pubblici affidati da
concessionari che sono anm nistrazioni aggiudicatrici, si
appl i cano, salvo che non siano derogate nella presente
parte, |e disposizioni del presente codice.

5. | concessionari di lavori pubblici che non sono
amm ni strazioni aggiudicatrici, per gli appalti di [lavori
affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della presente
Parte nonche' le disposizioni di cui alle parti I e 1l in

mat eri a di subappalto, progettazione, collaudo e piani di
sicurezza, non derogate espressanente dalla presente
parte.".

Art. 101

Modi fiche all'articolo 165 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 165 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 2, ultino periodo, la parola: "trenta" e' sostituita
dal | a seguente: "quarantanove";
b) al comma 3, al prim periodo, |e parole: "ha luogo dopo Ia"

sono sostituite dalle seguenti: "puo' avvenire solanmente a seguito
del | a approvazi one del progetto definitivo e della", il secondo
periodo e soppresso e al terzo periodo, |le parole: "capitale
investito per le concessioni”™ sono sostituite dalle seguenti :

"capitale investito. Per |e concessioni"
c) al comma 5:
1) al prino periodo, dopo |e parole: "rapporto in caso di" sono

inserite |le seguenti: "mancata sottoscrizione del contratto d

fi nanzi anento, nonche' di", le parole: "obbligazioni di progetto"
sono sostituite dalle seguenti: "obbligazioni emesse dalle societa'
di progetto" e |le parole: "conunque non superiore a ventiquattro
nesi, decorrente dalla data di approvazi one del progetto definitivo"
sono sostituite dalle seguenti: "conunque non superiore a diciotto

mesi, decorrente dalla data di sottoscrizione del contratto d
concessi one";

2) al secondo periodo, dopo |le parole: "entro lo stesso
ternmi ne" sono inserite le seguenti: "rilasciate da operatori di cu
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385"

3) al terzo periodo, dopo le parole: "Nel caso di risoluzione
del rapporto ai sensi del prinmo periodo” sono aggiunte |e seguenti:
"e del comma 3";

d) al cooma 6, |'ultino periodo e' sostituito dal seguente: "Al
concessionari o sono rinborsati gli inporti di cui all'articolo 176,
comma 4, lettere a) e b), ad esclusione degli oneri derivanti dallo
scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di
fluttuazione del tasso di interesse.".

Note all'art. 101:

- Si riporta l'art. 165 del citato decreto |legislativo
18 aprile 2016, n. 50, come nodificato dal presente decreto
| egi slativo:
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"Art. 165 (Rischio ed equilibrio economco-finanziario
nelle concessioni). - 1. Nei contratti di concessione cone
definiti all"articolo 3, comma 1, lettere wuu) e vv), Ila
maggi or parte dei ricavi di gestione del concessionario
provi ene dalla vendita dei servizi resi al nmercato. Tal
contratti conportano il trasferinento al concessionario de
rischio operativo definito dall'articolo 3, coma 1
lettera zz) riferito alla possibilita' che, in condizion
operative normali, le variazioni relative ai costi e ai
ricavi oggetto della concessione incidano sull'equilibrio
del piano econonico finanziario. Le variazioni devono

essere, in ogni caso, in grado di i nci dere
significativanmente sul valore attuale netto dell'insiene
degli investinenti, dei costi e dei ricavi de
concessi onari o.

2. L'equilibrio econormi co finanziario definito
all'articolo 3, comm 1, lettera fff), rappresenta il

presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui
al precedente comma 1. A soli fini del raggiungi mrento de
predetto equilibrio, in sede di gara |'anmnistrazione
aggi udi catrice puo' stabilire anche un prezzo consistente
in un contributo pubblico ovvero nella cessione di ben
immbili. Il contributo, se funzionale al nanteninmento
dell"equilibrio economi co-fi nanzi ari o, puo' essere
riconosciuto mediante diritti di godinmento su beni inmobil
nella disponibilita' dell'amm nistrazione aggi udicatrice la
cui utilizzazione sia strunentale e tecnicanmente connessa
all'opera affidata in concessi one. In ogni caso,
| "eventual e riconoscimento del prezzo, sommto al valore d
eventual i garanzie pubbliche o di ulteriori meccanism d
finanzi anento a carico della pubblica ami nistrazi one, non
puo' essere superiore al quarantanove per cento del costo
del |l "investinento conplessivo, conprensivo di eventual
oneri finanziari.

3. La sottoscrizione del contratto di concessione puo
avvenire solanente a seguito della approvazi one de

progetto definitivo e della presentazione di i donea
docunent azi one inerente il finanzianmento dell'opera. Al
fine di agevol are | " otteni mento del fi nanzi anento
dell'opera, i bandi e i relativi allegati, ivi conpresi, a
seconda dei casi, |o schema di contratto e il piano
econom co finanziario sono definiti in nodo da assicurare
adeguati livelli di bancabilita', intendendosi per tali Ila
reperibilita' sul nmer cat o finanziario di risorse
proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilita" di tal

fonti e la congrua redditivita' del capitale investito. Per
| e concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, ne
bando puo' essere previsto che | " ammi ni strazi one
aggiudicatrice possa indire, prim della scadenza de
term ne di presentazione delle offerte, una consultazione
prelimnare con gli operatori econoni ci invitati a
present are le offerte, al fine di verificare
| "insussistenza di criticita' del progetto posto a base di
gara sotto il profilo della finanziabilita', e possa
provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gl
atti di gara aggiornando il term ne di presentazione delle
offerte, che non puo' essere inferiore a ¢trenta giorn
decorrenti dalla relativa conunicazione agli interessati.
Non puo' essere oggetto di consultazione |'inporto delle
m sure di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 della
| egge 12 novenbre 2011, n. 183, e all'articolo 33 de
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 17 dicenbre 2012, n. 221
nonche' |'inmporto dei contributi pubblici, ove previsti.
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4. |l bando puo' prevedere che |'offerta sia corredata
dal l a dichiarazione sottoscritta da uno o piu" istituti
finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare

| ' operazi one, anche in considerazione dei contenuti dello
schenma di contratto e del piano econom co-finanziario.
5. L'anm ni strazione aggi udicatrice prevede nel bando

di gara che il ~contratto di concessione stabilisca |a
risoluzione del rapporto in caso di nmancata sottoscrizione
del contratto di finanziamento, nonche' di mancat o

col l ocamento dell e obbligazioni enmesse dalle societa di
progetto di cui all'articolo 185, entro un congruo ternine
fissato dal bando nedesinpb, conunque non superiore a
diciotto nesi, decorrente dalla data di sottoscrizione de

contratto di concessione. Resta salva la facolta de

concessionario di reperire la liquidita'" necessaria alla
realizzazione dell'investinmento attraverso altre fornme di
finanzi anento previste dalla normativa vigente, purche

sottoscritte entro |lo stesso term ne rilasciate da
operatori di cui all"articolo 106 del decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385. Nel caso di risoluzione de

rapporto ai sensi del prino periodo e del coma 3, il
concessionario non avra' diritto ad alcun rinborso delle
spese sostenute, ivi i ncl use quel | e relative alla
progettazione definitiva. Il bando di gara puo' altresi’
prevedere che in caso di parziale finanzianmento de

progetto e conunque per wuno stralcio tecnicanmente ed
economi canente funzionale, il ~contratto di concessione
rimanga efficace linmtatanente alla parte che regola la
realizzazione e la gestione del nmedesi no stralcio
funzi onal e.

6. Il wverificarsi di fatti non riconducibili al
concessionario che incidono sull'equilibrio del pi ano
econom co finanziario puo' conportare la sua revisione da
attuare nediante la rideterm nazione delle condizioni di
equilibrio. La revisione deve consentire | a permanenza de
rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle
condi zioni di equilibrio econonmico finanziario relative al
contratto. Al fini della tutela della finanza pubblica
strettamente connessa al nmanteninento della predetta
al | ocazi one dei rischi, nei <casi di opere di interesse
statal e ovvero finanziate con contributo a carico dello
Stato, la revisione e subordinata alla previa valutazione
da parte del Nucleo di consulenza per |'attuazione delle
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica
utilita' (NARS) . Negl i altri casi, e' facolta
del | " anm ni st razi one aggi udi catrice sottoporre |la revisione
alla previa valutazione del NARS. In caso di mancato
accordo sul riequilibrio del piano econonico finanziario,
| e parti possono recedere dal contratto. Al concessionario
sono rinborsati gli inmporti di cui all'articolo 176, conmm
4, lettere a) e b), ad esclusione degli oneri derivanti
dallo scioglinmento anticipato dei contratti di copertura
del rischio di fluttuazione del tasso di interesse."

Art. 102

Modi fiche all'articolo 168 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 168, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "La durata nmassina della concessione" sono
sostituite dalle seguenti: "Per |e concessioni ultraquingquennali, Ila
durata massi ma del |l a concessi one"
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Note all'art. 102:

- Si riportal'art. 168 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 168 (Durata delle concessioni). - 1. La durata
dell e concessioni e limtata ed e determinata nel bando
di gara dall'amm nistrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggi udi catore in funzione dei lavori o servizi richiesti al
concessionario. La stessa e commisurata al valore della

concessi one, nonche’ alla conplessita' organi zzati va
del | ' oggetto della stessa.

2. Per le concessioni ultraquinquennali, la durata
massi ma del l a concessi one non puo' essere superiore al
periodo di tempo necessario al recupero degli investinenti

da parte del concessionario individuato sulla base di
criteri di ragionevol ezza, insiene ad una remnmunerazi one de

capitale investito, tenuto conto degl i i nvestinenti
necessari per conseguire gli obiettivi contrattual

specifici cone risultante dal piano econonico-finanziario.
@i investinenti presi in considerazione ai fini de
cal col o conprendono quelli effettivanente sostenuti da
concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in corso di

concessi one. ".

Art. 103
Modi fiche all'articolo 169 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50
1. Al'articolo 169, conma 4, prino peri odo, del decreto
| egislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: "allegato XVIII" sono
sostituite dalle seguenti: "allegato 1" e |'ultino periodo e’
sSoppr esso.

Note all"art. 103:

- Si riporta l'articolo 169 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 169 (Contratti msti di concessioni). - 1. Le
concessioni aventi per oggetto sia lavori che servizi sono
aggi udi cate secondo | e disposizioni applicabili al tipo di
concessione che caratterizza |'oggetto principale de

contratto. Nel caso di concessioni niste che consistono in
parte in servizi sociali e altri servizi specifici elencati
nell"allegato | X |'oggetto principale e deternminato in
base al valore stimato piu elevato tra quelli de
rispettivi servizi

2. Se le diverse parti di un determ nato contratto sono
oggettivanente separabili, si applicano i comm 5, 6 e 9.
Se le diverse parti di un determnato contratto sono
oggetti vanente non separabili, si applicano i com 8 e 10.

3. Se parte di un determinato contratto, ovvero una
delle attivita' i nt eressat e, sono di sciplinate
dall"articolo 346 TFUE o dal decreto |egislativo 15
novenbre 2011, n. 208, si applica |'articol o 160.

4. Nel caso di contratti aventi ad oggetto diverse
attivita', una delle quali e disciplinata dall'allegato
I, gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare
concessioni distinte per le parti distinte o di aggiudicare
un' uni ca concessione. Se gli enti aggiudicatori scelgono d
aggi udi care concessi oni separ at e, la decisione che
determna quale regime giuridico si applica a ciascuna di
tali concessioni e' adottata in base alle caratteristiche
della attivita' distinta.
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5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto sia el ementi

disciplinati dal presente codice che altri elenenti,

le

anm ni strazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori

possono scegliere di aggiudi care concessioni distinte
le parti distinte o di aggiudi care una concessione

Se e ammi ni st razi oni aggi udi catrici o}
aggi udi catori scel gono di aggi udi care concessi on
la decisione che determina quale regine giuridico
applica a ciascuno di tali concessioni distinti e
in base alle caratteristiche della parte distinta.

6. Se le ammnistrazioni aggiudicatrici o

per
uni ca.
enti
separ at e,
S
adott at a

enti

aggi udicatori scelgono di aggiudicare una concessione

unica, il presente codice si applica, salvo se

altrinenti

previsto all'"articolo 160 o dal comma 9, alla concessione

m sta che ne deriva, a prescindere dal valore delle
cui si applicherebbe un diverso regine giuridico

reginme giuridico cui tali parti sarebbero state
soggette.
7. La scelta tra | ' aggi udi cazi one di

concessione o di piu concessioni distinte non puo

effettuata al fine di eludere |"applicazione de
codi ce.

parti
dal
altrinenti

un' uni ca
essere
presente

8. Se le diverse parti di un deternminato contratto sono

oggettivanente non separabi li, il regime
applicabile e determnato in base all'oggetto
del contratto in questione.

giuridico
principal e

9. Nel caso di contratti misti che contengono elenenti
di concessioni nonche' appalti nei settori ordinari o
speciali il contratto misto e aggiudicato in conformta
con le disposizioni che disciplinano gli appalti ne
settori ordinari o nei settori speciali.

10. Nel <caso in cui il <contratto misto concerna
elementi sia di una concessione di servizi che un
contratto di forniture, |'oggetto principale e determnato
in base al valore stimato piu" elevato tra quelli de
rispettivi servizi o forniture

11. Ad una concessione destinata all'esercizio di piu

attivita' si applicano le nornme relative alla principale

attivita' cui e' destinata.
12. Nel caso di concessioni per cui e

i mpossi bile stabilire a qual e attivita
principal mente destinate, Ile nor e appl i cabi |
determnate confornmenente alle lettere a), b) e c):
aggi udi cata secondo

a) la concessione e

oggettivanente
si ano
sono

le

di sposi zioni che disciplinano |e concessioni aggiudicate
dal | e amm ni strazioni aggiudicatrici se una delle attivita

cui e destinata la concessione e soggetta alle
di sposi zioni applicabili alle concessioni aggiudicate dalle
amm ni strazioni aggiudicatrici e I|'altra attivita' e'

soggetta alle disposizioni relative alle concessi on

aggi udi cate dagli enti aggiudicatori
b) la concessione e

ordinari se una delle attivita e

aggi udi cata  secondo
di sposi zioni che disciplinano gli appalti ne
disciplinata dalle

l e

settori

di sposi zioni relative all'aggiudi cazi one delle concession
e l'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione

degli appalti nei settori ordinari
c) la concessione e

di sposi zi oni che disciplinano | e concessioni se

attivita' cui e' destinata |la concessione e

dall e disposizioni relative al | ' aggi udi cazi one

aggi udi cata  secondo

una delle
di sciplinata
dell e

le

concessioni e |'altra non e soggetta ne' alla disciplina
dell e concessioni ne' a quella relativa all'aggiudicazione

degli appalti nei settori ordinari o speciali."
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Art. 104

Modi fiche all'articolo 176 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 176 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) all'alinea, le parole: "La concessione cessa" sono sostituite

dall e seguenti: "Ferno restando |'esercizio dei poteri di autotutela,
| a concessione puo' cessare, in particolare,"

b) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ", ivi inclusi gli oneri derivanti dallo scioglinento

anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione de
tasso di interesse";

c) al coomma 4, lettera c), |le parole: "del valore attuale della
parte del servizio pari ai costi nonetari della gestione operativa
previsti nel piano economco finanziario allegato alla concessione;”
sono sostituite dalle seguenti: ", nel caso in cui |'opera abbia
superato la fase di collaudo, del valore attuale dei ricavi
risultanti dal piano econonico finanziario allegato alla concessione
per gli anni residui di gestione."

d) al comma 5, dopo |e parole:

al comm 4" sono aggiunte le

seguenti: "e al comma 7";

e) dopo il comm 5 e aggiunto il seguente: "5-bis. Senza
pregi udi zio per il paganento delle somme di cui al comma 4, in tutti
i casi di cessazione del rapporto concessorio di versi dalla
ri sol uzi one per inadenpi nento del concessionario, il concessionario
ha il diritto di proseguire nella gestione ordinaria dell'opera,
i ncassandone i ricavi da essa derivanti, sino all'effettivo paganento
dell e suddette sonme per il tramite del nuovo soggetto subentrante,
fatti salvi gli eventuali investinenti inprocrastinabili individuati

dal concedente wunitanente alle nodalita’ di finanzianento de
correlati costi.";

f) al comm 8, Ila parola: "indicano" e' sostituita dalle
seguenti: "possono indicare";

g) il comma 10 e' sostituito dal seguente: "10. La stazione
appaltante prevede nella docunentazione di gara il diritto d
subentro degli enti finanziatori di cui al coma 8."

h) dopo il conmma 10 e' aggiunto il seguente: "10-bis. ||l presente
articolo si applica ai contratti di concessione e di partenariato
pubblico privato e agli operatori econonmici titolari di t al
contratti."

Note all'art. 104:

- Si riportal'art. 176 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 176 (Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione
per inadenpinmento e subentro). - 1. Fer no rest ando
| "esercizio dei poteri di autotutela, la concessione puo'
cessare, in particolare, quando

a) il concessionario avrebbe dovuto essere escluso a
sensi dell'articolo 80;

b) la stazione appaltante ha violato con riferinmento
al procedimento di aggiudicazione, il diritto dell"'Unione
europea cone accertato dalla Corte di Gustizia dell'Unione
europea ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul
funzi onanent o del | ' Uni one eur opea,;

c) la concessione ha subito una nodifica che avrebbe
ri chi esto una nuova procedura di aggiudi cazione ai sensi
dell"articolo 175, commua 8.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, non si applicano i
termni previsti dall'articolo 2l1-nonies della legge 7
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agosto 1990, n. 241.
3. Nel caso in cui |"annullanmento d' ufficio dipenda da
vi zio non inputabile al concessionario si applica il comm

4,

4. Qualora la concessione sia risolta per inadenpinento
del l a amm ni strazione aggiudicatrice ovvero quest'ultina
revochi |la concessione per notivi di pubblico interesse
spettano al concessionari o:

a) il valore delle opere realizzate piu gli oneri
accessori, al netto degli ammortanenti, ovvero, nel caso in
cui |'opera non abbia ancora superato |a fase di coll audo,
i costi effettivanmente sostenuti dal concessionario;

b) le penali e gli altri <costi sostenuti o da

sostenere in conseguenza della risoluzione, ivi inclusi gl
oneri derivanti dallo scioglinmento anticipato dei contratti
di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di
i nteresse;

c) un indennizzo a titolo di risarcinmento del nancato
guadagno pari al 10 per cento del valore delle opere ancora
da eseguire ovvero, nel caso in cui |'opera abbia superato
la fase di collaudo, del valore attuale dei ricavi
risultanti dal piano economico finanziario allegato alla
concessione per gli anni residui di gestione.

5. Le somme di cui al comm 4 e al comm 7 sono
destinate prioritariamente al soddisfacinento dei crediti
dei finanziatori del concessionario e dei titolari di
titoli emessi ai sensi dell'articolo 185, Ilinitatanente
all e obbligazioni enesse successivanente alla data di
entrata in vigore della presente disposizione e sono

i ndi sponibili da parte di quest'ultimp fino al conpleto
soddi sfacinento di detti crediti.

5-bis. Senza pregiudizio per il paganento delle sonme
di cui al comm 4, in tutti i casi di cessazione de
rapporto concessorio di versi dalla risol uzi one per
i nadenpi ment o del concessionario, il concessionario ha il

diritto di proseguire nella gestione ordinaria dell'opera,
incassandone i ricavi da essa derivanti, sino all'effettivo

paganento dell e suddette some per il tramite del nuovo
soggetto subentrante, fatti sal vi gli event ual
investinenti inprocrastinabili individuati dal concedente

unitamente alle nodalita' di finanzianento dei correlat
costi .

6. L' efficacia della revoca della concessione e
sottoposta alla condizione del paganent o da parte
del | " anm ni strazi one aggi udi catrice o} dell'ente
aggi udi catore dell e somre previste al coma 4.

7. Qualora la concessione sia risolta per inadenpinmento
del concessionario trova applicazione |'articolo 1453 de
codice civile.

8. Nei casi che conporterebbero la risoluzione di wuna

concessi one per cause inputabili al concessionario, |la
st azi one appal tante conunica per iscritto al concessionario
e agli enti finanziatori |[|'intenzione di risolvere i
rapporto. di enti finanziatori, ivi inclusi i titolari d

obbligazioni e titoli anal oghi enmessi dal concessionario,
entro novanta giorni dal ricevinmento della conunicazione,
possono i ndi care un operatore economi co, che subentri nella
concessi one, avente caratteristiche tecniche e finanziarie
corrispondenti o anal oghe a quelle previste nel bando di
gara o negli atti in forza dei quali la concessione e
stata affidata, con riguardo allo stato di avanzanento
del |l "oggetto della concessione alla data del subentro.

9. L'operatore econom co subentrante deve assicurare |a
ripresa dell'esecuzione della concessione e | " esatto
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adenpinento originarianmente richiesto al concessionario

sostituito entro il termne indicato dalla stazione
appaltante. Il subentro dell' operatore economnmi co ha effetto
dal nonento in cui la stazione appaltante vi presta il
consenso.

10. La stazione appaltante prevede nella docunentazi one
di gara il diritto di subentro degli enti finanziatori di
cui al comma 8.

10-bis. 1l presente articolo si applica ai contratti d

concessione e di partenariato pubblico privato e adl
operatori economici titolari di tali contratti.".

Art. 105

Modi fiche all'articolo 178 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 178 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, |le parole: "dal presente codice" sono sostituite
dall e seguenti: "dalla Parte |1l del presente codice" e dopo il prinp
periodo e' inserito il seguente: "Qualora si proceda all'affidanento
in house ai sensi dell'articolo 5, |e procedure di affidanento devono
concludersi entro trentasei nesi dall'entrata in vigore del presente
codi ce. ";

b) al comm 3, dopo l e par ol e: "in conformta' alle
di sposizioni", le parole: "del presente codice" sono sostituite dalle
seguenti: "della Parte Il del presente codice"

c) al comma 4, dopo le parole: "per |[|'affidanento della nuova
concessi one autostradale" sono inserite l e seguenti : ", in
conformta' alle disposizioni della Parte IIl del presente codice"

d) al comm 6, I|le parole: "un anno" sono sostituite dalle
seguenti: "due anni";

e) al comma 8, le parole: "Per |le concessioni autostradali" sono
sostituite dalle seguenti: "Fatti salvi i contratti di partenariato
pubblico privato con canone di disponibilita', per |e concession
autostradal i ";

f) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Le amministrazioni non possono procedere agli affidanenti

del |l e concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso
alle procedure di cui all'articolo 183.

8-ter. Le concessioni autostradali relative ad autostrade che
i nteressano una o piu' regioni possono essere affidate dal Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti a societa’ in house di altre

anmmi ni strazi oni pubbliche anche appositanente costituite. A tal fine
il controllo analogo di cui all'articolo 5 sulla predetta societa' in
house puo' essere esercitato dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti attraverso un comtato disciplinato da apposito accordo ai
sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che
eserciti sulla societa' in house i poteri di cui al citato articolo
5.".

Note all'art. 105:

- Si riportal'art. 178 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 178 (Norne in materia di concessioni autostradal

e particolare reginme transitorio). - 1. Per le concession
autostradali che, alla data di entrata in vigore del
presente codice, siano scadute, il concedente, che non

abbi a ancora provveduto, procede alla predisposizione de
bando di gara per |'affidamento della concessione, secondo
Il e regole di evidenza pubblica previste dalla Parte 11l de
presente codice, nel ternmine perentorio di sei nesi dalla
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predetta data, ferm rest ando I a possibilita' di
af fidanmento in house ai sensi dell'articolo 5. Qualora si
proceda all' affidamento in house ai sensi dell'articolo 5,

le procedure di affidanento devono concl udersi entro
trentasei mesi dall'entrata in vigore del presente codice
Fatto salvo quanto previsto per | " af fi danment o delle

concessioni di cui all'articolo 5 del presente codice, e
vietata | a proroga dell e concessioni autostradali

2. | reciproci obblighi, per il periodo necessario al
perfezionanento della procedura di cui al coma 1, sono
regol ati, sulla base delle condizioni contrattuali vigenti

3. Per le concessioni autostradali per le quali la
scadenza avviene nei ventiquattro nesi successivi alla data
di entrata in vigore del presente codice, il concedente
avvia | a procedura per |'individuazione del concessionario
subentrante, nediante gara ad evidenza pubblica, in
conformta' alle disposizioni della Parte IIl del presente
codice, ferma restando |la possibilita’ di affidanento in
house ai sensi dell'articolo 5. Ove il suddetto termine sia
inferiore a ventiquattro mesi alla data di entrata in
vigore del presente codice, l|a procedura di gara viene

indetta nel piu'" breve tenpo possibile, in nodo da evitare
soluzioni di continuita' tra i due regim concessori

4. 11 concedente avvia |e procedure ad evi denza
pubblica per | " af fi dament o della nuova  concessi one
autostradale, in conformta' alle disposizioni della Parte
I1l del presente codice entro il termine di ventiquattro

nmesi antecedente alla scadenza della concessione in essere,
ferma restando la possibilita' di affidanento in house ai
sensi dell'articolo 5.

5. Qualora la procedura di gara non si concluda entro
il termine di scadenza della concessione, il concessionario
uscente resta obbligato a proseguire nell' ordinaria
amm ni strazione fino al trasferinento della gestione. Per
detto periodo si applica quanto previsto al conma 2.

6. Il concedente, alneno due anni prima della data di
scadenza della concessione, effettua, in contraddittorio
con il concessionario, tutte le verifiche necessarie a
valutare | o stato tecnico conplessivo dell'infrastruttura
ed ordina, se del caso, i necessari ripristini e le
occorrenti nodificazioni dello stato dei | uoghi in
conformta' degli inpegni assunti convenzi onal nente.

7. Per |le opere assentite che il concessionario ha gia'
eseguito e non ancora ammortizzate alla scadenza della
concessione, il concessionario uscente ha diritto ad un
i ndenni zzo di tali poste dell'investimento, da parte de
subentrante, pari al costo effettivanente sostenuto, a
netto degli anmmortamenti, dei beni reversibili non ancora
ammortizzati come risultante dal bilancio di esercizio alla
data dell'anno in cui termna l|la concessione, e delle

variazioni eseguite ai fini regolatori. L'inporto de
valore di subentro e a carico del concessionari o
subentrante.

8. Fatti salvi i contratti di partenariato pubblico
privato con canone di disponibilita', per |e concession
autostradali il rischio di cui all'articolo 3, comma 1,

lettera zz), si intende conprensivo del rischio traffico
L' amm ni strazione puo' richiedere sullo schema delle
convenzi oni da sottoscrivere un parere preventivo
all"Autorita' di regol azione dei trasporti.
8-bis. Le amm nistrazioni non possono procedere agl

af fidanenti delle concessioni autostradali scadute o in
scadenza facendo ricorso alle procedure di cui all'articolo
183.
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8-ter. Le concessi oni aut ostradal i relative ad
autostrade che interessano una o0 piu regioni possono
essere affidate dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti a societa’ in house di altre anmnistrazion
pubbl i che anche appositanmente costituite. A tal fine i
controllo analogo di cui all'articolo 5 sulla predetta
societa' in house puo' essere esercitato dal Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti attraverso un comtato
di sciplinato da apposito accordo ai sensi dell'articolo 15
della legge 7 agosto 1990, n. 241, che eserciti sulla
societa' in house i poteri di cui al citato articolo 5."

Art. 106

Modi fiche alla rubrica della Parte |V

1. Alla rubrica della Parte IV sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: "ed altre nodalita' di affidanmento”

Note all'art. 106:

- Si riporta la rubrica della Parte |V del decreto
|l egislativo 18 aprile 2016, n. 50, cone nodificata da
presente decreto | egislativo:

"Partenariato pubblico privato e contraente generale
ed altre nodalita' di affidanmento”

Art. 107
Modi fiche all'articolo 180 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 180 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, |'ultino periodo e soppresso;

b) al comm 2, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il
contratto di partenari ato puo’ essere utilizzato dalle
amm ni strazioni concedenti per qual si asi tipologia di opera
pubblica.";

c) al comma 4, secondo periodo, |le parole: "Tali variazioni" sono
sostituite dalle seguenti: "Se la ridotta o nancata disponibilita'

del | " opera o prestazione del servizio e
tali variazioni"

d) al comma 6, ultino periodo, la parola: "trenta" e' sostituita
dal |l a seguente: "quarantanove";

e) il coma 7 e' sostituito dal seguente: "7. Si  applica quanto
previsto all'articolo 165, comm 3, 4 e 5, del presente codice."

i mputabile all'operatore,

Note all'art. 107:

- Si riportal'art. 180 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 180 (Partenariato pubblico privato). - 1. Il
contratto di partenariato e il contratto a titolo oneroso
di cui all'articolo 3, conma 1, lettera eee).

2. Nei contratti di partenariato pubblico privato, i
ricavi di gestione dell'operatore econonico provengono da
canone riconosciuto dall'ente concedente e/o da qual siasi
altra forma di contropartita econonica ricevuta dal
nedesi no operatore econom co, anche sotto forma di introito
diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. Il
contratto di partenariato puo' essere utilizzato dalle
amm ni strazi oni concedenti per qual siasi tipologia di opera
pubbl i ca.
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3. Nel contratto di partenariato pubblico privato i
trasferinento del rischio in capo all'operatore econom co

comporta |'allocazione a quest'ultinp, oltre che de
rischio di costruzione, anche del rischio di disponibilita'
0, nei casi di attivita' redditizia verso |'esterno, de
rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di
gestione del |l 'opera cone definiti, rispettivanente,
dall"articolo 3, comm 1, lettere aaa), bbb) e ccc). Il
contenuto del contratto e' definito trale parti in nodo
che il recupero degli investimenti effettuati e dei costi
sostenuti dall' operatore econonico, per eseguire il lavoro
o fornire il servizio, dipenda dall'effettiva fornitura de

servizio o utilizzabilita" dell'opera o dal volune de
servi zi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogn

caso, dal rispetto dei livelli di qualita
contrattualizzati, purche' |a valutazione avvenga ex ante.
Con il contratto di partenariato pubblico privato sono
altresi' disciplinati anche i rischi, i nci denti su
corrispettivi, derivanti da fatti non i mput abi |

al | ' operatore econom co.

4. Afronte della disponibilita' dell'opera o della
domanda di servizi, |'anm nistrazione aggiudicatrice puo
scegliere di versare un canone all' operatore economco che
e' proporzionalnmente ridotto o annullato nei periodi di
ridotta o nmancata disponibilita' del | ' oper a, nonche
ridotta o mancata prestazione dei servizi. Se la ridotta o
mancata disponibilita' dell'opera o pr est azi one de

servizio e' inputabile all' operatore, tali variazioni de
canone devono, in ogni caso, essere in grado di incidere
significativamente sul valore attuale netto dell'insiene
degli investinenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore
econormi co.

5. L'anm ni strazione aggiudicatrice sceglie altresi'
che a fronte della disponibilita" dell'opera o della
domanda di servizi, venga corrisposta una diversa utilita
economi ca conunque pattuita ex ante, ovvero rinmette la
remuner azi one del servizio allo sfruttanento diretto della
stessa da parte dell'operatore econonico, che pertanto si
assune il rischio delle fluttuazioni negative di nercato
del | a domanda del servizi o medesi no.

6. L' equilibrio economco finanziario, cone definito
all"articolo 3, comm 1, lettera fff), rappresenta il
presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui
al comma 3. Al soli fini del raggiunginmento del predetto
equilibrio, in sede di gara | " anmi ni strazi one
aggi udi catrice puo' stabilire anche un prezzo consistente
in un contributo pubblico ovvero nella cessione di ben

i mobili che non assolvono piu' a funzioni di interesse
pubblico. Atitolo di contributo puo' essere riconosciuto
un diritto di godinento, la cui utilizzazione sia

strunental e e tecni canmente connessa all'opera da affidare
in concessione. Le nodalita" di utilizzazione dei ben
i mobi li sono definite dall'amm nistrazione aggiudicatrice
e costituiscono uno dei presupposti che det er mi nano
| "equilibrio economco-finanziario della concessione. In
ogni caso, |'eventuale riconoscinento del prezzo, sonmato
al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori
meccani sm di  finanziamento a carico della pubbl i ca
amm ni strazi one, non puo' essere superiore al quarantanove
per cento  del costo dell'investinmento conplessivo,
conprensivo di eventuali oneri finanziari

7. Si applica quanto previsto all'articolo 165, conm
3, 4 e 5 del presente codice

8. Nella tipologia dei contratti di cui al coma 1
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rientrano la finanza di progetto, Ila concessione di
costruzione e gestione, la concessione di servizi, la
| ocazi one finanziaria di opere pubbliche, il <contratto d

di sponibilita' e qualunque altra procedura di realizzazione
in partenariato di opere o servizi che presentino le
caratteristiche di cui ai comm precedenti.".

Art. 108
Modi fiche all'articolo 181 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 181 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, sono soppresse |le parole: "Salva |'ipotesi in cui
| " af fi danment o abbia ad oggetto anche |'attivita' di progettazione
come prevista dall'articolo 180, comm 1,";

b) al comma 4, |e parole: "sentito il Mnistro" sono sostituite
dall e seguenti: "sentito il Mnistero"

Note all'art. 108:

- Si riportal'art. 181 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 181 (Procedure di affidanento). - 1. La scelta
del | ' operatore econoni co avvi ene con procedure ad evidenza
pubbl i ca anche nedi ante di al ogo conpetitivo.

2. Le amm ni st razi oni aggi udi catrici provvedono
all'affidamento dei contratti ponendo a base di gara i
progetto definitivo e uno schema di contratto e di piano

economi co finanziario, che disciplinino |"'allocazione de
rischi tra amministrazione aggiudicatrice e operatore
economi co.

3. La scelta e' preceduta da adeguata istruttoria con
riferimento all'analisi della domanda e dell'offerta, della
sostenibilita' economco-finanziaria e economco- sociale
del | ' operazione, alla natura e alla intensita' dei divers
rischi presenti nell'operazione di partenariato, anche
utilizzando tecniche di val utazione nediante strunmenti d
compar azi one per verificare |la convenienza del ricorso a
fornme di partenariato pubblico privato in alternativa alla
realizzazione diretta tranmite normali procedure di appalto.

4. L' ammi ni strazi one aggi udi catrice esercita i
controllo sull"attivita' del | ' operatore econoni co
attraverso | a predi sposizione ed applicazione di sistem di
moni t or aggi o, secondo nodalita' definite da I|inee guida
adottate dall' ANAC, sentito il Mnistero dell'economa e
dell e finanze, entro novanta giorni dall'entrata in vigore
del presente codice, verificando in particol are Il a
permanenza in capo all'operatore econonmco dei risch
trasferiti. L' operatore economco e tenuto a collaborare
ed alinentare attivamente tali sistem.".

Art. 109

Modi fiche all'articolo 182 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. All'articolo 182, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "spetta il valore delle opere realizzate e
degli oneri accessori, al netto degli ammortanmenti e dei contributi
pubblici” sono sostituite dalle seguenti: "sono rinborsati gl
importi di cui all"articolo 176, comm 4, lettere a) e b), ad
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escl usione degli oneri derivanti dallo scioglinento anticipato de
contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso di
i nteresse.".

Note all'art. 1009:

- Si riportal'art. 182 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 182 (Finanzianmento del progetto). - 1. I
finanzianmento dei contratti puo' avvenire utilizzando
i donei strumenti quali, tra gli altri, la finanza di
progetto. Il finanziamento puo' anche riguardare il
conferimento di asset patrinoniali pubblici e privati. La
renunerazione del capitale investito e definita ne
contratto.

2. Il contratto definisce i rischi trasferiti, le

modal ita' di monitoraggio della loro pernmanenza entro il
ciclo di vita del rapporto contrattuale e |e conseguenze
derivanti dalla anticipata estinzione del contratto, tal

da conportare | a permanenza dei rischi trasferiti in capo
al | ' operatore economi co.

3. 11 verificarsi di fatti non ri conduci bi |
al |l ' operatore econom co che incidono sull'equilibrio de
pi ano econom co finanziario puo' conportare la sua

revisione da attuare nediante la rideterm nazione delle
condi zioni di equilibrio. La revisione deve consentire |la
permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore
economico e delle condizioni di equilibrio econom co
finanziario relative al contratto. A fini della tutela

della finanza pubblica strettanente connessa al
mant eni nento della predetta allocazione dei rischi, ne

casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con
contributo a carico dello St at o, l a revisi one e'
subordinata alla previa val utazione da parte del Nucleo di
consul enza per |'attuazione delle linee guida per la

regol azi one dei servizi di pubblica utilita'" (NARS). Negl
altri casi, e facolta' dell'anm nistrazione aggiudicatrice
sottoporre la revisione alla previa val utazione del NARS
In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano
economico finanziario, le parti possono recedere da
contratto. All'operatore economico sono rinborsati gl
importi di cui all'articolo 176, comma 4, lettere a) e b),
ad esclusione degli oneri derivanti dallo scioglinento
anticipato dei contratti di copertura del rischio di
fluttuazi one del tasso di interesse.”

Art. 110
Modi fiche all"articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 4, |le parole: "di cui all'articolo 95" sono
sostituite dalle seguenti: "individuata sulla base del mglior
rapporto qualita'/prezzo";

b) al comma 15, quinto periodo, le parole: "articolo 103" sono
sostituite dalle seguenti: "articolo 93"

c) al cooma 16, le parole: "la Ilocazione finanziaria di cu
all'"articolo 187" sono sostituite dalle seguenti: "tutti i contratti

di partenariato pubblico privato".

Note all'art. 110:
- Si riporta l'art. 183 del decreto legislativo 18

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



*#% ATTO COMPLETO ***

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 183 (Finanza di progetto). - 1. Per | a
realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica
utilita', ivi inclusi quelli relativi alle strutture
dedicate alla nautica da diporto, inseriti negli strunmenti
di pr ogr ammazi one formal nent e appr ovat
dal | " amm ni strazi one aggi udicatrice sulla base della
normativa vigente, ivi inclusi i Pi ani dei porti,
finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le
amm ni strazioni aggiudicatrici possono, in alternativa

al | " af fi danment o nedi ante concessione ai sensi della parte
I1l, affidare una concessi one ponendo a base di gara il
progetto di fattibilita', nediante pubblicazione di wun
bando finalizzato alla presentazione di offerte che
contenplino |'utilizzo di risorse totalmente o parzial nente
a carico dei soggetti proponenti. In ogni caso per le
infrastrutture afferenti le opere in linea, e necessario
che le relative proposte siano riconprese negli strumenti
di pr ogr ammazi one approvati dal M ni stero delle
infrastrutture e dei trasporti

2. Il bando di gara e' pubblicato con le nodalita' d
cui all"articolo 72 ovvero di cui all'articolo 36, coma 9,
secondo |'inporto dei lavori, ponendo a base di gara il
progetto di fattibilita" predisposto dall'anm nistrazione
aggi udicatrice. Il progetto di fattibilita' da porre a base
di gara e redatto dal personale delle aministrazion
aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggetti vi
necessari per la sua predisposizione in funzione delle
di verse prof essionalita' coinvolte nel | ' approcci o
mul tidisciplinare proprio del progetto di fattibilita' . In
caso di carenza in organico di personale idoneanente
qualificato, |e anmmnistrazioni aggiudicatrici possono
affidare la redazione del progetto di fattibilita a
soggetti esterni, individuati con |le procedure previste da
presente codice. di oneri connessi all'affidanmento di
attivita' a soggetti esterni possono essere riconpresi nel
quadro economni co del | ' opera.

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'allegato

XXl specifica
a) che |'anmnistrazione aggi udi catrice ha | a
possibilita di richiedere al pronotore prescelto, di cui
al comm 10, lettera b), di apportare al progetto
definitivo, da questi present at o, le nmodi fi che

eventual mente intervenute in fase di approvazione de
progetto, anche al fine del rilascio delle concession
demaniali marittinme, ove necessarie, e che, in tal caso, la

concessi one e' aggi udi cata al pr onot or e sol o
successi vanente all'accettazione, da parte di quest'ultino,
delle nodifiche progettuali nonche' del conseguent e

event ual e adeguanento del piano econom co-finanziario;

b) che, in caso di mancata accettazione da parte de
pronotore di apportare nodifiche al progetto definitivo
| "amm ni strazi one ha facolta' di chiedere progressivanente
ai concorrenti successivi in graduatoria |'accettazione
delle nodifiche da apportare al progetto definitivo
presentato dal pronotore alle stesse condi zioni proposte a
pronotore e non accettate dallo stesso.

4. Le amm nistrazioni aggiudicatrici val ut ano le
offerte presentate con il criterio dell'offerta
econom canente piu' vantaggi osa individuata sulla base de
m glior rapporto qualita'/prezzo.

5. Otre a quanto previsto dall'articolo 95, |'esane
delle proposte e esteso agli aspetti relativi alla
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qualita' del progetto definitivo presentato, al valore
economco e finanziario del piano e al contenuto della
bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture
dedi cate alla nautica da diporto, |'esanme e |la valutazione
dell e proposte sono svolti anche con riferinento alla
maggi ore idoneita' dell'iniziativa prescelta a soddisfare
in via conbinata gli interessi pubblici alla valorizzazi one
turistica ed economica dell'area interessata, alla tutela
del paesaggio e dell'anbiente e alla sicurezza della
navi gazi one.

6. Il bando indica i «criteri, secondo |I|'ordine di
inmportanza loro attribuita, in base ai quali si procede
all a val utazione conparativa tra le diverse proposte. La
pubbl i cazi one del bando, nel caso di strutture destinate
alla, nautica da diporto, esaurisce gli oneri di
pubblicita previsti per il rilascio della concessione
demani al e marittina.

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressanente
nel bando, indica, in particolare, |'ubicazione e Ila
descrizione dell'intervento da realizzare, |la destinazione
urbani stica, |la consistenza, le tipologie del servizio da
gestire, in nodo da consentire che |e proposte siano
present ate secondo presupposti onbgenei

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in
possesso dei requisiti per i concessi onari , anche
associ ando o consorziando altri soggetti, ferma restando

| ' assenza dei notivi di esclusione di cui all'articolo 80.
9. Le offerte devono contenere un progetto definitivo,

una bozza di convenzione, un piano econom co-finanziario

asseverato da un istituto di credito o da societa d

servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed
iscritte nell' el enco general e degli i ntermediari
finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, o da una societa' di
revisione ai sensi dell'articolo 1 della | egge 23 novenbre
1939, n. 1966, nonche’ la specificazione delle
caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto
del prelimnare coinvolginento di uno o piu istitut

finanziatori nel progetto. Il piano econonico-finanziario,
oltre a prevedere il rinborso delle spese sostenute per |a
predi sposi zi one del progetto di fattibilita" posto a base
di gara, conprende |'inporto delle spese sostenute per la
predi sposi zione delle offerte, conprensivo anche de

diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578
del codice civile. L'inporto conpl essivo delle spese di cui
al periodo precedente non puo' superare il 2,5 per cento
del valore dell'investimento, conme desum bile dal progetto
di fattibilita" posto a base di gara. Nel caso di strutture
destinate alla nautica da diporto, il progetto definitivo
deve definire le caratteristiche qualitative e funzional

dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e
del l e specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno
studio con | a descrizione del progetto ed i dati necessari

per individuare e valutare i principali effetti che i
progetto puo' avere sull'anbiente e deve essere integrato
con e speci fiche richieste dal M ni stero delle

infrastrutture e dei trasporti con propri decreti.
10. L' amnm ni strazione aggi udi catrice:

a) prende in esane |le offerte che sono pervenute nei
termni indicati nel bando;

b) redige una graduatoria e nomna pronotore i
soggetto che ha presentato la migliore offerta; la nomna
del promotore puo' aver |uogo anche in presenza di una sol a
of ferta;
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c) pone in approvazione il progetto definitivo
presentato dal pronotore, con le nodal i ta' i ndi cate
all"articolo 27, anche al fine del successivo rilascio
del l a concessione demaniale marittim, ove necessaria. In
tale fase e' onere del pronotore procedere alle nodifiche
progettuali necessarie ai fini del | ' approvazi one de
progetto, nonche' a tutti gli adenpinenti di |egge anche ai
fini della valutazione di inpatto anbientale, senza che
cio' comporti alcun compenso aggiuntivo, ne' increnento

del l e spese sostenute per |a predisposizione delle offerte
i ndi cate nel piano finanziario;

d) quando il progetto non necessita di nodifiche
progettuali, procede direttanente alla stipula della
concessi one;

e) qualora il pronotore non accetti di nodificare i

progetto, ha facolta' di richiedere progressivanente ai
concorrenti successivi in graduatoria |'accettazione delle
nodi fi che al progetto presentato dal pronotore alle stesse
condi zi oni proposte al pronotore e non accettate dallo
st esso.

11. La stipul azione del contratto di concessione puo
avvenire solanmente a seguito della conclusione, con esito
positivo, della procedura di approvazione del progetto
definitivo e della accettazione delle nodifiche progettual
da parte del pronotore, ovvero del diverso concorrente

aggi udicatario. Il rilascio della concessione denaniale
maritti m, ove necessaria, avviene sulla base del progetto
definitivo, redatto in conformta' al progetto d

fattibilita' approvato.

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della
concessi one un soggetto diverso dal pronotore, quest'ultino
ha diritto al paganento, a carico dell'aggiudicatario,
dell"inporto delle spese di cui al coma 9, terzo periodo

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui
all'articolo 93 e da wun'ulteriore cauzione fissata dal

bando in misura pari al 2,5 per cento del val ore
del |l "investinmento, cone desuni bi l e dal progetto d

fattibilita' posto a base di gar a. I soggetto
aggi udicatario e' tenuto a prestare |la cauzione definitiva
di cui all"articolo 103. Dalla data di inizio
del | " eserci zio del servizio, da parte del concessionario e
dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al
nmancato o0 inesatto adenpinento di tutti gli obbligh

contrattuali relativi alla gestione del | ' oper a, da
prestarsi nella msura del 10 per cento del costo annuo
operativo di esercizio e con le nmodal i ta' di Cui

all"articolo 103; la mancata presentazione di tale cauzione
costitui sce grave i nadenpi mento contrattuale.

14. Si applicano, ove necessario, |le disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive nodificazioni

15. di operatori economci possono presentare alle
anmm ni strazioni aggiudicatrici proposte relative alla
realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori

di pubblica utilita', incluse le strutture dedicate alla
nautica da diporto, non presenti negli strunenti di
pr ogr ammmazi one approvati dal | * ammi ni st razi one

aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La
proposta contiene un progetto di fattibilita' , una bozza di
convenzione, il piano econonico-finanziario asseverato da
uno dei soggetti di cui al comma 9, prino periodo, e la
speci ficazione delle caratteristiche del servizio e della
gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica da
diporto, il progetto di fattibilita" deve definire le
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caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori e de

quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche
prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con Ila
descrizione del progetto e i dati necessari per individuare

e valutare i principali effetti che il progetto puo' avere
sull"anbiente e deve essere integrato con |le specifiche
richieste dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti con propri decreti . Il pi ano
econom co-finanziario conprende |'inporto delle spese
sostenut e per | a pr edi sposi zi one della propost a,
conprensi vo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di

cui all'articolo 2578 del codice civile. La proposta e
corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso de
requisiti di cui al comm 17, dalla cauzione di cu

all'articolo 93, e dall'inpegno a prestare una cauzione
nella msura dell'inporto di cui al comma 9, terzo periodo,
nel caso di i ndi zi one di gar a. L' anmi ni strazi one
aggi udicatrice valuta, entro il termne perentorio di tre
mesi, la fattibilita" della pr opost a. A tal fine
| " amm ni strazi one aggi udi catrice puo’ invitare il
proponente ad apportare al progetto di fattibilita Ile

nodi fi che necessarie per |la sua approvazione. Se il
proponente non apporta |le nodifiche richieste, la proposta
non puo' essere valutata positivanente. |l progetto d

fattibilita'" eventual nente nodificato, e inserito negl

strunenti di programrazi one approvati dall'ami nistrazi one
aggi udicatrice sulla base della normativa vigente ed e
posto in approvazione con le nodalita" previste per

| " approvazi one di progetti; il proponente e tenuto ad
apportare le eventuali ulteriori nodifiche chieste in sede
di approvazi one del progetto; in difetto, il progetto si
intende non approvato. Il progetto  di fattibilita

approvato e' posto a base di gara, alla quale €' invitato
il proponente. Nel bando |'anm nistrazione aggiudicatrice
puo' chiedere ai concorrenti, conpreso il proponente, Ila
present azi one di eventuali varianti al progetto. Nel bando
e' specificato che il pronotore puo' esercitare il diritto
di prelazione. | concorrenti, conpreso il pronotore, devono

essere in possesso dei requisiti di cui al comm 8, e
presentare un' offerta contenente una bozza di convenzi one,
il piano economco-finanziario asseverato da uno de

soggetti di cui al comma 9, prinmo peri odo, l a
speci ficazione delle caratteristiche del servizio e della
gestione, nonche' le eventuali varianti al progetto d

fattibilita'; si applicano i comm 4, 5 6, 7 e 13. Se il
pronotore non risulta aggiudicatario, puo' esercitare,
entro qui ndi ci gi orni dalla comuni cazi one
del | " aggi udi cazione, il diritto di prelazione e divenire
aggi udi catari o se dichiara di inpegnharsi ad adenpiere alle
obbligazioni contrattuali alle nedesinme condizioni offerte

dal | " aggi udi cat ari o. Se il pronot or e non risulta
aggi udi catario e non esercita la prelazione ha diritto a
paganento, a carico dell'aggiudicatario, dell'inporto delle
spese per la predisposizione della proposta nei limti
indicati; nel comm 9. Se il pronotore esercita |l a
prelazione, |'originario aggiudicatario ha diritto a
paganento, a carico del pronotore, dell'inporto delle spese
per | a predisposizione dell'offerta nei limti di cui al
comma 9.

16. La proposta di cui al comma 15, prino periodo, puo'
riguardare, in alternativa alla concessione, tutti i

contratti di partenariato pubblico privato.
17. Possono presentare |l e proposte di cui al comma 15,
prinmo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui
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al comm 8, nonche' i soggetti con i requisiti per
partecipare a procedure di affidanento di contratti
pubblici anche per servizi di progettazione eventual nente
associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori

di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di
pubblica utilita rientra tra i settori ammessi di cui
all"articolo 1, comm 1, lettera c-bis), del decreto

| egislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le canere di commerci o,
industria, artigianato e agricoltura, nell'anmbito degl
scopi di utilita' sociale e di pronozione dello sviluppo
econom co dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla
presentazione di proposte di realizzazione di | avori
pubblici di cui al comm 1, fermma restando la loro
aut onom a deci si onal e.

18. A fine di assicurare adeguati livelli di
bancabilita’ e il coinvolgimento del sistenma bancario
nel | ' operazi one, si applicano in quanto conpatibili Ile
di sposi zioni contenute all'articol o 185.

19. Limtatanmente alle ipotesi di cui i conmi 15 e 17,
i soggetti che hanno presentato le proposte possono
recedere dalla conposi zione dei proponenti in ogni fase

della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara
purche' tale recesso non faccia venir neno |la presenza de
requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la nmancanza

dei requisiti in capo a singoli soggetti conporta
| "esclusione dei soggetti nmedesim senza inficiare la
validita' della proposta, a condizione che i restanti
conmponenti posseggano i requisiti necessari per |l a

qual i fi cazi one.

20. A sensi dell'articolo 2 del presente codice, per
quanto attiene alle strutture dedicate alla nautica da
diporto, le regioni e |l e province autonone di Trento e di
Bol zano adeguano |la propria normativa ai principi previsti
dal presente articolo.".

Art. 111

Modi fiche all'articolo 188 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 188 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 3, al prino periodo, |le parole: "ponendo a base di

gara il progetto di fattibilita" tecnico ed economi ca" sono
sostituite dalle seguenti: "ponendo a base di gara un capitolato
prestazionale" e al quarto periodo, le parole: "di cui all'articolo
95" sono sostituite dalle seguenti: ", individuata sulla base de

m glior rapporto qualita'/prezzo";

b) al comma 5, prino periodo, dopo le parole: "nel rispetto de
progetto di fattibilita'" tecnico-econom ca" sono inserite le
seguenti: "approvato dall'amm ni strazi one aggi udi catrice"

Note all'art. 111

- Si riporta l'articolo 188 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 188 (Contratto di di sponibilita'). - 1.
L'affidatario del contratto di disponibilita" e retribuito
con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguanento

nmonet ari o secondo | e previsioni del contratto:

a) un canone di disponibilita', da versare soltanto
in corrispondenza alla effettiva disponibilita' dell' opera;
il canone e' proporzionalmente ridotto o annullato ne
periodi di ridotta o nulla disponibilita' della stessa per
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manut enzi one, vizi o qualsiasi notivo non rientrante tra
rischi a carico dell'anmmnistrazione aggiudicatrice ai
sensi del comma 3;

b) |I"eventual e riconoscimento di un contributo in
corso d' opera, conunque non superiore al cinquanta per
cento del costo di costruzione dell'opera, in caso di
trasferinento dell a proprieta' del | ' opera
al | ' amm ni strazi one aggi udi catri ce;

c) un eventual e prezzo di trasferinmento, paranetrato,
in relazione ai canoni gia versati e all'eventuale
contributo incorso d opera di cui alla precedente lettera

b), al wvalore di nmer cat o resi duo del | ' oper a, da
corrispondere, al termne del contratto, in caso di
trasferinento dell a proprieta' del | ' opera
al | " amm ni strazi one aggi udi catri ce.

2. L'affidatario assunme il rischio della costruzione e
della gestione tecnica dell'opera per il periodo di nessa a

di sposi zi one del | ' anm ni st razi one aggi udi catrice. Il
contratto determna |l e nmodalita' di ripartizione dei risch

tra le parti, che possono conportare variazioni de

corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto,
sulla realizzazione o sulla gestione tecnica dell'opera,
derivanti dal sopravvenire di nornme o provvedi nenti cogenti
di pubbliche autorita'. Salvo di versa determ nazi one
contrattuale e ferno restando quanto previsto dal comma 5,
i rischi sulla costruzione e gestione tecnica dell'opera

derivanti da mancat o 0 ritardato rilascio di
autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto d
natura ammnistrativa sono a carico del soggetto
aggi udi cat or e.

3. Il bando di gara e' pubblicato con le nodalita" di
cui all"articolo 72 ovvero di cui all'articolo 36, coma 9,
secondo |'inporto del contratto, ponendo a base di gara un
capitolato prestazionale predisposto dall'aministrazione
aggi udi catri ce, che i ndi ca, in dettaglio, le
caratteristiche tecniche e funzionali che deve assicurare
| "opera costruita e le nodalita' per determnare |l a
riduzi one del canone di disponibilita', nei limti di cui

al comma 6. Le offerte devono contenere un progetto d

fattibilita' rispondente alle caratteristiche indicate in
sede di gara e sono corredate dalla garanzia di cui
all'articolo 93; il soggetto aggiudicatario e tenuto a
prestare |l a cauzione definitiva di cui all'articolo 103.
Dalla data di inizio della nessa a disposizione da parte
dell"affidatario e dovuta una cauzione a garanzia delle
penali relative al mancato o inesatto adenpinento di tutti
gli obbl i ghi contrattuali relativi alla nmessa a
di sposi zi one dell'opera, da prestarsi nella mnisura de

di eci per cento del costo annuo operativo di esercizio e

con le nodalita' di cui all'articolo 103; la mancata
present azi one di tale cauzi one costituisce grave
i nadenpi ment o contrattuale. L' anmi ni strazi one
aggi udicatrice valuta |l e offerte presentate con il criterio
del | ' of ferta econoni canente piu' vantaggi osa, individuata
sulla base del miglior rapporto qualita'/prezzo. |l bando
indicai «criteri, secondo |'ordine di inportanza loro

attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione
conparativa tra le diverse offerte. @i oneri connessi agl
eventual i espropri sono considerati nel quadro economnico
degli investinmenti e finanziati nell'anbito del contratto
di disponibilita'

4. Al contratto di disponibilita’ si applicano le
di sposi zioni previste dal presente codice in materia di
requisiti generali di partecipazione alle procedure di
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af fidanento e di qualificazione degli operatori economici

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e |le
eventuali varianti in corso d opera sono redatti a cura
del | "affidatario; |"affidatario ha I a facolta' di
introdurre |le eventuali wvarianti finalizzate ad una
nmaggi ore econonmicita' di costruzione o gestione, ne

rispetto del progetto di fattibilita" tecnico-econon ca
approvato dal|l'amm ni strazi one aggi udi catrice e delle norne

e provvedi nenti di pubbl i che autorita' vi gent i e
sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto esecutivo
ele wvarianti in corso d opera sono ad ogni effetto
approvati dal | " affidatari o, previa comuni cazi one
al | " amm ni strazi one aggi udicatrice la quale puo', entro

trenta giorni, notivatanmente opporsi ove non rispettino il
capitolato prestazionale e, ove prescritto, alle terze
autorita' conpetenti. Il rischio della nmancata o ritardata
approvazione da parte di terze autorita' conpetenti della
progettazione e delle eventuali varianti e a carico
dell"affidatario. L'anm nistrazione aggiudicatrice puo’
attribuire all'affidatario il ruol o di autorita'
espropriante ai sensi del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

6. L'attivita' di collaudo, posta in capo alla stazione
appaltante, verifica la realizzazione dell'opera al fine d

accertare il puntuale rispetto del capitolato prestazionale
e delle nornme e disposizioni cogenti e puo proporre
al | "amm ni strazi one aggi udi catrice, a questi soli fini

nodi ficazioni, varianti e rifacimento di lavori eseqguiti
ovvero, senpre che siano assicurate |le caratteristiche
funzionali essenziali, la riduzi one del canone di
di sponibilita'. Il contratto i ndi vi dua, anche a

sal vaguardi a degli enti finanziatori e dei titolari di
titoli enessi ai sensi dell'articolo 186 del presente

codice, il limte di riduzione del canone di disponibilita
superato il quale il contratto e risolto. L'adenpinento
degli inpegni dell'amm nistrazione aggiudicatrice resta in
ogni caso condizionato al positivo controllo della

realizzazione dell'opera e dalla nessa a disposi zione della
stessa secondo le nodalita’ previste dal contratto d
di sponibilita' .".

Art. 112
Modi fiche all"articolo 191 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 191 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, dopo le parole: *"trasferinmento all'affidatario"
sono inserite le seguenti: "o, qualora |'affidatario vi abbia
interesse, a soggetto terzo da questo indicato, purche' in possesso
dei prescritti requisiti di cui all'articolo 80,"

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: "2-bis. Il valore de
beni immobili da trasferire a seguito della procedura di gara e’
stabilito dal RUP sulla base del wvalore di nmercato deterninato
tramite i conpetenti uffici titolari dei beni immobili oggetto d

trasferimento.";
c) al cooma 3, prino periodo, |e parole: "previa presentazione d

i donea polizza fideiussoria" sono sostituite dalle seguenti: "previa
present azi one di idonea garanzia fideiussoria" e al secondo periodo,
|l e parole: "rilasciata con le nodalita" previste per il rilascio
della cauzione provvisoria" sono sostituite dalle seguenti:

"rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, coma 3"
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Note all'art. 112:

- Si riportal'art. 191 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 191 (Cessione di immbili in canbio di opere). -
1. Il bando di gara puo' prevedere a titolo di
corrispettivo, totale 0 par zi al e, il trasferinento
all'affidatario o, qual ora |"affidatario Vi abbi a
interesse, a soggetto terzo da questo indicato, purche' in
possesso dei prescritti requisiti di cui all'articolo 80,
dell a proprieta' di beni i mobi | i appartenenti
al | " amm ni strazi one aggiudicatrice, gia' i ndi cati ne
programma triennale per i lavori o nell'avviso di pre
i nformazione per i servizi e le forniture e che non
assolvono piu', secondo motivata  val utazi one della

amm ni strazi one aggi udicatrice o dell'ente aggiudicatore,
funzioni di pubblico interesse.

2. Possono formare oggetto di trasferinento anche
beni immobili gia" inclusi in progranm di dismn ssione,
purche' prima della pubblicazione del bando o avviso per
| "alienazione, ovvero se la procedura di disnissione ha
avuto esito negativo.

2-bis. Il valore dei beni immobili da trasferire a
seguito della procedura di gara e' stabilito dal RUP sulla
base del valore di mercato deternminato tranmite i conpetent

uffici titolari dei beni imuobili oggetto di trasferinmento.
3. |l bando di gara puo' prevedere che il trasferinmento
della proprieta' dell'inmmobile e | a conseguente imi ssione

in possesso dello stesso avvengano in un nonmento anteriore
a quello dell'ultimzione dei |avori, previa presentazione
di idonea garanzia fideiussoria per wun valore pari al
val ore dell'immobile nedesinbo. La garanzia fideiussoria,
rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comm 3,
prevede espressanente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussi one del debitore principale, la rinuncia
all' eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del codice
civile, nonche' |'operativita" della garanzia nedesina
entro 15 giorni a senplice richiesta scritta della stazione
appaltante. La fideiussione e progressivamente svincolata
con le nodalita' previste con riferinento alla cauzione
definitiva.".

Art. 113

Modi fiche all'articolo 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo e inserito il seguente:
"L'Autorita' per la raccolta delle informazioni e la verifica de
predetti requisiti opera nediante procedure informatiche, anche
attraverso il colleganento, sulla base di apposite convenzioni, con
relativi sistemi in uso presso altre Amm nistrazioni pubbliche ed
altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici.”

Note all"art. 113:

- Si riporta l'art. 192 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egislativo:

"Art. 192 (Regine speciale degli affidanenti in house).
- 1. E istituito presso |'ANAC, anche al fine di garantire
adeguati livelli di pubblicita" e trasparenza nei contratti
pubblici, |"'elenco delle anmm nistrazioni aggiudicatrici e
degli enti aggiudicatori che operano nediante affidanmenti

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

07/05/2017



##% ATTO COMPLETO *** Page 219 of 255

diretti nei confronti di proprie societa' in house di cui
all"articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avvi ene a domanda,
dopo che sia stata riscontrata |'esistenza dei requisiti,
secondo le nodalita' e i criteri che |'Autorita definisce
con proprio atto. L'Autorita' per la raccolta delle
informazioni e la verifica dei predetti requisiti opera
medi ante procedure informatiche, anche attraverso il
col l eganmento, sulla base di apposite convenzioni, con i
relativi sistemi in wuso presso altre Anmi ni st razi on

pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore de

contratti pubblici. La donmanda di iscrizione consente alle
amm ni strazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori
sotto |la propria responsabilita', di effettuare affidanent

diretti dei contratti all'ente strunmentale. Resta ferno

| " obbligo di pubbl i cazi one degli atti connessi
all"affidamento diretto nedesi nb secondo quanto previsto al
comma 3.

2. A fini dell'affidamento in house di un contratto
avente ad oggetto servizi disponibili sul nmercato in regine
di concorrenza, le st azi oni appal tanti ef f et t uano
preventivanente |a val utazione sulla congruita" econom ca
dell"offerta dei soggetti in house, avuto riguardo

all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto
nella notivazi one del provvedinmento di affidanento delle

ragioni del mancato ricorso al nercato, nonche' de
benefici per la collettivita' della fornma di gestione
prescelta, anche con riferinento agli obi ettivi di

universalita' e socialita', di efficienza, di econonicita
e di qualita' del servizio, nonche' di ottinale inpiego
dell e risorse pubbliche.

3.  Sul profilo  del conmittente nella sezione
Ammi ni strazi one trasparente sono pubblicati e aggiornati,
in conformta', alle, disposizioni di cui al decreto
|l egislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data,
tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti
pubblici e dei contratti di concessi one tra enti
nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai
sensi dell'articolo 162.".

Art. 114

Modi fiche all'articolo 194 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 194 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al cooma 3, lettera b), le parole: ", con le procedure di cui
all"articolo 31, commma 1," sono soppresse;
b) al comm 17, la lettera b) e abrogata;
c) il comma 18 e' sostituito dal seguente: "18. Il contraente
general e presta la garanzia di cui all'articolo 104."

Note all'art. 114:

- Si riportal'art. 194 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 194 (Affidanento a contraente generale). - 1. Con
il contratto di affidanento unitario a contraente general e,
il soggetto aggiudicatore affida ad un soggetto dotato d
adeguata capacita' organizzativa, tecnico-realizzativa e
finanziaria | a realizzazi one con qual si asi nmezzo
del |l "opera, nel rispetto delle esigenze specificate ne
progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e
posto a base di gara, ai sensi dell'articolo 195, comma 2,
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a fronte di un corrispettivo pagato in tutto o in parte
dopo |'ultimazione dei |avori
2. 1l contraente general e provvede:

a) alla predisposizione del progetto esecutivo e alle
attivita' tecnico ammnistrative occorrenti al soggetto
aggi udi catore per pervenire all'approvazi one dell o stesso;

b) all'acquisizione delle aree di sedine; la delega
di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un

concessi onari o, puo' essere accordata al contraente
gener al e;

c) all'esecuzione con qual siasi nezzo dei |avori

d) al prefinanzianento, in tutto o in parte,
del | " opera da realizzare;

e) ove richiesto, all'individuazione delle nodalita
gestionali dell'opera e di selezione dei soggetti gestori

f) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, de
piano degli affidanenti, delle espropriazioni, delle

forniture di materiale e di tutti gli altri elementi util
a prevenire le infiltrazioni della crinminalita', secondo le

forme stabilite tra quest'ultinmo egli organi conpetenti in
mat eri a.
3. Il soggetto aggiudi catore provvede:

a) all'approvazi one del progetto esecutivo e delle
varianti;

b) alla nomna del direttore dei lavori e de
col l audatori, nonche' provvede all'alta sorveglianza sulla
realizzazione delle oper e, assi curando un costante
nmoni toraggio dei lavori anche tramte un conmtato
per manent e costituito da suoi rappresent anti e

rappresentanti del contraente;

c) al collaudo delle stesse;

d) alla stipulazione di appositi accordi con gl
organi conpetenti in materia di sicurezza nonche' di
prevenzione e repressione della crinmnalita, finalizzati
alla verifica preventiva del programma di esecuzione de
lavori in vista del successivo nonitoraggio di tutte le
fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti <che le

realizzano, in ogni caso pr evedendo | " adozi one di
protocolli di legalita' che conportino clausole specifiche
di inpegno, da parte dell'inpresa aggiudicataria, a
denunciare eventuali tentativi di estorsione, con l a
possibilita' di val utare il conportanento

del |l "aggiudicatario ai fini della successiva anmm ssione a
procedure ristrette della nedesima stazione appaltante in

caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le
prescrizioni a cui si uniformano gli accordi di sicurezza
sono vincolanti per i soggetti aggiudicatori e per

| "inpresa aggiudicataria, che e tenuta a trasferire |
relativi obblighi a carico delle inprese interessate a

qual unque titolo alla realizzazione dei lavori. Le msure
di nonitoraggio per la prevenzione e repressione di
tentativi di infiltrazi one mafi osa conprendono il controllo
dei flussi finanziari connessi all a realizzazi one
del | " opera, inclusi quelli concernenti risorse totalnmente o
par zi al nente a carico dei pronotori ai sensi dell'articolo
183 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra
nodalita' di finanza di progetto. @i oneri connessi al
nonitoraggi o finanziario sono riconpresi nel | "aliquota
forfettaria di cui al comm 20
4. |l contraente generale risponde nei confronti de

soggetto aggi udi catore della corretta e t enpesti va
esecuzi one del |l ' opera, secondo |le successive previsioni de
presente capo. | rapporti tra soggetto aggiudicatore e
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contraente general e sono regolati dalle norne della parte

e della parte 11 <che costituiscono attuazione della
direttiva 2014/ 24/ UE o dalle norne della parte 111, dagli
atti di gara e dalle norme del <codice civile regolanti
| " appal to.

5. Alle varianti del progetto affidato al contraente
generale non si applica |'articolo 63; esse sono regolate
dalle norne della parte Il, che costituiscono attuazione
della direttiva 2014/24/UE o dalle norne della parte I1l e
dal | e di sposi zi oni seguenti :

a) restano a carico del contraente generale le
eventuali varianti necessarie ad enendare i Vi zi o]
integrare | e om ssioni del progetto esecutivo redatto dallo
stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, nentre
restano a carico del soggetto aggiudicatore |e eventual
varianti indotte da forza maggi or e 0 sopravvenut e
prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste
dal soggetto aggi udi cat ore;

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il
contraente general e puo' proporre al soggetto aggi udi catore
le varianti progettuali o le nodifiche tecniche ritenute
dallo stesso utili a ridurre il tenpo o il costo d
realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore puo
rifiutare la approvazione delle varianti o nodi fi che
tecni che ove queste non rispettino | e specifiche tecniche e
| e esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate ne
progetto posto a base di gara, o0 conmunque deterninino
peggi or ament o dell a funzionalita', durabilita',
manutenibilita' e sicurezza delle opere, ovvero conportino
maggi ore spesa a carico del soggetto aggiudicatore o
ritardo del ternine di ultimzione

6. Il contraente generale provvede alla esecuzione
unitaria delle attivita' di cui al comm 2 direttanmente
ovvero, se costituito da piu" soggetti, a nezzo della
societa' di progetto di cui al conmma 10; i rapporti de
contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto
privato, a cui non si applica il presente codice, salvo

quanto previsto nel presente capo. Al contraente generale
che sia esso stesso amm ni strazi one aggi udicatrice o ente
aggi udi catore si applicano | e sole disposizioni di cui alla

partel e alla parte Il, titolo | che costituiscono
attuazione della direttiva 2014/24, ovvero di cui alla
parte I11.

7. Il contraente generale puo' eseguire i lavori
affidati direttanente, nei |imti della qualificazione

posseduta, ovvero medi ante affidanento a soggetti terzi. |
terzi affidatari di lavori del contraente general e devono a
loro volta possedere i requisiti di qualificazione previsti
dall"articolo 84, e possono sub affidare i [lavori ne
limti e alle condizioni previste per gli appaltatori di
| avori pubblici; ai predetti sub-affidanenti si applica
| "articol o 105.

8. L' affidamento al contraente generale, nonche' dl

af fi danenti e sub affidanenti di lavori del contraente
general e, sono soggetti alle verifiche antimafia, con Ile
nodalita' previste per i lavori pubblici

9. Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di
effettuare qual siasi pagamento a favore del contraente
generale, conpresa |'enissione di eventuali stati di
avanzanento lavori, il regolare adenpi nento degli obbligh
contrattuali del <contraente generale verso i propri
affidatari: ove risulti |'inadenpienza del contraente
generale, il soggetto aggiudi catore applica una detrazione

sui successivi paganenti e procede al paganmento diretto
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all'affidatario, nonche' applica |le eventuali di verse
sanzioni previste nel contratto.

10. Per il compinmento delle proprie prestazioni il
contraente generale, ove conposto da pi u' soggetti,
costitui sce una societa' di progetto in forma di societa',
anche consortile, per azioni o0 a responsabilita' Ilimtata.
La societa’ e regolata dall'articolo 184 e dalle
successive disposizioni del presente articol o. Alla
soci eta’ possono partecipare, oltre ai soggetti conponenti
il contraente gener al e, i stituzioni finanziari e,

assicurative e tecnico operative preventivanmente indicate
in sede di gara. La societa' cosi' costituita subentra ne

rapporto al contraente general e senza al cuna
autorizzazione, salvo le verifiche antinmafia e senza che il
subentro costituisca cessione di contratto; salvo diversa

previsione del contratto, i soggetti conponent i il
contraente general e restano solidal nente responsabili con
la societa’ di progetto nei confronti del soggetto
aggi udi catore per |la buona esecuzione del contratto. In
alternativa, l|a societa’” di progetto puo fornire al

soggetto aggi udi catore garanzi e bancarie e assicurative per
la restituzione delle sorme percepite in corso d' opera,
liberando in tal nodo i soci. Tali garanzie cessano alla
data di emi ssione del certificato di collaudo dell' opera.
Il capitale minino della societa' di progetto e' indicato
nel bando di gara.

11. Il contratto stabilisce |le nodalita' per | a
eventual e cessione delle quote della societa' di progetto,
fernmo restando che i soci che hanno concorso a formare i
requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare
alla societa’ e a garantire, nei limti del contratto, i
buon adenpi mento degli obblighi del contraente generale,
sino a che |'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso
nella societa' di progetto e l o snobi lizzo di
parteci pazioni da parte di istituti bancari e altri
investitori istituzionali che non abbiano concorso a
formare i requisiti per la qualificazione puo tuttavia
avvenire in qual siasi nonento. |l soggetto aggiudicatore
non puo' opporsi alla cessione di crediti effettuata da
contraente generale nell'ipotesi di cui all'articolo 106,
comma 13.

12. Il bando determina |la quota di valore dell'opera
che deve essere realizzata dal contraente generale con
anticipazione di risorse proprie ei tenpi e i nodi di
paganento del prezzo. Il saldo della quota di corrispettivo
ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultinmazione de
lavori. Per il finanzianento della predetta quota, i
contraente generale o la societa' di progetto possono
enettere obbligazioni, previa autorizzazione degli organ
di vigilanza, anche in deroga ai limti dell"articolo 2412
del codice civile. Il soggetto aggiudicatore garantisce il
paganent o del |l e obbligazioni enmesse, nei limti del proprio
debito verso il contraente generale quale risultante da
stati di avanzamento enessi ovvero dal conto finale o da
certificato di collaudo dell' opera; e obbligazion
garantite dal soggetto aggi udi catore possono essere
utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o
assicurative previste dalla |I|egislazione vigente. Le
nodalita' di operativita' della garanzia di cui al terzo
peri odo del presente conma sono stabilite con decreto de
M nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. Le garanzie
prestate dallo Stato ai sensi del presente comma sono
inserite nell'elenco allegato allo stato di previsione de
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i ncl use

quell e costituite dai concessionari a norma dell'articolo
184 nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibil

ai sensi dell'articolo 106, comma 13; I|a cessione
avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili.
14. La cessione deve essere stipulata nediante
pubblico o scrittura privata autenticata e deve
notificata al debitore ceduto. L'atto notificato
effettuata a
rival sa

espressanente indicare se la cessione e

fronte di un finanzianento senza rivalsa o con

limtata.

15. Il soggetto aggiudicatore liquida |'inporto

prestazioni rese e prefinanziate dal contraente
con la emssione di un certificato di paganento
al | a scadenza del prefinanzianento secondo |e

contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente

ceduti a fronte di finanzianmenti senza rivalsa o
paganent o
costituisce definitivo riconoscinento del «credito

rivalsa limtata, |a em ssione del certificato d

puo'

atto
essere
deve

del l e
general e
esigibile
previ sioni
conma
con

del

finanzi atore cessionario; al cessionario non e' applicabile

nessuna eccezione di paganent o delle quot e
prefinanzi anento riconosciute, derivante dai rapporti

d
tra

debitore e creditore cedente, ivi inclusa la conpensazione

con crediti derivanti dal | * adenpi nent o dello
contratto o con qual siasi diverso credito nei confront

contraente general e cedente.

16. Il bando di gara indica, la data
paganento dei crediti riconosciuti definitivi a
comma 15, in tutti i casi di mancato 0
conpl etanent o del | ' oper a.

17. Per gli affidamenti per i quali vi siano

riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15:
a) ove le garanzie di cui all'articolo 104

st esso
del

ultima di
del
ritardato

crediti

si ano

gia ridotte ovvero la riduzione sia espressanente prevista

nella garanzia prestata, il riconoscinmento definitivo
credito non opera se la garanzia non e' ripristinata e

previ sione di riduzione espunta dalla garanzia;
b) (abrogata).

18. Il contraente generale presta la garanzia di

all"articolo 104.
19. | capitolati prevedono, tra |'altro:

a) le nodalita' e i tenpi, nella fase di svil uppo

del
I a

cui

e

approvazione del progetto esecutivo, delle prestazion

propedeutiche ai lavori e i lavori di cantierizzazione,

autori zzati;

b) le nodalita' e i tenpi per il pagamento de
di corrispettivo dovuti al contraente generale

prestazioni conpiute prima dell'inizio de

pertinenti in particolare le attivita' progettual

prestazioni di cui alla lettera a).

20. Il soggetto aggi udi catore indica nel bando d
un'aliquota forfettaria, non sottoposta al ribasso

ove

ratei
le
| avori ,
le

gara
d' ast a,

ragguagliata all'inporto conpl essi vo dell'intervento,

secondo valutazioni prelimnari che il contraente
e' tenuto a recepire nell'offerta fornmulata in

general e
d

gara, da destinare all'attuazione di msure idonee volte al
perseguimento delle finalita' di prevenzione e repressione
della crimnalita e dei tentativi di infiltrazi one
mafi osa, ai sensi del comm 3, lettera d) e dell'articolo

203, comm 1. Nel progetto che si pone a base di
sensi dell'articolo 195, comm 2, elaborato da
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e' unita una relazione di nmassinma che correda il progetto,
indicante |"articol azione delle suddette m sure, nonche' |la
stima dei costi. Tale stima e' riportata nelle successive
fasi della progettazione. Le variazioni tecniche per

|"attuazione delle msure in questione, event ual nent e
proposte dal contraente generale, in qual unque fase
del | ' opera, non possono essere notivo di nmaggiori oneri a
carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto

definitivo sia prodotto per iniziativa del pronotore,
quest' ul timo predi spone anal oga articol azione delle msure

in questione, con relativa indicazione dei costi, non
sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle some a
di sposi zione dell'amm nistrazione. Le disposizioni de

presente comma si applicano, in quanto conpatibili, anche

nei casi di affidanento nmedi ante concessi one. "
Art. 115
Modi fiche all'articolo 195 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 195 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1, le parole: "Il ricorso alla scelta di aggiudicare"
sono sostituite dalle seguenti: "La scelta di aggiudicare" ed €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le stazioni appaltanti non
possono, comunque, procedere ad affidanenti a contraente generale,
qualora I'inporto dell'affidamento sia pari o inferiore a 100 nmilion
di euro.";

b) al comma 4, |e parole: "a) del tenpo di esecuzione" e "b) de
costo di utilizzazione e di nmanutenzione" sono soppresse e
conseguentenente le lettere: "c) e d)" sono sostituite dalle
seguenti: "b) e c)";

c) al cooma 6, le parole: "e IIl" sono sostituite dalle seguenti:
", e V.

Note all'art. 115:

- Si riportal'art. 195 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 195 (Procedure di aggi udicazione del contraente
generale). - 1. La scelta di aggi udi care nmedi ant e
af fidanento al contraente generale deve essere notivata
dalla stazione appaltante in ragione della conplessita e

di altre esigenze al fine di garantire un elevato livello
di qualita', sicurezza ed econonmcita'. Le stazion

appal tanti non possono, comunque, procedere ad affidanmenti
a contraente generale, qualora |'inporto dell'affidanento

sia pari o inferiore a 100 mlioni di euro.
2. Per |'affidanento a contraente generale si pone a

base di gara il progetto definitivo

3. | soggetti aggiudicatori possono stabilire e
i ndi care nel bando di gara, in relazione all'inportanza e
alla complessita' delle opere da realizzare, il nunero
m ninm e massino di concorrenti che verranno invitati a
presentare offerta. Nel <caso in cui le domande di
parteci pazione superino il predetto numero massino, i

soggetti aggiudicatori individuano i soggetti da invitare
redi gendo una graduatoria di nerito sulla base di criteri
oggettivi, non discrimnatori e pertinenti all'oggetto de
contratto, predefiniti nel bando di gara. In ogni caso, il
nunero mninmo di concorrenti da invitare non puo' essere
inferiore a cinque, se esistono in tale numero soggetti
qualificati. In ogni caso il nunmero di candidati invitati
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deve essere sufficiente ad assicurare una effettiva
concorrenza.

4. L'aggiudi cazi one dei contratti di cui al comma 1
avvi ene secondo il criterio dell'offerta econom canente
piu" vantaggi osa, individuata, oltre che sulla base de
criteri di cui all'articolo 95, tenendo conto altresi':

a) del valore tecnico ed estetico delle varianti
b) della maggiore entita', rispetto a quella prevista

dal bando, del prefinanziamento che il candidato e in
grado di offrire;
c) di ogni ulteriore el ement o i ndi viduato in

rel azione al carattere specifico delle opere da realizzare

5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori d
cui agli articoli da 115 a 121, si applicano, per quanto
non previsto nel presente articolo, le norme della parte
I, titolo VII.

6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si
appl i cano, per quanto non previsto nel presente articolo,
le norme della parte II, titoli I, I, Ill e lIV."

Art. 116
Modi fiche all"articolo 196 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 196, comm 4, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la parola: "Mnistero" e sostituita dalla seguente:

"Mnistro" e le parole: "sono disciplinate le npdalita'" sono
sostituite dalle seguenti: "sono disciplinati i criteri, specifici
requisiti di noralita', di conpetenza e di professionalita', le
nmodalita' ".

Note all'art. 116:

- Si riportal'art. 196 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 196 (Controlli sull'esecuzione e collaudo). - 1.
Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le
nodalita' e nei termni previsti dall'articolo 102.

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza 0

complessita', il soggetto aggiudi catore puo' autorizzare le
commissioni di collaudo ad avvalersi dei servizi di
supporto e di indagine di soggetti specializzati ne

settore. Gi oneri relativi sono a carico dei fondi a
di sposi zi one del soggetto aggi udi catore per |l a
realizzazione delle predette infrastrutture con le
nodalita e i limti stabiliti con decreto del Mnistro

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Mnistro dell'economa e delle finanze. L'affidatario de

supporto al collaudo non puo' avere rapporti di
col l egamento con chi ha progettato, diretto, sorvegliato o
eseguito in tutto o in parte |'infrastruttura

3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con
la formul a del contraente generale, e' istituito presso i

M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, un albo
nazi onal e obbligatorio dei soggetti che possono ricoprire
rispettivanmente i ruoli di direttore dei lavori e di
collaudatore. La loro nonmina nelle procedure di appalto
avviene nediante pubblico sorteggio da wuna lista d

candidati indicati alle stazioni appaltanti in nunero

almeno triplo per ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo
altresi' che le spese di tenuta dell'albo siano poste a
carico dei soggetti interessati.

4. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
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trasporti, da adottare entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore del presente codice, sono disciplinati i criteri
specifici requisiti di noralita', di conpetenza e di
professionalita', le nmodalita' di iscrizione all'albo e di
noni na, nonche' i conpensi da corrispondere che non devono
superare i limti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter de
decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e
successi ve modi fi cazi oni , e all'articolo 13 de
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 23 giugno 2014, n. 89. Fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4, si
applica |'articolo 216, conmm 21."

Art. 117
Modi fiche all"articolo 199 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 199 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al coomm 3, I|le parole: "sono valide sino alla scadenza
natural e sono sostituite dalle seguenti : "hanno validita'
triennal e";

b) al comm 4, |e parole: "delle linee guida di cui all'articolo
197." sono sostituite dalle seguenti: "del decreto di Cui

all"articolo 83, comm 2. Tale decreto stabilisce, altresi', i
criteri di valutazione da parte delle stazioni appaltanti degl
attestati presentati in sede di gare per affidanento unitario a
contraente generale, durante il periodo di coesistenza delle
attestazioni di qualificazione rilasciate dal M ni stero delle
infrastrutture e dei trasporti e quelle rilasciate secondo Ile
nodalita' di cui all"articolo 84.".

Note all"art. 117:

- Si riportal'art. 199 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 199 (Gestione del sistema di qualificazione de
contraente generale). - 1. La attestazione del possesso de
requisiti dei contraenti generali e rilasciata secondo
quanto previsto dall"articolo 197 ed e' definita
nell'anmbito del sistema di qualificazione previsto da
medesi no arti col o.

2. In caso di ritardo nel rilascio, inputabile alla
SOA, |'attestazione scaduta resta valida, ai fini della
parteci pazione alle gare e perla sottoscrizione de
contratti, fino al nonmento del rilascio di guel I a
ri nnovat a.

3. Le attestazioni del possesso dei requisiti

rilasciate dal Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti hanno validita' triennale.

4. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
provvede, altresi', arilasciare |'attestazione di cui al
comma 1, sulle richieste pervenute alla data di entrata in
vi gore del presente codice, nonche' quelle che perverranno
fino all'entrata in vigore del decreto di cui all'articolo

83, conma 2. Tale decreto stabilisce, altresi', i criteri
di valutazione da parte delle stazioni appaltanti degl

attestati presentati in sede di gare per affidanento
unitario a contraente generale, durante il periodo di

coesi stenza delle attestazioni di qualificazione rilasciate
dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e quelle
rilasciate secondo le nodalita' di cui all'articolo 84."
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Art. 118

Modi fiche all'articolo 200 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. All'articolo 200, comm 3, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: "vincolanti, ovvero gli interventi" sono
sostituite dalle seguenti: "vincolanti. Si considerano obbligazion
giuridiche vincolanti quelle relative agli interventi".

Note all"art. 118:

- Si riportal'art. 200 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 200 (Di sposi zi oni generali). - 1. Le
infrastrutture e gli insedianenti prioritari per l o
sviluppo del Paese, sono valutati e conseguentenente
inseriti negli appositi strunenti di pianificazione e
programazione di cui agli articoli successi vi, da

M nistero delle infrastrutture e dei trasporti
2. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture
di cui alla presente parte e' oggetto di

a) concessione di costruzione e gestione;

b) affidanento unitario a contraente general e;

c) finanza di progetto;

d) qualunque altra forna di affidanento prevista da
presente codice conpatibile con la tipologia dell'opera da
realizzare

3. In sede di prina individuazione delle infrastrutture

e degli insediamenti di cui al conma 1, il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di
tutti gli interventi gia conpresi negli strunenti di
pi ani fi cazi one e programrmazi one, conmunque denom nati ,
vigenti alla data di entrata in vigore del presente codice.
All'esito di tale ricognizione, il M nistro propone
|"elenco degli interventi da inserire nel prino Docunento
Pluriennale di Pianificazione, il cui contenuto tiene conto
di quanto indicato all"articolo 201, comma 3, che
sostituisce tutti i predetti strumenti. La ricognizione
deve, in ogni caso, conprendere gli interventi per i qual

vi sono obbligazioni giuridiche vincolanti. Si considerano
obbligazioni giuridiche vincolanti quelle relative agl
interventi in relazione ai quali sia gia intervenuta
| " approvazi one del contratto all'esito della procedura di
af fidanento della realizzazione dell'opera, nonche' quell

che costituiscono oggetto di accordi i nt ernazi onal
sottoscritti dall'ltalia.".
Art. 119

Modi fiche all"articolo 201 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 201 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al coomma 3, le parole: "l'elenco degli interventi" sono
sostituite dalle seguenti: "l'elenco delle infrastrutture e degl
i nsedi anenti prioritari per lo sviluppo del Paese, ivi conpresi dl
interventi";

b) al comma 4, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "e Ile
Conmi ssi oni parl anentari conpetenti”
c) al comua 5:
1) al prinmo periodo, |le parole: "interventi relativi al settore
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dei trasporti e della |ogistica" sono sostituite dalle seguenti:
infrastrutture e insediamenti";

2) al secondo periodo, le parole: "e la sua funzionalita
rispetto” sono sostituite dalle seguenti : "nonche' | a sua
funzionalita' anche rispetto”;

d) al cooma 7, le parole da: "anche le indicazioni" sino alla
fine del comm sono sostituite dalle seguenti: "l'elenco delle
infrastrutture e degli insedianenti prioritari di cui al comm 3 e

vi ene el aborato in deroga alle nodalita' di cui al comm 5. Fernp
restando quanto previsto dall'articolo 200, comma 3, nelle nore

del | " approvazione del PGIL ai sensi del comm 1, il prino DPP
contiene le linee strategiche e gli indirizzi per il settore de
trasporti e delle infrastrutture nonche' un elenco degli interventi
del prinmo DPP ad essi coerente.”;

e) il coma 8 e' abrogato;

f) al conmm 10:

1) al prino periodo, le parole: "di ogni nuovo DPP' sono
sostituite dalle seguenti: "dei DPP successivi al prino"

2) al secondo periodo, sono inserite, in fine, le seguenti
parole: "e t enendo conto delle obbl i gazi oni gi uridi canente
vincol anti";

3) al terzo periodo, la parola: "evidenziato" e' sostituita

dal l a seguente: "indicato";

4) al quarto periodo, |le parole: "al comma 3" sono sostituite
dall e seguenti: "al conma 2 dell'articolo 2 del decreto |egislativo
n. 228 del 2011".

Note all"art. 1109:

- Si riportal'art. 201 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 201 (Strumenti di pi ani fi cazi one e
programmazione). - 1. Al fine della individuazione delle
infrastrutture e degli insedianenti prioritari per Ilo

sviluppo del Paese, si utilizzano i seguenti strunenti di
pi ani fi cazi one e progranmazi one general e:

a) piano generale dei trasporti e della |ogistica,;

b) docunenti pluriennali di pianificazione, di cu
all'articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 29
di cenbre 2011, n. 228.

2. Il piano generale dei trasporti e della 1ogistica
(PGTL) contiene le linee strategiche delle politiche della
mobilita' delle persone e delle nerci nonche' dello
sviluppo infrastrutturale del Paese. Il Piano e' adottato
ogni tre anni , su proposta  del M nistro delle

infrastrutture e dei trasporti, con decreto del Presidente
dell a Repubblica, previa deliberazione del CIPE, acquisito

il parere della Conferenza wunificata e sentite le
Conmi ssi oni parl anentari conpetenti .
3. Il Docunento Pluriennale di Pianificazione (DPP) di

cui al decreto legislativo 29 dicenbre 2011 n. 228, di
conpetenza del Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti, oltre a quanto stabilito dal comma 2
dell"articolo 2 del decreto legislativo n. 228 del 2011
contiene |'elenco delle infrastrutture e degli insedianmenti
prioritari per lo sviluppo del Paese, ivi conpresi gl

interventi relativi al settore dei trasporti e della
|logistica la cui progettazione di fattibilita' e valutata
meritevol e di finanzianmento, da realizzarsi in coerenza con
il PGTL. 1l DPP tiene conto dei piani operativi per
ciascuna area tematica nazionale definiti dalla Cabina di
regia di cui all'articolo 1, comma 703, lettera <c¢), della
| egge 23 dicenbre 2014, n. 190.

4. |1l DPP e' redatto ai sensi dell'articolo 10, comm
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8, della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, ed e' approvato
secondo |l e procedure e nel rispetto della tenpistica di cui
all"articolo 2, comm 5 e 6, del decreto legislativo n. 228
del 2011, sentita la Conf erenza uni ficata di cu

all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281 e |l e Commi ssioni parlanmentari conpetenti

5. Le Regioni, |e Province autononeg, l e Ctta

Metropolitane e gli altri enti conpetenti trasnettono al
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti proposte di
infrastrutture e insedianmenti prioritari per [|o sviluppo
del Paese ai fini dell'inserinmento nel DPP, dando priorita

al conpl etanento delle opere inconpiute, conprendenti il
progetto di fattibilita', redatto secondo quanto previsto
dal decreto di cui all'articolo 23, conma 3, e corredate
dal | a docunentazione indicata dalle linee guida di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo n. 228 del 2011. ||
M nistero, verifica | a fondatezza della val utazione ex ante

dell'intervento effettuata dal soggetto proponente, |a
coerenza conpl essiva dell'intervento proposto nonche' |a
sua funzionalita' anche rispetto al raggiunginmento degl
obiettivi indicati nel PGIL e, qualora lo ritenga
prioritario, puo' procedere al suo inserinento nel DPP

6. Annual nmente, il Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti predispone una dettagliata relazione sullo stato
di avanzamento degli interventi inclusi nel DPP; | a
rel azione e' allegata al Docunmento di economia e finanza. A
tal fine, |'ente aggi udi cat or e, nei trenta giorn
successivi all'approvazi one del progetto definitivo,

trasnmette al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
una scheda di sintesi conforne al nodello approvato dallo

stesso M nistero con apposito decreto contenente i dati
salienti del progetto e, in particolare, costi, tenpi
caratteristiche tecnico-prestazionali dell'opera, nonche
tutte le eventuali variazioni intervenute rispetto a
progetto di fattibilita'

7. Il prinmo DPP da approvarsi, entro un anno
dall"entrata in vigore del presente codice, conti ene
|"elenco delle infrastrutture e degl i i nsedi anent i

prioritari di cui al conma 3 e viene elaborato in deroga
alle nodalita' di cui al commm 5. Fernp restando quanto
previsto dall"articolo 200, comma 3, nell e nor e
del | " approvazi one del PGIL ai sensi del comma 1, il prino
DPP contiene le linee strategiche e gli indirizzi per i
settore dei trasporti e delle infrastrutture nonche' un
el enco degli interventi del prino DPP ad essi coerente.

8. (abrogato).

9. Fino all'approvazione del prino DPP, valgono cone

pr ogr ammazi one degl i i nvestinenti in mat eri a di
infrastrutture e trasporti gli-strunmenti di pianificazione
e programuazione e i piani, conmunque denoninati, gia'

approvati secondo |le procedure vigenti alla data di entrata
in vigore del presente codice o in relazione ai qual
sussiste un inmpegno assunto  coni conpetenti or gan
del I ' Uni one europea.

10. In sede di redazione dei DPP successivi al prino,

si procede anche alla revisione degli interventi inseriti
nel DPP precedente, in nmodo da evitare qual unque
sovrapposi zione tra gli strumenti di progranmazi one. ||

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti valuta i

reinserinmento di ogni singolo intervento in ciascun DPP,
anche in relazione alla permanenza dell'interesse pubblico
alla sua realizzazi one, nonche' attraverso una val utazione
di fattibilita' econom co finanziaria e tenendo conto delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti. In particolare,
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tiene conto, allo scopo, delle opere per le quali non sia
stata avviata la realizzazione, con riferimento ad una
parte significativa, ovvero per le qual i il costo
dell"intervento indicato dal progetto esecutivo risulti
superiore di oltre il venti per cento al costo dello stesso
indicato in sede di progetto di fattibilita' . Anche al di
fuori della tenpistica di approvazi one periodica del DPP di
cui al conma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo n

228 del 2011, <con la procedura prevista per ogn

approvazione, il Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti puo' proporre inserinenti ovvero espunzioni di
opere dal nedesi no Docunento di progranmazi one, ove fattori
eccezionali o cormunque inprevedibili o non preventivati a

monent o del l a redazi one del DPP | o rendano necessario.”

Art. 120

Modi fiche all'articolo 205 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 205 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, le parole: "ai comm da 2 a 7" sono sostituite

dall e seguenti: "ai conm da 2 a 6";

b) dopo il comm 6 e' inserito il seguente: "6-bis. L'inpresa, in
caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile
decorso del ternine per | " accettazi one, puo’ i nstaurare un

contenzi oso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di
decadenza. .

Note all'art. 120:

- Si riportal'art. 205 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 205 (Accordo bonario per i lavori). - 1. Per i
| avori pubblici di cui alla parte Il, e con esclusione de
contratti di cui alla parte IV, titolo Ill, affidati da
amm ni strazioni aggiudicatrici ed enti aggi udi catori
ovvero dai concessionari, qualora in seguito all'iscrizione
di riserve sui docunmenti contabili, |'inporto economnco
del | ' opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento
dell"inporto contrattuale, al fine del raggiunginmento di un

accordo bonario si applicano |e disposizioni di cui ai
comm da 2 a 6.

2. 1l procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte
le riserve iscritte fino al nonento dell " avvio de
procedi nento stesso e puo' essere reiterato quando le
riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle

gia' esam nate, raggi ungano nuovanente |'inporto di cui al
comma 1, nell'anbito conunque di un limte massi no
compl essivo del 15 per cento dell'inporto del contratto. Le

domande che fanno val ere pretese gia' oggetto di riserva
non possono essere proposte per inporti maggiori rispetto a
quel i quantificati nelle riserve stesse. Non possono
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono
stati oggetto di verifica ai sensi dell"articolo 26. Prima
del | " approvazione del certificato di collaudo ovvero di
verifica di confornmita’ o del certificato di regolare

esecuzione, qualunque sia |'inporto delle riserve, il
responsabile unico del procedinento attiva | "accordo
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

3. Il direttore dei lavori da' imediata conunicazione

al responsabile unico del procedinento delle riserve di cui
al comma 1, trasnettendo nel piu' breve tenpo possibile una
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propria relazione riservata.

4. 11 responsabile wunico del procedi nento val ut a
|"amm ssibilita' e la non manifesta infondatezza delle
riserve ai fini dell'effettivo raggiunginmento del linte di
val ore di cui al conma 1.

5. Il responsabile unico del procedinento, entro 15
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita |a
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove
costituito, dell'organo di collaudo, puo' richiedere alla
Canera arbitrale |'indicazione di wuna Ilista di cinque
esperti aventi conpetenza  specifica in rel azi one
all'oggetto del contratto. Il responsabile unico de
procedinento e il soggetto che ha fornulato le riserve
scelgono d'intesa, nell'anbito della |Ilista, | " esperto
incaricato della fornul azione della proposta notivata di
accordo bonario. In caso di nmancata intesa tra il
responsabil e unico del procedinento e il soggetto che ha
formulato le riserve, entro qui ndi ci gi orni dalla
trasm ssione della lista |'esperto e noninato dalla Canera
arbitrale che ne fissa anche il conpenso, prendendo cone
riferimentoi limti stabiliti con il decreto di cui

all'articolo 209, conmm 16. La proposta e fornulata
dal | 'esperto entro novanta giorni dalla nonmina. Qualora i
RUP non richieda la nonmna dell'esperto, la proposta ¢
fornmul ata dal RUP entro novanta giorni dalla conunicazione
di cui al comma 3.

6. L'esperto, qualora nomnato, ovvero il RUP
verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto
che le ha fornmulate, effettuano eventual i ulteriori
audi zioni, istruiscono |a questione anche con la raccolta
di dati e informazioni e con |'acquisizione di eventual
altri pareri, e fornulano, accertata e verificata la

disponibilita' di idonee risorse econoniche, wuna proposta
di accordo bonario, che viene trasnessa al dirigente
competente della stazione appaltante e al soggetto che ha
formulato le riserve. Se la proposta e' accettata dalle
parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevinmento,
| "accordo bonario e concluso e viene redatto verbale

sottoscritto dalle parti. L' accordo ha nat ura di
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a
decorrere dal sessant esi mo gi orno successi vo alla

accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte

del soggetto che ha fornulato |le riserve ovvero di inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo possono
essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

6-bis. L'inpresa, in caso di rifiuto della proposta di
accordo bonario ovvero di inutile decorso del ternmine per
| "accettazione, puo' instaurare un contenzi oso giudiziario
entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.".

Art. 121

Abr ogazi one dell'articolo 207 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50
1. L'articolo 207 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ¢
abr ogat o.

Note all'art. 121:

- L'art. 207 del citato decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, abrogato dal presente decreto |egislativo,
recitava: "Art. 207 Collegio consultivo tecnico."
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Modi fiche all'articolo 208 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. All'articolo 208, comm 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "all'azione

gi uri sdi zi onal e".

Note all'art. 122:

- Si riportal'art. 208 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal present
| egi sl ativo:

"Art. 208 (Transazione). - 1. Le controversie
a diritti soggetti vi derivanti dal | ' esecuz
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture
essere risolte nmedi ante transazi one nel rispetto
civile, solo ed esclusivanmente nell'ipotesi in

e d

re
i one
T
del
cu

ecreto

| ative
dei
0ossono
codi ce
i non

risulti possibile esperire altri ri medi al ternativi

al | " azi one gi urisdizional e.

2. Ove il valore dell'inporto oggetto di concessione o

rinuncia sia superiore a 100.000 euro, ovvero 200
in caso di lavori pubblici, e acquisito i

. 000
I

euro
parere

del | ' Avvocatura dello Stato, qual ora  si tratti di

amm ni strazioni centrali, ovvero di un legale int
struttura, o del funzionario piu elevato
competente per il contenzioso, ove non esistente

erno
in
il

alla
grado
| egal e

interno, qualora si tratti di anministrazioni sub centrali
3. La proposta di transazione puo' essere formulata sia
dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente conpetente,

sentito il responsabile unico del procedi nento.
4. La transazione ha forma scritta a
nullita' .".
Art. 123

pen

a di

Modi fiche all'articolo 211 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50
1. All'articolo 211 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al cooma 1, prino periodo, dopo |le parole: "esprine parere"
sono inserite |l e seguenti: ", previo contraddittorio,"
b) il comm 2 e' abrogato.

Note all'art. 123:

- Si riportal'art. 211 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal present
| egi slativo:

e d

"Art. 211 (Pareri di precontenzi oso dell' ANAC). -

iniziativa della stazione appaltante o di una o p

iu'

ecreto

1. Su
del l e

altre parti, |'ANAC esprine parere, previo contraddittorio,
rel ati vamente a questioni insorte durante |o svolginento

delle procedure di gara, entro trenta gior
ricezione della richiesta. Il parere obbliga le

ni
part

dal | a
i che

vi abbiano preventivanmente acconsentito ad attenersi a

quanto in esso stabilito. 11 parere vi ncol ant e e

i mpugnabi | e i nnanzi ai conpetenti organi della giustizia
amm ni strativa ai sensi dell'articolo 120 del codice de

processo amm nistrativo. In caso di rigetto del ricorso
contro il parere vincolante, il giudice valuta il
conportamento della parte ricorrente ai sensi e per gl

effetti dell'articolo 26 del codi ce del processo
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amm ni strativo
2. (abrogato).".

Art. 124

Modi fiche all"articolo 212 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n

50
1. Al'articolo 212, comm 1, alla fine della lettera e),
sostituire il segno: ";" con il seguente: ".'

Note all'art. 124:

- Si riportal'art. 212 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 212 (Indirizzo e coordinanento). - 1. E
istituita presso |a Presidenza del Consiglio dei ministri
una Cabina di regia con il conpito di

a) effettuare una ricognizione sullo stato di
attuazione del presente codice e sulle difficolta'
riscontrate dalle stazioni appaltanti nella fase di
appl i cazi one anche al fine di proporre eventuali soluzion
correttive e di mglioranento;

b) curare, se del caso con apposito piano di azione,
la fase di attuazione del presente codice coordinando
| "adozi one, da parte dei soggetti conpetenti, di decreti e
i nee gui da, nonche' della loro raccolta in testi unici
integrati, organici e onobgenei, al fine di assicurarne Ila
tenpestivita' e |a coerenza reciproca;

c) esamnare |le proposte di nodifiche normative nella
materia disciplinata dal presente codice al fine di
valutarne |'inpatto sulla |egislazione vigente, garantire
onbgeneita' e certezza giuridica, supportando |a conpetente
struttura della Presidenza del Consiglio dei mnistri nel
coordi namento dei vari interventi regolatori nel settore

d) pronuovere |a realizzazione, in collaborazione con
i soggetti conpetenti, di un piano nazionale in tema di
procedure tel ematiche di acquisto, al fine della diffusione

dell"utilizzo degl i strunenti i nformati ci e della
digitalizzazione delle fasi del processo di acquisto;
e) pronuovere accordi, protocol |i di i ntesa,

convenzi oni, anche con associ azioni private per agevolare
| a bancabilita' delle opere pubbliche.

2. La Cabina di regia segnala, sulla base delle
i nformazi oni ricevute, eventuali specifiche violazioni o
problem sistemici all'ANAC per gli i nterventi di
conpet enza

3. Entro il 18 aprile 2017 e successivanmente ogni tre
anni, la Cabina di regia, anche avvalendosi di ANAC
presenta alla Comm ssione wuna relazione di controllo
contenente, se del caso, informazioni sulle cause piu
frequenti di non corretta applicazione o di incertezza
giuridica, conpresi possibili problemn strutturali o]
ricorrenti nell'applicazione delle norme, sul livello di
parteci pazione delle mcroinprese e delle piccole e nedie
inprese agli appalti pubblici e sulla prevenzi one,
| "accertanmento e |'adeguata segnal azi one di casi di frode
corruzione, conflitto di interessi e altre irregolarita'
gravi in materia di appalti e di concessioni

4. La Cabina di regia e la struttura nazionale di
riferimento per |a cooperazione con | a Comm ssione europea
per quanto riguarda |'applicazione della normativa in
materia di appalti pubblici e di concessioni, e per
| " adenpi mento degli obblighi di assistenza e cooperazione
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reciproca tra gli Stati nmenbri, onde assicurare o scanbio
di informazioni sull'applicazione delle norne contenute ne
presente codice e sulla gestione delle relative procedure.

5. La conposizione e le nodalita" di funzionanmento
della Cabina di regia sono stabiliti con decreto de
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, di
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e trasporti
sentita |' ANAC e | a Conferenza unificata, entro tre nesi
dall"entrata in vigore del presente codice."

Art. 125

Modi fiche all'articolo 213 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comua 3:

1) alla lettera e), le parole: "una rel azione" sono sostituite
dall e seguenti: "la relazione prevista dall'articolo 1, comm 2,
della | egge 6 novenbre 2012, n. 190, cone nodificato dall'articolo
19, comma 5-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 11 agosto 2014, n. 114,"

2) dopo la lettera h), e aggiunta |la seguente "h-bis) al fine
di favorire |'economicita' dei contratti pubblici e la trasparenza
del l e condi zioni di acquisto, provvede con apposite |inee guida,
fatte salve le normative di settore, all'elaborazione dei costi
standard dei lavori e dei prezzi di riferimento di beni e servizi

avval endosi a tal fine, sulla base di apposite convenzioni, de
supporto dell'ISTAT e degli altri enti del Sistema statistico
nazi onale, alle condizioni di nmggiore efficienza, tra quelli di

maggi ore impatto in termni di costo a carico della pubblica
ami ni strazi one, avval endosi eventual nente anche delle infornazion
contenute nelle banche dati esistenti presso altre Aministrazion
pubbliche e altri soggetti operanti nel settore dei contratti
pubblici.";

b) al comm 8:

1) il prino periodo e sostituito dal seguente: "Per le
finalita" di cui al comm 2, |'Autorita' gestisce la Banca Dat
Nazi onal e dei Contratti Pubblici, nella quale confluiscono, oltre
all e informazi oni acquisite per conpetenza tramite i propri sisten
informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati
esistenti, anche a livello territoriale, onde garantire

accessibilita'" wunificata, trasparenza, pubblicita’" e tracciabilita'
delle procedure di gara e delle fasi a essa pr odr oni che e
successive. ";

2) dopo il secondo periodo, e inserito il seguente: "Per |le
opere pubbliche, |'Autorita', il Mnistero dell'econonia e delle
finanze, il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, la

Presi denza del Consiglio dei mnistri e le Regioni e le Province
aut ononme quali gestori dei sistem informatizzati di cui al comma 4

dell"articolo 29 concordano le nmodal i ta' di rilevazi one e
interscanbio delle informazioni nell'anbito dell a banca dati
nazi onale dei contratti pubblici, della banca dati di Cui

all"articolo 13 della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, della banca
dati di cui all'articolo 1, conma 5, della |legge 17 nmaggio 1999, n.
144 e della banca dati di cui all'articolo 36 del decreto-legge 24
gi ugno 2014, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 11
agosto 2014, n. 114, al fine di assicurare, ai sensi del decreto
| egi slativo 29 dicenbre 2011, n. 229, del decreto legislativo 14

marzo 2013, n. 33 e del presente codice, il rispetto del principio di
unicita' dell'invio delle informazioni e la riduzione degli oneri
ammnistrativi per i soggetti di cui all'articolo 1, comm 1
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| " efficace nonitoraggi o dalla programmazi one alla realizzazione delle
opere e la tracciabilita" dei relativi flussi finanziari o il
raccordo degli adenmpimenti in termni di trasparenza preventiva."
c) al comma 9:
1) al secondo periodo, dopo le parole: "con i relativi sistem
in uso" sono inserite |l e seguenti: "presso |le sezioni regionali e"
2) al quinto periodo, sopprinere |e parole: "ovvero di anal oghe

strutture delle regioni” e |a parola: "stesse"

3) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La sezione
centrale dell' Gsservatorio provvede a nonitorare |'applicazione de
criteri anmbientali mnim di cui al decreto di cui all'articolo 34
comma 1 e il raggiunginento degli obiettivi prefissati dal Piano

d' azione per la sostenibilita' dei consum nel settore della pubblica
ammi ni strazi one.";

d) al corma 10, |I'ultinp periodo, e sostituito dai seguenti:
"L'"Autorita' stabilisce le ulteriori informazioni che devono essere
presenti nel casellario ritenute utili ai fini della tenuta dello
stesso, della verifica dei gravi illeciti professionali di cu

all"articolo 80, comma 5, lettera c), dell"attribuzione del rating di
inmpresa di cui all'articolo 83, comm 10, o del conseguinento
del |l "attestazione di qualificazione di Cui all'articolo 84.
L' Autorita' assicura, altresi', il colleganento del casellario con la
banca dati di cui all'articolo 81."

e) al comma 13, le parole "L'Autorita'" sono sostituite dalle
seguenti: "Nel rispetto dei principi di cui alla |legge 24 novenbre
1981, n. 689, |'Autorita'";

f) dopo il comma 17, e' aggiunto, in fine, il seguente: "17-bis.
L' ANAC i ndica negli strumenti di regol azione flessibile, di cui al
comma 2, e negli ulteriori atti previsti dal presente codice, la data
in cui gli stessi acquistano efficacia, che di regola coincide con i
qui ndi cesi nb gi orno successivo alla |loro pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana e che, in casi di particolare
urgenza, hon puo' conunque essere anteriore al giorno successivo alla
loro pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della Repubbl i ca
italiana. @i atti stessi si applicano alle procedure e ai contratti
per i quali i bandi o gli avvisi, con cui si indice la procedura di
scelta del contraente, siano pubblicati successivanmente alla data di
decorrenza di efficacia indicata dall'ANAC ai sensi del prino
periodo; in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di

avvisi si applicano alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla data di decorrenza di efficacia, non siano ancora stati
inviati gli inviti a presentare le offerte.”

Note all"art. 125:

- Si riportal'art. 213 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egislativo:

"Art. 213 (Autorita' Nazionale Anticorruzione). - 1. La
vigilanza e il controllo sui contratti pubbl i ci e
|"attivita' di regol azione degli stessi, sono attribuiti,
nei limti di quanto stabilito dal presente codice,
all" Autorita’ nazionale anticorruzione (ANAC di Cui

all'articolo 19 del decreto | egge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 agosto 2014,
n. 114, che agi sce anche al fine di prevenire e contrastare
illegalita' e corruzione.

2. L' ANAC, attraverso l'inee gui da, bandi -ti po,
capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di
regol azi one fl essibile, comunque denoninati, garantisce la
pronozione dell'efficienza, della qualita" dell'attivita
dell e stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche
facilitando | o scanbio di informazioni e |la onbgeneita' de
procedi nenti amm nistrativi e favorisce lo sviluppo delle
mgliori pratiche. Trasnette alle Canere, imediatanente
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dopo la loro adozione, gli atti di regolazione e gli altri
atti di cui al precedente periodo ritenuti nmggiornente
rilevanti in termni di inpatto, per nunmero di operatori
pot enzi al mente coinvolti, riconducibilita" a fattispecie
crimnose, situazioni anomale o conunque sintonatiche di
condotte illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta
ferma |'"inpugnabilita' delle decisioni e degli atti assunti
dall" ANAC innanzi ai conpetenti organi di giustizia
anm ni strativa. L' ANAC, per |'emanazione delle |inee guida,
si dota, nei nodi previsti dal proprio ordinanmento, di
forme e metodi di consultazione, di analisi e di verifica
dell"inpatto della regolazione, di consolidanmento delle
linee guida in testi unici integrati, organici e onbgene

per materia, di adeguata pubblicita', anche sulla Gazzetta
Uficiale, in nodo che siano rispettati la qualita' della

regol azione e il divieto di introduzione o di nanteninento
di livelli di regolazione superiori a quelli m ni m
richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice.
3. Nell'anmbito dei pot eri ad essa attribuiti,

| " Autorita':
a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse
regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori

ordinari e nei settori speciali e sui contratti secretati o
che esigono particolari msure di sicurezza ai sens

dell"articolo 1, comma 2, lettera f-bis), della legge 6
novenbre 2012, n. 190, nonche' sui contratti esclusi
dal |l "anbito di applicazi one del codice;

b) wvigila affinche' sia garantita |'econonicita'
del | ' esecuzi one dei contratti pubblici e accerta che dalla
stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario;

c) segnala al Governo e al Parlanmento, con apposito
atto, fenoneni particolarmente gravi di inosservanza o di
appl i cazione distorta della nornmativa di settore;

d) formula al Governo proposte in ordine a nodifiche
occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore;

e) predispone e invia al Governo e al Parlamento |a
rel azi one prevista dall'articolo 1, comma 2, della legge 6
novenbre 2012, n. 190, come nodificato dall'articolo 19,
comma 5-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 agosto 2014,
n. 114, annuale sull'attivita' svolta evidenziando |le
di sfunzioni riscontrate nell' esercizio delle proprie
funzioni;

f) wvigila sul sistema di qual i fi cazi one degl
esecutori dei contratti pubblici di lavori ed esercita i
correlati poteri sanzionatori;

g) vigila sul divieto di affidanento dei contratti
attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie ed
opera un controllo sulla corretta applicazione della
specifica disciplina derogatoria prevista per i «casi di
sonmma urgenza e di protezione civile di cui all'articolo
163 del presente codice;

h) per affidamenti di particolare interesse, svolge
attivita' di vigilanza collaborativa attuata previa stipula
di protocolli di intesa con le stazioni appal tanti
richiedenti, finalizzata a supportare le nedesine nella
predi sposi zione degli atti e nell'attivita" di gestione
dell"intera procedura di gara;

h-bis) al fine di favorire |'econonicita' dei contratti
pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto,
provvede con apposite linee guida, fatte salve e nornative

di settore, all'elaborazione dei costi standard dei |avori
e dei prezzi di riferinento di beni e servizi, avval endos
a tal fine, sulla base di apposite convenzioni, del
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Si st erma
maggi ore

efficienza, tra quelli di rmaggiore inmpatto in ternmni di

costo a carico della pubblica amm ni strazione, avval endos

eventual nente anche delle informazioni contenute

nel |l e

banche dati esi stenti presso altre Anmi ni strazi on

pubbliche e altri soggetti operanti nel settore

contratti pubblici

dei

4. L' Autorita' gestisce il sistema di qualificazione
dell e stazioni appaltanti e delle centrali di committenza.

5. Nell'anbito dello svol gi nent o della
attivita', |"Autorita' puo' disporre ispezioni
richiesta notivata di chiunque ne abbi a
avval endosi eventual nrente della collaborazione

organi dello Stato nonche' dell'ausilio del Corpo

GQuardia di Finanza, che esegue Ile verifiche

accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine
relativi
redditi.

esso attribuiti ai fini degli accertamenti

all"inmposta sul valore aggiunto e alle inposte su

propria
su
i nt eresse,
altri
del |l a
gli
ad

6. Qualora accerti |'esistenza di irregolarita',

|"Autorita' trasnmette gli atti e i propri rilievi

organi di controllo e, se le irregolarita' hanno

penal e, alle conpetenti Procure della Repubblica.
accerti che dalla esecuzione dei contratti pubblici

pregi udi zio per il pubblico erario, gli atti e

agli
rilevanza
Qual ora
deri vi
rilievi

sono trasnessi anche ai soggetti interessati e alla Procura

general e della Corte dei conti

7. L' Autorita' collabora con |'Autorita' Garante
Concorrenza e del Mer cat o per I a rilevazi one
conmportamenti aziendali neritevoli di val utazione
dell"attribuzione del "Rating di legalita'" delle

del |l a
d

fine

i mprese

di cui all"articolo b5-ter del decreto-legge 24 gennaio

2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla 24
marzo 2012, n. 27. Il rating di legalita" concorre anche
alla determ nazione del rating di i mpr esa Cui
all'articolo 83, comma 10.

8. Per le finalita' di cui al comm 2, |'Autorita
gestisce |a Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici
nella qual e confluiscono, oltre alle informazioni acquisite
per conpetenza tramte i propri sistem informatizzati,
tutte 1le infornmazioni contenute nell e banche dati
esistenti, anche a livello territoriale, onde garantire
accessibilita' unificata, trasparenza, pubblicita' e
tracciabilita' delle procedure di gara e delle fasi essa

prodrom che e successive. Con proprio provvedi nment o,

|"Autorita' individua le nodalita' e i tenpi entro i qual

i titolari di suddette banche dati, previa stipula di
protocolli di interoperabilita', garantiscono |a confluenza
dei dati nedesim nell'unica Banca dati accreditata, di cui
la nedesinma autorita' e' titolare in via esclusiva. Per le
opere pubbliche, |'"Autorita', il Mnistero dell'economa e
delle finanze, il Mnistero delle infrastrutture de

trasporti, la Presidenza del Consiglio dei Mnistri le
Regioni e |le Province autonone quali gestori dei sisteni
informati zzati di cui al conma 4 dell"articolo 29
concordano le nodalita' di rilevazione e interscanbio delle
i nformazioni nell'anbito della banca dati nazionale de

contratti pubblici, della banca dati di cui all'articolo 13
della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, della banca dati di
cui all"articolo 1, comma 5, della Iegge 17 maggi o 1999, n.
144 e della banca dati di cui all"articolo 36 del decreto

| egge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 11 agosto 2014, n. 114, al fine di assicurare,

ai sensi del decreto legislativo 29 dicenbre 2011
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del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente
codice, il rispetto del principio di wunicita" dell'invio
delle i nf or mazi oni e I a riduzi one degl i oner i
anmm nistrativi per i soggetti di cui all'articolo 1, conma
1, |I|'efficace nonitoraggio dalla progranmazione alla
realizzazione delle opere e la tracciabilita dei relativi
flussi finanziari o il raccordo degli adenpinenti in
term ni di trasparenza preventi va. Fer ma rest ando
| "autonom a della banca dati nazionale degli operatori

economici di cui all'articolo 81, |'Autorita
concor dano
le mpdalita' di interscanmbio delle i nf or mazi on

garantire la funzione di prevenzione dalla corruzione e
cont enpo

M nistero delle infrastrutture e dei trasporti

tutela della legalita" dell"Autorita’ e ne

per
d

evitare sovrapposizione di conpet enze e ottim zzare

|'"utilizzo dei dati nell'interesse della fruizione

stessi da parte degli operatori econonmici e delle
appal tanti .

9. Per la gestione della Banca dati di cui a
|"Autorita" si avvale dell'Gsservatorio de
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,

da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi

degli
st azi oni

conma 8,
contratti
conpost o
sede

presso le regioni e |le province autonone. L'Gsservatorio

opera nediante procedure informatiche, sulla base
apposi te convenzioni, anche attraverso col |l eganento
relativi sistemi in uso presso |le sezioni regional
soggetti

presso altre Amm nistrazioni pubbliche e altri

d

i
e

operanti nei settore dei contratti pubblici. L'"Autorita'
stabilisce le nodalita' di funzionanento dell' Gsservatorio

nonche' le informazioni obbligatorie, i termni ele

di comuni cazione che le stazioni appaltanti e

forme
enti

aggi udi catori sono tenuti a trasnettere all'Gsservatorio.
Nei confronti del soggetto che ometta, senza giustificato

motivo, di fornire informazioni richieste ovvero

i nformazi oni non veritiere, |'Autorita' puo' irrogare
sanzi one amm ni strativa pecuniaria di cui al comma 13.
sezione centrale dell' Gsservatorio si avvale delle

forni sce

| a
La

sezi oni

regionali conpetenti per territorio per |'acquisizione

del l e informazioni necessarie allo svolginmento de
istituzionali, sulla base di appositi accord
regioni. La sezione centrale dell'Csservatorio provvede

nonitorare | ' applicazione dei criteri anbiental

cui al decreto di cui all'articolo 34 conma 1
raggi ungi nento degli obiettivi prefissati da
d' azione per la sostenibilita" dei consuni ne

del l a pubblica amm ni strazi one.

10. L' Autorita' gestisce il Casellario Informatico
forniture,

contratti pubblici di [lavori, servi zi e
istituito presso |'GCsservatorio, contenente
notizie, le informazioni e i dati relativi agl
economci  con riferinmento alle i scrizion
dall"articolo 80. L' Autorita' stabilisce le
i nformazi oni che devono essere presenti ne

ritenute utili ai fini della tenuta dello stesso,

verifica dei gravi illeciti pr of essi onal

conpiti

le
a

d

Pi ano
settore

dei

le

operatori
previste
ulteriori
casellario
dell a
Cui

all'articolo 80, comm 5, lettera c), dell'attribuzione de

rating di inpresa di cui all'articolo 83, conma 10,
consegui mento del |l ' attestazione di qualificazione
all"articolo 84. L'Autorita' assi cura, altresi',
coll egamento del casellario con la banca dati

all"articolo 81.

11. Presso |'Autorita' opera la Canera arbitral e per

del
cui

cui

contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture d

cui all'articolo 210.
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12. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 1, conmmm
67, |legge 23 dicenbre 2005, n. 266.

13. Nel rispetto dei principi di cui alla legge 24
novenbre 1981, n. 689, |'Autorita' ha il potere di irrogare
sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti de
soggetti che rifiutano od onettono, senza giustificato
motivo, di fornire le informazioni o di esibire i docunenti
richiesti dalla stessa e nei confronti degli operatori
econom ci che non ottenperano alla richiesta della stazione
appaltante o dell'ente aggiudicatore di conprovare il
possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di
af fi danento, entro il linmite minino di euro 250 e il limte
massi nmob di euro 25.000. Nei confronti dei soggetti che a
fronte della richiesta di informazioni o di esibizione di
docunenti da parte dell'Autorita' forniscono informazioni o
esi bi scono documenti non veritieri e nei confronti degl
operatori economci che forniscono alle stazioni appaltanti
o0 agli enti aggiudicatori o agli organism di attestazione,

dati o docunenti non veritieri <circa il possesso de
requisiti di qualificazione, fatta salva | " eventual e
sanzi one penale, |'Autorita’" ha il potere di irrogare
sanzioni anministrative pecuniarie entro il linmte mnino
di euro 500 e il Iimte massino di euro 50.000. Con propri
atti |'Autorita' disciplina i procedinenti sanzionatori di

sua conpet enza

14. Le somme derivanti dal paganento delle sanzioni di
cui all"articolo 211 sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per |a successiva riassegnazione in un apposito
fondo da istituire nello stato di previsione del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti, per essere destinate,
con decreto dello stesso Mnistro, alla prenmialita delle
stazioni appaltanti, secondo i criteri i ndi vi duat i
dal | ANAC ai sensi dell"articolo 38. Il Mnistro
del |l " economia e delle finanze e¢' autorizzato ad apportare
con propri decreti |le occorrenti variazioni di bilancio.

15. L' Autorita' gestisce e aggiorna |'A bo Nazionale
obbligatorio dei conponenti delle conm ssioni giudicatrici
di cui all'articolo 78 nonche' |'elenco delle stazion
appaltanti che operano nediante affidanenti diretti nei
confronti di proprie soci et a' in house ai sens
dell"articolo 192.

16. E istituito, presso |'Autorita', nel | " ambito
del | " Anagrafe unica delle stazioni appaltanti |'elenco de

soggetti aggregatori.
17. A fine di garantire la consultazione immediata e

suddivisa per materia degli strumenti di regol azi one
flessibile adottati dall' ANAC conunque denominati, |'ANAC
pubblica i suddetti provvedinenti con nodalita' tali da
rendere i mmedi at anmente accessibile alle stazioni appaltanti
e agli operatori economici la disciplina applicabile a
ci ascun procedi nento.

17-bis. L' ANAC indica negli strunmenti di regol azione
flessibile, di cui al comm 2, e negli wulteriori atti
previsti dal presente codice, la data in «cui gli stess

acqui stano efficacia, che di regola coincide con il
qui ndicesinb giorno successivo alla loro pubblicazione
nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana e che,
in casi di particolare urgenza, non puo' comungque essere
anteriore al giorno successivo alla loro pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. di
atti stessi si applicano alle procedure e ai contratti per

i quali i bandi o gli avvisi, con cui si indice la
procedura di scelta del contraente, siano pubbli cati
successivanente alla data di decorrenza di efficacia
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i ndicata dall'ANAC ai sensi del prinmo periodo; in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi si

applicano alle procedure e ai contratti in relazione ai

quali, alla data di decorrenza di efficacia, non siano

ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.”
Art. 126

Modi fiche all'articolo 214 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 214 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 4:

1) al prim periodo, dopo l|a parola: "pronuovendo" sono
inserite |l e seguenti: "anche attivita' di prevenzione dell'insorgenza
dei conflitti e dei contenziosi anche con riferinmento alle esigenze
dell e conunita' locali, nonche'";

2) al secondo periodo, aggiungere, in fine, |e seguenti parole:
"ovvero a valere sulle risorse di cui al conma 8";

b) al comm 7, dopo |le parole: "I conmissari straordinari” sono
inserite |l e seguenti: "agiscono in autonoma e con |'obiettivo di
garantire |'interesse pubblico e";

c) al cooma 8, le parole: ", a carico dei fondi, nell'anbito

delle risorse di cui al comma 5" sono sostituite dalle seguenti: a
valere sulle risorse del quadro econom co di ciascun intervento, ne
l[imti delle somme stanziate per tale finalita'"

d) dopo il comma 8 e' inserito il seguente: "8-bis. A conmi ssari
nom nati ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 gennaio
2009, n. 2, per le opere di cui al presente articolo si applicano |le
di sposi zioni di cui ai comm da 4 a 8.";

e) il coma 9 e' abrogato;

f) il comm 12 e' abrogato.

Note all'art. 126:

- Si riportal'art. 214 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 214 (Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti e struttura tecnica di ni ssi one). - 1.
Nel | "ambito delle funzioni di cui al decreto |egislativo 30
luglio 1999 n. 300, il Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti pronuove le attivita' tecniche e amministrative
occorrenti ai fini della adeguata e sollecita progettazi one
e approvazione delle infrastrutture ed effettua, con |Ila

col | abor azi one delle regi oni o] provi nce aut onorme
interessate , le attivita' di supporto necessarie per Ila
vigilanza, da parte dell'autorita' conpet ent e, sulla

realizzazione delle infrastrutture
2. Nello svolginento delle funzioni di cui al coma 1

il Mnistero inpronta la propria attivita' al principio di
| eal e col |l aborazione con le regioni e le province autonone
e con gli enti locali interessati e acquisisce, nei cas
indicati dalla legge, la previa intesa delle regioni o
provi nce autonone interessate. Al fini di cui al conma 1
il Mnistero, in particolare:

a) pronuove e riceve |le proposte delle regioni o
province autonone e degli altri enti aggiudicatori

b) promuove e propone intese quadro tra Governo e
singole regioni o province autonone, al fine del congiunto
coordi namento e realizzazione delle infrastrutture

c) pronuove | a redazione dei progetti di fattibilita'
delle infrastrutture da parte dei soggetti aggi udicatori
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anche attraverso eventuali intese o accordi procedi nental

tra i soggetti conmunque interessati;

d) provvede, eventual mente in coll aborazione

l e

regioni, le province autonorme e gli altri enti interessati

con oneri a proprio carico, alle attivita' di supporto
CIPE per la vigilanza sulle attivita' di affidanmento
successi va

parte dei soggetti aggiudicatori e della

a
da

realizzazione delle infrastrutture e degli insedianenti

prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V,

e) ove necessario, collabora alle attivita'
soggetti aggiudicatori o degli enti interessati
attivita' istruttorie con azioni di indirizzo e supporto;

f) cura |'"istruttoria sui progetti di fattibilita'
definitivi, anche ai fini della loro sottoposizione
deliberazioni del CIPE in caso di infrastrutture
i nsedi anenti prioritari per lo sviluppo del Paese

alla parte V, proponendo allo stesso le
prescrizioni per |'approvazione del progetto. Per
di conpetenza dello Stato, il parere de
superiore dei lavori pubblici, o di altri
conmi ssi oni consultive, ove richiesto dalle norne
e' acquisito sul progetto definitivo

g) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico
fondi di cui all'articolo 202, comm 1, lettera a),
attivita'

risorse finanziarie integrative necessarie alle

dei
alle

e

alle
d
cui
event ual
opere
Consiglio

(0]

vigenti,

dei

le

progettuali; in caso di infrastrutture e di insedianenti

prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte
propone, d'intesa con il Mnistero dell'economa e

V!
del l e

finanze, al CIPE |'assegnazione ai soggetti aggiudicatori
a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative
necessari e all a realizzazione delle infrastrutture,

contestual nente all'approvazi one del progetto definitivo
nei limti delle risorse disponibili, dando priorita

conpl etamento del |l e opere inconpiute;

e

a

h) verifica |'avanzanento dei lavori anche attraverso

sopral l uoghi tecnico-amm nistrativi presso i
interessati, previo accesso agli stessi; a ta

cantieri
puo'

avval ersi, ove necessario, del Corpo della Guardia di

finanza, mediante |la sottoscrizione di appositi protocoll
di intesa.

3. Per le attivita" di indirizzo e pianificazione
strat egi ca, ricerca, supporto e alta consul enza
val ut azi one, revisione della progettazi one, nonitoraggio e
alta sorveglianza delle infrastrutture, il Mnistero puo
avval ersi di una struttura tecnica di nissione conposta da
di pendenti nei linmiti dell'organico approvato e dirigenti
del l e pubbliche ammnistrazioni, da tecnici individuati
dalle regioni 0 provi nce aut onome territorial nente
coinvolte, nonche', sulla base di specifici incarich
professionali o rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di
| avori pubblici e privati e di procedure amm nistrative. La
struttura tecnica di missione e istituita con decreto de
Mnistro delle infrastrutture. La struttura puo', altresi'
avval ersi di personale di alta specializzazione e
professionalita', previa selezione, con contratti t enpo
determnato di durata non superiore al qui nquenni o
rinnovabi |l e per una sola volta nonche' quali advisor, di
Universita' statali e non statali |egalnente riconosciute,
di Enti di ricerca e di societa' specializzate nella
progettazi one e gestione di lavori pubblici e privati. La
struttura svolge, altresi', le funzioni del di
valutazione e verifica degli i nvestinenti pubbl i ci
previste dall'articolo 1 della | egge 17 maggi o 1999, 144
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e dall'articolo 7 del decreto |legislativo 29 dicenbre 2011

n. 228.

4. Al fine di agevolare, sin dall'inizio della fase
istruttoria, I a realizzazione di infrastrutture e
i nsedi anenti prioritari, il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentiti i Mnistri conpetenti, nonche' i

Presidenti delle regioni o province autonone interessate,
propone al Presidente del Consiglio dei mnistri la nomna
di comm ssari straordinari, i quali seguono |'andanento
dell e opere e provvedono alle opportune azioni di indirizzo
e supporto pronuovendo anche attivita' di prevenzione

del |l "insorgenza dei conflitti e dei contenziosi anche con
riferimento alle esigenze delle conunita' locali, nonche

|l e occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati
interessati. Nell'espletanento delle suddette attivita', e

nel caso di particolare conplessita delle stesse, il
conmissario straordinario puo' essere affiancato da un
sub-conmm ssari o, nominato dal Presidente del Consiglio de
mnistri, su proposta dei Presidenti delle regioni o
province autonone territorial mente coinvolte, con oneri a
carico delle regioni o province autonone proponenti ovvero
a valere sulle risorse di cui al comm 8. Per |e opere non
aventi carattere interregionale o i nt ernazi onal e, | a
proposta di nomina del conmssario straordinario e'
fornmulata d intesa con la regione o la provincia autonona
ol'ente territoriale interessati.

5. di oneri derivanti dall'applicazione del conma 4
sono posti a carico dei fondi di cui all'articolo 202 e
sono contenuti nell'anbito della quota delle risorse che
annual nente sono destinate allo scopo con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto

con il Mnistro dell'economia e delle finanze. Qi oneri
per il funzionanento della struttura tecnica di m ssione di
cui al comm 3 trovano copertura sui fondi di cu

all'articolo 1, comm 238, della | egge 30 dicenbre 2004, n
311, nonche' sulle risorse assegnate annual nent e a
M nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi
della | egge n. 144 del 1999

6. Il Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture, sentiti i
Mnistri conpetenti nonche', per le infrastrutture di
conmpetenza dei soggetti aggi udi cat ori regi onal i, i
presidenti delle regioni o province autonone interessate,
abilita eventual nente i conmi ssari straordi nari ad

adottare, con |le nodalita' e i poteri di «cui all'articolo
13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 23 nmaggio 1997, n. 135, in

sostituzione dei soggetti conpetenti, i provvedinmenti e gl
atti di qual si asi nat ur a necessari alla sollecita
progettazione, istruttoria, affidanento e realizzazione
delle infrastrutture e degli insedianenti produttivi.

7. | conm ssari straordinari agiscono in autononmia e
con |'obiettivo di garantire |'interesse pubblico e

riferiscono al Presidente del Consiglio, al Mnistro delle
infrastrutture e al CPE in ordine alle problenatiche
riscontrate e alle iniziative assunte e operano secondo |e

direttive dai nedesim inpartite e con il supporto de
M nistero, e, ove esistenti, della struttura tecnica di
m ssione e degli advisor, acquisendo, per il tramite degl
stessi, ogni occorrente studio e parere. Nei limti dei
costi autorizzati a norma del comma 8, i conm ssari
straordinari e i sub-comm ssari Si avval gono della

struttura di cui al comma 3, nonche' delle conpetenti
strutture regionali e possono avvalersi del supporto e
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del l a col | aborazi one dei soggetti terzi

8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
di nomna del conmssario straordinario individua i
compenso e i costi pertinenti alle attivita' da svolgere
dall o stesso, nonche' le nodalita' di corresponsi one degl
stessi a valere sulle risorse del quadro econonico di
ciascun intervento, nei limti delle some stanziate per
tale finalita'

8-bis. A conmissari nomnati ai sensi dell'articolo 20
del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, per |le
opere di cui al presente articolo si appl i cano le
di sposi zioni di cui ai conm da 4 a 8.

9. (abrogato)

10. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
assicura il supporto e |'assistenza necessari alle stazion
appal tanti per |'applicazione della disciplina di settore,
in collaborazione con |l e Regioni e le Province autonone d
Trento e di Bol zano nell'anbito delle attivita' che queste
esercitano ai sensi del presente codice.

11. In sede di prinma applicazione restano, comungque,
validi gli atti ed i provvedinenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti
sulla base dell'articolo 163 del decreto | egislativo
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

12. (abrogato).".

Art. 127
Modi fiche all'articolo 215 del decreto |legislativo 18 aprile 2016, n.
50

1. All'articolo 215 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al cooma 3, dopo le parole: "di inporto superiore ai 50
mlioni di euro," sono inserite |l e seguenti: "prima dell'avvio delle
procedure di cui alla parte seconda, Titolo I1l, del decreto

| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle procedure di cui agl
articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle
procedure di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, e, |addove prevista, prina della
comuni cazi one dell"'avvio del procedinmento di cui all'articolo 11 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,"

b) al comma 5, prino periodo, |e parole: "quarantaci nque giorni"

sono sostituite dalle seguenti: "novanta giorni" e al secondo
periodo, |le parole: "il progetto si intende assentito" sono
sostituite dalle seguenti: "il parere si intende reso in senso

f avor evol e".

Note all'art. 127:

- Si riporta l'art. 215 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo:

"Art. 215 (Consiglio superiore dei lavori pubblici). -

1. E garantita | a piena autonomia funzionale e
organi zzativa, nonche' |'indipendenza di giudizio e di
val ut azi one del Consiglio superiore dei lavori pubblici

qual e massi no organo tecnico consultivo dello Stato.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
previ a deliberazione del Consiglio dei mnistri, possono
essere attribuiti nuovi poteri consultivi su materie
identiche o affini a quelle gia di conpetenza de
Consiglio nedesinmo. Con il nedesino decreto si  provvede a
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di sciplinare | a rappresent anza delle di verse
amm ni strazioni dello Stato e delle Regioni nell'anbito del
Consiglio superiore dei lavori pubbli ci, nonche' a
di sciplinare la conposizione dei comtati t ecni ci

amm nistrativi, senza nuovi o naggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Sono fatte salve I|e conpetenze de
Consiglio nazionale per i beni culturali e anbientali.

3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprine
parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori
pubblici di conpetenza statale, o conunque finanziati per
almeno il 50 per cento dallo Stato, di inporto superiore a
50 milioni di euro, prima dell'avvio delle procedure di cui
alla parte seconda, Titolo Ill, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, delle procedure di cui agli articol
14, 14-bis e 1l4-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241,
delle procedure di cui all'articolo 3 del decreto de
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, e,
| addove prevista, prima della conunicazione dell'avvio de
procedinento di cui all"articolo 11 del decreto de
Presi dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonche'
parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che
si ano pubbliche anmini strazioni, senpre superiori a tale

inmporto, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori
pubblici di inporto inferiore a 50 mnmlioni di euro, le
competenze del Consiglio superiore sono esercitate da
comtati tecnici amministrativi presso i Provveditorat

interregionali per |le opere pubbliche. Qualora il lavoro
pubblico di inporto inferiore a 50 nilioni di euro,
presenti elenenti di particolare rilevanza e conplessita
il provveditore sottopone il progetto, con noti vat a
rel azione illustrativa, al parere del Consiglio superiore.

4. Le adunanze delle sezioni e dell'assenblea generale
del Consiglio superiore dei lavori pubblici sono valide con

| a presenza di un terzo dei conponenti e i pareri sono
val i di quando siano deliberati con il voto favorevole della
maggi oranza assol uta dei presenti all'adunanza.

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprine
il parere entro novanta giorni dalla trasm ssione de
progetto. Decorso tale termne, il parere si intende reso

in senso favorevole.".
Art. 128
Modi fiche all"articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: "1-bis. Per gl
interventi riconpresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla
disciplina prevista dall'articolo 163 e seguenti del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, gia' inseriti negli strunenti di
programmazi one approvati e per i quali la procedura di val utazione di
inpatto anbientale sia gia' stata avviata alla data di entrata in
vigore del presente codice, i relativi progetti sono approvati

secondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto previsto al
comma 4-bis, per le procedure di gara si applica quanto previsto a
comma 1.";

b) al comm 4, |le parole: "e titolo XI, capi | e ll" e |le parole:
, con esclusione dell"articolo 248," sono soppresse e sono aggi unti,
in fine, i seguenti periodi: "Fino alla data di entrata in vigore de
decreto di cui all'articolo 23, conma 3-bis, i contratti di lavori d
manut enzi one ordi nari a possono essere affidati, nel rispetto delle
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procedure di scelta del contraente previste dal presente codice,
sull a base del progetto definitivo costituito alneno da una rel azi one
general e, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste,
dal computo netrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di

coordi namento con |'individuazione analitica dei costi della
sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata in
vi gore del nedesinp decreto, |'esecuzione dei |avori puo' prescindere

dal | "avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo,
qual ora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degl
interventi di manutenzi one che prevedono il rinnovo o |la sostituzione
di parti strutturali delle opere. Resta ferma | a predi sposizi one de
pi ano di sicurezza e di coordi namrento con |'individuazione analitica
dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso."

c) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: "4-bis. Il divieto d
cui all"articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica per Ile
opere i cui progetti definitivi risultino definitivanente approvati
dal | ' organo conpetente alla data di entrata in vigore del presente
codi ce con pubblicazi one del bando entro dodici nesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione."

d) al comma 12 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Fino
alla piena interazione dell'Albo di cui all'articolo 78 con | e banche
dati istituite presso l e amm ni st razi oni detentrici delle
informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, |e stazion
appaltanti verificano, anche a canpione, l e aut odi chi arazi on
presentate dai conm ssari estratti in ordine alla sussistenza de
requisiti dei nmedesim comissari. |l mancato possesso dei requisiti
o la dichiarazione di inconpatibilita" dei candidati deve essere
tenpesti vamente conuni cata dall a stazione appaltante all'ANAC ai fini
della eventuale cancel | azi one del | ' esperto dal ' Al bo e l a
comuni cazi one di un nuovo esperto.”

e) al cooma 19, I|le parole: "agli articoli 248 e 251" sono
sostituite dalle seguenti: "alla Parte Il, titolo XI, capi | e Il

nonche' gli allegati o le parti di allegati ivi richiamte, e di cui
all"articolo 251";

f) al comma 22, e' premesso il seguente periodo: "Le procedure d
arbitrato di cui all'articolo 209 Si appl i cano anche alle
controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione de
contratti pubblici di cui al nmedesinp articolo 209, conma 1, per i
quali i bandi o avvisi siano stati pubblicati prima della data di
entrata in vigore del presente codice.";

g) dopo il comma 27, sono aggiunti i seguenti: "27-bis. Fino alla

data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 83, coma
2, si applica la disciplina gia' contenuta negli articoli dal 186 al
193 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino alla
predetta data, si applica, altresi', la specifica disciplina
transitoria prevista all'articolo 189, comma 5, del nedesino decreto
| egi sl ati vo.

27-ter. A contratti di lavori affidati prinma dell'entrata in
vigore del presente codice e in corso di esecuzione si applica la
disciplina gia'" contenuta nell'articolo 133, comm 3 e 6, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

27-quater. Per |le opere di urbanizzazione a sconmputo del contributo
di costruzione, oggetto di convenzi oni ur bani sti che 0 atti
assimlati, cormunque denom nati, |e disposizioni del presente codice
si applicano con riferinmento alle opere oggetto delle citate
convenzioni ed atti stipulati successivanente all'entrata in vigore
del nedesimo codice

27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei contratti di
concessi one del servizio di distribuzione del gas naturale indette

dall e ammi ni strazioni aggiudicatrici continuano ad applicarsi Ile
di sposi zioni di cui al decreto legislativo 23 naggi o 2000, n. 164, in
quanto conpatibili con la presente Parte 111, nonche' di cu

all"articolo 46-bis, comm 1, 2 e 3 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 29 novenbre
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2007, n. 222 e all'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 agosto 2013, n. 98.
Nell e ipotesi di cui al prino periodo, ferma restando la durata
massi ma di dodici anni, il periodo di affidanento viene deterninato
ai sensi dei conmi 1 e 2 dell'articolo 168.

27-sexies. Per le concessioni autostradali scadute o in scadenza
entro sei nesi alla data di entrata in vigore della presente

di sposi zione, per le quali |"attivita' di gestione risulta
econom canente prevalente rispetto alla realizzazi one di nuove opere
o di interventi di manutenzione straordinaria e il cui bando e’
pubblicato entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore
del l a presente disposizione, il concedente puo' avviare |le procedure
di gara per |'affidamento della concessione sulla base del solo
quadro esigenziale limtatamente agli interventi di nmessa in
sicurezza dell'infrastruttura esistente.

27-septies. Con riferinento all'articolo 24, comma 3, i tecnici
diplomati che siano stati in servizio presso |'aministrazione
aggiudicatrice alla data di entrata in vigore della | egge 18 novenbre
1998, n. 415, in assenza dell"abilitazione, possono firmare i
progetti, nei limti previsti dagli ordinamenti pr of essi onal i,
qual ora siano in servizio presso |'amm nistrazione aggiudicatrice
ovvero abbi ano ricoperto anal ogo i ncarico presso un'altra

amm ni strazione aggiudicatrice, da alnmeno cinque anni e risultino
i nquadrati in un profilo professionale tecnico e abbiano svolto o
collaborato ad attivita' di progettazione."

Note all'art. 128:

- Si riportal'art. 216 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente decreto
| egi sl ativo:

"Art. 216 (Di sposi zi oni transitorie e di
coordi namento). - 1. Fatto salvo quanto previsto ne
presente articolo ovvero nelle singole disposizioni di cui
al presente codice, o stesso si applica alle procedure e
ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice
|la procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successivanente alla data della sua entrata in vigore
nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di band
o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla data di entrata in vigore del presente codice
non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le
of ferte.

1-bis. Per gli interventi riconpresi tra le
infrastrutture strategiche di cui alla disciplina prevista
dall"articolo 163 e seguenti del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, gia inseriti negli strunmenti d
programuazi one approvati e per i quali la procedura di
val utazione di inpatto anbientale sia gia' stata avviata
alla data di entrata in vigore del presente codice,
relativi progetti sono approvati secondo la disciplina
previgente. Fatto salvo quanto previsto al comma 4-bis, per
| e procedure di gara si applica quanto previsto al coma 1.

2. Fino all'approvazione del Piano CGeneral e de

Trasporti e della Logistica (PGIL) si applica il quadro
generale della programmazione delle infrastrutture di
trasporto approvato dal Consiglio dei mnistri il 13

novenbre 2015 e sottoposto a valutazione anbientale e
strategica
3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di

cui all"articolo 21, comma 8, si applicano gli atti d
programuazi one gia' adottati ed efficaci, all'interno de
quali e anmministrazioni aggiudicatrici individuano un
ordine di priorita' degli interventi, tenendo conunque

conto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere
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non conpletate e gia' avvi ate sulla base della
programazi one triennal e precedente, dei progetti esecutivi
gia' approvati e dei lavori di manutenzione e recupero de

patrinmoni o esi stente, nonche' degli interventi suscettibil
di essere realizzati attraverso contratti di concessione o
di partenariato pubblico privato. Le amm ni strazi on

aggi udicatrici procedono con |le nedesine nodalita’ per le
nuove programmazioni che si  rendano necessarie prima
del | * adozi one del decreto.

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi Ile
di sposizioni di cui alla parte 11, titolo Il, <capo I,
nonche' gli allegati o le parti di allegati ivi richiamte
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207. Fino all'adozione delle tabelle di cui all"articolo
23, coma 16, continuano ad applicarsi |e disposizioni di
cui ai decreti mnisteriali gia'" enmanati in mteria. Fino

alla data di entrata in vigore del decreto di Cui
all'articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori di
manut enzi one ordinaria possono essere af fidati, ne

rispetto delle procedure di scelta del contraente previste
dal presente codice, sulla base del progetto definitivo
costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco
dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal conputo
metrico-estimtivo, dal pi ano di sicurezza e di
coordi namento con |'individuazione analitica dei costi
dell a sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla
data di entrata in Vi gor e del nmedesi nmo decreto,
| " esecuzione dei lavori puo' prescindere dall'avvenuta
redazi one e approvazi one del progetto esecutivo, qualora s
tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degl
interventi di manutenzi one che prevedono il rinnovo o Ila
sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta fernmm
| a predisposi zione del pi ano di sicurezza e di
coordi namento con |'individuazione analitica dei costi
dell a sicurezza da non assoggettare a ribasso.

4-bis. Il divieto di cui all'articolo 59, comma 1
quarto periodo, non si applica per |le opere i cui progetti
definitivi risultino definitivanmente approvati dall' organo
conpetente alla data di entrata in vigore del presente
codi ce con pubblicazi one del bando entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'articolo 24, comma 2, si applicano le
di sposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 de
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207.

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all"articolo 24, comma 8, continuano ad applicarsi i
corrispettivi di cui al decreto del M nistro della
giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto

previsto dall'articolo 25, comma 2, resta valido |'elenco
degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in
possesso della necessaria qualificazione esi stente e
continuano ad applicarsi i criteri per la sua tenuta

adottati con decreto mnisteriale 20 marzo 2009, n. 60
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136.

8. Fino all'adozione dell"atto di cui all'articolo 31
comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui

alla parte Il, titolo I, capo I, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

9. Fino all'adozione delle Iinee gui da previste
dall'articolo 36, comma 7, |'individuazione degli operatori
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econom ci avviene tramite indagini di nercato effettuate
dall a stazione appaltante nediante avviso pubblicato su

proprio profilo del conmttente per un peri odo non
inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti
mnim richiesti ai soggetti che si intendono invitare a
presentare offerta, ovvero nedi ante sel ezione dai vigenti
el enchi di operatori economci utilizzati dalle stazion

appaltanti, se conpatibili con il presente codice

10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema d
qualificazione delle stazioni appal tanti di cu
all'articolo 38, i requisiti di qual i fi cazi one sono
soddi sfatti nmediante |'iscrizione all'anagrafe di cu

all'"articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17 dicenbre
2012, n. 221.

11. Fino alla data indicata nel decreto di cu
all'articolo 73, comm 4, gli avvisi e i bandi devono anche
essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana, serie speciale relativa ai contratti. Fino alla
medesi ma data, |e spese per |a pubblicazione sulla Gazzetta
ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono rinborsate
alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro i
termne di sessanta giorni dall'aggiudicazione e gl
effetti giuridici di cui al conma 5, del citato articolo 73
continuano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta
Uficiale. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
di cui all'articolo 73, comma 4, si applica altresi' il
regine di cui all'articolo 66, comma 7, del decreto
|l egislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo applicabile
fino alla predetta data, ai sensi dell'articolo 26 de
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conme nodificato
dall"articolo 7, comma 7, del decreto-legge 30 dicenbre
2015, n. 210, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 25
febbrai o 2016, n. 21

12. Fino alla adozione della disciplinain mteria di
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, |la comm ssione
giudicatrice continua ad essere noninata dall'organo della
stazi one appaltante conpetente ad effettuare la scelta de
soggetto affidatario del contratto, secondo regole di
conpetenza e trasparenza preventivanente individuate da
ci ascuna stazione appaltante. Fino alla piena interazione
dell"Albo di cui all"articolo 78 <con I|e banche dati

istituite presso |e amm nistrazioni detentrici delle
informazioni inerenti ai requisiti dei comrissari, Ile
stazioni appaltanti verificano, anche a canpione, le
aut odi chi arazioni presentate dai conmissari estratti in
ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesi m
commi ssari. |l nmancato possesso dei requisiti 0 l a

di chi arazione di inconpatibilita' dei candidati deve essere
tenmpestivamente conunicata dalla stazione appal tante
all" ANAC ai fini della eventual e cancell azione dell'esperto
dall" Al bo e I a conuni cazi one di un nuovo esperto.

13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all"articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e gl
operatori economici utilizzano |a banca dati AVC Pass
istituita presso |' ANAC

14. Fino all'adozione delle Ilinee guida i ndi cate
all"articolo 83, comma 2, continuano ad applicarsi, in
quanto conpatibili, le disposizioni di cui alla Parte |1,
Titolo Ill, nonche' gli allegati e le parti di allegati ivi

richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all"articolo 89, comm 11, continuano ad applicarsi Ile
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di sposizioni di cui all'articolo 12 del decreto

marzo 2014, n. 47, convertito, con nodificazioni

| egge 23 maggi o 2014, n. 80.

16. Fino alla data di entrata in vigore de
previsto dall'articolo 102, comma 8, si applicano
di sposizioni di cui alla Parte Il, Titolo X  nonche
allegati e le parti di allegati ivi richiamte, de

del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n.

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
cui all"articolo 111, conmma 1, continuano ad applicarsi
di sposizioni di cui alla Parte Il, Titolo I X capi
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28
dal | a

decreto

le

gli
decreto

d

le

nonche' gli allegati e |le parti di allegati ivi richiamte,
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,

n. 207.
18. Fino all'adozione delle i nee di

scolastica di cui all'articolo 144, comma 2, le
appal tanti individuano nei docunmenti di gara le
tecniche finalizzate a garantire la qualita" de
ri chiesto.

19. Fino alla data di entrata in vigore de
previsto dall'articolo 146, comma 4, cont i nuano
titolo X,

al | egati
ivi richiamate, e di cui all"articolo 251 del decreto

applicarsi |le disposizioni di cui alla Parte I
capi | e Il, nonche' gli allegati ole parti di

Presi dente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
procedure
previ ste dal decreto del Presidente della Repubblica de

cui all'"articolo 159, coma 4, si applicano Ile

novenbre 2012, n. 236

indirizzo
nazi onal e per la ristorazi one ospedaliera, assistenziale
st azi oni
speci fiche
servizio

e

decreto
ad

del

d

15

21. Fino all'istituzione dell'albo di cui all'articolo

196, comma 4, possono svolgere il ruolo di direttore

dei

lavori i soggetti in possesso dei requisiti professional

adeguati in relazione all'opera da dirigere e il
col l audatore i soggetti in possesso dei requisiti
dall"articolo 216 del decreto del Presidente de

d
previsti
Repubbl i ca

5 ottobre 2010, n. 207, ferma restando |'inconpatibilita

con | a funzione di responsabile unico del procedinento.
22. Le procedure di arbitrato di cui all'articolo

209

si applicano anche alle controversie su diritti soggettivi,

derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici
nmedesi no articolo 209, comma 1, per i quali i

avvi si siano stati pubblicati prina della data di

in vigore del presente codice. Fino alla data di

a

(o]

entrata
entrata in

vigore del decreto di cui all'articolo 209, coma 16, si

applica |'articolo 10, conm da 1 a 6, e tariffa allegata,

del decreto 2 dicenbre 2000, n. 398.

23. | progetti prelimnari relativi alla realizzazione
di lavori pubblici o di Jlavori di pubblica utilita'
riguardanti proposte di concessione ai sensi dell'articolo
153 ovvero dell'articolo 175 del decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163, per le quali sia gia intervenuta |a
di chi arazione di pubblico interesse, non ancora approvati
alla data di entrata in vigore del presente codice, sono
oggetto di valutazione di fattibilita' economni ca e

finanziaria e di approvazi one da parte dell'anm ni strazi one
ai sensi delle norme del presente codice. La nmancata

approvazione determina |la revoca delle procedure avviate e
degl i eventual i soggetti pronotori, ai e'
riconosciuto il rinborso dei costi sostenuti e docunentati
per |'integrazione del progetto a base di gara, qualora
dovuti, relativi allo studio di inpatto anbientale ed alla
| ocal i zzazi one urbani sti ca.

24. A fine di consentire o svol gi rento, con pi u'
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anpi a parteci pazione, della consultazione pubblica di cui
all'articolo 5, comma 5, della | egge 28 dicenbre 2015, n.
220, e nelle nmore dell'aggiornanento della disciplina in
materia di affidanento del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e nultinmediale, all"articolo 49, comma 1, de
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: "6

maggi o 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre
2016". All'articolo 49-ter del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, e successive nodificazioni, il rinvio

agli articoli 19 e 27, conma 1, e alla disciplina de
codice dei contratti pubblici di cui al decreto |egislativo
12 aprile 2006, n. 163, Si i nt ende riferito,
rispettivanente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina de
presente codice

25. All'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto
| egge 31 maggi o 2014, n. 83, convertito, con nodificazioni
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il rinvio agli articol
112 e 93, comm 1 e 2, del codice dei contratti pubblici d
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si
intende riferito, rispettivanente, agli articoli 26 e 23,
commi 1 e 3, del presente codice.

26. Fino all'adozione delle direttive generali di cu
all'articolo 1, comma 7, si applicano le disposizioni di
cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

27. Le procedure per la valutazione di i mpatto
anbi ental e delle grandi opere avviate alla data di entrata
in vigore del presente decreto secondo la disciplina gia'
prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono concluse
in confornmita alle disposizioni e alle attribuzioni di

conmpetenza vigenti all'epoca del predetto avvi o. Le
nedesi me procedure trovano applicazione anche per le
varianti.

27-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto
di cui all'articolo 83, comma 2, si applica la disciplina
gia' contenuta negli articoli dal 186 al 193 del decreto
|l egislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino alla predetta

data, si applica, altresi', la specifica disciplina
transitoria prevista all'articolo 189, comm 5, de
medesi no decreto | egislativo.

27-ter. A contratti di | avori af fidati prima
dell"entrata in vigore del presente codice e in corso di
esecuzione si applica la disciplina gia contenut a

nell'articolo 133, comm 3 e 6, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

27-quater. Per |le opere di urbanizzazione a sconputo
del contributo di costruzione, oggetto di convenzion
urbani stiche o atti assimlati, conunque denonminati, Ile
di sposi zioni del presente codi ce Si appl i cano con
riferimento alle opere oggetto delle citate convenzioni ed
atti stipulati successivanmente all'entrata in vigore del
nmedesi no codi ce.

27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione de
contratti di concessione del servizio di distribuzione de
gas naturale indette dalle amministrazioni aggiudicatrici
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto
| egislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164, in quanto conpatibil

con la presente Parte 11l, nonche' di cui all'articolo
46-bis, comm 1, 2 e 3 del decreto-legge 1° ottobre 2007,
n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla |Iegge 29
novenbre 2007, n.222 e all'articolo 4 del decreto-legge 21
giugno 2013, n.69, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 9 agosto 2013, n.98. Nelle ipotesi di cui al prino
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periodo, ferma restando |la durata nmassinma di dodici anni
il periodo di affidanento viene determinato ai sensi de
commi 1 e 2 dell'articolo 168.

27 - sexies. Per |e concessioni autostradali scadute o
in scadenza entro sei nmesi alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, per le quali |'attivita" d
gestione risulta econom canente prevalente rispetto alla
realizzazione di nuove opere o} di i nterventi di
manut enzi one straordinaria e il cui bando e' pubblicato
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il concedente puo' avviare Ile
procedure di gara per |'affidanmento della concessione sulla
base del solo quadro esigenziale limtatanmente agl
interventi di messa in sicurezza dell"infrastruttura
esi stente.

27-septies. Con riferimento all'articolo 24, conma 3, i
tecnici diplomati che siano stati in servizio presso
| "amm ni strazi one aggiudicatrice alla data di entrata in
vigore della | egge 18 novenbre 1998, n. 415, in assenza
del |l "abilitazione, possono firmare i progetti, nei limti
previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in
servizio presso |'amm nistrazione aggiudicatrice ovvero
abbi ano ricoperto anal ogo incarico presso un'altra
amm ni strazi one aggiudicatrice, da alneno cinque anni e
risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico e
abbi ano svolto 0 col | aborato ad attivita' di
progettazi one.".

Art. 129

Modi fiche all'articolo 217 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n
50

1. All'articolo 217, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) dopo la lettera c), e inserita |a seguente: "c-bis) la |egge
11 novenbre 1986, n. 770;";
b) dopo la lettera d) e inserita |la seguente: "d-bis) I'articolo
14-viciester, del decreto-legge 30 giugnho 2005, n. 115, <convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 17 agosto 2005, n. 168;"

c) dopo la lettera i) e inserita |la seguente: "i-bis) |I'articolo
2, comm 289 e 289-bis della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244,"
d) dopo la lettera |l) e inserita |la seguente: "l-bis) |I"articolo

8- duodeci es, conma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 giugno 2008, n. 101;"

e) dopo la lettera v) e' inserita |la seguente: "v-bis) |I'articolo
13 della |l egge 11 novenbre 2011, n. 180;"

f) alla lettera dd), dopo l|le parole: "articolo 4-bis" sono
inserite le seguenti: ", |"articolo 5";

g) alla lettera hh), dopo le parole: "articolo 33-quater" sono
inserite le seguenti: ", |"articolo 33-quinquies";

h) alla lettera ii), dopo |le parole: "e 58," sono inserite le
seguenti: "comma 2, lettera f-bis),";

i) alla lettera jj), prenettere le seguenti parole: "l'articolo

19, commi 1 e 2,";
) alla lettera qq), dopo le parole: "conm 1 e 2," sono inserite

| e seguenti: "articolo 35, articolo 37 e"

n alla letterarr), le parole: "comm 1, 2 e 3" sono sostituite
dall e seguenti: "conm 1, 2, 3 e 4", |le parole: "13, coma 1, e" sono
sostituite dalle seguenti: "13, comuma 1, 14, 24 e"

n) dopo la lettera ss) e inserita la seguente: "ss-his)

|["articolo 1, comma 505, della | egge 28 di cenbre 2015, n. 208;"
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o) alla lettera uu), le parole: "comm 1," sono sostituite

seguenti: "comm 1, 2, 3, 4 e 4-bis".

Note all'art. 129:

Page 252 of 255

dal |l e

- Si riporta l'art. 217 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, cone nodificato dal presente

| egi slativo:

"Art. 217 (Abrogazioni). - 1. Fermp restando

decreto

quant o

previsto dall'articolo 216, a decorrere dalla data di

entrata in vigore del presente codice, sono
abrogati, in particolare:

a) |"articolo 344 della | egge 20 nmarzo 1865,
b) I"articolo 11 del regi o decreto 18 novenbre

n. 2440;

c) l"articolo 120 del regio decreto 23 naggio

n. 827;
c-bis) la legge 11 novenbre 1986, n. 770;
d) I"articolo 1, conmmi da 1 a 5, della
di cenbre 2001, n. 443;

rest ano

2248;
1923,

1924,

| egge 21

d-bis) I'"articolo 14-viciester, del decreto-legge 30

gi ugno 2005, n. 115, convertito, con nodificazioni

| egge 17 agosto 2005, n. 168;

e) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n

f) I"articolo 1-octies del decreto-Iegge

dal | a

163;
12 maggi o

2006, n. 173, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 12

luglio 2006, n. 228;

g) l'articolo 1, comm 909, della legge 27 dicenbre

2006, n. 296;

h) il decreto legislativo 26 gennai o 2007, 6;
i) il decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113;
i-bis) I"articolo 2, conmmi 289 e 289-bis della | egge 24
di cenbre 2007, n. 244;
I) I"articolo 1, comma 2, lettera s) n. 2 n. 3,
|"articolo 8 della | egge 3 agosto 2007, n. 123;
|-bis) I'articolo 8-duodecies, coma  2-bis, de
decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 giugno 2008, n. 101
m il decreto legislativo 11 settenbre 2008, 152;
n) |I"articolo 23 del decreto-legge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 28

gennai o 2009, n. 2;

o) l'articolo 29, comma 1-sexies e 1-quinqui esdeci es,

lett. b), del decreto-legge 30 dicenbre 2008,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
2009, n. 14,

p) I"articolo 2, comma 9 del decreto-I|egge 28

207,

f ebbrai o

aprile

2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24

gi ugno 2009, n. 77;
q) l"articolo 4, comma 4-bis, e I|'articolo

4- quat er

del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, «convertito con

nodi fi cazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102;

ry l"articolo 2, comm 16, della Iegge luglio
2009, n. 94;

s) l"articolo 3 del decreto-legge 25 settenbre 2009,
n. 135, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 20
novenbre 2009, n. 166;

t) gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 9, 10, 11
12, 13 e 14 del decreto legislativo 20 marzo 2010, 53;

u) il decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, con effetto: 1) dalla data di entrata
in vigore degli atti attuativi del presente codice, qual

operano | a ricognizione delle disposizioni del decreto de

Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 da
sostituite; 2) dalla data di entrata in vigore de
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codice: la Parte |I; la Parte Il, Titolo |, capo
Parte Il, Titolo Il, capo Il; la Parte Il, Titol
VI, VI, VIII; la Parte Il, Titolo | X Capo III
Titolo XI, Capo Ill, ad esclusione dell'articolo
Parte 111 ad esclusione degli articoli 254, 255 e
Parti 1V, Ve VI, nonche' gli allegati e 1le

allegati ivi richiamati;
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I; la
IV e V,

I,
251; la
256; le

parti di

v) |"articolo 4 del decreto-legge 13 maggi o 2011, n.

70, convertito, con nodificazioni, dalla |egge luglio
2011, n. 106, con esclusione dei comi 13 e 14;
v-bis) |I'articolo 13 della | egge 11 novenbre 2011, n.
180;
w) |"articolo 23, comm 4 e 5, |I'articolo 41 comi 1,
2, 5-bis e 5-ter, |I' articolo 42 comm 1, 2, 3, 5 e
|"articolo 44, conm 1, lett. a), 2, 5, 6, 7, 8 9 de
decreto |l egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214;

x) |"articolo 2, conma 7, del decreto legislativo 29

di cenbre 2011, n. 228;

z) gli articoli 41, 42, 44, 46, 50, 51, 52, 55,
1 e 59-bis, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 narzo

n. 27,

aa) |'articolo 20, comm 1, 3 e 4, del decreto
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con nodificazi oni

| egge 4 aprile 2012, n. 35;

bb) [|'articolo 8 conmm 2-bis, |'articolo
|"articolo 12 del decreto-legge 7 nmggio 2012,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio

n. 94;
cc) |'"articolo 4, comma 5-ter del decreto

| egge 1 agosto 2012, n. 122

dd) Il'articolo 3, comm 2, |"articolo

conmma
.1,
2012,

| egge
dalla

11 e
52,
2012,

l egge 6
gi ugno 2012, n. 74, convertito, con nodificazioni

dal | a

4- bi s,

|"articolo 5 e l"articolo 33, comma 2, del decreto | egge 22

giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto

n. 134;
ee) l'articolo 1, comm 2, 2-bis e

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,

nodi fi cazioni, dalla | egge 7 agosto 2012, n. 135;

2012,

del
con

ff) I"articolo 6, comma 1, del decreto-legge 13

settenbre 2012, n. 158, convertito con nodificazi oni

| egge 8 novenbre 2012, n. 189

gg) Il'articolo 28 del decreto | egi slativo

settenbre 2012, n. 169;

hh) |I*articolo 6, coma 3, |'articolo
3-bis, 3-ter e 4-bis, |'articolo 33-hi s,
33-quater, |"articolo 33-quinquies, |"articolo 34,

e |'articolo 36, comm 5-bis, del decreto |egge 18

dal | a

19

commi

|"articolo
conma 4,
ottobre

2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17

di cenbre 2012, n. 221

ii) l"articolo 1, conm 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e

58, commma 2, lettera f-bis), della legge 6 novenbre
| egge 14

n. 190; |I'articolo 4, conm 4, 5 e 6, della
gennai o 2013, n. 10;

jj) lItarticolo 19, comm 1 e 2, |'articolo 26,
coma 2,

2, articolo 26-bis, articolo 26-ter, articolo 27,

2012,

comma

articolo 31, comma 2 e articolo 32, comm 4, 5 e 7-bis, del

decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito

nodi ficazioni dalla |l egge 9 agosto 2013, n. 98;

con

Il1) I"articolo 13, comma 10, del decreto-legge 23

di cenbre 2013, n. 145, convertito, con nodificazioni

| egge 21 febbraio 2014, n. 9;
my |'articolo 1, commi 72 e 343, della
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di cenbre 2013, n. 147;

nn) |'articolo 12, comm 3,5,8, 9 e 11, de
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modi fi cazioni, dalla | egge 23 maggi o 2014, n. 80;

o0) |'"articolo 9, commi 4 e 4-bis, del decreto |egge
24 aprile 2014, n. 66, convertito con nodificazioni dalla
| egge 23 giugno 2014, n. 89

pp) |"articolo 13, comma 8, del decreto-legge 24

gi ugno 2014, n. 91, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 11 agosto 2014, n. 116
qq) Il'articolo 13-bis, articolo 23-bis, articolo

23-ter, comm 1 e 2, articolo 35, articolo 37 e articolo
39, comm 1, 2 e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114;

rr) gli articoli 2, coom 1, 2, 3 e 4, 5 13, coma
1, 14, 24 e 34, comm 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto |egge
12 settenbre 2014, n. 133, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 11 novenbre 2014, n. 164,

ss) |'articolo 8 comm 3 e 3-bis, del decreto-I|egge
31 dicenbre 2014, n. 192, convertito con nodificazion
dalla | egge 27 febbraio 2015, n. 11

ss-bis) I|'articolo 1, comm 505, della |egge 28

di cenbre 2015, n. 208;

tt) gli articoli 16, 18 e 19 della I egge 28 dicenbre
2015, n. 221;

uu) |"articolo 7, coom 1, 2, 3, 4 e 4-bis, de
decreto-1egge 30 di cenbre 2015, n. 210, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 25 febbraio 2016, n. 21."

Art. 130

Cl ausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazi one del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adenpinenti
previsti dal presente codice con le risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 131

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici giorn
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 19 aprile 2017

MATTARELLA
CGentiloni Silveri, Presidente de
Consiglio dei ministri

Delrio, Mnistro delle infrastrutture
e dei trasport

Cal enda, Mnistro dello svi | uppo
economi co
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Visto, il Quardasigilli: Olando
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